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RAPPORTO» DA SCALFARO 


Alvotoinmarzo-aprile 
Martinazzoli :i centristi 
sono «unaltro partito» 


SINGOLARE CONCORSO 
Un milione di premio 
achi svela per primo. 
il «740» di Berlusconi 


ROMA — «Fai i conti in tasca a Sua emittenza». 
Questo il titolo di un singolare concorso a pre- 
mio ideato dal Codacons. În palio c'è un milione 
di lire che l'associazione che tutela l'ambiente, 
gli utenti e i consumatori promette di pagare a 
i per primo! Al l'ammontare dell'Ir- 
Def pagata da Silvio Berlusconi per gli anni 
| longiboa Berlusconi per gli anni 
Dblamo preso in parola il Cavaliere - DI 
ma l'Associazione - ch nella eriozatane FA 
sempre pagato, da onesto contribuente tasse 
corrispondenti al suo enorme ‘patrimonio, ‘abbia- 
mo deciso di indire un concorso a premio per il 
quale abbiamo già chiesto regolare autorizzazio- 
ne al Ministero delle Finanze». 
Commentando la notizia, Silvio Berlusconi ha 
dichiarato: «Mi iscrivo anch'io al concorso. In- 
vierò un mio 740. Spero di arrivare primo». 
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Segni presenta 
il suo «Patto» 
e apre alla Lega 
ea «Forza Italia» 


ROMA — Ciampi ha mes- 
so nelle mani di Scalfaro 
il futuro di governo e le- 
gislatura. Concluse le 
consultazioni con le for- 
ze politiche, è andato a 
riferire al Quirinale. Il 
Parlamento è diviso in 
due blocchi. Dc, Psi, Pli 
e Psdi vogliono abbinare 
le poliuohe alle europee 
di giugno. Pds, Lega, Ver- 
di, Rifondazione comuni- 
sta, Msi e Rete chiedono 
di sciogliere le Camere e 
votare in primavera. 
Sembra certo che sarà 
questo governo a porta- 
re il Paese alle elezioni, 
il 20 marzo o il 10 apri- 
le. E il voto sulla mozio- 
ne di sfiducia voluta da 
Pannella dovrebbe esse- 
re in qualche modo disin- 
nescato. 

Intanto per Martinaz- 
zoli nella Dc non cè spa- 
zio per le ambiguità: i 
«meocentristi» vanno or- 
mai considerati un altro 
partito: Martinazzoli in- 
tende andare avanti ver- 
soil Partito popolare, an- 
che perdendo un pezzo 
del partito. 

E Mario Segni ha pre- 
sentatoil «Patto perl'Ita- 
lia», con il simbolo che 
debutterà alle prossime 
politiche, ponendosi co- 
me unica alternativa al 
cartello. delle sinistre. 
Un'alternativa dove cer- 
cano di inserirsi anche 
la Lega e Berlusconi, ver- 
s0 i quali del resto Segni 
sembra voler lasciare la 
porta aperta. 
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Bossi: «Sapevo tutto» 


«Ho incontrato Sama e gli ho chiesto di aiutarci» - La deposizione di De Michelis 


E in aula compare il signor nessuno 


MILANO — La tensione 
era nell'aria, ieri matti- 
na, al processo Cusani: 
forse per l'attesa della 
deposizione di Umberto 
Bossi, forse per la pre- 
senza in aula dell'unico 


, Împutato, Sergio Cusani. 


C'è stato un violento 
scontro tra il giudice Di 
Pietro e l'avvocato Giu- 
liano Spazzali, difensore 
di Cusani, dopo che que- 
st'ultimo non aveva an- 
cora deciso se accettare 
omeno l'interrogatorio. . 

Poi è venuto il turno 
di Bossi, faccia a faccia 
con Di Pietro. Il leader 
della Lega Nord ha con- 
fermato di essere stato a 
conoscenza di tutto, an- 
che dei rapporti tra Pa- 
telli e la Montedison, 
smentendo così l'ex se- 
gretario amministrativo 
leghista che, interrogato 


Cusani non ha ancora deciso 


se farsi interrogare 0 meno. 


Tra il Pm el’avvocato Spazzali 


scoppia un violento diverbio 


prima di lui, aveva dife- 
so ad oltranza il suo lea- 
der negando che fosse a 
conoscenza degli accordi 
presi con gli uomini di 
Sama e dei 200 milioni 
ricevuti. 

In mattinata aveva de- 
posto l'ex ministro degli 
Esteri Gianni del Miche- 
lis, che ha detto di non 
essere al corrente se la 
sua segretaria Barbara 
Geolin, attualmente lati- 


tante, in occasione della 
campagna elettorale del 
'92 ‘abbia ricevuto 100 
milioni da Marcello Por- 
tesi per conto del gruppo 
Montedison. «Se fosse 
vero, me ne assumerei 
tutta la responsabilità», 
ha detto De Michelis. 
L'ex ministro degli Este- 
ri ha confermato di esse- 
re a conoscenza che in 
altre occasioni la sua se- 
gretaria ha ricevuto de- 


naro: «Ricordo i 200 mi- 
lioni avuti da Federici, 
ma per questo risponde- 
rò mella sede propria. 
Perla mia attività politi- 
ca avevo molte spese, le 
principali erano i pranzi 
ei ricevimenti». 

Ma nella super affolla- . 
ta aula della seconda se- 
zione penale del Tribu- 
nale di Milano ieri c'è 
stato anche un inatteso 
fuoriprogramma. Prota- 
gonista tal Domenico 
D'Addario, finito sulla 
sedia bollente dei testi 
mohi per un caso di omo- 
nimia. «Imputato o testi- 
mone?» gli chiede il pesi- 
dente. «Non so niente - 
risponde lui - ho ricevu- 
to questa convocazione 
e sono venuto». E l'aula- 
esplode in una fragorosa 
risata. 
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SOSPETTI SULLE CASE PRODUTTRICI - INTERROGATO IL DIRETTORE DELLA FARMINDUSTRIA 


Caos in farmacia, indaga la procura 


Altra mezza marcia indietro del ministro: dimezzate le sanzioni per chi vende senza ricetta 


I ticket obbligatori «senza pietà» 
In fila anche gli ammalati più gravi 


Il Comune e il pagamento dei canoni 
«Triestina calcio, fuori i soldi» 


Milano, ucciso pregiudicato triestino 
Sorpreso dai vigilantes mentre ruba 


ROMA — La procura della repub- 
blica di Roma ha aperto una in- 
chiesta sulla questione dei farma- 
ciin seguito ai disagi legati all' ap- 
provvigionamento dei medicinali, 
in particolare degli emoderivati, e 
all' «sciopero bianco» dei farmaci- 
sti. L' incarico è stato assegnato 
al. sostituto «procuratore. Pietro 
Giordano che dovrà valutare se al- 
la vicenda siano collegate ipotesi 
di reato, tra le quali l' aggiotaggio 
ei reati contro Ja pubblica ammi- 
nistrazione. 

Il magistrato ha disposto l'ac- 
quisizione di documenti presso la 
Farmindustria, la Commissione 
unica dei farmaci (Cuf) e il Cip. L' 
indagine era cominciata qualche 
giorno fa in seguito ad un espo- 


sto-denuncia del Codacons, il so- 


dalizio che riunisce le associazio- 
ni dei consumatori, che accusa gli 
industriali farmaceutici di «tenta- 
tivo di estorsione e di turbamento 
mei confronti della Commissione 
unica del farmaco». 

« Nel pomeriggio, negli uffici del- 
la procura, il pubblico ministero 
Pietro. Giordano. ha interrogato il 
direttore generale di Farmindu- 
stria Franco Zacchia. Secondo 
quanto si è appreso, l'interrogato- 
rio è durato circa due ore e sareb- 
be,stato giudicato «molto interes- 
sante). 

Intanto il ministro Garavaglia 
corregge il tiro e riduce, seppure 
lievemente, le sanzioni per i far- 
macisti. A vendere medicinali sen- 
za ricetta, ora si rischia fino a un 
milione e mezzo di multa. Ma c'è 


di più: «Se c'è lo stato di necessità 
e di emergenza - assicura l'onore- 
vole dc - il farmacista può conse- 
gnare i farmaci, anche senza ricet- 
ta». ; 

Immediata la replica di Feder- 
farma, che rimbecca il ministro: 
«La somministrazione di medici- 
nali non raffigura lo stato di ne- 
cessità». RICA i 

A complicare una situazione, di 
per sè già magmatica, si è un- 
to l'immancabile balletto di indi- 
screzioni e smentite: «L'obbliga- 
rietà della ricetta slitterà al 31 
marzo» era trapelato da attendibi- 
li fonti ministeriali. Poi, il mini- 
stro ha smentito tutto: «L'obbligo 
della ricetta per i medicinali rima- 
ne regolarmente in vigore». 
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SCAMBIO IN MARE CON IMPONENTE SPIEGAMENTO DI FORZE 


Rispedito in Italia Broccoletti 
la «gola profonda» del Sisde 


gin È Operazi ‘an: 
go» quella che ieri mattina all'alb; Szione Tan- 
Italia da Montecarlo, dove era cotenna di 


re e peculato nell'ambi ‘inchi tinque- 
Ti DI ambito dell'inchiesta s 


di sicurezza, su una bar ipli 
galla costa, lontano da oc o 
; ai dl consegne tra la polizia monegasca eq 

A terra, a Sanremo, da alcune ore il porto vecchio 
era stato messo in stato di assedio; 5 circa 150 mili- 
tari, numerose gazzelle, e decine di tiratori scelti si 
erano piazzati nei punti strategici della città, com- 
Presi la stazione ferroviaria ed i caselli autostradali. 
Hess © 8,20 Broccoletti è sceso a terra, Vestito con 
DES SRO ed un cappello blù ed una sciarpa a co- 
ERRO volto, è salito su un furgone che è immedia- 
dei pentito verso l'autostrada, preceduto da 
ade S ma dei carabinieri e seguito da altre quat- 
si melludere la colonna. Dall'alto, a controlla- 
elicottero con glia ia o In mare aperto, un 
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NUOVITV COLOR 
SONY 
GAMMA 1994 


IL TUO TELEVISORE 


USATO VALE 200,000 


ACQUISTANDO UN NUOVO 


12 MESI SENZA INTERESSI 0 MICR 
L.12.500 MENSILI 3 ANNIDI GARANZIA AGR AE 


TRIESTE VIA PARINI @ 040% 773533 


ROMA — La Piovra ‘per- 
de colpi, ma _ resiste, 
L'azione dello Stato ha 
portato a importanti vit- 
torie, ma Cosa Nostra 
mantiene notevoli di- 
sponibilità economiche e 
Capacità di intimidazio- 
ne e ricatto». E quanto 
afferma la relazione se- 
mestrale sull'attività del- 
la Dia (Direzione Investi- 
gativa Antimafia). L'an- 
no scorso SONO stati 
emessi 890 ordini di cu- 
stodia, ma la mafia resta 
salda nel controllo del 
territorio. Suo Punto di 
forza è l'allargarsi delle 
collusioni a membri del- 
le istituzioni Politiche, 
amministrative e giudi- 
ziarie. 

La conferma della mio- 
va linea? La «fase terrori- 
stica pura» MMaugurata 
da Cosa Nostra gli atten- 
tati di Capaci e di via 


Patto tra poteri 
ia 
per «guidare» 
| ilPaese 


D'Amelio, le autobombe 
a Roma, Firenze e Mila- 
no - e i rilevanti seque- 
stri di armi degli ultimi 
tempi, un capitolo nuo- 
vo e inquietante. Le coa- 
lizioni criminali si sono 
inserite nel traffico inter- 
nazionale, e negli arsena- 
li mafiosi entrano ora an- 
che esplosivi militari e 
addirittura missili e can- 
noni. 

La relazione della Dia 


non esclude poi la possi- 
bilità di un patto tra di- 
versi centri di potere ille- 
cito «per pilotare a pro- 
po vantaggio» il cam- 
iamento del Paese. E, 
dopo le bombe, è comin- 
ciata una vera campa- 
a di delegittimazione 

lei pentiti, con il tentati- 
vo di negare l'esistenza 
di un «vertice. 
E. intanto affiora 
un'ipotesi: la stessa ma- 
no negli attentati a Fal- 
cone e Borsellino e nella 
strage di via dei Georgo- 


fili? Scambio di docu-, 


menti tra il magistrato 
di Caltanissetta, che in- 
daga su Falcone e Borsel- 
lino, e i giudici fiorentini 
che indagano su via dei 
Georgofili e l'autoparco 
della mafia. Il nome di 
‘un mafioso sembra lega- 
re le varie indagini. 
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«SCOMMETTIAMO CHE?» SI CONCLUDE CONTPREMI ABBINATI ALLE PROVE DEI CONCORRENTI 


I miliardi della Lotteria: estrazioni in diretta tv 


ROMA:— Si coni 


ne dei 6 premi 


È Conoscerà qu 
mattina alle 10 l'esatta a 


i 6 premi miliardari 
Lotteria Italia. Sarà lo pe 


tesano, con 37 milioni di biglietti. 
Quest'anno (ma la conferma si 
avrà oggi) sarebbero stati venduti 
26 milioni di biglietti, il che signi- 


Ti le 6 scommesse finaliste, Gli. 
Ospiti del «salotto» saranno Vale- 
Tia Marini, Pippo Franco e Leo 
Gullotta, protagonisti di «Bucce di 


MAFIA ANCORA VIVA NONOSTANTE I SUCCESSI DELLO STATO 


Cosanostraora si armadi missili 


Falcone, Borsellino, via dei Georgofili: la stessa mano negli attentati? 


Bosnia, vertice dal Papa 


Il Vaticano non vuole spartizioni 
Qualche spiraglio nelle trattative 


La fine di Gamsakhurdia 


L’avversario di Shevardnadze suicida 
con un colpo di pistola (0 ucciso?) 


Iran, sentenza di morte 


La condanna per un ingegnere tedesco 
accusato di spionaggio per l 


Traq 


‘la merce è di 
ottima qualità e 

con tanta scelta, i 

prezzi sono incredibili. 


mitato del ministero delle Finan- 
ze a stabilire sulla base na 
ti venduti e degli incassi realizza. 
ti quali saranno le vincite, 

Per ora si sa soltanto che il pri- 
mo premio sarà di 6 miliardi (un 
miliardo in più rispetto allo scor- 
so anno). Spetterà sempre alla 
commissione indicare quanti sa- 
ranno i premi di seconda e terza 
categoria e il loro ammontare, 

Lo scorso anno il montepremi 
fu di 50 miliardi per 24.913.372 
biglietti venduti con un introito 
di 125 miliardi circa mentre il re- 
cord assoluto di vendita risale a 
Fantastico ‘89, condotto da Mon- 


fica che quasi un italiano su due ‘ 


si è affidato alla fortuna per acca- 
rezzare il sogno di diventare un 
Paperone. I vincitori avranno 180 
giorni'di tempo per ritirare le vin- 
cite, dal momento della pubblica- 
zione dei numeri sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Tra le novità di quest'anno 
l'estrazione dei biglietti oggi alle 
10 nella sede dei Monopolio dei ta- 
bacchi di Roma: collegamento te- 
levisivo su Raiuno condotto da Pi- 
no Caruso, 

Intanto è tutto pronto al Teatro 
delle Vittorie per la'finalissima. 
Frizzi e Carlucci hanno provato ie- 


anana», e Caterine Spaak. Solo 
Nelle ultime battute della trasmis- 
sione si saprò la classifica delle 6 
scommesse finaliste e quindi co- 
Noscere a chi saranno andati i 6 
premi miliardari. 

E si pensa già alla prossima Lot- 
teria, quella del Carnevale di Via- 
Teggio e Putignano. Ad essa sarà 
abbinata la trasmissione «Bucce 
di banana», per i prossimi tre sa- 
bati. Gli animatori di «Bucce di 
banana» riceveranno da Fabrizio 
Frizzi e Milly Carlucci il testimo- > 
ne della Lotteria questa sera, nel 
corso del gran finale di «Scommet- 
tiamo che?». ; 


A\ 
FIERA va BIANCO 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 


ATRIESTE IN VIA S. SPIRIDIONE 5 
A MONFALCONE IN VIA DUCA D'AOSTA 14 


DAL 7 GENNAIO 


E PERLA CASA 


[2_] Il Piccolo 


Politica 


CONCLUSE LE CONSULTAZIONI A PALAZZO CHIGI CIAMPI S’INCONTRA AL QUIRINALE COL CAPO DELLO STATO 


. Scalfaro vuolfarpresto 


Al massimo 18 ministri 
propone la bicamerale 


ROMA — «Il governo della Repubblica è compo- 
sto dal primo ministro, dai ministri e dai vicemi- 
nistri. Il primo ministro e i ministri costituisco- 
no insieme il consiglio dei ministri. Il numero 
dei ministri non può essere superiore a diciotto. 
La legge determina il numero e l'attribuzione dei 
viceministri. Le funzioni di ministro e di vicemi- 
nistro soho incompatibili con il mandato parla- 
‘mentare». Ecco in sintesi alcuni degli articoli che 
disegnano la nuova forma di governo parlamen- 
tare proposta dalla bicamerale. «Il primo mini- 
stro - prosegue l'articolo - è eletto dal Parlamen- 
to a maggioranza dei suoi componenti. A tal fine 
il Parlamento procede per appello nominale, an- 
che con votazioni successive, su candidature sot- 
toscritte da almeno un terzo dei suoi componen- 
ti. Se entro un mese dalla prima riunione nessun 
candidato abbia ottenuto la maggioranza il can- 
didato è designato dal Presidente della Repubbli- 
ca. Se il candidato designato dal Presidente della 
Repubblica non è eletto, il parlamento è sciolto». 
Un'altra proposta: «l'art. 93 della Costituzione è 
sostituito dal seguente. Il Presidente della Re- 
pubblica nomina con proprio decreto il primo mi- 
nistro eletto, il quale, prima di assumere le fun- 
zioni, presta giuramento nelle sue mani». 


SEGNI PRESENTA IL «PATTO PER L’ITALIA» - IL SIMBOLO: CERCHIO BLU CON STRISCIA TRICOLORE 


. Eccol'«alternativa» al cartello delle sinistre 


Netta chiusura al Msi e porta aperta alla Lega Nord e a Silvio Berlusconi, lascia intendere Mariotto 


sa 


Segni presenta il logo del «Patto per l’Italia». 


ROMA — Silvio Berlusconi ha sempre affermato 
di aver pagato le tasse fino all'ultima lira. Il Coda- 
cons, organizzazione a difesa dei consumatori, lo 
prende in parola e rilancia: offre un premio di un 
milione di lire a chi, entro due mesi, scoprirà e 
renderà noto quanto il ST della Fininvest 
versa annualmente nelle casse del fisco. C'è il ri- 
schio però che non ci sarà battaglia, visto che lo 
stesso Berlusconi ha deciso di partecipare invian- 
do al Codacons («ma che bel nome») un suo model- 
lo 740. «Spero di arrivare primo», ha detto Berlu- 
sconi, «mi può battere solo un giornalista del Cor- 
riere della Sera che da questa mattina (ieri, ndr) 
ha in tasca la mia denuncia dei redditi del 1990; 
è stato il solo a chiedermela e in 24 ore gli è stata 
consegnata. Spero che non l'abbiano informato 
del bando del Codacons. Un milione guadagnato 
sulle tasse», ha concluso il presidente della Finin- 
vest, «è già un buon inizio sulla via del risparmio 
fiscale». 

La richiesta del Codacons-è stata avanzata al- 
l'ufficio concorsi a premio per ricevere l'autorizza- 
zione del ministero delle Finanze. Il titolo del con- 
corso è, appunto, «fai i conti in tasca a sua emit- 
tenza». Il contenuto del concorso è il seguente: «il 
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ROMA — Ora tocca a 
Scalfaro. Il presidente 
del Consiglio Ciampi ha 
messo ieri sera nelle ma- 
ni del capo dello Stato il 
futuro del governo e del- 
la legislatura. Subito do- 
po aver concluso le con- 
sultazioni con tutte le 
forze politiche, è andato 
a riferire al Quirinale il 
risultato degli incontri. 
Il Parlamento è diviso 
sostanzialmente in due 
blocchi. Dc, Psi, Pli e Ps- 
di vogliono abbinare le 
politiche alle elezioni eu- 
ropee di giugno, e intan- 
to approvare alcune leg- 
gi, come quelle sul voto 
all'estero e la custodia 
cautelare. Pds, Lega, Ver- 
di, Rifondazione comuni- 
sta, Msi e Rete, anche se 
su posizioni un po' diver- 
se tra loro, chiedono di 
sciogliere subito 'le Ca- 
mere e andare in prima- 
vera alle urne. Marco 
Pannella sollecita invece 
la costituzione, prima 
delle‘ elezioni, di un 
«Ciampi-bis» , forte e 
con la partecipazione di 


ROMA — Mario Segni ce 
l'ha fatta: il «Patto per 
l'Italia» ha avuto il suo 
battesimo, Alla conferen- 
za stampa per la presen- 
tazione del simbolo che 
debutterà alle elezioni 
politiche di primavera 
erano presenti anche i 
«nuovi arrivati»: i demo- 
cristiani Rocco Buttiglio- 
ne, Franco Marini, e il 
portavoce di Martinazzo- 
li Marco Giudici. Al loro 
fianco i «popolari» della 
prima ora (Vito Riggio, 
Roberto Formigoni e Al- 
berto Michelini) oltre a 
esponenti di altri partiti: 
come i repubblicani Ca- 
stagnetti, Lavaggi e Com- 
pagna, i liberali Zanone 
e Patuelli, il socialista 
Covatta. Tuttiriuniti sot- 
to il nuovo simbolo che 
raggruppa laici e cattoli- 
ci. L'unica alternativa, 


BERLUSCONI STESSO PARTECIPA AL CONCORSO CODACONS 


Un premio a chi scoprirà 


uno schieramento libe- 
ral democratico. Ciampi, 
annunciando a palazzo 
Chigi la visita di ieri se- 
ra al Colle ha osservato 
che le «differenziate» po- 
sizioni emerse sono in 
ogni caso state caratte- 
rizzate da «un alto senso 
di responsabilità nazio- 
nale da parte di tutte le 
forze politiche». 

Sembra però certo che 
sarà questo governo 
Ciampi a portare il Pae- 
se alle elezioni, da fissa- 
re il 20 marzo o il 10 
‘aprile. E il voto sulla mo- 
zione di sfiducia voluta 
da Marco Pannella, in ca- 
lendario a Montecitorio 
‘mercoledì, dovrebbe es- 
sere in qualche modo di- 
sinnescato. Una convin- 
cente mediazione di 
Ciampi potrebbe convin- 
cere gran parte dei parla- 
mentari di Dc e Psi a riti- 
rare le firme, La mozio- 
ne di sfiducia potrebbe 
essere comunque respin- 
ta in Parlamento, senza 
pericolosi terremoti poli- 
tici. I partiti della mag- 


ha affermato Mario Se- 
gni visibilmente soddi- 
sfatto, al cartello delle si- 
nistre. Il programma del 
«Patto» è noto: alternati. 
va al Pds, netta chiusura 
al Msi e, lo ha lasciato 
chiaramente intendere 
Segni, porta aperta alla 
Lega e a Silvio Berlusco- 
ni. La presentazione uffi- 
ciale del «Patto» ci sarà 
a Roma il 5 febbraio con 
una manifestazione al 
Palaeur. 

Il simbolo del «Patto 
per l'Italia» è un cerchio 
blu attraversato da una 
striscia tricolore; il ros- 
so, è stato spiegato, del- 
la «sinistra moderata»; il 
bianco dei cattolici «de- 
mocratici»; e il verde del- 
l'ambientalismo. 

Dalla scritta «Patto 
per l'Italia» pende il con- 
torno dello stivale italia- 


nale. E il Presidente non 
ha affatto cambiato 
idea. Il governo Ciampi, 
quindi, rimarrebbe in ca- 
rica fino all'elezione del 
nuovo Parlamento. 

«La mia impressione è 
che il presidente del Con- 
siglio ‘sia cosciente che 
lo scioglimento del Parla- 
mento ci sarà. Credo che 
lui voglia rimanere a go- 
vernare il Paese fino alle 
elezioni» ha detto il sena- 
tore della Svp, Rolando 


Si andrà al voto 


a marzo o aprile 
peril rinnovo 
del Parlamento 


gioranza potrebbero an- 


Îl dibattito parlamentare 
ma non sì arrivi in nes- 
sun caso al voto di fidu- 
cia, Ciampi sia coerente 
con le sue stesse dichia- 
razioni programmatiche 
e si rechi al Quirinale 
per presentare le dimis- 
sioni delgoverno avvian- 
do i meccanismi che por- 
tino il Presidente della 
Repubblica a sciogliere 
le Camere», ha dichiara- 
to il coordinatore della 
Rete, Leoluca Orlando. 


Giovedì 6 gennaio 19% 


PESANTE PARTITA NELLA DC 
Mino: «E’ finito 


Pecumenismo |. 


deicattolici» | . 


che decidere di varare 


nifestato l'intenzione di 
chiudere la legislatura e 
di chiamare gli italiani 
alle urne appena possibi- 
le; nel rispetto delle scel- 
te del referendum popo- 
di aprile che ha 
aperto la strada al nuo- 
vo sistema elettorale 
maggioritario uninomi- 


3 


Le candidature 
dalla base, 
non imposte 
dai vertici 


no. La scelta dei candida- 
ti del «Patto», ha affer- 
mato Mario Segni, sarà 
fatta dalla base e non im- 
posta dall'alto. Per le 
candidature occorrerà in- 
fatti un minimo di 300 
firme di aderenti al Pat- 
to, No, quindi, ha sottoli- 
neato Segni, ai «metodi 
da marketing pubblicità- 
rio (una frecciata a Ber- 
lusconi, ndr) e alla con- 


MARTINAZZOLI PERDE LA PAZIENZA: 


Ritz, dopo il colloquio a 
palazzo Chigi. Quanto al- 
la data delle elezioni se- 
condo Ritz Ciampi è fa- 
vorevole ad andare alle 
urne prima delle euro- 
pee: «quanto tempo pri- 
ma non so, forse una set- 
timana».. 

«Elezioni subito, non 
oltre il 20 marzo - ha 
chiesto ieri il presidente 
di Rifondazione comuni- 
sta, Armando Cossutta. 
«Scalfaro si decida - ha 
invitato - compia final- 
mente atti precisi sciol- 
ga le Camere e indica su- 
bito elezioni». «Si faccia 


trattazione partitica del 
cartello delle sinistre». 
Negli slogan di Mario 
Segni non compare più 
da giorni il no alla Lega. 
Nella conferenza stam- 
pa di ieri non poteva 
mancare un accenno a 
Bossi e anche a Berlusco- 
ni. «Noi andiamo per la 
nostra strada - ha detto 
Segni - naturalmente chi 
condivide metodi e obiet- 
tivi può venire, Non sia- 
mo noi a dover cambia- 
re. La Lega mi pare che 
negli ultimi tempi abbia 
invece cambiato qualche 
posizione». Quanto a Ber- 
lusconi, non l'ha ancora 
incontrato ma non esclu- 
de di farlo nei prossimi 
orni. 
e il Pds di Occhetto 
la polemica è ovviamen- 
te di fuoco soprattutto 
sul fisco. Segni ha ricor- 


Ciampi ha sferrato un 


i redditi di Sua emittenza 


Codacons promette di pagare un milione a chi per 
primo, con lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno o con fax, comunicherà al Codacons (viale 
Mazzini 73 - 00195 Roma, fax n. 06/325.17.38) 
l'ammontare dell'Irpef pagata da Silvio Berlusco- 
ni per gli anni 1985-1993». Perchè questa iniziati- 
va? Il Codacons la spiega con la volontà di «pren- 
dere in parola il presidente della Fininvest, nella 
certezza che egli abbia sempre pagato tasse corri- 
spondenti al suo enorme patrimonio». 

Non è certo un mistero, infatti, che Berlusconi è 
uno degli uomini più ricchi d'Italia. Il suo nome 
figura regolarmente in testa o nei primissimi po- 
sti delle classifiche sui patrimoni dei vip. Il solo 
dato ufficiale riguardante i suoi redditi risale 
1989: nel diffondere i dischetti con le dichiarazio- 
ni Irpef dei contribuenti pi ricchi, il ministero 
delle Finanze rese noto che, in quell'anno, Silvio 
Berlusconi era il secondo uomo più ricco d'Italia 
dietro al presidente della Luxottica, Leonardo Del 
Vecchio. Il reddito complessivo del | presidente del- 
la Fininvest ammontava, in ll'anno, a 10 mi- 
liardi 574 milioni mentre il reddito imponibile 
era di 10 miliardi 559 milioni contro i 13 miliardi 
358 milioni di Del Vecchio. 


T.S. 


ma lo attacca. 


ment. 


Umberto Bossi all'attacco. 


ROMA — Bossi smentisce l'incon- 
tro con Berlusconi, dato per certo ie- 
ri da alcuni quotidiani. Jl leader del- 
la Lega non solo nega di aver parla- 
to con il presidente della Fininvest 


«Non ho ancora visto Berlusconi 
- dichiara - l'incontro lo sta trattan- 
do Maroni, ma sono convinto che 
lui faccia il gioco del Pds». Da Arco- 
re, intanto, non arrivano nè smenti- 
te nè conferme, ma solo no com- 


«Berlusconi - spiega Bossi - è peri- 
coloso non tanto perchè porta via 
qualche voto anche a noi, quantun- 
que sia convinto che possa piacere 
forse alle vecchiette, non alle donne 
giovani. Soprattutto, però, fa il gio- 
co del Pds che così vincerebbe. Coe- 


ROMA — Martinazzoli ha perso la pazienza. Nella 
Dc non c'è più spazio per le «ambiguità»: i centristi 

indi vanno ormai considerati come 'un altro parti- 
to'. «Prendo atto - ha affermato il segretario dc - che 
i cosiddetti centristi si sono accomiatati, Quando 
uno si comporta come un partito con programmi di 
governo e strategie politiche e intrattiene collo 
con altri interlocutori politici, non posso che prende- 
re atto serenamente e pacatamente. Sulla linea politi- 
ca non trans!g0). “REN 

Il leader dello scudo crociato intende quindi anda- 
re avanti sulla linea decisa dall'assemblea di luglio, 
ossia verso la Costruzione del Partito Popolare, an- 
che a costo di perdere per strada un pezzo della Dc. 
«Io - ha precisato Martinazzoli - non posso fare lo 
stesso gioco del Pds che imbarca tutti, anche Rifon- 
dazione comunista. Dobbiamo costruire una forza po- 
litica di centro». Nel Partito Popolare, quindi, ci sarà 
posto solo per chi condivide la prospettiva di centro, 
come Segni. Un partito «di chiara alternativa al Pds e 
anche di precisa demarcazione rispetto alla Lega € 
Msi» e disponibile anche a capire gli altri, «Berlusc0- 
ni compreso). t 

Tra Martinazzoli e i centristi siamo così alla rottu- 
ra. Mai centristi rispondono al segretario con una ri- 
chiesta: dovrà essere il consiglio nazionale a stabilire 
se vi sono ancora le condizioni di «un cammino co- 
mune». In un comunicato congiunto Pierferdinando 


le truppe n guerra». 


renza vuole - insiste polemico il lea- 
der della Lega NOrd - che non si pos- 
sano mettere insieme cani e porci, 
una minestra fatta con dell'ottima 
pasta e fagioli e con un'altrettanto 
. buona pastasciutta; mischiate insie- 
me non la mangerebbero neppure 


Berlusconi, intanto, continua nel- 
la polemica con il Pds sulla sua pro- 
posta di riforma del fisco, e di dra- 
stica riduzione delle tasse. Una pro- 
posta bocciata, tra gli altri, dal mi- 
nistro del Bilancio, Luigi Spaventa, 
che con tabelle alla mano ha conte- 
stato cifre e dati del Cavaliere. Per 
Spaventa la pressione fiscale nel no- 
stro Paese è inferiore alla media eu- 
ropea e pari al poco più del 40%. «Il 
ministro del Bilancio è un uomo 
d'onore ma rivela una spiccata ten- 


E' la stessa richiesta che 
avanzano tutte le forze 
di sinistra, a partire dal 
Pds. 

‘Anche i Verdi non vo- 
gliono arrivare al voto 


| 
i (CI 
Commento di I | ni 
Costantino Cipolla ; bli 
ROMA — Nell'insieme convulso di cose che stan-1 SU 
no accadendo in questi giorni spicca l’accelerazio-. Ti 
ne impressa da più parti al travaglio del mondo. un 
cattolico e, in particolare, di quel mondo che, a'va- na 
rio titolo, si riconosce ancora in quella che fu e so- qu 
lo in parte e per poco ancora è e sarà la Dc. In que de 
sto ambito, forse la giornata di oggi passerà all i fai 
storia o alla cronaca non tanto per il lancio del 50 
«Patto» di Segni, quanto per la presa di posizione me 
di Martinazzoli rispetto all'azione che i neocentri- la 
sti della Dc stanno conducendo in direzione mode- Gi 
rata o verso la destra dello schieramento politico. tiv 
Sicuramente, una dichiarazione è poca cosa, ma te) 
per un riflessivo come Martinazzoli, abituato a' mi 
soppesare le parole, prendere atto di un commiato! Re 
(quello di Casini, Mastella, D'Onofrio e soci) o en-' 18 


fatizzarlo come tale non può essere tenuto una TO 


sulla fiducia e auspicano di posizi ia-|l 

gus È presa di posizione casuale. Non so, a caldo, se sia- fir 
choo Sca il dibattito | moîn presenza di un sasso gettato nello stagno, di prel 
Ga pra Ciampi un tentativo di stanare l'avversario, di un gesto di tri 
Ma S SE per di- chiarificazione, di un avviso preventivo nell’otti- m 
Sanno a, C AA ca di una scissione. Quello che comunque appare es 
Possibile come indubitabile è che in vista degli appunta; let 


Secondo il segretario 
missino, Gianfranco Fi- 
ni, si deve andare a vota- 
re «il 20 marzo e comun- 
sua non oltre il 10 apri- 
le». 

Marina Maresca 


finita. Adesso, 


dato di aver proposto 
per primo l'introduzione 
di un «tetto» costituzio- 
nale al prelievo fiscale. 
«Lascio volentieri ad Oc- 
chetto - ha aggiunto - di 
candidarsi a capo del 
pato della spesa pub- 

lica. Lui sì, leader del 
partito sudamericano e 
delle uscite controllate». 
Contro Carlo Azeglio 


nuovo attacco; Eta il do- 
Vere - ha affermato anco- 
ra una volta Segni di es- 
sere chiaro SU una sua 
eventuale candidatura a 
residente del Consiglio 
per il fronte delle sini- 
stre». Segni ha anche an- 
nunciato che il 12 genna- 
io prenderà la parola al- 
la Camera nel dibattito 
sulla sfiducia a Ciampi. 
Ma non ha voluto antici- 

pare cosa dirà. 
Elvio Sarrocco 


Casini, Francesco D'Onofrio, Sandro Fontana, Om- 
bretta Fumagalli Gi e Clemente Mastella hanno 
sostenuto di non essere stati trattati come altri espo- 
nenti de (a esempio Ermanno Gorrieri) che si sono 
impegnati in analaghe iniziative politiche, aderendo 
a comitati o promuovendo movimenti in concerto 
con la sinistra. Perchè mai, si chiedono i centristi? La 
risposta è nel fatto, sostengono Casini e gli altri, che 
i centristi vogliono creare un cartello elettorale alter- 
nativo a quello egemonizzato da Occhetto. Martinaz- 
zoli, per Francesco D'Onofrio, sbaglia COmunque 
quando parla di un altro partito «perchè noi - ha af- 
fermato - siamo ancora nella Dc. Quando cesserà la 
Dc si vedrà se ci saranno uno o più partiti che nasce- 
ranno dallo scudo crociato. Sinora siamo nello stesso 
partito e abbiamo gli stessi diritti». 
Della riunione del consiglio nazionale sollecitata 
lai centristi intanto non se ne parla. A convenire sul- 
l'opportunità della convocazione è stato il presidente 
dei deputati dc, Gerardo Bianco, che ha definito «im- 
prudente» il comportamento de! centristi, Teri matti- 
na c'è stato un «vertice presieduto da Martinazzoli: 
c'erano la presidente del consiglio nazionale, Rosa 
Russo Jervolino, Pierluigi Castagnetti, Angelo Sanza 
e Rosy Bindi. Castagnetti ba confermato che rimane 
fissata l'assemblea nazionale del 18 gennaio che do- 


vrà dare vita al Partito Popolare. sd 


Il Cavaliere della Fininvest preoccupa il «senatur» 


nè da cooperative di partito». | 

Nella tormentata ricerca di nuo- 
ve alleanze politiche, sul fronte op- 
posto si registra invece un incontro 
tra il segretario del Pds, Achille Oc- 
chetto, e quello del Psi, Ottaviano 
Del Turco. 

Un'ora di colloquio a Botteghe | | 
Oscure dove, sì legge in un comuni- | 
cato socialista, «sono stati esamina- 
ti i problemi connessi alla mozione 
di sfiducia sul governo e all'immi- | 
nente conclusione anticipata della 
legislatura».. ; 

Pds e Psi cercheranno di definire 
un programma comune sull’ equità 
fiscale e l'occupazione «temi essen- 
ziali per l'avvenire delle forze politi- 
che che fanno riferimento al polo 
progressista». 


denza a ingarbugliare le cifre», ri- 
batte Berlusconi, accreditando inve- 
ce percent più alte, fino al 
43,7% nel ‘93. Osserva anche che 
Spaventa fa Parte di un governo 
che «ha esaurito la sua funzione». 
Al presidente dei deputati della 
Quercia, Massimo D'Alema, che ave- 
va chiesto di conoscere natura e bi- 
lanci di «Forza Italia» risponde inve- 
ce il segretario generale dei club po- 
litici di Berlusconi, Angelo Codigno- 


ni. s 

«I nostri conti - assicura - sono e 
saranno Sempre improntati alla 
massima trasparenza, non avendo 
il nostro movimento nulla da na- 
scondere nè di cui vergognarsi. Di 
sicuro a Forza Italia non giungono 
finanziamenti nè da paesi dell'Est, 


l'epoca dell'ecumenismo dei cattolici in politica è "i 
va lentamente e implacabilmente 


NON VUOLE «AMBIGUITA*» NELLA DC ! 


«Centristi, siete fuori dal partito» 


Secondo Casini & Co. solo il consiglio nazionale potrà decidere sul «cammino comune» 


menti della seconda metà di gennaio la partita si le 


fa pesante e pare svolgersi a tutto campo. | sti 

Dall'estrema destra all'estrema sinistra nulf 
pare essere più impedito alla presenza politica &! ha 
cattolici. Se quindi un pregio va riconosciuto all tis 
dichiarazione di Martinazzoli, è quello di fare au 
chiarezza e di specificare in modo preciso che CE 


sostituendosi quello delle scelte sia politiche sia 
personali sia relativi a temi specifici. Te 
E' difficile dire se la Dc si spaccherà diventando) te 
Partito popolare. Credo che, oltretutto, la diaspo” un 
ra elettorale dei cattolici sia già sotto gli occhi di|\. 5° 
tutti e una o più pre-scissioni siano già avvenute. e 
Mi riferisco a quella di Segni, della Lega, della Re- Su 
te: tutte formazioni nate negli ultimi anni e piene || Ch 
di voto e di mondo cattolico. Quello che però si fa 
può osservare con sicura rilevanza e sul quale DO 
conviene discutere è qual è il ruolo specifico che da 
un partito di cattolici, ancorchè laico, dovrebbe da 
avere dopo la fine del comunismo nel'panorama eu 
Politico nazionale. Senza questa premessa credo || î 
che tutto il resto diventi vuoto retorico gioco pe- |. To; 
sante e un po' sporco di potentati economici o di |. zl 
interessi particolari. E' ovvio che nella tragedia |. co 
morale, ancor prima che politica, che ha attraver- an 
sato e sta attraversando il mondo cattolico italia- fai 
no qualche cosa di importante può essere salvato. sci 
Detto molto sinteticamente, ciò che può ricondur- ini 
si alla funzione dello Stato come regolatore del cu 
mercato (nessuna società può reggersi solo intor- rà 
no a quest'ultimo); alla democrazia pluralistica in- ni 
tesa come valore in sè; alla solidarietà sociale con- si 
cepita\come attenzione agli ultimi e ai più dvboli; Si: 
alla rettitudine morale (per altro tradita) nella ge- po 
stione della cosa pubblica; alla visione internazio- do 
nale, europea, sovranazionale della politica e del- te 
la vita. Nessuna forza politica italiana può som- ne 
‘mare insieme anche se per opposte ragioni, e pur se 
potendo vantare altri meriti o demeriti, questi pe 
orientamenti o queste prospettive politiche. E’ ov-, de 
vio allora che tradire questi ideali per votarsi al ne 
mercato o per spezzare l'unità nazionale o per pe 
consegnarsi a paurosi nazionalismi di ritorno o so 
per riattivare statalismi burocratici senza credibi- sc 
lità non ha senso alcuno per un partito che voglia 
dirsi cattolico. = 


Mino Martinazzoli 


m.m. 


fi 
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Cultura 


Il Piccolo E 


NARRATIVA: CIONI 


Recensione di 
Chiara Maucci 
Dunque. L'elegante pro- 
duzione di Sellerio, nel 
blu notte distintivo dei 
suoi involucri discreti, 
ci invita oggi a scoprire 
‘una nuova penna italia- 
na, e la scelta (come 
asi sempre) non delu- 
le: tutt'altro. Hanno in- 


? fatti visto la luce, Pres- 


soché contemporanea- 
mente, l'open 8) 
la seconda di Marcella 
Cioni, intitolate rispet- 
tivamente «La coriman- 
te» (pagg. 211, lire 15 
mila) e «Il Narciso di 
Rembrandt» (pagg. 
181, lire 15 mila): due 
romanzi non facili, raf 
finati, complessi, lieve- 
mente virtuosistici e (a 
tratti) crudeli, che di- 
mostrano, in questa 
esordiente sulla ‘scena 
letteraria, un'invidiabi- 
le padronanza dello 
strumento scrittura. 
Entrambe le opere 
hanno trame articola- 
tissime, che sfuggono 
audacemente al rischio 
del banale, e risultano 
assai difficili da riassu- 
mere. în poche righe. 
Tentiamo. «La coriman- 
te» narra la storia di 
una selvatica adole- 
Scente dell'agro tosca- 
No, ultima erede di una 
lunga teoria di fattuc- 
chiere sapienti d'erbe e 
Incantesimi rurali e 
boschivi, che discende, 
ECO in figlia, fin 
avico nigm: 
etrusco, È 3 
La fanciulla, di nome 
Tone, è mandata a servi- 
zio (o, meglio, a far da 
compagna a una bimba 
anormale) presso una 
famiglia, quanto mai fa- 
scinosa, di aristocratici 
intellettuali ebrei, delle 
cui vicende essa rimar- 
Tà consenziente prigio- 
niera fino al consumar- 
Di prtuitino destino. 
amo negli anni ‘2 
Poi ‘30, e '40), e il sl 
do e antichissimo pan- 
teismo di Ione si Sposa 
nello sforzo di dare un 
penso a un mondo che 
aver preso la vi 
del delirio, alla pass 
ne filosofica e Poetica 
perla parola del profes. 
sore capofamiglia, affa- 
scinante affabulatore 


dall'animo dolente, 
amato di un amore ele- 


Renate e sempre nega- 
0. 


Ricchissimo è il tes-. 


suto culturale del ro- 
manzo, la cui forma ot- 
tiene spessore: da un 
Uso sapiente di toscani- 
smi, da una certo non 
superficiale conoscen- 
za dei luoghi tra i quali 
lavicenda, austeramen- 
te, si dipana (che van- 
no dalla Sicilia a un ca- 
stello nel Tirolo), non- 
ché da una robustissi- 
ma capacità descrittiva 
che sa scolpire a tutto 
tondo personaggi e: vi- 
cende. ; 
Più arduo ancora .da 
sunteggiare è «Il Narci- 
so di Rembrandt», che 
ha come fulcro il culto 
dell'arte come culto del- 
l'immagine, come ambi- 
gua attrazione di una 
bellezza riproducibile 
che va a sfumare nel 
motivo letterario del 
«doppio». La storia, 
Molto cupa e dai toni 


‘ SCOPERTE 


Nel mare 
di Pasqua 


SANTIAGO - Reperti 
archeologici sono 
stati localizzati da 
una missione scienti- 
fica belga nelle ac- 
queantistantiall'iso- 
la di Pasqua (o Rapa 
Nui), celebre per le 

igantesche statue 


i pietra vulcanica, 
di incerto significa- 
to. Dopo una cin- 


antina di immer- 
sioni, i ricercatori 
hanno annunciato 
diavere scoperto nu- 
merose vestigia (di 
sculturaearchitettu- 
ra) che sarebbero af- 
fondate durante un 
trasporto per mare, 
ma non hanno preci- 
sato se fra esse vi si- 
ano altre statue (ce 
ne sono oltre 300 
sull'isola) che testi- 
monino il rispetto 
della cultura isolana 
presente fin dal 300 
avanti Cristo per gli 
antenati e per i mor- 
it, 


quasi orrorosi, si snoda! 
come una danza attor-| 
no a due coppie di fra- 
telli le cui sorti si in-; 
trecciano, si sciolgonoi 
e si riafferrano in un 
abbraccio di fredde pas-! 
sioni dagli esiti letali. 
Altro non si può dire, 
senza scendere nel det-i 
taglio, e di dettagli ve 
ne sono tanti (troppi?),! 
e nessuno banale, tan-' 
to che proprio questa! 
folta messe un po' cer-' 
vellotica di contenuti, 
costituisce il principale: 
limite di quest'opera se-| 
conda, È 
Decisamente più riu-; 
scito appare, infatti, 
«La corimante», le cui 


prime pagine (in parti-. 


colare) hanno un impat- 
to tanto potente da ten-| 
tare quasi il lettore a 
gridare al miracolo,| 
persuadendo di aver 
tra le mani una scoper-| 
ta importante, sulla) 
quale, certamente, non! 
potrà cadere il silenzio. 
L'ispirazione dell'opera 
‘prima è, difatti, costan-| 
te e felice, con pochissi-! 
mi cedimenti dalla pri-! 
ma all'ultima pagina. | 
Più ambizioso ed ela- 
borato, «Il Narciso di 
Rembrandt» mette in-| 
vece decisamente un| 
po' troppa carne al fuo-' 
co senza avere, poi, la 
pazienza di cucinarla fi- 
no in fondo, e lascian-; 
do, qua e là, sfilacciare! 
accenni di trama poi' 
non approfonditi, e: 
quindi superflui. Qui la 
Cioni forse ha preteso 
un po’ troppo da se: 
stessa. Se al miracolo 
non si grida, non si 
smette però di leggere, 
catturati (se non altro) 
dalla stranezza del rac- 
conto, che tutto potrà 
dirsi fuorché scontato. 
Dunque. Marcella 
Gioni è una scoperta 
davvero. E' dotata di 
un'immaginazionevivi- 
dissima e personalissi- 
ma, supportata da una 
scrittura adulta e carat- 
terizzata, e il risultato 
ne sono dei romanzi-ro- 
manzi, capaci di rac- 
contare delle storie 
non gracili. Il fiuto di 
Sellerio non si È dun- 
que, smentito, ed è pro- 
babile che della Cioni 
si risenta ben presto 
parlare. | 


nn tt ie Ras O NA 
PERSONAGGIO: «RIVELAZIONI» 


PPPincarta nera 


Nel ’60 collaborò a Un giornale di destra’ 


MOSTRA 


Unnordico 
aMantova 


MANTOVA - A un di- 
menticato maimpor- 
tante artista nordico 
Mantova dedicherà 
la prima antologica 
europea. Si tratta di 
Aksel Waldemar 
Johannessen 
(1880-1922), attivo 
nella stagione cultu- 
Tale di Ibsen e di 
ptunch. La mostra si 
to 3 Palazzo Te 
Ea sE (catalo- 
U proprio 

a restare Colpige ati! 
l'opera del più giova- 
ne Johannessen, che 
Aveva raggiunto una 
Personalissima auto- 
Romia di segno edi 
iguaggio. Partito 
come scultore in le- 
gno, designer e xilo- 
Erafo, Johannessen 
APprodò alla pittura 
Quasi quarantenne, 
1 ae morte a soli 
non gli con- 
Su di Fre 
5 OE rebbero rivela- 
e retrospettive al- 
Estite a Oslo subito 
CORO la sua prematu- 
cd Scomparsa. Nono- 
‘ante i lusinghieri 
giudizi critici, l’arti- 
SE fu però presto di- 
@Nticato, e solo il 
cei ritrovamen- 
: cuni dipinti 
m Te soffitta no. ria- 
Vicenda artisti- 

ca, a dis i 
Sad tanza di 70 


ROMA. 3a 
ca solita” Polini, polemi- 


involontari an Sandali» 
di 18 anni dalia 00 2 più 
L'ultima Civelagio 
su di lui è questa; SRI 
tre un anno, nel ‘pel 
Poeta friulano (commi 
Sta, con tanto di tessera 
del Pci) tenne una rubri. 
ca di critica cinemato. 
grafica su un settimana. 
le diretto e finanziato 
dalla destra missina, «Il 
Reporter», diretto da 


Adriano Bolzoni, rubrica 


per la quale veniva pun- 
tualmente pagato. Una 
storia per lo più passata 
sotto silenzio dai biogra- 
fi pasoliniani, che per la 
prima volta è stata rico- 
struita dal settimanale 
«L'Italia». 

«Abbiamo voluto rie- 
Vocare questa vicenda 
Poco conosciuta per di- 
Mostrare come questo 
Mostro sacro dell'intelli- 

lenzia di sinistra aves- 
Se un'apertura culturale 
ben più ampia dei pasoli- 
Diani» ha spiegato pole- 
Micamente il direttore 
arcello Veneziani. 

r La collaborazione del- 

Autore di «Scritti corsa- 
TD, secondo «L'Italia», 
non fu né sollecitata né 
richiesta, «Nel 1960, 
molto popolare e in vetri- 
na, Pasolini venne in re- 
dazione, a "Il Repor- 
ter'» ricorda Bolzoni. 
«Nel mondo della carta 
stampata, a Roma so- 
prattutto, non poteva 


esistere un solo barba-, 
gianni che non sapesse 


chi finanziava la rivista: 
precisamente Arturo Mi- 
chelini, segretario politi- 


co del Msi, e alcuni suoi, 
amici. Ebbene, proprio a' 
questo settimanale della. 
reazione Pasolini chiese 
di poter riempire, pun-: 
tualmente, un paio di co- 
lonne di critica cinema- 
tografica». 
. Ma per quale motivo 
Îl futuro regista di «Salò 
ole 120 giornate di Sodo- 
Ma» prese la decisione di 
scrivere per un giornale 
apertamente schierato 
su posizioni di destra? 
iano Bolzoni, che do- 
Po la chiusura del «Re- 
Portery fu direttore edi-' 
Cggiale del. «Borghese», 
e questa risposta: 


forse RA Tegti, di attori, 
indipendentemiente VIVAI 


era evidente, nicografia, 
lammo mai i 


Pasolini conti 
scrivere per a 
ter» per oltre un È 
firmando critiche cine. 
FARI che il diret. 
tore della rivista defini. 
sce oggi € È 
nali». «Nessuno, alla-di. 
rezione nazionale del 
Msi, aprì bocca» aggiun- 
ge Bolzoni. «Io ritengo 
addirittura che l'onore. 
vole Michelini finanizias- 
se il settimanale senza 
trovare il tempo di leg- 
gerlo. E’ potuto succede- 
te, così, che anche lo 
smagrito vate dell'anti- 
conformismo collaboras- 
se quietamente a “Il Re- 
porter", settimanale eti- 
chettato come fascista e 
Teazionario), 


‘RUSSIA / LETTERATURA 


Una nuova penna Piccolo Homo Sovieticus 
senzabanalità © 


Due sole edizioni. Ma il «Booker Prize» russo suscita già polemiche e malumori 


'MOSCA — Non si vede- 
vano molte facce soddi- 
sfatte nell'elegante salo- 
ne della Casa degli ar- 
chitetti di Mosca, scenta- 
rio della cerimonia per 
la consegna del Booker 
Prize russo. Creato nel 
1992 sotto l'egida della 
società britannica Boo- 
ker e della Tetra Pak In- 
ternational, e organizza- 
to secondo il modello 
dell'omonimo riconosci- 
mento inglese, il premio 
— diecimila sterline, un 
po' più di venti milioni 
di lire — è riuscito nel- 
.l’arco di due sole edizio- 
ni a suscitare una tale 
scia di polemiche e mal- 
contenti da fare invidia 
ai Campielli e ai Gon- 
court di tutto il mondo. 

Mancava, in primo 
:iluogo, colui che più de- 

li altri avrebbe avuto 

uone ragioni per sorri- 
:dere: il vincitore di que- 
‘sta seconda edizione del 
‘premio, Vladimir Maka- 
nin. 

Conosciuto eapprezza- 
to anche all’estero (in 
Italia diverse sue opere, 
da «Azzurro e rosso» a 
«Un posto al sole», sono 
state tradotte dalle edi- 
zioni E/O), Makanin 
non è certo quello che si 
ipotrebbe definire un no- 
‘menuovo della letteratu- 
ra russa. Il suo primo li- 
bro di narrativa, «Linea 
retta», è uscito nel 1967 
e già da diversi anni i 
suoi romanzi vengono 
pubblicati in Russia, sia 
all'interno di riviste let- 
terarie sia in volumi se- 
parati, con una certa re- 
golarità. (Il che, come ve- 
dremo, è meno frequen- 
te di quanto ci si potreb- 
be aspettare). 

Contestazioni vere e 
‘proprie sulla scelta di 
\Makanin per il Booker 
Prize non ce ne sono 
‘quindi state. Ma tutti — 
a. cominciare, sembra, 
dallo stesso scrittore che 
non si è mosso dalla Ger- 
mania per partecipare 
al gala — si sono trovati 
d'accordo nel giudicare 
lil suo ultimo libro fra le 
isue opere più deboli. Il 
idramma di un piccolo 
«homo sovieticus» che 
«deve CRonre un tribu- 
‘nale del popolo ha infat- 
ti lasciato freddi anche 
molti ammiratori di 
Makanin. 

Insomma, alla Casa 
degli architetti si bisbi- 
gliava ad alta voce che i 
giurati del Booker aves- 
sero più che altro voluto 
rimediare all'errore del- 
la prima edizione del 
premio, quando Maka- 
nin (uno dei favoriti del- 
ila cinquina finalista, in- 
sieme a Gorenstein e a 
Ludmila Petrusevskaja 
con il suo splendido 
«Tempo di notte») era 
‘stato superato dal car- 
‘neade Mark Kharitonov, 
autore di un romanzo, 
‘«Le linee del destino, ov- 
vero il baule di Milase- 
vic», Vico a furor di 
popolo «un tremendo 
mattone», che fra l'altro 
non ha ancora trovato 
un'editore né in patria 
né all'estero. 
| «Il Booker a Makanin 
ha il valore soprattutto 
di un premio alla carrie- 
ra», commenta con stu- 
«diata generosità Na- 
‘tasha Perova, direttrice 
della rivista letteraria 
‘«Glas», che fa parte del 
‘gruppo di quaranta ad- 
i detti ai lavori incaricati 
di segnalare ai cinque 
‘membri della giuria i ro- 
imanzi più meritevoli de- 
gli ultimi dodici mesi, E 
che (va aggiunto per 
amore di completezza) 


ha il dente piuttosto av- 
velenato nei confronti 
dei giurati, dal momen- 
to che nessuno dei suoi 
«protetti» è entrato a far 
parte del gruppo dei fi- 
nalisti. 

Secondo Natasha Pero- 
va, infatti, il problema 
del Booker — «un proble- 
ma che rischia di ripro- 
porsi puntualmente» — 
sta proprio nel meccani- 
smo di selezione, che 
considera soltanto opere 
pubblicate nell'ultimo 
anno: «Con il risultato 
che ci si trova poi di 
fronte a casi come quel- 
lo della Narbikova». 

Il «caso» (altra fonte 


di cipigli e di sussurri al- . 


la Casa degli architetti) 
è presto raccontato: ilro- 
manzo della giovane 
scrittrice Valeria  Nar- 
bikova, dickolo Hera 
inserito da tempo fra i fi- 
nalisti del SUR sta- 
to ‘squalificato a poche 
settimane dalla conse- 
gna del premio, perché 
ampi stralci del testo 
erano stati pubblicati su 
una rivista tre anni fa. 

«Sembra che i giurati 
non conoscano la situa- 
zione editoriale del no- 
stro paese — osserva Na- 
tasha Perova —. Pubbli- 
care in Russia oggi è dif- 
ficile: si stampano meno 
libri e anche le riviste co- 
me ‘’Novij Mir” che tra- 
dizionalmente erano un 
veicolo importante per 
far conoscere i nuovi au- 
tori, sono in crisi. Natu- 
rale che tutti cerchino di 
approfittare di qualsiasi 
occasione per presenta- 
re al pubblico i propri 
scritti, anche quando 
magari non sono ancora 
terminati». 

Vittima di una proce- 
dalia che mal si 
(ci ta all'attuale caos 
dell'e  d 
Narbikova si è presa una 
piccola rivincita alla ce- 
rimonia di premiazione. 
In. molti, scherzando 
(ma non. troppo), hanno 
fatto notare che dopo il 
‘precedente di Makanin, 
il suo potrebbe essere il 
nome vincente dell'edi- 
zione 1994 del Booker. 
Tutto sta a scrivere un 
Teano nei tempi giu- 
sul. 3 

Ma se alla cerimonia 
di consegna del premio 

li invitati non avevano 

‘aria di godersi del tut- 
to le delizie del buffet, la 
ragione vera aveva poco 
ache fare con la vittoria 
di Makanin, con la scon- 
fitta di Ludmila Uli- 
takaja (una biologa cin- 
quantenne che scrive da 
sempre, ma solo da po- 
chi mesi è stata notata 
dai critici) 0 con l'esclu- 
sione di Valeria Narbiko- 
Va. 
No, a rovinare la festa 
alla Casa degli architetti 
è stato un tale che non è 
scrittore, di nome si 
chiama Vladimir. come 
Makanin, ma di cogno- 
me fa Zhirinovskij. Il 
suo exploit alle elezioni 
ha preoccupato — e con- 
tinua a preoccupare — 
gran parte degli intellet- 
tuali russi, che temono 
di assistere all'ascesa di 
un nuovo Hitler. Se ne è 
decorto anche il presi- 
dentebritannico del Boo- 
ker, sir Michael Caine: 
«Il premio — ha osserva- 
to nel suo discorso — è 
stato creato Per rendere 
omaggio a una delle più 
grandi tradizioni lettera- 
rie del mondo. I risultati 
delle elezioni ci devono 
‘però ricordare che si so- 
no tante altre cose im- 
‘portanti intorno a noi». 
Parole sacrosante, e for- 
se — almeno nella Rus- 
sia di oggi — UN tantino 
inutili. 


NARRATIVA: CIBOTTO 


Saggezza, nostalgia e c 


Il conte di Lendinara, 
che così ha deciso di de- 
finirsi per ragion tutte 


«Vive a Rovigo il dolcis- 
simo conte di Lendina- 
ra, poeta, cronista e ro- 
manziere della luce e 
dell'acqua del Po e delle 
segretezze locali. La sua 
curiosità assomiglia a 
quella di Goldoni e da 
Betonega, è sempre in 
giro a guardare e cerca- 
Te, per amore della luce 
e del buio, în attesa del- 
le apparizioni...»: il ri- 
tratto è dello scrittore 
Giuliano Scabia, ma il 
«modello» ne riporta le 
parole nel suo ultimo li- 
bro, che è la contropro- 
ch di questa descrizio- 


sue, per avvolgere d'un 
bozzolo di nobiltà titola- 
ta quella (tutta di civil. 
tà e cultura) di cui egli 
si sente fra gli ultimi 
eredi, è in realtà Gian 
Antonio Gibotto: giorna- 
lista, scrittore, Organiz- 
zatore di eventi cultura- 
li, ironico e malinconico 
osservatore imi 
eventi. È 

Ora, con un titolo bel- 
lo ed evocativo ma che 
non appartiene al libro, 
pubblica da Marsilio «Il 
doge è sordo. Notizie 


& [a 


RUSSIA / BIOGRAFIA 


Pasternak, dissenziente nel silenzio 


Le vicende attuali del 
Booker Prize russo han- 
no già il tono di una po- 
lemica  «all'occidenta- 
le», anche se denotano 
il pauroso vuoto che il 
regime ha lasciato nella 
società, I veri drammi 
della libertà d'espressio- 
ne sono ormai storia (se 
non proprio archeolo- 
gia), e storia molto 
drammatica se rivista 
sulla pelle di grandi in- 
tellettuali. Creasgomen- 
to, per esempio, riper- 
correre le vicende 
«guerresche» che rovi- 
narono la vita di Boris 
Pasternak (sopra, in 


una foto di Cornell Ca- - 


pa), raccontate con pun- 
tiglio in una nuova bio- 
grafia. Ne è autore La- 
zar Fleischman («Boris 
Pasternak», il Mulino, 
pagg. 427, lire 50 mila), 
il quale riferisce, oltre- 
tutto, di aver iniziato le 
proprie ricerche da stu- 
dente universitario, ne- 
gli anni Sessanta, e di 
aver toccato con mano 
quanta censura fosse ca- 


RUSSIA /«ALBUM» 
Vecchie glorie di famiglia 


lata sullo scrittore, poi- 
ché l'accesso alle fonti 
era difficile, a volte im- 
possibile. E quando riu- 
Scì a mettere le mani su 
qualche «pezzo» interes- 
sante, Fleishman scoprì 
di essere stato il primo, 
e per il momento anche 
l'unico. Poi emigrò in 
Israele, e così potè lavo- 
rare con molto maggio- 
re agio. 
Condotta ordinata- 
mente in senso cronolo- 
ico, e molto attenta al- 
‘o sviluppo delle idee e 
ai fermenti che comun- 
que interessavano la 
cultura russa, la biogra- 
fia diventa documento 
là dove riporta testimo- 
nianze inedite e riper- 
corre la vicenda della 
più famosa opera di Pa- 
sternak, «Il dottor Ziva- 
go», un libro che nem- 
meno la Russia parzial- 
mente più tenera e av- 
veduta di Krusciov era 
disposta ad accettare. 
Tanto che, come si sa, il 
romanzo venne pubbli- 
cato, grazie alla precisa 
volontà del «comuni- 


spazzate dalla storia . 


sta» Feltrinelli (che si 
era servito di un giorna- 
lista del Pci come segu- 
gio) prima di tutto in 
Italia. Fu. coraggioso, 
Pasternak, a consegna- 
re il suo manoscritto 
senza preoccuparsi del- 
le conseguenze. E poi- 
ché il libro scatenò subi- 
to un caso internaziona- 
le, i russi finirono in un 
«cul de sac»: non potero- 
no più né pubblicarlo 
sull'onda di un affronto 
subito all’estero, né con- 
dannarlo perché sareb- 
be stato come ammette- 
Te un successo oltremo- 
do fastidioso. 

La stessa censura fu 
messa in atto quando 
Pasternak ricevette il 
Nobel, nel 1958 (ma, 
«dissenziente nel silen- 
zio», lo scrittore negò di 
essere un discriminato, 
e accolse la proposta co- 
me «una nuova, pesan- 
te responsabilità»). La 
macchina propagandi- 
stica sovietica accusò lo 
sgambetto. Non aveva 
previsto che tra Pound, 
Moravia, Solochov e Pa- 


RUSSIA / VIAGGI 
Percorsi più o meno solitari 
nell'impero che crolla 


sternak la palma sareb- 
be andata proprio a que- 
st'ultimo. Così, mentre 
la stampa mondiale an- 
nunciava il Nobel, non 
una riga uscì in Urss. In 
seguito si disse che sia 
il premio sia la pubbli- 
cazione del «Dottor Zi- 
vago» in Occidente era- 
no stati un atto di pro- 
vocazione antisovieti- 
ca. Ma quel Nobel scate- 
nò commenti, accuse e 
recriminazioni tanto a 
Mosca quanto in Euro- 
pa, e l'atteggiamento 
dello scrittore fu giudi- 
cato poco convincente. 
Sopraffatto dalla colos- 
sale «bagarre», Boris 
scrisse versi che nel lo- 
ro tono dolente sono 
una confessione di di- 
speratastanchezza: «So- 
no perduto, come una 
bestia in trappola, /lon- 
tano dalla luce e dalla 
gente libera... / M'inse- 
guono le grida della cac- 
cia, / ormai non ho nes- 
suna via d'uscita». La 
poesia s'intitolava «Il 
premio Nobel». : 

m.i. 


Quando la cronaca si fa più in là, si scoprono sto- 
rie dell'altroieri raccontate come un bel roman- 
zo: e quale romanzo più attraente di una vicenda 
familiare che si svolge per larga parte nell'epoca 
degli zar? In «Album russo. Una saga familiare 
tra rivoluzione, guerra civile ed esilio» (il Muli- 
no, pagg. 217, lire 20 mila, prefazione di Vittorio 
Strada) lo storico canadese Michael Ignatieff rac- 
conta il ramo paterno della sua famiglia, che af- 
fonda nell'alta e ricca nobiltà zarista. Il nonno fu 
ministro dell'istruzione con Nicola IL, suo padre 
era stato un diplomatico importante; la nonna 
era una principessa, viveva in una proprietà as- 
segnata alla famiglia dall'imperatrice Caterina. 

Ma ville, proprietà e glorie passarono attraver- 
so il torchio della storia: la prima guerra mondia- 
le, la rivoluzione, l'esilio. I nonni trovarono rifu- 
gio in Canada e la famiglia cambiò destino: «Una 
situazione come la mia» scrive Igniateff, «che 
provengo da una famiglia ibrida di esuli russi di 
parte bianca sposati con delle canadesi di origine 
scozzese è al tempo stesso fortunata (siamo so- 
pravvissuti) ed esemplare». Ma nessuna nostal- 
gia: le radici sono state spezzate. 

Corredato di foto, il racconto è una dettagliata 
cronaca dei successi é dei rovesci familiari, ma 
l'autore è uno storico e ai temi della memoria ag- 
giunge quelli della ricerca tra archivi, luoghi e te- 
stimonianze. Paga un debito con una Russia che 
non esiste più. 


Un viaggiatore racconta. E' Ryszard Kapuscin- 
ski, nato a Pinsk (Polonia orientale, oggi Bielorus- 
sia) nel ‘32, giornalista, autore di libri-reportage 
che lo hanno fatto acclamare come un maestro 
del genere, al pari di Bruce Chatwin (si ricordino 
«Negus. Splendori e miserie di un autocrate», Fel- 
trinelli, 1983, e «La prima guerra del football e al- 
tre guerre di poveri», Serra e Riva, 1990). Esce 
ora da Feltrinelli, nella traduzione di Vera Ver- 
diani, «Imperium» (pagg. 276, lire 30 mila): non 
un libro di storia, né la descrizione del postcomu- 
‘nismo, né un saggio per conoscere l'ex impero, 
ma una personale ricostruzione di viaggio nel 
momento del crollo dell'Urss. 

Nella prima parte (1939-1967) Kapuscinski rie- 
voca i suoi passati viaggi nell'impero sovietico: 
una cronaca che inizia con l'arrivo dell'Armata 
rossa nella sua città natale, e prosegue con la de- 
portazione della famiglia in Siberia e con le visi- 
te (nel dopoguerra, come Lilia reporter) in 
un'Asia centrale già piena di conflitti etnici e di 
costumi ancora medievali; la seconda parte (dedi- 
cata al cruciale biennio 1989-1991) comprende 
una serie di viaggi solitari nell'impero che va 
sbriciolandosi: viaggi compiuti evitando le istitu- 
zioni e i percorsi ufficiali, da Brest, al confine tra 
Urss e Polonia, a Magadan, sull'Oceano Pacifico, 
a Vorkuta, oltre il Circolo polare artico, a Ter- 
mes, al confine con l'Afghanistan, per un totale 
di sessantamila chilometri. Del libro, uscito in 
prosa in Polonia, sono state vendute 250 mi- 
copie in una settimana. 


elie del conte di Lendinara 


di: minimi. 


dal dominio della Sere- 
nissima» (pagg. 219, lire 
28 mila): una raccolta 
di testi vari, e variamen- 
te autobiografici, che ci 
dimostrano apparente- 
mente senza fatica co- 
me la vera civiltà sia 
quella radicata nei luo- 
ghi (e il Veneto, in que- 
sto senso, è comunità 
florida e piena di segre- 
te sorprese), come il ca- 
pire e l'osservare, il leg- 
gere e il pensare siano 
tuttora attività piene di 
senso, e infine comè 
una penna gradevolissi- 
ma sappia nello stesso 
tempo informare, diver- 


tire e incuriosire. 

Le raccolte di pezzi 
vari risultano in genere 
deludenti e scostanti, 
ma qui anche il più scet- 
tico andrà di stazione in 
stazione, sgranocchian- 
do storie di personaggi, 
eventi di vita vissuta, vi- 
site a luoghi vicini ep- 
pur remoti, faccende li- 
bresche, angosce del vi- 
vere faticando, e ne 
avrà la sensazione rassi- 
curante che qualcuno 
glistia parlando all'orec- 
chio. © 

Nessun episodio sa- 
rebbe forse di per sé 
eclatante, se non fosse 


passato attraverso la 
scettica e tuttavia ap- 
passionata carezza del 
«conte», nelle cui vene 
scorre una linfa di gene- 
rica nostalgia, che non è 
mancanza di qualcosa 
di preciso, ma ricerca di 
ciò che potrebbe essere: 
rispetto, . educazione, 


. buon cuore, onestà, or- 


ganizzazione, senso del- 
la misura, amore per le 
cose, per l'intelligenza, 
per la sapienza. 

Girando di luogo in 
luogo, e parlando con 
l'inclita e con il colto, a 
mense imbandite o in 
case accoglienti, o stan- 


do solitario fra i libri, o 
rifuggendo sciagurate 
vacanze agostane, o lot- 
tando con dittatoriali e 
screanzati condomini, 0 
ricordando amici buoni 
e savi, il conte di Lendi- 
nara Gian Antonio Ci- 
botto svirgola umorismi 
e pennella le sue celie, 
ammicca destreggiando- 
si fra citazioni d'ogni ge- 
nere, mette fra sé e Il 
mondo una patina di 
ombra, con quella sag- 
gezza secolare tempera- 
ta dal «savoir vivre» che 
è accattivante e dolce in 
un da tanto inutil- 
mente chiassoso. 
Grazia A. Bellini 
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RICEVERAI IN DONO 
UN GRANDE LIBRO 


BIANCO ROSA E VERDE 


di Roberto Curci e Gabriella Ziani 


La letteratura triestina ha una parte "sommersa" di cui ben 
poco si conosce. È quella parte, vasta e frastagliata, di cui 
sono protagoniste le donne: narratrici, poetesse, giornaliste, 
erudite, poligrafe. 3 
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Commento di 
Gianni Statera 
ROMA — La puntata 
di ieri della telenovela 
di tangentopoli ha vi- 
Sto tutti gli attori atte- 
nersi rigidamente al co- 
pione nella interpreta- 
zione dei propri ruoli. 
Muto e impassibile Cu- 
sani; aggressivo Di Pie- 
tro; gelidamente indi- 
gnato l'avvocato Spaz- 
zali. E poi, De Miche- 
lis, ex vicepresidente 
del consiglio dei mini- 
stri e ministro degli 
esteri della prima Re- 
pubblica, che ha gioca- 
to ad accreditare l'im- 
magine dello statista 
super impegnato che, 
per la gestione di qual- 
che decina di milioni 
in nero, si fida cieca- 
mente della propria se- 
gretaria; Patelli, auto- 
definitosi «pirla», che 
ha tenuto a non disco- 
starsi di un centimetro 
da questa immagine; 
infine, la star indiscus- 
sa della puntata, prota- 
gonista assoluto e atte- 
sissimo, Umberto Bos- 
si, che non si è sposta- 
to di una virgola dalle 
Posizioni assunte a cal- 
0, allorchè è emersa 
la vicenda dei 200 mi- 
‘on versati in nero 
dalla Montedison alla 
Lega. 

In sostanza, ha detto 
Bossi, è stata, quella, 
«la‘prima e l'ultima vol: 
ta; si trattava di una 
circostanza ecceziona- 
le nella breve storia 
della Lega; nei panni 
di Patelli il leader 
avrebbe fatto esatta- 
mente le stesse cose 
che ha fatto il segreta- 
Tio amministrativo; la 
legge sul finanziamen- 
to dei partiti è sbaglia- 
ta e fondamentalmen- 
te ipocrita. i 

Un Bossi eguale a se 
stesso, il nodo della 
cravatta forse un pò 
meno allentato del soli- 
to, l'eloquio contenuto 
ma non per questo 
esente da reazioni al- 


La macchia della Lega: 
i soldi avuti «innero» 


l'incalzare di Di Pietro, 
ha dunque tenuto bot- 
ta al piaga ii 
amato dagli italiani. 

Bossi come Craxi e 
Forlani? Fra il leader 

. leghista e l'ex segreta- 
rio democristiano, in 
occasione della testi- 
monianza al processo 
Cusani, c'è un abisso: 
se Forlani era scosso, 
incerto, provato, Bossi 
si è rivelato aggressi- 
vo, apparentemente si- 
curo di sè, orientato al- 
l'offensiva. Come Gra- 
xi, ha attaccato la leg- 
ge sul finanziamento 
dei partiti; come Craxi 
si è assunto tutte le re- 
sponsabilità politiche, 
A differenza di Craxi, 
però, non ha fatto alcu- 
na chiamata di correo, 
tenendo anzi a rivendi- 
care la «diversità» del- 
la Lega: una «diversi- 

*tà» - sembra di capire - 

ancor più diversa di 
quella proclamata da 
Occhetto e, prima di 
lui, da Berlinguer. 

Può darsi che sia co- 
sì. Anzi, non c'è dub- 
bio che una forza poli- 
tica di recentissima co- 
stituzione come la Le- 
ga, lontana fino a 2 an- 
ni fa dal potere politi- 
co come da quello am- 
ministrativo locale, sia 
estranea al sistema 
tangentizio. E tuttavia 
non si può non ricorda- 
te che il reato di furto 
è tale che si rubi un mi- 
lione o un miliardo, 
che in uno stato di di- 
ritto la legge non am- 
mette infrazioni, che 
una legge sbagliata va 
cambiata e non viola- 
ta, soprattutto da chi, 
sedendo in parlamen- 
to, ha il compito istitu- 
zionale di produrre leg- 


Bossi, allora, non è 
un cavaliere bianco 
senza macchia alcuna. 
Come La Malfa, ha ac- 
Cettato almeno un con- 
tributo in nero; come 
diversi dirigenti del 
Pci-Pds, ha violato la 
legge, per sbagliata 
che sia. i 


MILANO — Il grande 
giorno di Umberto Bossi 
a palazzo di Giustizia: 
faccia a faccia con Di 
Pietro, al processo Cusa- 


. ni, Il leader della Lega 


Nord ha risposto a tutte 
le domande su quei due- 
cento milioni che secon- 
do Carlo Sama e l'ex re- 
sponsabile delle relazio- 
ni esterne della Montedi- 
son Marcello Portesi sa- 
rebbero stati consegnati 
attraverso il segretario 
amministrativo della Le- 
ga Alessandro  Patelli 

roprio al leader lum- 
Essi sotto forma di fi- 
nanziamento illecito del 
partito. 

Bossi all’inizio del suo 
interrogatorio ha am- 
messo di aver incontrato 
un funzionario della Fer- 
TuZzzi nel corso di una 
sua visita a Ravenna e 
non ha escluso che fosse 
Marcello Portesi e che in 
quell'occasione si. sia 
parlato di aiutare la Le- 
ga attraverso della pub- 
blicità, 

«Quello - ha detto Bos- 
sì - era per noi un mo- 


mento particolare. Era- 
vamo in una fase di 
esplosione e ci illudeva- 
mo di riuscire a racco- 
gliere fondi per diminui- 
re i costi delle nostre 
strutture. 

Parlavamo con tutti 
gli imprenditori, forse 
c'era anche la Montedi- 
son). 

Bossi ha confermato 
di essere stato a cono- 
scenza di tutto, anche 
dei rapporti tra Patelli e 
la Montedison, smenten- 
do così l'ex segretario 
amministrativo leghista 
che, interrogato prima 
di Bossi, aveva difeso ad 
oltranza il suo leader ne- 
gando che fosse a cono- 
scenza degli accordi pre- 
si con gli uomini di Sa- 
ma e dei duecento milio- 
ni ricevuti. Bossi ha rac- 
contato di aver parlato 
anche con Sama di una 
serie di questioni tra cui 
quella delle sovvenzioni 
alla Lega attraverso la 
pubblicità, Anche in que- 
sto caso, Patelli aveva 
negato: «parlai del coin- 
oo della. Lega 


«Il fatto che ci abbiano portati 


in tribunale per questo processo 


ha detto, ci porterà ancora più voti 


nella prossima tornata elettorale.» 


con Bossi solo quando 
emerse in una preceente 
seduta del processo Cu- 
sani - aveva detto Patelli 
- sino ad allora non ave- 
vo parlato con Bossi an- 
che perchè quei soldi fu- 
Tono rubati dalla sede 


della Lega a Milano die- . 


ci giorni dopo che li ave- 
vo ricevuti, 

Quei soldi non li ave- 
vo versati in banca per- 
chè non potevo giustifi- 
care un importo così rile- 
vante e quando ci fu il 
furto, alla polizia denun- 
ciai la sparizione di una 
quindicina di milioni dal- 
la cassa dell'ufficio». _ 

Durante l'esame testi 
moniale condotto da Di 


Pietro, Bossi ha raccon- 
tato dell'incontro con 
Portesi, avvenuto in un 
teatro di Ravenna nel- 
l'inverno del ‘91. Il pm 
ha chiesto a Bossi se è 
certo di quella circostan- 
za, e il leader della Lega 
ha risposto: «ei dice che 
lui mi ha ‘conosciuto in 
un'altra occasione? Non 
so, può darsi, tanto per 
me Portesi o niente, è 
uguale». 

Di Pietro ha ribattuto 
sorridendo: «No, non è 
proprio uguale, ci sono 
200 milioni di differen- 
za). 

Sui motivi dell'incon- 
tro con Sama avvenuto 


nel 1992? 

Bossi ha spiega che 
per la Lega era fonda- 
mentale incontrare i ver- 
tici di un gruppo come 
la Montedison. 

«Ci tiravano addosso 
coi loro giornali e con le 
loro tv - ha spiegato non 
ci davano pubblicità, poi 
si presenta la possibilità 
di parlare con Sama e io 
ci vado», 

Di Pietro incalzante: 
«Ma perchè da Sama?» E 
Bossi: «Era proprietario 
di giornali, di tv, di im- 
prese, aveva la possibili- 
tà di dare lavoro alla 
struttura organizzativa 
della Lega ..» «E lei 
l'avrebbe accettato ?» 
chiede il pm. Bossi alzan- 
do la voce: «La Lega era 
un movimento senza sol- 
di, senza finanziamenti, 
ma per amor di Dio!» 
«Per amor di Dio sì 0 per 
‘amor di Dio no?y ha chie- 
sto con tono ultimativo 
Di Pietro. «Per amor di 
Dio sì! la secca risposta 
del senatur. 

Ma la sua deposizio- 
ne, Bossi, l'aveva già ini- 


ziata alle dieci del matti- 
no quando, giunto a pa- 
lazzo di giustizia con lar- 
go anticipo, aveva a lun- 
go conversato con 1 gior- 
nalisti. ySiamo persone 
serie - aveva attaccato 


siamo qui per vedere se 
questo è un processo po- 
litico. 

C'è qualcuno che sta 


tentando di politicizzare 

esto processo. Vedo al- 
l'opera il «soccorso ros- 
so». Il fatto che ci abbia- 
no chiamati in tribunale 
per questo processo ci 
porterà ancora più voti 


« al momento delle elezio- 


ni, 

C'è un grande movi- 
mento di consenso intor- 
no a noi, quando esco di 
casa sono travolto dalla 
gente. 

Io sono certamente se- 
reno: più che lavorare 
come un pazzo, più che 
adoperarmi da anni per 
far crollare il vecchio si- 
stema non so cosa fare. 
Se adesso mi portano in 
tribunale per farmi ave- 
re altri voti, allora va be- 
ne così... È 

Luca Belletti 


“ ALPROCESSO CUSANI E’ SFILATO ANCHE DE MICHELIS CHE HA NEGATO DI SAPERE DEI SOLDI MONTEDISON 


Scontro Di Pietro - Spazzali 


L' 


ex ministro degli esteri Gianni de Michelis 


MILANO — La tensione 
era nell'aria, ieri matti- 
na, al processo Cusani: 
forse per l'attesa della de- 
posizione di Umberto 
Bossi, forse per la presen- 
za in aula dell'unico im- 
putato, Sergio Cusani. 
C'è stato un violento 
scontro tra il giudice Di 
Pietro el'avvocato Giulia- 
no Spazzali, difensore di 
Cusani, dopo che que- 
st'ultimo non aveva anco- 
Ta deciso se accettare 0 
meno l'interrogatorio. Di 
Pietro si è improvvisa- 
mente alzato e, con tono 
concitato ha detto: «que- 
sto non è ammissibile, 
Cusani deve dire se vuole 
o no essere interrogato. 
Non si può andare avanti 
con le minacce e i ricatti. 
Non si può ricattare la 
gente, questo è un ricat- 
to alla giustizia». Imme- 


diata la replica dell'avvo- 
cato Spazzali, anch'egli 
concitato: «lei non si de- 
ve permettere di dare a 
me del ricattatore». 

Pacatissimo, comesem- 
pre, è intervenuto il pre- 
sidente Giuseppe Taran- 
tola: «tolgo ad entrambi 
la parola. Cusani non ha 
sciolto la riserva, per cui 
andiamo avanti con il 
processo). 

Un incidente che non 
ha comunque interferito 
sulla deposizione dell'ex 
ministro degli Esteri 
Gianni del Michelis, che 
ha detto di non essere al 
corrente se la sua segre- 
taria particolare, Barba- 
ra Ceoliîn, attualmente la- 
titante, in occasione del- 
la campagna elettorale 
del '92 

abbia ricevuto 100 mi- 
lioni da Marcello Portesi 
per conto del gruppo 


UN VERTICE TRA VIGNA E TINEBRA PER «LEGGERE» LA MANO DELLE STRAGI 


Firenze-Caltanissetta: asse antipiovra 


Uno stesso filo conduttore per la strage di via dei Georgofili 


FIRENZE — Attentati a 
Falcone e Borsellino, stra- 
ge di via dei Georgofili. 
Per tre ore chiusi in uffi- 
cio della procura fiorenti- 
na ne hanno parlato il 
procuratore di Caltanis- 
setta Giovanni Tinebra 
che coordina le inchieste 
sugli attentati ai giudici 
Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, il collega fio- 
Tentino Pier Luigi Vigna 
e 1 sostituti procuratori 
distrettuali Gabriele Che- 
lazzi, titolare dell'inchie- 
{sta sulla strage di via dei 
Georgofili e Giuseppe Ni- 
colosi che conduce le in- 
dagini sull’organizzazio- 
ne mafiosa che faceva ca- 
Po all'autoparco milane- 
Se di via Salomone, in- 
chiesta che ha provocato 


accese polemiche 3 
lano e Firenze e Mi 


È ne 
Sia limitato a Ù 
che durante! il Dini 
Vi è stato «un confronto 
sull’ evolversi delle varie 
posizioni all'interno del- 
le organizzazioni mafio- 
5e», i giudici durante il 
Vertice si sono scambiati 
‘Ocumenti utili per le in- 
nisi condotte a Calta- 
+ 5Ctta e a Firenze. I giu- 
dici fiorentini hanno DE 
Segnato al magistrato si- 
dellm0 una serie di atti 
ell'inchiesta  sull’auto- 
Pe milanese, Tinebra 
che indaga sulle stragi di 
Capaci e di via D'Amelio 
Ti consegnato ai colleghi 
ella Dda toscana docu- 
menti utili per le inchie- 
Ste sulla strage del 27 
maggio scorso quando ol- 
tre 200 chili di esplosivo 
uccisero cinque persone 
€ distrussero l'Accade- 
mia di via dei Georgofili. 


Vigna si 


Pier Luigi Vigna 


Lo conferma la presen- 
za all'incontro del sosti- 
tuto Chelazzi che indaga 
a tempo pieno sull'atten- 
tato di Firenze e il fatto 
che fin dalle prime inda- 
Sini i magistrati fiorenti- 
ni hanno imboccato la pi- 
Sta mafiosa per la strage 
del 27 maggio. Non solo 
mafia,ma anche spezzoni 
o Personaggi «deviati» 
delle istituzioni che si 
POSSONO muovere assie- 
me Cosa Nostra sulla ba- 
se di interessi coinciden- 
ti con altre lobbies. 

, Finebra ha consegnato 
ai colleghi fiorentini an- 
che gli atti relativi ad al- 
cuni dei presunti autori e 
mandanti della strage di 
Capaci. Perchè questo 
scambio di documenti 
fra Firenze e Caltanisset- 


ta? Uno dei personaggi 
che sembra legare le in- 
dagini su Capaci, via 
D'Amelio e via dei Geor- 


gofili è un catanese di. 


quarantuno anni.Si chia- 
ma Pietro Rampulla, sa- 
rebbe uno dei diciassett 
«macellari» di Capaci, 
avrebbe confezionato lui 
l'ordigno che uccise Gio- 
vanni F cone, sua mo- 
glie e i tre uomini della 
scorta. Un lavoro diffici- 
le per il quale era neces- 
sario un esperto artificie- 
Te, assolutamente in gra- 
do di preparare un'auto- 

omba come quella di Fi- 
Tenze, 

Ma Pietro 
non 
ù 


Rampulla 
Tappresenta solo un 
ecnico di prim'ordine ne- 

organigrammi della 


mafi; 
la catanese. F' ‘un uo- 


ria divampa Ja 
a chi mol- 


ta di Ordine 
èproprio negli na 
del terrorigto TRES 
ma destra che si lega a 
Rosario Cattafi; Cattafi e 
Rampulla in quegli anni 
stringono contatti impor. 
tanti con trafficanti d'ar. 
mi e personaggi di primo 
piano dell'eversione ne- 
ra. Sono anche anni in 
cui Cosa Nostra da Cata- 
nia tratta il suo appoggio 
al. mancato golpe del 
principe nero Junio Vale- 
rio Borghese. 

Rampulla non pensa 
solo alla politica, all’in- 
terno di Cosa Nostra, di- 
venta vice rappresentan- 
te della famiglia di Mi- 
stretta, 

Serena Sgherri 


ROMA — La Piovra per- 
de colpi, ma resiste. 
L'azione di contrasto 
dello Stato negli ultimi 
anni ha portato a tante, 
Importanti vittorie sul 
campo, ma Cosa Nostra 
ha la pelle dura. E la 
guerra continua. Le or- 
ganizzazioni mafiose 
ancora oggi mantengo- 
no «notevoli disponibili- 
tà economiche e capaci- 
tà di intimidazione e ri- 
catto»: per questo rie- 
scono a condizionare la 
vita civile di molte co- 
munitàlocali.E' quanto 
riportato nella relazio- 
ne semestrale sull'atti- 
vità della Direzione In- 
vestigativa Antimafia, 
diretta da Gianni De 
Gennaro, presentata ie- 
Ti al Parlamento dal mi- 
nistro dell'Interno Nico- 
‘ la Mancino. 

Se dal 1 luglio al 17 
dicembre scorso le inda- 
gini della Dia sono sfo- 
Ciate nell'emissione di 
ben 890 ordini di custo- 
dia cautelare a carico di 
altrettanti affiliati di or- 
ganizzazioni criminali - 
mafiosi, camorristi, ap- 
Partenenti alla ‘ndran- 
gheta e alla Sacra Coro- 
na Unita - la mafia si 
mantiene ancora salda 
nel controllo del territo- 
To. Suo punto di forza 
per eccellenza è l'allar- 
garsi delle collusioni a 
membri delle istituzio- 
Di politiche, ammini- 


La sfida della mafia prosegue: 
la Dia ne evidenzia i punti di forza 


Strative e. giudiziarie 
del Paese, La conferma 
della nuova linea strate- 
gica e difensiva? La «fa- 
Se terroristica pura» 
inaugurata da Cosa No- 
stra - gli attentati di Ca- 
paci e di via D'Amelio, 
le autobombe a Roma, 
Firenze e MUano - e i se- 
questri «rilevanti» di ar- 
mi avvenuti negli ulti- 
mi tempi. Un capitolo 
nuovo e inquietante. è 
appunto quello delle ar- 
mi: le più significative 
coalizioni crimmali ita- 
lianesi sarebbero inseri- 
te a pieno regime nel 
traffico internazionale, 
entrando in dei con 

icriminalistranie- 
5: rappresentanti dela 
criminalità economica 
e membri degli esta- 
blishementpolitici-mili- 
tari dei paesi d'oltre 
confine. Non sarebbero 
solo armi automatiche 
a entrare negli arsenali 
mafiosi: Cosa nostra e 
affini ora hanno acces- 
so anche a esplosivi di 
tipo militare e ad arma- 
menti autopropulsivi, 
come missili e Cannoni 
senza rinculo. Se da un 
lato è in corso un pro- 
cesso di cazione 
orizzontale della crimi- 
nalità organizzata e de- 


gli scambi illegali, il 


che comporta un'impen- 
nata della mobilità geo- 
grafica e dell'interscam- 
bio di beni e competen- 


, € le morti di Falcone e Borsellino 


ze, dall'altro Cosa No- 
stra si modella anche se- 
condo una direttrice 
verticale: «numerosi e 
diversificati» appaiono 
infatti i collegamenti 
con altri «soggetti della 
sfera illegale». La Pio- 
vra dunque si espande 
sempre più all'estero, e 
negli ultimi tempi so- 
prattutto nei Paesi del- 
l'ex blocco dell'Est euro- 
peo. Ma, al tempo stes- 
so, essa interagisce con 
elementi della destra 
eversiva e con formazio- 
ni terroristiche del- 
l'estrema sinistra. La re- 
lazione della Dia non 
nasconde infatti la pos- 
sibilità di un patto tra 
diversi centri di potere 
illecito «per pilotare a 
proprio vantaggio» il 
cambiamento in atto 
nel Paese. 

Ma come si difendo- 
no gli uomini d'onore? 
Dopo le bombe, è inizia- 
ta una vera e propria 
campagna di delegitti- 
mazione dei «pentiti»: 
chi non ricorda le di- 
chiarazioni di Riina sul- 
la «manipolazione dei 
collaboratori »? A que- 
sta si è sommato l'inten- 
to dismantellare il dise- 
gno giudiziario costrui- 
to dai giudici del primo 
pool antimafia, negan- 
do l'esistenza di un ver- 
tice, qual è appunto la 
Commissione di Cosa 
nostra. 

e.m. 


Montedison..«Se fosse ve- 
ro, me ne assumerei tut- 
ta la responsabilità», ha 
detto De Michelis. L'ex 
ministro degli Esteri ha 
confermato di essere a co- 
noscenza che in altre oc- 
casioni la sua segretaria 
particolare ha ricevuto 
denaro: «ricordo i 200 mi- 
lioni avuti da Federici, 
ma per questa vicenda ri- 
sponderò nella sede pro- 
‘pria». De Michelis ha con- 
fermato che la sua segre- 
taia aveva la più ampia 
delega da parte sua a ge- 
stire gli affari finanziari 
e le campagne elettorali. 

«Per la mia attività po- 
litica avevo molte spese, 
le principali erano i pran- 
zieiricevimenti con per- 
sonalità», 

Di Pietro ha anche cer- 
cato di sapere da De Mi- 
chelis particolari su un 


presunto incontro tra lui 
e Girino Pomicino, ma il 
presidente Tarantola non 
‘ha accordato la domanda 
e l'interrogatorio dell'ex 
ministro degli Esteri si è 
concluso così, con Di Pie- 
tro visibilmente seccato. 
Il pool di «mani pulite» 
ha terminato le indagini 
relative alle forniture in- 
formatiche fatte al comu- 
ne di Milano. Ieri sera il 
sostituto procuratore del- 
la repubblica, dott. Pier- 
camillo Davigo, ha messo 
a punto una richiesta di 
rinvio a giudizio per un- 
dici persone. Tra queste 
figura l'ex assessore al 
comune di Milano, Paolo 
Malena e l'ex capo del ce- 
rimoniale di palazzo Ma- 
rino, Ernesto Giambetto- 
ne. Le accuse per tutti: 
corruzione, favoreggia- 
mento e millantato credi- 
to, 


. BOSSIRACCONTA AL TRIBUNALE L’INCONTRO CON PORTESI IN UN TEATRO DI RAVENNA E POI QUELLO CON SAMA DUE ANNI FA 


Il «senatur» sapeva dei 200 milioni 


TANGENTI 


«Imputato» 
perundì. 
Malo deve 
alnome 


ROMA — «Si alzi». Si 
accendono le teleca- 
mere, i fotografi si 
spintonano, le toghe 
mentalmente affila- 
no arringa e difesa, il 
presidente impugna 
il martelletto pronto 
a placarne eccessi e 
baruffe. Domenico 
D'Addario obbedisce 
ma si fa sempre più 
piccolo. Scandisce le 
sue generalità con un 
filo di voce. E poi si 
"incartà nella doman- 
da numero uno: è im- 
putato o testimone? 
Non sa proprio cosa 
dire. I carabinieri lo 
hanno prelevato a ca- 
sa e lui non ha nean- 
che. domandato per- 
chè. Si è rassegnato 
immediatamente a 
un micro-destino 
kafkiano, e puntualis- 
simo è giunto in au- 
la. Senza farselo chie- 
dere si è seduto ‘di 
fronte al presidente 
della Corte più getto- 
nata d'Italia. 

«Non so niente. Io 
ho ricevuto questa 
convocazione, ma 
non so niente» ba ri- 
petuto senza energia 
e pochissima convin- 
zione di essere credu- 
t 


0. 

Ma allora perchè 
Di Pietro comincia a 
sorridere? E quel sor- 
riso sembra contagio- 
so: anche l'avvocato 


Spazzali abbassa 
quelle sopracciglia 
da Mangiafuoco. E ri- 
de il presidente, il 
pubblico, il grappolo 
di cronisti, i camera- 
men. 

Non c'è dubbio: 
nell'aula della Norim- 
berga degli anni ‘90 è 
entrato un innocen- 
te. «Un caso di omo- 
nomia». 

Virginia Piccolillo 


GENOVA: IN ARRESTO DUE TOSSICO 


Il bisogno della «dose» 
ha scatenato l’assassina 


GENOVA — C'è la droga 
dietro l'uccisione di Pa- 
trizia Castagna, la giova- 
ne genovese strangolata 
e seviziata in casa. Il Gip 
Massimo Cusatti ieri po- 
meriggio ha tramutato 
in arresto il fermo di due 
‘amiche della giovane, en- 
trambe tossicodipenden- 
ti.Sono Loredana Vigut- 
to, 28 anni, genovese e 
Antonietta Pietropaolo, 
trenta anni nativa di Ca- 
tanzato ma da molti an- 
ni residente nel capoluo- 
go ligure, a Sampierdare- 
na. Solo quest'ultima, da 
quanto si è saputo ha 
parlato. 

Ammettendo di essere 
stata iri casa della vitti- 
ma la notte del delitto e 
inchiodando indiretta- 
mente la sua amica, la 
quale si è avvalsa del di- 
ritto di non rispondere. 

Secondo gli inquirenti, 
sarebbe stata Loredana a 
strangolare, con le strin- 
ghe di un paio di scarpe 
da tennis, la povera Pa- 
trizia Castagna, con la 
quale aveva da qualche 
tempo iniziato una rela- 
zione sentimentale. 

Poi, dopo l'omicidio, 
Loredana avrebbe telefo- 
nato - alle tre e mezzo 
del mattino di lunedì al- 
la sua amica, facendosi 
raggiungere sul luogo del 
delitto, l'appartamento 
di Patrizia, in via Ada- 
mello nel quartiere di 
Certosa. 

Antonietta avrebbe 
quindi aiutato Loredana 
a simulare un suicidio; 
la vittima è stata trovata 
con le vene tagliate da 
un coltello da cucina e al- 
cune ferite alla gola e in 
altre parti del corpo, Pre- 


parata la messinscena 
(che comunque gli occhi 
della scientifica, non ha 
retto nemmeno un minu- 
to) entrambe avrebbero 
fatto razzia delle cose di 
valore che si trovavano 
nell'appartamento e pri- 
ma di uscire hanno aper- 
to le bocchette del gas. Il 
cadavere è stato trovato 
la sera dopo dalla sorella 
di Patrizia, Elisabetta e 


MESTRE 
Invalido 
seviziato 


MESTRE — Hanno 
sottoposto per circa 
un anno ad ogni sor- 
ta di angherie un col- 
lega di lavoro affet- 
to da epilessia, ma 
alla fine tre dipen- 
denti di un'impresa 
di pulizie di Marghe- 
ra sono stati denun- 
‘ciati all'autorità giu- 
diziaria per seque- 
stro. di persona, 
estorsione e ingiu- 


rie. Secondo quanto 


si è appreso, due del- 
le tre persone coin- 
volte avrebbero ripe- 
tutamente dileggia- 
to e minacciato un 
loro collega invalido 
civile costringendo- 
lo a subire ogni loro 
perfidia. Venuti a co- 
noscenza delle avvi- 
lenti sopraffazioni 
gli agenti hanno 
svolto indagini e 
quindi denunciato i 
tre alla Procura del- 
la Repubblica. 


dal marito di quest'ulti- 
ma. Che abitano al piano 
di sotto, messi in allar- 
me dalla titolare della 
ditta di pulizia per la 
quale Patrizia lavorava. 

Quest'ultima preoccu- 
pata a sua volta perchè 
la giovane non si era fat- 
ta vedere. 

Sulla pista delle due ra- 
gazze - fra loro legate da 
una relazione intima ma- 
turata alcuni anni fa - i 
poliziotti erano stati indi- 
rizzati dalla ex amica del 
cuore di Patrizia; la tren- 
tacinquenne Gina, che 
era stata piantata nelle 
scorse settimane, propio 
per una forte «cotta» pre- 
sa dalla Castagna per Lo- 
redana Vigutto. 

Antonietta ha giurato 
però di non essere a co- 
noscenza della nuova re- 
lazione intrapresa della 
sua amica, e di aver vi- 
sto Patrizia per la prima 
volta nella sua vita la 
notte di lunedì. Secondo 
la ragazza, quest'ultima 
era ancora viva quando 
assieme alla sua amica 
hanno lasciato l'apparta- 
mento. È 

Nel corso di una per- 
quisizione in casa delle 
due arrestate, sono salta- 
te fuori una ricevuta del 
banco dei pegni (da 160 
mila lire) corrispondente 
pare all'impegno di alcu- 
‘ni gioielli di Patrizia, un 
anello e un braccialetto, 
il telefono della giovane 
assassinata e un cioccola- 
tino svizzero a forma di 
moneta la cui confezione 
era nell'appartamento 
della stessa Patrizia. 

Tutti elementi che co- 
stituiscono indizi pesan- 
tissimi. 

Gianfranco Salsalone 


cn ( 


Il Piccolo 


SISDE / OGGI PRIMO INTERRO 


SISDE /UN RIMPATRIO DA FILM 
La spia torna dal mare 


SANREMO — Sembra 
davvero il set di un 
film quello che il sole 
lentamente rivela nel 
porto vecchio di Sanre- 
mo. Mentre l'alba schia- 
risce le ombre, su moli 
e banchine, gli interpre- 
ti si dispongono in atte- 
sa del protagonista. E 
lui, come tutti i prota- 
gonisti che si rispetta- 
no, arriva in ritardo, si 
va vedere appena e spa- 
risce, recitando il suo 
ruolo in un manciata di 
minuti. Sì, sembra orga- 
nizzato tutto con «ta- 
glio» cinematografico il 
rimpatrio di Maurizio 
Broccoletti, lo 007 più 
atteso e temuto d'Ita- 
lia. Con un apparato di 
sicùrezza perfetto e 
spettacolare e con tan- 
to di beffa per i giorna- 
listi che fin dalle prime 
ore del mattino erano 
arrivati alla spicciolata 
in porto sperando, se 
non di fargli improbabi- 
li domande, almeno di 
guardarlo in faccia. In- 
vece niente. Mentre te- 
lecamere, taccuini e 
macchine fotografiche 
erano pronte nella ban- 
china Sud del porto co- 
munale, lui è stato fat- 
to sbarcare esattamen- 
te dall'altra parte dello 
scalo, davanti alla capi- 
taneria. In pochi istanti 
è sceso dalla motove- 
‘detta «702» dei carabi- 
nieri, è salito su un cel- 
lulare blindato ed e ri- 
partito, via terra, verso 
Roma, seguito dall'eli- 
cottero, scortato da vo- 
lanti e protetto lungo il 
percorso da posti di 
blocco in assetto di 
guerra. 

La giornata del rien- 
tro, per l'ex ammini- 
stratore del Sisde che 
con le sue rivelazioni 
sui fondi neri dei servi- 
zi segreti ha coinvolto 
cinque ministri dell'In- 
terno e perfino il Presi- 
dente della Repubblica 
Scalfaro, inizia all'alba. 
Dopo la firma del prin- 
cipe Ranieri sull'atto di 
estradizione preparato 
dal Pg di Monaco Ga- 


L’AQUILA 
Scosse 
alSud: 
panico 

ma non danni 


L'AQUILA — Due sensibi- 
li scosse sismiche si sono 
susseguite alle 10 e alle 
10.6 nella zona dell'Alta 
Valle dell'Aterno, a Nord 
dell'Aquila. Secondo la 
Protezione civile hanno in- 
teressato in particolare i 
centri di Montereale e Ca- 
pitignano. Il fenomeno ha 
suscitato panico nella po- 
polazione, ma non si sono 
verificati danni. 

Anche le stazioni della 
rete sismica regionale del- 
la Calabria, coordinate 
dal Dipartimento di Scien- 
za della Terra dell'Univer- 
sità di Arcavata, hanno re- 
gistrato, alle 14.24 di ieri, 
una scossa di terremoto il 
cui epicentro è stato loca- 
lizzato nel basso mar Tir- 
reno, all'altezza di Aman- 
tea (Cosenza), a circa 100 
chilometri dalla costa e a 
oltre 300 chilometri di 
‘profondità. 


CAGLIARI —Due tigri 
ed un leone, detenuti in 
gabbia da un privato, 
sono stati scoperti e se- 
questrati dai «Rangers» 
del Corpo di vigilanza 
ambientale della Regio- 
ne. Il sequestro è stato 
effettuato in base alla 
legge del febbraio 1992 
sulla disciplina dei rea- 
ti relativi all'applicazio- 
ne in Italia della Con- 
venzione Internaziona- 
le di Washington. La 
legge vieta di detenere 
e commercializzare spe- 
cie di animali e vegetali 
in via di estinzione, 
nonchè esemplari vivi 
di mammiferi e rettili 
che possano costituire 
pericolo per la salute e 
l'incolumità pubblica. I 


Maurizio Broccoletti 


ston Carrasco, Brocco- 
letti lascia alle 7 il car- 
cere de «La Roche», do- 
ve era stato rinchiuso il 
2 dicembre scorso dopo 
l'arresto avvenuto in 
Boulevard d'Italie, da- 
vanti all'appartamento 
che aveva affittato gra- 
zie a documenti falsi. 
Fra le sue cose più pre- 
ziose, il famoso memo- 
riale che l'ex agente se- 
greto dice di aver prepa- 
rato, nel corso del suo 


. mese di latitanza e dei 


trenta giorni di «mai- 
son d'arrety su alcune 
delle pagine più oscure 
della Repubblica italia- 
na. Un memoriale per il 
quale molti adesso tre- 
mano. 

Per il trasferimento 
le autorità italiane e 
l'Interpol fanno le cose 
in grande: dall'Italia al- 
le 4 del mattino parte 
verso il Principato di 
Monaco una flottiglia 
composta da tre moto- 
vedette dei carabinieri, 
due della guardia co- 
stiera e un elicottero di 
scorta. 3 

Solo due imbarcazio- 
ni dell'Arma -entrano 
però nelle acque territo- 
riali del Principato per 
prelevare il detenuto. 


SPOT 

I dehoniani: 
«Fatti 
prete, 

è bello» 


ROMA — Crisi delle voca- 
zioni? «Prete è bello». Ec- 
co lo slogan della prima 
campagna pubblicitaria 
ideata per, incentivare i 
iovani a diventare sacer- 
loti, A ricorrere alle po- 
tenti armi seduttrici della 
PUbDIIÀ sono i 


«+ dehoniani che vedendo de- 


crescere di anno in anno 
l'i sso dei propri novi- 
zi o affidato il mes- 
saggio vocazionale a una 
rivoluzionaria CEE 
stampa composta da forti 
immagini con un'unica 
(ENI e»: «Prete è bel- 
o». 
Il «Gavino Sanna» del- 
l'ordine dei dehoriani è pa- 
dre Fausto Collecchia che 
in un'intervista ha illu- 
strato l'efficacia di questa 
iniziativa. «Questa campa- 
gna, ooo essendo molto 
semplice e senza pretese, 
ha riscosso molto succes- 
so. Il mes o in essa 
contenuto è rivolto a tutti 
coloro che sono alla ricer- 
cal di uno scopo nella vi- 


Le altre rimangono al 
largo. Il passaggio delle 
consegne avviene rapi- 
damente, e la flottiglia 
intraprende la via del 
ritorno. Arrivo previsto 
a Sanremo, dove i gior- 
nalisti vengono concen- 
trati sulla banchina 
sud, dietro la diga fora- 
nea mentre tutta la zo- 
na viene bloccata dai 
carabinieri e dagli uo- 
mini del Ros, il reparto 
operativo speciale. Sul- 
la banchina si dispone 
anche un cellulare blin- 
dato e verso le 8,30 la 
presenza di carabinieri 
e guardie costiere si in- 
tensifica.' 

Tutto fa pensare che 
Broccoletti approdi pro- 
prio lì, ma il colpo di 
Sena previsto dalla re- 
gia è in agguato. 

Quando all'imbocca- 
tura del porto spunta- 
no le motovedette se- 
guite dall’elicottero, 
sulla banchina Sud tut- 
ti si preparano allo 
sbarco. Amara sorpre- 
sa! Ben presto a 
flottiglia, mentre il ma- 
re comincia a increspar- 
si, una delle imbarca- 
zioni e l'elicottero mu- 
tano rotta e si dirigono 
a nord-est, verso la ban- 
china della capitaneria 
di porto. In una frazio- 
ne di secondo il gioco è 
chiaro: i giornalisti ten- 
tano di recuperare, ma 
superare il blocco impo- 
sto dalle forze dell'ordi- 
ne è impossibile. 

Non resta che rasse- 
gnarsi e affidarsi alla 
potenza dei teleobietti- 
vi. Broccoletti . scende 
scortatissimo sulla ter- 
raferma, entra su un al- 
tro un cellulare blinda- 
to e parte seguito da un 
corteo di auto, contro]- 
lato dall'alto dall'elicot- 
tero. Tutta la zona è 
bloccata: seguirli è im- 
possibile. «Con le condi- 
zioni del tempo - dice 
un dirigente della capi- 
taneria di porto - siamo 
stati fortunati. Il viag- 
gio è filato tranquillo, 
ma appena in porto, il 
mare si è agitato». 

G. Sansalone 


MESSINA 
investe 

l'ex fidanzata: 
arrestato 

per omicidio 


MESSINA — Lasciato dal- 
la fidanzata, si è vendica- 
to investendola mentre at- 
traversava la strada col 
suo nuovo compagno: un 
tentato omicidio, secondo 
i carabinieri, che con que- 
sta accusa hanno arresta- 
to a Milazzo (Messina) un 
operaio, Massimo Maiora- 
na, 22 anni, pregiudicato. 
‘Alla guida della sua «Fiat 
Uno» ha travolto l'ex fi- 
danzata, che ha 17 anni 
ed è in stato di gravidan- 
za, e il suo ragazzo attua- 
le, un diciottenne. I cara- 
binieri non hanno fornito 
le loro generalità. _ È 

Entrambi sono rimasti 
feriti. Più gravi le condi- 
zioni della giovane, ricove- 
rata con prognosi riserva- 
ta nell'ospedale di Milaz- 
zo, mentre il suo amico è 
stato medicato e subito di- 
messo. Dopo aver investi- 
to l'ex e il rivale, Maiora- 
na ha perso il controllo 
dell'auto, scontrandosi 
frontalmente con un'altra 
vettura. 


Avevaunozooin casa: 
sequestrati tigri e leoni 


«Rangers» hanno indivi- 
duato i tre animali adul- 
ti dell'età di quattro an- 
ni tenuti in gabbia nelle 
campagne Guspini, 
centro del cagliaritano 
a 62 chilometri dal Ca- 
poluogo, dal rappresen- 
tante Marino Nonnis 27 
anni di Guspini. 

Dall'inchiesta, condotta 
dal Corpo di Vigilanza, 
è emerso che Marino 
Nonnis non è provvisto 
della necessaria docu- 
mentazione internazio- 
nale per poter detenere 
i felini, Anche la prove- 


nienza degli animali 
non è nota in quanto 
l'informazione . fornita 
dal Nonnis dell'acqui- 
sto, anni fa, dei cuccioli 
dal circo di Miranda Or-' 
fei, è stata smentita dai 
responsabili della caro- 
vana circense attual- 
mente in città. Gli ani- 
mali sequestrati sono 
stati dati in custodia 
giudiziale al proprieta- 
rio che rischia, dopo la 
denuncia all'autorità 
giudiziaria, una sanzio- 
ne che prevede un'am- 


Interni / Cronache 


ROMA — Lo hanno insultato, deriso, smentito e la- 
sciato sfuggire. Ma ora Maurizio Broccoletti è torna- 
to in Italia e ha tutte le intenzioni di parlare. E c'è 
da credere che le sue rivelazioni sulla gestione spen- 
sierata dei fondi dei servizi segreti faranno rumore. 


Ma potrebbero far rumore anche le spiegazioni 
che Broccoletti dovrà fornire agli inquirenti su una 
lettera, trovata fra le sue carte 


momento dell'arre- 


sto a Montecarlo. Poco più di un appunto indirizza- 
to al suo avvocato in cui Broccoletti dava disposizio- 
ni per far pubblicare su alcuni giornali notizie. Rive- 


lazioni pilotate che i magistrati, in una riunione in 


procura, ieri hanno deciso di vagliare a fondo per ca- 
pire se si tratti di una manovra. E in tal caso se sia 
stata gestita in proprio dallo 007 infedele o per con- 


to terzi. 


Il suo difensore, Nino Marazzita, comunque, an- 
nunciando che Broccoletti «continuerà nella strada 
della collaborazione», si è detto ieri preoccupato per- 
chè questa estradizione è avvenuta alla vigilia elet- 


torale. 


Il caso Sisde si riapre in una cella di Regina Coeli 
dove l'ex direttore amministrativo dei fondi 


ordina- 


.ri del servizio segreto civile sarà interrogato stama- 
ne dai procuratori aggiunti Michele Coiro ed Ettore 
Torri e dal sostituto Aurelio Galasso, forse in presen- 
za anche di Leonardo Frisani, il sostituto procurato- 
re che iniziò le indagini e venne rimosso, sia pure 
con l'elegante formula dell'avocazione dell'inchie- 


sta. 


Il palazzo trema, ricordando le prime rivelazioni 


dello 007 inquisito per associazione a delinqu 


lere e 


peculato, che hanno propagato il sospetto fino alle 
porte del Quirinale, coinvolgendo ministri, politici, 
generali, giornalisti chiamati in causa da Broccoletti 
come beneficiari delle sottrazioni illecite, L'indagine 


è stata poi allargata a comprendere altri episodi che 
potrebbero collegare gli «spioni» inquisiti a perso- 
naggi della criminaklità organizzata ‘o a esponenti 
della loggia P2. Ma su questi episodi Broccoletti non 
potrà essere processato: l'estradizione è stata con- 
cessa solo per l'inchiesta sui fondi riservati e ordina- 


tl 


‘Sorpreso con un «malloppo» di un miliardo e due- 


cento milioni su un conto della banca Garimonte, 

Broccoletti decide di collaborare con gli inquirenti 

solo dopo il suo arresto, quando il sostituto Frisani 

accerta che l'ex funzionario, si è Sono riato di 48 
It 


miliardi 938.287.241 lire assieme a 


ri colleghi. 


Ordini di custodia cautelare vengono spiccati per Mi- 
chele Finocchi, Gerardo Di Pasquale, Mariarosa Sor- 
rentino e l'ex responsabile dei fondi riservati Anto- 
nio Galati e l'ex responsabile del Sisde, Riccardo 
Malpica. E più tardi in carcere ci finisce anche la se- 
gretaria di quest'ultimo Matilde Martucci, meglio 


nota come la «zarina». 


La miglior difesa è l'attacco. E il 29 ottobre Broc- 


coletti 


lancia e mira contro il Viminale: quei soldi 


vennero effettivamente sottrati, ma per essere «uti- 
lizzati per fini non sempre istituzionali anche dai 
ministri dell'Interno che si sono avvicendati dall'82 
al '92». Nel ciclone del sospetto finiscono così il mi- 
nistro dell'Interno in carica Nicola Mancino, i suoi 
predecessori Vincenzo Scotti e Antonio Gava e an- 
che il capo dello Stato Oscar Luigi Scalfaro. I magi- 
strati, dopo laceranti discussioni decidono il rinvio 
all'esame del tribunale dei ministri di Scotti e di Ga- 
va, scagionarono Mancino e stralciarono la posizio- 
ne di Scalfaro. Ma ora Broccoletti tornerà a svuotare 
il sacco delle rivelazioni, e per molti non sarà esatta- 
‘mente un regalo della Befana. 


Virginia Piccolillo 


Giovedì 6 gennaio 19% 
GATORIO A REGINA COELI - E° ACCUSATO DI AVER «SOTTRATTO» 50 MILIARDI AI SERVIZI 


Broccoletti vuota ilsacco 


L'attracco «protetto» del battello che ha 


riportato in Italia l'ex capo del Sisde Broccoletti- 


FARMACI/LA GARAVAGLIA CORREGGE IL TIRO SULLE SANZIONI PECUNIARIE 


Ricette: l'obbligo nonsitocca ‘: 


Il ministro: «Se c’è emergenza si può derogare» - Ma la categoria replica: «Non siamo ospedali» 


ROMA — La Garavaglia 
corregge il tiro e riduce, 
seppure lievemente, le 
sanzioni per i farmaci- 
sti. A vendere medicina- 
li senza ricetta, ora si ri- 
schia fino a un milione e 
mezzo di multa. Il mini- 
stro della Sanità tenta 


così una manovra dispe-. 


rata: arginare il caos ge- 
nerato dalle nuove nor- 
me, entrate in “vigore 
con il primo giorno del- 
l'anno, che dividono i 
farmaci in tre fasce e 
rendono obbligatoria la 
prescrizione medica. 
Mentre le 16 mila far- 
macie italiane continua- 
no a brancolare nel bu- 
io, tra clienti sbigottiti e 
gestori in camice bianco 
alle prese con gli elenchi 
infiniti di medicinali A, 
B o C, il ministro della 
Sanità si accorge della 
bomba ad orologeria in- 
nescata e, al Consiglio 
dei ministri, arretra: «Se 
c'èlo stato di necessità e 
di emergenza - recita 
l'onorevole dc - il farma- 
cista può consegnare i 
farmaci, anche senza ri- 
cetta». Ma, attenzione, 
rimarca la Garavaglia: 
«Lo stato di necessità 
non può essere procla- 
mato in ogni istante e 
circostanza. Deve essere 
effettivo». Bene, ma co- 
me riconoscere un'emer- 
genza vera e propria da 
un'emergenza «così co- 
sì»? «Esiste sempre la 
possibilità di usare la co- 
noscenza, l'esperienza, 
la scienza di cui i profes- 
sionisti in camice bianco 
sono dotati - ribatte il 
ministro - . In tali casi, 
non c'è milite dei Nas o 
‘agente che possa interve- 
nire per denunciare 
un'ipotesi di reato, che 
non esisterebbe» osserva 
la Garavaglia. Poi dal Mi- 
nistero della Sanità arri- 
va la puntualizzazione: 
«secondo l'articolo 54 
del Codice Penale non è 
punibile chi agisce in sta- 
to di necessità per salva- 


menda da 15 a 200 .mi- 
lioni di lire oltre all'ar- 
resto fino a tre mesi. 

E' preoccupante - ha 
detto l'assessore alla Di- 
fesa dell'Ambiente dott. 
Emanuele Sanna, com- 
plimentandosi con i sot- 
tufficiali e le guardie 
del Corpo Forestale - il 
fenomeno sempre più 
diffuso anche nella no- 
stra Regione della im- 
portazione e del com- 
mercio clandestino di 
‘animali esotici e selvati- 
ci che vengono mante- 
nuti.in cattività o utiliz- 
zati spregiudicatamen- 
te in attività pericolose 
e contrarie ai più ele- 
mentari principi di ri- 
spetto del mondo ani-. 
male e degli equilibri 
naturali. 


re, ad esempio, una per- 
sona da un pericolo at- 
tuale di un danno grave 
alla sua persona». 

Immediata la replica 
di Federfarma, che rim- 
becca il ministro Garava- 
glia: «la somministrazio- 
ne di medicinali non raf- 
figura lo stato di necessi- 
tà, in quanto esistono 
strutture come ospedali, 
pronto soccorso, guardia 
medica che garantiscono 
dal pericolo del ydanno 
alla persona. 

A complicare una si- 
tuazione, di per sè già 
magmatica, si è aggiun- 
to l'immancabile ballet- 
to di indiscrezioni e 
smentite: «L'obbligarie- 
tà della ricetta slitterà al 
3l 

marzo» era trapelato 
da attendibili fonti mini- 
steriali, a dare respiro a 
cittadini, farmacisti e 
‘medici piegati dalla con- 
fusione derivata. dalle 
nuove regole. Poi, il mi- 
nistro ha smentito tutto; 
«d'obbligo della ricetta 
per i medicinali rimane 
regolarmente iN Vigore». 
«La ricetta spiega la Ga- 
ravaglia, al termine del 
Consiglio dei ministri - è 
una sicurezza Per il citta- 
dino. Oggi ho dimezzato 
le sanzioni per 1 medici, 
ho ridotto le sanzioni 
per i farmacisti e ho 
abrogato la Possibilità 
che le farmacie potesse- 
ro essere chiuse da 15 a 
30 giorni nei casi di diffi- 
coltà». Pene PeCuniarie 
più leggere, dunque, per 
attenuare la tensione di 
questi giorni arroventa- 
ti. Di quanto? Dai tre mi- 
lioni di sanzione previsti 
in precedenza, i farmaci- 
sti ora rischiano «solo» 
dal mezzo milione al mi- 
lione e mezzo. Se poi per 
i medici le pene pecunia- 
rie variavano dalle 
300mila fino al mitione 
e ottocentomila, ora so- 
no ridotte del 50%: Scu- 
sate se è poco... 

Elisabetta Martorelli 
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FARMACI / DURE ACCUSE ALLA FARMINDUSTRIA 


Qualcuno «marcia» sul caos: 
la Procura apre un'inchiesta 


ROMA — Nel rebus 
dei farmaci ora entra 


anche la magistratura I 


di Roma. La Procura 
vuole farluce sull'inte- 
ra, ingarbugliata vi- 
cenda dei medicinali a 
fasce e per questo 
apre un'inchiesta. Al 
centro dell'indagine, 
dai contorni ancora in- 
definiti, il costo dei 
farmaci, lo «sciopero 
bianco» dei farmacisti, 
le gravi accuse rivolte 
alla Farmindustria. 

Tentativo di estor- 
sione e di turbamento 
nei confronti di un or- 
gano costituzionale, la 
Commissione Unica 
del Farmaco: questo il 
contenuto dell'espo- 
sto-denuncia fatto dal 
Codacons, il coordina- 
‘mento delle unione 
dei consumatori, nei 
confrontidella Farmin- 
dustria, l'associazione 
delle industrie farma- 
ceutiche che ha dato il 
via alle indagini. 

«La Farmindustria - 
rileva Michel Lioi, le- 
gale del Codacons - ha 
effettuato delle vere e 
proprie pressioni alla 
Cuf, mentre elaborava 


il prontuario farma-, 


ceutico, pressioni ille- 
gittime - sottolinea 
Lioi - tali da poter con- 
figurare ipotesi di rea- 
to. 

Si è trattato di mi- 


Il “prontuar 
Fatt, | 


” conteso 


dl lire fa millarg 


Hoechst 


le24ore 


nacce nei confronti di 
pubblici ufficiali nel 
corso delle proprie fun- 
zioni istituzionali, tali 
quindi da poter creare, 
turbamento al regola- 
re svolgimento». 

Su queste basi la ma- 
gistratura ha disposto 
l'intervento dei carabi- 
nieri alla Farmindu- 
stria, alla Commissio- 
ne Unica dei Farmaci 
(Cuî) e al Comitato In- 
terministeriale Prezzi 
(Cip) , dove su ordine 
del sostituto procura- 
tore Pietro Giordano, 
sono stati acquisiti i 
documenti relativi ai 
nuovi tabulati che re- 
golano vendita e prez- 
zi dei farmaci sul mer- 
cato. 


TE 


Il direttore generale 
della Farmindustria, 
Franco Zacchia - preci- 
sa l'associazione delle 
industrie. farmaceuti- 
che sarebbe però «sta- 
to ascoltato esclusiva- 
mente in qualità di te- 
ste dal sostituto procu- 
ratore Pietro Giordano 
nell'ambito delle inda- 
gini in corso da parte 
della Procura di Ro- 
ma». 

«In tale contesto - 
aggiunge la Farmindu- 
stria - è Stato possibile 
chiarire tutto quanto 
di interesse della magi- 
stratura», 

Al centro dell'indagi- 
ne preliminare anche i 
prezzi dei farmaci: la 


magistratura vuole ac- 
certare l'ipotesi di ac- 
cusa che va da reati 
contro la pubblica am- 
ministrazioneall'agiot- 
taggio. Proprio que- 
st'ultimo reato - «rial- 
zo e ribasso fraudolen- 
to dei prezzi sul pub- 
blico mercato). pare 
quello privilegiato da- 
gli inquirenti.che in- 
tendono accertare se 
nelle farmacie si ven- 
dano con prezzi diver- 
si gli stessi prodotti. 

E per quanto riguar- 
da lo «sciopero bian- 
co»? La Federazione 
dei titolari di farmacia 
- la Federfarma - reagi- 
sce con stupore alla 
notizia dell'apertura 
dell'inchiesta. 

«Non esiste alcun 
boicottaggio da parte 
delle farmacie - dichia- 
ra Giorgio Siri, presi- 
dente di Federfarma 
che stanno solo appli- 
cando leggi dello Sta- 


to). 


«Per quanto riguar- 
da gli emoderivati - ri- 
leva Siri - dall'ottobre 


.1992 e per tutto il ‘93 


Federfarma ha lamen- 
tato le difficoltà che le 
farmacie hanno avuto 
nell'approvvigiona- 
mento di alcuni pro- 
dotti come l'albumi- 
na». E il caos conti- 
nua... Si spera ancora 
per poco. 

e.m. 


Nazista alla sbarra per la strage di Caiazzo 


COBLENZA — All'udienza odierna del pro- 
cesso per il massacro perpetrato in modo 
orrendamente barbarico oltre mezzo seco- 
lo fa a Caiazzo (nei pressi di Caserta), per il 
quale è sotto accusa un ufficiale nazista 
dell'epoca, ha testimoniato ieri un operaio 


italiano il quale ha riferito il racconto di. 


suo padre sul modo in cui vennero scoperti 
i cadaveri. î 

Il processo vede in veste di imputato 
Wolfgang Lehnigk-Emden, oggi settantu- 
nenne, accusato di avere ordinato, parteci- 
pandovi attivamente, il massacro di 15 
donne e bambini in una fattoria, a colpi di 
baionette, coltelli, mazze, armi da fuoco e 
bombe a mano. 

All'epoca dei fatti, l'imputato era tenen- 
te dell'esercito tedesco. 

Ieri ha testimoniato Vincenzo Perrone, il 


quale ha portato in aula-il racconto di suo 
padre Raffaele, ottantacinquenne e troppo 
debole per affrontare il viaggio e il proces- 
so: Raffaele Perrone scoprì i cadaveri dopo 
avere trovato una scarpa insanguinata in 
un campo coltivato, all'indomani del mas- 
sacro. Trovò un fosso scavato di fresco, 
con molti cadaveri, compreso quello di suo 
fratello — ha detto il teste —. E all'inter- 

no della fattoria Raffaele Perrone trovò an- 
che i cadaveri di sua cognata, di un nipote 
e di una nipote, nonché quello di una bam- 
bina con una gamba staccata. Secondo l'ac- 

cusa, Lehnigk-Emden e i soldati ai suoi or- 
dini perpetrarono il massacro per una ven- 
detta, perché i civili italiani avevano cerca- 
to di segnalare le posizioni delle truppe te- 
desche alle forze anglo-americane in avan- 
zata. Prima ancora che Lehnigk-Emden ar- 


rivasse sul luogo del massacro, 
l'accusa, i soldati tedeschi avevano già 
portato via dalla fattoria di Caiazzo quat- 
tro uomini e tre donne, e li avevano uccisi. 
Un altro testimone che ha deposto 
all'udienza odierna, Giuseppe Capobianco, 
ha detto che documenti provenienti da ar- 
chivi italiani e statunitensi, comprendenti 
anche deposizioni di testimoni diretti, di- 
mostrano che l'imputato partecipò al mas- 
sacro, e che diede ordini ai soldati che lo 
stavano perpetrando. Due altri militari 
dell'esercito nazista sono accusati di que- 
sto massacro: uno è morto, e l'altro è stato 
giudicato incapace di sostenere il processo: 
si tratta di Kurt Schuster, 79 anni di età, 
sergente all'epoca dei fatti, attualmente re- 
sidente a Cottbus (Germania orientale), ed 
è gravemente infermo. 


secondo . 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo [I 


+ 


Il giorno 1 gennaio 1994 
improvvisamente, con la se- 
renità e tranquillità con cui 


è vissuto, ci ha lasciati 


Gabriele Petretich 


Con immenso dolore lo an- 
nuncia la moglie GINA as- 
sieme alle figlie ELSA e 
JOLE, i mariti DINO e 
BRUNO, i nipoti MASSI- 


MILIANO e la piccola CA- 
TERINA, nonché i parenti 
tutti. 


I funerali si svolgeranno ve- 


.nerdì ‘7 gennaio alle ore 


12.30 dalle porte del Cimi- 
tero. 
Un ringraziamento partico- 


lare al professor CARRET- 


"TA che per lunghi anni gli 


è stato vicino con tutta la 
sua umanità, nonché al me- 


dico curante, dottor SOLDI- 
NI. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Vicina alla cara GINA in 
questo tristissimo momento 
la consuocera NADA. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Si associa al lutto di GINA 
con profondo dolore la con- 
suocera SILVIA con NI- 
NO.. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Vi siamo vicini: CARLO, 
BARBARA e famiglie. ’ 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Collaboratori e dipendenti 
della ditta O. KRAINER so- 
no affettuosamente vicini 
alla famiglia per la morte 
del loro congiunto 


Gabriele Petretich 


Trieste, 6 gennaio 1994 
INS. 


I ANNIVERSARIO 
della morte di 


Luigi Lucatelli 


La sorella e i parenti lo ri- 
cordano con tanto affetto. 
Una S. Messa in suo suffra- 
gio sarà celebrata sabato 8 
gennaio alle ore 18.30 nella 
chiesa Beata Vergine del 
Soccorso (Sant'Antonio 
Vecchio). 


Trieste, 6 gennaio 1994” 
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t 


Si è spenta serenamente, 


all'età di 81 anni 


Emilia Canciani - 
ved. Pettarin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LOREDANA, il 
genero LIVIO, le nipoti MI- | 
CHELA e MARTINA e i 
parenti tutti. ; 

Un particolare ringrazia- 
mento al medico dottor 
MARCO IANCHE. 


I funerali seguiranno saba- | 


to, 8 gennaio, alle ore 
12.45. dalla 


dell'ospedale Maggiore. 


Cappella 


Trieste, 6 gennaio 1994 * 


Partecipano commossi al 
dolore per la scomparsa 
dell'adorata e generosa ami- 
ca 


Emilia 
- ERMINIA e ANTONIO 
| Trieste, 6 gennaio 1994 


Amichevolmente LIVIA SI- 
MONETTI e famiglia parte- 
cipano addolorate al lutto. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Partecipa al lutto la casa di 
riposo Cooperativa della 
terza età. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


t 


E' mancato ai suoi cari 
. Licio Gaucci 

A tumulazione avvenuta dà 
il triste annuncio la moglie 
AMELIA assieme a familia- 
ti, parenti e amici tutti. 

Si ringraziano il dottor PI- 
VOTTI e tutto il personale 
della Cardiologia del Mag- 
giore per le cure prestate. 


Trieste, 6 gennaio 1994 
IEEE II 


Ricordando la cara mamma: 


- Rosa Micoli 


le sorelle 


Lucia 


e 


— Rosetta 


i fratelli 


Edoardo 


e 


Giovanni 


€ la nipote 


Ingrid 
con tanto affetto 


GIUSEPPINA MICOLI 


- © familiari 
Trieste, 6 gennaio 1994 
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Il 30 dicembre, munita del 
conforto religioso, è manca- 
ta lasciando un vuoto incol-. 
mabile 


Nerina Del Senno 
in Guadagni 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito NICOLO', 
il figlio GIANPAOLO con 
la moglie MARINA e i fi- 
gli © SILVIA, MARCO, 
FULVIA, le sorelle EDIT- 
TA CARACOI, ANTONIA 
ZENNARO, FERNANDA 
DEL SENNO, il cognato 
ing. SILVIO ZENNARO, 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


L'Amministratore straordi- 
nario, unitamente ai Coordi- 
natori amministrativo e sa- 
nitario, ai Capisettore, ai 
Responsabili di Uffici e 
Servizi e al personale tutto 
dell'Unità sanitaria locale 
N. 1 «Triestina» esprimono 
il loro profondo cordoglio 
al dottor  GIANPAOLO 
GUADAGNI per la' scom- 
parsa della mamma 


Nerina Del Senno 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Il Settore del personale uni- 
tamente agli Uffici del trat- 
tamento economico parteci- 
pano commossi al lutto del 
dottor GIANPAOLO GUA- 
DAGNI e famiglia per la 
perdita della madre. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nella Visintin 
ved. Hrovatin 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella JOLAN- 
DA, SILVANA, LISETTA 
DUBRAFHO e nipoti tutti. 
Un grazie.di cuore a medici 
e personale della clinica 
Neuro di Cattinara. 

I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


t 


E' spirata serenamente 


Angelina Nassivera' 
Ved. Clementi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
nipote SILVIO con fami- 
glia, e famiglie BAN, BU- 
IAT, PAULATTO. 


Trieste, 6 gennaio 1994' 


E 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Marino Veronese 


Lo annunciano la moglie, 
le figlie e nipoti. 
T funerali avranno luogo sa- 
bato 8 alle 11.45 dalla Cap-. 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Accettazione 
| necrologie 
e adesioni 


t 


"Ed il Signore a sera im- 
‘provvisamente disse: Vie- 


ni, passiamo all'altra'riva" 


Ci ha lasciati l'anima buona 


e generosa di 


Italia Leoni 
ved. Tullio 


mamma e nonna 
esemplare 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli GABRIEL- 
LA ed EDY con GIANNA, 
gli adorati nipoti LOREN- 
ZA e LUIGI. 
I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Si dispensa dalle visite 

di condoglianza 

Trieste, 6 gennaio 1994 


Si associano con affetto il 
fratello GIULIO e la nipote 
GIULIANA. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Partecipano al dolore FE- 
DERICA e famiglia. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Partecipano al dolore fam. 
TENKER-NARDO. 


Trieste, 6 gennaio 1994 
[percosse 


t 


Bruno Giro 


è spirato a SYDNEY, 
dov'era emigrato nel 1953) 
il 4 gennaio 1994, 

Affranti ne danno annuncio. 
la moglie MIRELLA BA- 
BIC con i figli GABY e 
JONNY e.i nipotini unita- 
mente ai cognati e i nipoti 
BABIC e i parenti DEL 
ZOTTO, GIRO, JURMAN, 
JUST, RONCALLI, STE- 
NER, TALLERI, TONTI, 
VACCARI. * 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Affettuosamente vicino a 
MIRELLA e figli il fratello 
ARGIO'con famiglia. 


Trieste, 6 gennaio 1994 
n] 


L'anima buona di 


Maria Monfalcon 
ved, Sossi 


èin Cielo. 

Di piangono, affranti: EN- 
So Coe ILLA ed EN- 
ZO do IA e LOREN- 


I funerali partirani > 
dì alle 10.15 da Via Bia” 
Trieste, 6 gennaio 1994 


I familiari di 

. Giovanni Schiberna 
ringraziano parenti, amici e 
conoscenti che in vario mo- 


do presero parte al loro do- 
fore. 


Trieste, 6 gennaio 1994 
——___TToeo’cneci 
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Il 2 gennaio è improvvisa- 
mente mancato. all'affetto 
dei suoi cari 


Giuseppe Mismasi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le sorelle MARIA 
SPERI e NERINA GODE- 
NIGO, i nipoti EURO, 
FRANCO, LAURA, 
FRANCA, unitamente ai 
parenti tutti; 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 7 gennaio alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Un ultimo caro abbraccio. 
- MARIA PIA 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Ciao 


«Zio Pino» 


- LAVINIA PAVAN 
Trieste, 6 gennaio 1994 


Con l'affetto di sempre par- 
tecipano commossi i cugi- 
ni: DINA, DORA, EZIO 
GUAGNINI; BELLANTI; 
CHALVIEN;  FRAMALI- 
CO; ELVIO GUAGNINI e 
famiglia; LINDA; PINE- 
SCHI; PITACCO; PREMU- 
DA; STRINGHER. * 


Trieste, 6 gennaio 1994 
ossei 


t 


Teri alle ore 21, dopo lunga 
malattia, è spirata 


Elsa Lazarovich 


ved. Forli 

di anni 87 
Ne danno il triste annuncio 
i figli VITTORIO ed ADA 
ed il fratello PAOLO con 
le rispettive famiglie, GIU- 
SEPPINA, GIOVANNA € 
i parenti tutti. ‘4 
La salma giungerà venerdì 
7 direttamente da Pordeno- 
ne al cimitero di S. Anna al- 
le ore 12.30. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Partecipano al lutto ANNA= 
MARIA e ALBERTO BEN- 
VENUTI e PINO PASTO- 
RINO. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spenta l'anima buona e ge- 
nerosa di 


Antonio Bavdaz 


Lo annunciano la nipote 

LUCILLA con gli infermie> 

ri e gli operatori della Resi- 

denza «E». — 

I funerali seguiranno saba- 

to alle ore 8.45 dalla via 

Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1994 
PAG] 


II ANNIVERSARIO 


Luigia Veneroni 
ved. Castellana 


Cara mamma © Nonna ti ri- 
cordiamo con tanto affetto 
e rimpianto. 

Trieste, 6 gennaio 1994 
[__————&—6—€—m__es<- 
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E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Augusto Debernardi 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie TERESA, i figli 
CRISTINA, ALDO, DO- 
RIANA, i nipoti ARIAN- 
NA, WALTER, MONICA, 
MARCO, ALESSIO, le so- 
relle e parenti tutti. 

I funerali Seguiranno vener- 
dì 7 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


FAVENTO Autoricambi e 
dipendenti partecipano al 
lutto che ha colpito l'amico 
ALDO e i familiari. © 


Trieste, 6 gennaio 1994 


t 


Il 3 gennaio è mancato im- 


provvisamente  all'affetto 
dei suoi cari 
Attilio Cattaruzzi 


Lo annunciano la moglie 
IRMA, il figlio PINO con 
la moglie EDDA, il nipote 
PAOLO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 7 alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Partecipa all'immenso dolo- 
re il nipote DIEGO assieme 
a SERENA e MARIA. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


Si associano al lutto LORE- 
DANA e famiglia. 


Trieste, 6 gennaio 1993 


T 


Lontana dalla sua Cherso il 
giorno 3 gennaio in Mon- 
tecchio Maggiore si è spen- 
ta serenamente 


Antonia Mocolo 
(Etta) 
Ne danno il triste annuncio 
i fratelli GIUSEPPE, RO- 


MANO, la sorella MARIA, 
i cognati e i nipoti. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


T 


Si è spenta serenamente 


Santina Benzan 
ved. Posar 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio DINO .con LAURA e 
nipoti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 7 alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Adelaide, 
6 gennaio 1994 
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T 


Ha raggiunto i suoi cari LI- 
VIO e ANTONIO la nostra 


cara nonna da 


Lucia Gollessich 
ved. Valerio 


Ne danno il triste annuncio 
la nuora MARIA, i nipoti 
LAURA, ROBERTO, MA- 
RIA e SERGIO, i pronipoti 
LIVIO e ISABELLA, la 
consuocera ROSA e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 8 corrente alle ore 9 dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma offerte 
al Burlo Garofolo 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Ciao 
santola 


- CIANO e CILLA 


Trieste, 6 gennaio 1994 
(ol 


«Noi tutti ci hai amati e ca- 
piti, e il Tuo ricordo ci ac- 
compagnerà nella vita si- 
noa Te.» 


Ci mancherai, cara mamma 


Maria Pilutti 


GINA e PAOLA con VI- 
TO. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 gennaio alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Ciao 

nonna 
la più buona del mondo. 
LINO e GRAZIELLA; 


MAURIZIO e ROSANNA; 
SERENA e ROBY; e i pro- 
nipoti: YARI, DAVIDE, 
NICOLAS, MATTIA, DA- 
NIELE e GABRIEL. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Candido Squbin 
di anni 66 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie OLGA, i 
figli GIANPAOLO, e AN- 
DREA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdî 7 -sennaio al- 
le ore 112. partendo dalla 
Cappella dell'ospedale. 


Monfalcone, 
6 gennaio 1994 
[(—_yr—r—rr——__m_-l 


T ; 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Regina Legovich 
ved. Russi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie MILIEVA 
e MARIA, il genero ALDO 
e il nipote FULVIO con 
MARINA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 7 gennaio al- 
le ore 10.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale. 


Monfalcone, 
6 gennaio 1994 


Via Luigi Finaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Corso Italia, 74 


lunedì - 


venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


fr — cessi 


T 


"Ci hai amati con tutto il 
tuo cuore, tu resterai nel 
nostro per sempre" 
Si è spenta serenamente la: 
nostra cara 


Amalia Zerbo 
in Cozzolino 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UGO, i figli LU- 
CIO ed ERNESTO, le nuo- 
re GRAZIELLA e LAU- 
RA, i nipoti CHIARA e 
LUCA con MICHELA. 

I funerali seguiranno saba- 
to 8 ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1994 


Cari UGO, ERNESTO e 

LUCIO vi siamo vicini: 

- PAOLO, BRUNA, BAR- 
BARA 


. - SERGIO, MARINA 


- ANDREA, FULVIA 
- ARRIGO 


Trieste, 6 gennaio 1994 


t 


La nostra cara mamma, 
nonna e nonnina 


Aurelia Benvenuti 


non è più con noi. 

Lo annunciano addolorati il 
figlio LICURGO, le figlie 
MARIANNA, LICIA e GI- 
GLIOLA, la nuora, i gene- 
ti, i cari nipoti e pronipoti, 
il fratello e i parenti tutti. 
Un grazie particolare al ni- 
pote dott. LIVIO CAPUS 
per le amorevoli continue 
cure. 

I fanerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Partecipano: 
- BERTA 

- LINA 

- MAGDA 


Trieste, 6 gennaio 1994 


+ 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giordano Busan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELENA, i figli, 
la madre, la sorella e paren- 
ti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 alle ore 11 da via 
Pietà alla chiesa di San Gio- 
vanni di Duino. 


Trieste, 6 gennaio 1994 
[ee rete iene 


Si è spento serenamente 


Augusto Nibrant 
Senjor 


Ne danfo il triste annuncio 
i figli GUSTI e GIORDA- 
NO e i parenti tutti. 
Ringraziamo quanti hanno 
partecipato al nostro dolo- 
Te. 


Chatillion, 6 gennaio 1994 
VITE I TETTI 
I familiari di 

Mario Hechich 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 6 gennaio 1994 
f___——_cosccc® 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari î 


Tullio Medeotti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SERENA, la fi- 
glia ELENA con STEFA- 
NO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 7 gennaio alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Tullio 


rimarrai sempre nei nostri 
cuori: tuo fratello, sorella, 
nipoti, zii e cugini. 

Trieste, 6 gennaio 1994 


Si associano al dolore Dire- 
zione e colleghi del BREK. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


a 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Anna Gusichi 
ved. Gherbaz 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ARMIDO e MIRO, 
le nuore, i nipoti, i fratelli 
VALERIA e NAZARIO, i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 corrente alle ore 
9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 6 gennaio 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie GRANA', GIACHIN, 
COLETTI. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Si associa fam. EMILIO 
ULCIGRAI. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Giuseppe Gherdina 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 
Trieste, 6 gennaio 1994 


I familiari di 
Stelvio Pauli 
ringraziano , sentitamente 


tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 6 gennaio 1994 


Ricorre oggi il primo anni- 
versario della morte di 
Giuliana Spadaro 
in Montrone 

Ti ricordano sempre il mari- 
to TONI, i figli GUIDO, 
SERENA, i nipoti e parenti 
tutti. 


Trieste, 6 gennaio 1994 
licei iii 


1973 1994 
Valerio Pozzi 


Sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà 
ROBERTO 

Trieste, 6 gennaio 1994 
SR SETT 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-19 
«sabato 10-12 
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RUSSIA / APPELLO A CLINTON 


Vilnius nella Nato? 


Eltsin ne ha paura 


MOSCA — La Lituania, 
prima tra le repubbliche 
ex-sovietiche, ha chiesto 
di entrare a fare parte 
della Nato, citando fra i 
motivi più pressanti la 
vittoria elettorale dell'ul- 
tranazionalista Vladimir 
Zhirinovski. E subito dal 
Cremlino Boris Eltsin al- 
za la voce e rivendica un 
diritto di veto su ogni” 
ipotesi di espansione che 
porti l'Alleanza atlanti- 
ca atoccare i confini del- 
la Russia. 

Nell'imminenza . del 
vertice Usa-Russia della 
settimana prossima a 
Mosca, il presidente rus- 
so evoca i rischi di gravi 
contraccolpi nell'opinio- 
ne pubblica del suo pae- 
se e sopratutto tra le file 
dei militari e si appella a 
Bill Clinton che proprio 
l'altro giorno aveva esor- 
tato alla prudenza sul 
fronte dell'allargamento 
della Nato ad Est. 

«Il presidente - ha di- 
chiarato il portavoce di 
Eltsin, Vyaceslav. Ko- 
stikov - è preoccupato 
dal fatto che l'espansio- 
ne della Nato a costo di 
nuovi membri tra i paesi 
situatinell'immediata vi- 
cinanza dei confini russi 
provochi la reazione av- 
versa dell'opinione pub- 
blica russa, induca l'in- 
sorgere di umori indesi- 
derati negli ambienti ci- 
vili e militari e, infine, 
possa innescare un pro- 
cesso di destabilizzazio- 
ne militare-politica in 
una regione cruciale per 
il futuro del mondo». 

. Il presidente lituano 
Algirdas Brazauskas, un 
ex comunista, ha fatto la 
richiesta di ammissione 
in una lettera indirizza- 
ta al segretario generale 
della Nato Manfred Wo- 
erner alla vigilia del ver- 
tice dell'Alleanza in pro- 

‘amma lunedì e marte- 
dì della settimana prossi- 
ma. Nel contempo, il mi- 
nistro degli esteri Povi- 
las Gylys ha inviato una 
lettera al segretario di 
stato Usa Warren Chri- 


stopher, resa pubblica a . 


Vilnius: vi afferma che 
la Lituania riguarda la 
Nato come suo futuro ga-: 
rante della sicurezza e 
perciò accoglie con entu- 
siamo l'iniziativa ameri- 
cana che offre una ‘part- 
nership di pacè ai paesi 


dell'Est, «nella speran- 
za, » sottolinea Gylys, 
«che stimolerà la collabo- 
razione sulla strada che 
porta dalla partnership 
all'ammissione vera e 
propria». 

La Lituania, scrive il 
ministro, si trova in una 
«zona di sicurezza sospe- 
sa nel vuoto», la perma- 
nenza di truppe «stranie- 
re» (cioè russe) in Letto- 
nia ed Estonia è un fatto- 
re di instabilità per l'in- 


tera regione; «particolar- . 


mente preoccupante è il 


grande concentramento 


di truppe russe nella re- 
gione di Kaliningrad», 
grossa enclave russa 
chiusa tra Lituania, Polo- 
nia e il Mar Baltico a 
proposito della quale da 
Lituania desidera attira- 
re l'attenzione della co- 
munitàinternazionale al- 
la necessità di smilitariz- 
zare quella regione». 

Proseguendo, Gylys 
critica la «dottrina Elt- 
sin» che rivendica al 
Cremlino una specie di 
diritto di veto sulle alle- 
anze militari ed evoca il 
«fattore Zhirinovsky»: 
«Il concetto russo dei co- 
sidetti ‘stati vicinì è 
inammissibile per la Li- 
tuania. Allarmante è an- 
che il fatto che dopo le 
elezioni parlamentari in 
Russia la sua politica 
estera potrebbe diventa- 
re più nazionalista e ag- 
gressiva nei confronti de- 
gli stati baltici». 

La dichiarazione del 
Cremlino, invece, invita 
i governi membri della 


. Nato a «dissipare la sen- 


sazione di ambiguità di 
posizioni su una questio- 
ne che interessa sia il de- 
stino del mondo sia gli 
interessi nazionali della 
Russia». 

Promuovere l'amplia- 
mento, della Nato «con- 
traddirebbe la proclama- 
ta intenzione di costrui- 
re rapporti su principî di 
fiducia, partnership e 
equilibrio delle forze. Il 
Cremlino riconosce e ri- 
spetta il: diritto di uno 
stato indipendente di en- 
trare a fare parte di orga- 
nizzazioni internaziona- 
li, ma vla fretta con cui 
alcuni paesi, Lituania in- 
clusa, vogliono entrare 
nella Nato non può che 
causare preoccupazio- 
ne. 


RUSSIA 
Il Kgb 
dimezzato 


MOSCA — Il numero 
di funzionari del ser- 
vizio di controspio- 
naggio della Russia, 
creato nei giorni scor- 
si al posto del mini- 
stero della sicurezza 
dello Stato (ex Kgb), 
sarà ridotto del 46 


per cento. Lo ha det- 


to Serghiei Ste- 
pashin, vicecapo del 
nuovoservizioistitui- 
to dal presidente Elt- 
sin. Il nuovo organi- 
smo conterà al massi- 
mo 75 mila dipendén- 
ti, mentre l'apparato 
centrale sarà diretto 
complessivamente 
da circa 1500 funzio- 
nari, al posto degli ol- 
tre 3000 del disciolto 
ministero della sicu- 
rezza. 


SABATO LA PARTENZA DEL PRESIDENTE PER L'EUROPA E LA RUSSIA 


Clinton, viaggio «senza rete» 


Appoggio sotto condizioni a Mosca, assicurazioni ai leader dell’Est e dell’Ovest 


WASHINGTON — Bill 
Clinton ha messo le car- 
te in tavola, a tre giorni 
dalla partenza per l' Eu- 
topa. Ha spiegato che 
non vuole «tracciare li- 
nee di divisione», e per- 
ciò si opporrà all’ acces- 
so alla Nato di Polonia, 
Ungheria. e Repubblica 
ceca, cosa che allarme- 
rebbe la Russia. Ma ha 
fatto capire che l' appog- 
gio al presidente russo 
Boris Eltsin non è senza 
condizioni. Il governo di 
Mosca sarà tenuto sotto 
pressione perchè conti- 
nui la marcia a tappe for- 
zate verso il capitali- 
smo, anche a costo di sa- 
crifici. 

-««Vogliamo promuove- 


| re - ha dichiarato Clin- 


ton - la sicurezza e la 
stabilità in Europa: non 
faremo nulla che possa 
aumentare la tensione». 

Il presidente america- 
no partirà sabato per 
Bruxelles, dove il 10 e 
11 gennaio parteciperà 
al vertice della Nato. Il 


12:incontrerà a Praga i 
capi di governo dell’ Eu- 
ropa dell'Est, dal 13 al 
15 sarà a Mosca con Bo- 
ris Eltsin e sulla via del 
ritorno passerà per Min- 


_ sk, capitale della Bielo- 


russia, e per Ginevra, do- 
ve discuterà del Medio 
Oriente con il presidente 
siriano Hafez Assad. 

Clinton, in Europa, do- 
vrà rassicurare i capi di 
governi dell'Est (primo 
fra tutti il presidente po- 
lacco Lech Walesa) che 
si sentono esclusi dalla 
Nato. A Mosca dovrà 
spiegare a Eltsin che l' 
America può dare un aiu- 
to limitato per migliora- 
re il livello di vita della 
popolazione russa. 

In casa propria, intan- 
to, Clinton dovrà gestire 
la confusione provocata 
al Pentagono e al Diparti- 
mento di Stato dai bru- 
schi cambiamenti di li- 
nea politica alla vigilia 
della partenza. Fino a 
un paio di settimane fa, 
infatti, lo stesso segreta- 
rio di Stato Warren Chri- 


stopher si diceva favore- 
vole a fare entrare nella 
Nato alcuni paesi del- 
l'Est. Poi, da Mosca, era 
giuntounbombardamen- 
to di obiezioni di cui si 
era fatto portavoce il vi- 
ce di Christopher, Strobe 
Talbott,. già ambasciato- 
re itinerante nelle repub- 
bliche ex sovietiche. 

Risultato: una propo- 
sta di «alleanza della pa- 
ce» che invita i paesi del- 
l’ Europa dell' Est a con- 
sultare la Nato in caso 
di pericolo, ma non ga- 
rantisce una protezione 
automatica. 

Anthony Lake, il consi- 
gliere per la sicurezza 
nazionale di Clinton, ha 
sottolineato che il presi- 
dente si rende conto del- 
le preoccupazioni di Elt- 
sin, e non vuole costitui- 
re nell’ Europa dell'Est 
uno schieramento difen- 
sivo che sarebbe inter- 
pretato come «una profe- 


zia pessimista sulla Rus-. 


sia». 
D'altra parte bisogna 
rassicurare gli europei, 


allarmati dall’ avanzata 
degli ultranazionalisti in 
Russia: il capo di stato 
maggiore  Shalikashvili, 
ex comandante in capo 
della Nato, el’ ambascia- 
trice all'Onu Madeleine 
Albright sono stati invia- 
tia Praga, Varsavia e Bu- 
dapest per spiegare che 
l' accesso-alla Nato non 
è precluso per sempre. 
Intanto, anche sugli 
aiuti alla Russia vi è sta- 
to un ripensamento. Due 


‘ settimane fa Strobe Tal- 


bott, commentando il 
successo elettorale della 
destra a Mosca, aveva 
sostenuto la necessità di 
abbandonare la ‘terapia 
d' urtò per smantellare i 
residui del comunismo e 
cercare di migliorare le 
condizioni di vita. Ma 
questa linea non è passa- 
ta: Nicholas Burns, con- 
sigliere di Glinton per gli 
affari russi, ha annuncia- 
to che il presidente insi- 
sterà con Eltsin sulla ne- 
cessità di accelerare le ri- 
forme. 

Bruno Marolo 


TRAGICA FINE DI GAMSAKHURDIA, L'AVVERSARIO DI SHEVARDNADZE 


Georgia, la morte d’un sogno 


Il leader nazionalista si sarebbe suicidato con una pistolettata (0 forse è stato ucciso) 


Zviad Gamsakhurdia: 
cultura e violenza. 


MOSCA — Un .colpo di 
pistola alla testa ha mes- 
so fine a un'esistenza 
spesa nel sogno di ridare 
vita alla ‘grande Georgià 
cristiana, dilaniata e ri- 
dotta alla fame. Il suici- 
dio dell'ex presidente 
georgianoZviadKonstan- 
tinovic  Gamsakhurdia 


annunciato dalla moglie. 


Manana - libera il cam- 
minò del leader Eduard 
Shevardnadze dal più pe- 
ticoloso dei suoi avversa- 
ri, ma non ferma i pro- 
cessi di disgregazione 
della repubblica ex so- 
vietica. 

La moglie sostiene che 
l'ex presidente è stato 
costretto a togliersi la vi- 
ta (poco dopo la mezza- 
notte del 31 dicembre) 
per non arrendersi a un 
gruppo di paramilitari 
georgiani ’Mihedrioni’ 


che aveva circondato la 
sua casa, in un villaggio 
della Georgia occidenta- 
le. 

Il gruppo dei Mkhe- 
drioni smentisce . però 
qualsiasi relazione con 
la morte dell'ex presi- 
dente georgiano. A loro 
avviso, Gamsakhurdia è 
rimasto ferito in uno 
scontro a fuoco avvenu- 
toil 31 dicembre in Cece- 
nia. Successivamente sa- 
rebbe stato trasportato 
nella Georgia occidenta- 
le, decedendo a causa 
delle ferite. 

Nato nel 1939 e cre- 
sciuto in una dimensio- 
ne culturale di nostalgia 
per il passato, sullo sfon- 
do delle opere del padre 
scrittore, Gamsakhurdia 
si laurea a Tbilisi in let- 
terature occidentali, par- 
la inglese, francese e te- 
desco, traduce in geor- 


BALCANI /UN VERTICE DI DUE GIORNI PROMOSSO DAL PONTEFICE 


Bosnia, il Vaticano non vuole spartizioni 


giano gli scrittori anglo- 
americani, pubblica sag- 
gi letterari. Va in carce- 
re per attività antisovie- 
tica, il suo nazionalismo 
è radicale e settario, 
ignora la duttilità del 
conterraneo e avversa- 
rio politico Eduard She- 
vardnadze, l'ex capo del 
Partito comunista geor- 
giano diventato ministro 
degli Esteri e fidato con- 


sigliere di Gorbaciov. 


° Nel 1989, a Tbilisi, 
una manifestazione vie- 
né stroncata nel sangue 
dalle truppe sovietiche. 
Gamsakh 
alla testa del movimento 
nazional-democratico, 
crea il blocco ‘Georgia li- 
berà.che alle prime ele- 
zioni democratiche 


| (1990) ottiene la maggio- 


ranza dei seggi. i 
Nel deo 1991 vie- 
ne eletto, a suffragio po- 


Nuovo utopistico richiamo alla «ingerenza umanitaria» per «disarmare gli aggressori» 


BALCANI /CERIMONIA 


Strumentalizzata dai croati 
la tragedia dell'elicottero 


CAMPOFORMIDO — Aleggia il sospetto di una stru- 
mentalizzazione del FEE croato alle spalle della 
commemorazione delle vittime dell'incidente che vi- 
de coinvolto, il 7 gennaio del 1992, un elicottero de- 
gli osservatori Cee abbattuto a ottanta chilometri 
Nord-Est da Zagabria da un Mig federale. La ceri- 
monia in programma domani a Podrute, a pochi chi- 
lometri da Cakovec, assume il sapore di una precisa 
volontà del leader croato Franjo Tudjman di far ri- 
cadere tutta la colpa del gravissimo episodio sul- 
l'aviazione serba o sui militari musulmani. Una vo- 
lontà, per ora solo presunta, che sembra non aver 
fatto troppo piacere al governo e alle forze armate 
italiane. È ct A 
E' proprio per questo motivo che domani, sul pic- 
colo monumento eretto sullo stesso punto dove pre- 
cipitò l'AB 206 dell'Ale «Rigel» non ci sarà un gran- 
de spiegamento di forze, come forse qualcuno si at- 
tendeva. Ci sarà una piccola delegazione ufficiale e 
accanto a essa molti dei compagni dei quattro mili- 
«tari italiani e di quello francese uccisi in puo terri- 
a. 


nie penoso [el 7 gennaio di due anni 


elicotteristi del nostro esercito, quelli del ven- 
ticinquesimo SODOO squadroni Eri «Cigno» di stan- 
za a Campoformido, realtà che fa parte del quintò 
raggruppamento Ale «Rigel» di Casarsa della Deli- 
zia, non hanno certo dimenticato i loro compagni. E 
non lo faranno mai. i 
Nel disastro avvenuto sui cieli della Croazia peri- 
rono in cinque: il tenente colonnello Enzo Venturi- 
ni, il sergente maggiore Marco Vatta, il maresciallo 
Fiorenzo Ramacci, il maresciallo Silvano Natale e il 
maggiore dell'esercito francese Jean Ejchenne. Nel- 
la stessa terribile occasione un secondo elicottero 
italiano, un altro AB-206, sfuggì miracolosamente 
all'attacco compiendo un atterraggio d'emergenza a 
Rino quaranta chilometri a Nord-Est da Za- 
ria. 
È I cinque militari caduti erano state le prime vitti- 
me tra ì componenti della missione Cee dall'inizio 
del tonflitto nell'ex Jugoslavia. Vittime che ancora 
pesano come uno spettro che non si riesce a scaccia- 
re. E' forse per questo motivo che il governo croato 
desidera ardentemente che nessuna responsabilità 
gravi sul suo conto. : 
Domani, nei boschi.accanto a Cakovec, sarà inau- 
‘ato un piccolo monumento che ha preso il posto 
lell'altarino in legno eretto all'indomani della trage- 
dia. A ricordare i nostri militari, una cinquantina di 
elicotteristi dell'esercito. ‘Raggiungeranno la Croa- 
zia in un pullmann MOLERITO per l'occasione e che 
provvederanno a pagare di tasca propria. 
Luca Perrino 


£ L en ERE pro I RIPETE MT DO RENT TI REIT pr 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Rispetto del diritto in- 
ternazionale, no a sparti- 
zioni imposte con la for- 
za o'sulla disperazione, 
sì a muovi interventi 
umanitari, con un impli- 
cito richiamo alla «inge- 
renza umanitaria» che 
dovrebbe consentire di 
«disarmare gli aggresso- 
ri» e di «imporre» la pa- 
ce. 

A un anno dall’ incon- 
tro col quale il Papa invi- 
tò ad Assisi i credenti 
delle religioni d'Europa 
allo scopo di pregare in- 
sieme per la pace in Bo- 
snia, l'ex-Jugoslavia con- 
tinua ad essere al centro 
delle preoccupazioni del 
Papa e del Vaticano. 
Una preoccupazione che 
Giovanni Paolo II ha ulti- 
mamente espresso nelle 
solenni occasioni del Na- 
tale, quando auspicò che 
la «luce di Betlemme» po- 
tesse risplendere «sulle 
martoriate popolazioni 
della Bosnia-Erzegovi- 
na, e della vasta regione 
del sud-est dell’ Euro- 
pa». E a Capodanno, 
quando ancora riferendo- 
si alla situazione di quel- 
la Regione parlò di «oriz- 
zonte che, pur non privo 
di spazi di luce, appare a 
tratti minaccioso e fo- 
Sco». SE 
Im questo quadro, e 
senza dimenticare le cri- 
tiche rivolte all’ Europa 
per la sua «inattività» 
nei confronti della exJu- 
goslavia, si-inquadra l' 
incontro di studio volu- 
to da Giovanni Paolo II 
che per due giorni ha vi- 
sto riuniti in Vaticano i 
massimiresponsabili del- 
la politica estera vatica- 
na e i diplomatici della 


Santa Sede che operano 
nella regione insieme a 
esperti di varia prove- 
nienza, per esaminare le 
vie per la «pace possibi- 
le» nei Balcani. 

Ma se, a giudizio .del 
Vaticano, la pace è possi- 
bile, «una pace edificata 
grazie al mercanteggia- 
mento territoriale 0, peg- 
gio ancora, su basi esclu- 
sivamente etniche, non 
potrebbe essere una pa- 
ce durevole. Una pace 
che fosse fondata sull' 
acutizzazione e la mani- 
polazione dei nazionali- 
smi sarebbe una pace fal- 
sa. Ancora, l' ingiustizia 
non può mai diventare 
condizione di pace. In 
particolare non sarebbe 
accettabile una pace ba- 
sata sul fatto compiuto». 
Un no alla spartizione, 
dunque, che tuttavia 
poggia su basi quantome- 
no utopistiche. 

La speranza, si legge 
nel documento, nasce da 
una constatazione. «Si è 
potuto verificare che esi- 
stono in seno ad ognuna 
delle parti in lotta molte 
persone di buona volon- 
tà, che desiderano impe- 
gnarsi per il perdono e 
Ta riconciliazione, perso- 
ne convinte che la guer- 
tain attoin Bosnia-Erze- 
govina è stata loro impo- 
sta, come risulterebbe 
ugualmente imposta 
una eventuale divisione 
del loro territorio». La 
comunità internaziona- 
le, perciò «deve instanca- 
bilmente proseguire nel- 
la sua meritevole azione 
per porre fine ai combat- 
timenti grazie ad una so- 
luzione pacifica ;e per 
continuare l' aiuto uma- 
nitario». 


BALCANI /TRATTATIVE 
AVienna qualche spiraglio 
traibosniacie i croati 


\urdia si mette 


ZAGABRIA — Mentre in Bosnia si continua a 
sparare, a Vienna si apre uno spiraglio che, 
con le riserve che la situazione nell’ ex Jugo- 
slavia impone, fa sperare in una possibilità 
di accordo tra bosniaci e croati. Dopo due 
giorni di colloqui il ministro degli Esteri croa- 
to Mate Granic e il premier bosniaco Haris Si- 
lajdzic hanno lasciato Vienna esprimendo la 
volontà comune di «un cessate il fuoco imme- 
«diato e duraturo» e aggiornando il vertice tra 
i due capi di Stato Franjo Tudjman e 
Izetbegovic, Che si terrà sabato a Bonn. _ 
‘Alleati contro i serbi fino alla scorsa prima- 
vera, croati e bosniaci hanno cominciato a 
| combattersi per il controllo del territor10 50- 
prattutto nella Bosnia centrale. Ai colloqui di 
Vienna si è arrivati dopo giorni di acCUSse re- 
ciproche e dopo la minaccia di Zagabria di en- 
trare direttamente nel conflitto in Bosnia, 


NEW. YORK —. Noel te del 3 aprile 1936, di- 
Behn, lo scrittore autore | chiarando al prete che lo 
fra l'altro di «Lettera dal accompagnava: «Credo- 
Cremlino» (nel 1970 noche quando sarò mor- 
John Houston ne trasse to il caso morirà con me, 


‘un film), ha riaperto cla- 
morosamente la vicenda 
Lindbergh, uno dei più 
discussi casi criminali 
della storia, sul rapimen- 
to e l'assassinio del fi- 
glioletto del trasvolatore 
atlantico, dando un nuo- 
vo drammatico significa- 
to alle ultime parole di 
Bruno Richard Haupt- 
mann, l'uomo che salì 
sulla sedia elettrica nel 
penitenziario di Tren- 
ton, New Jersey, la not- 


gite rega E RE 


che sarà come un libro 
che si chiude. Ma non sa- 
rà così, perché quel libro 
resterà aperto per sem- 
pre», 

Noel Behn si gioca la 
sua reputazion con 
un'accusa precisa: il pic- 
colo :Charles Lindbergh 
junior non fu mai rapito 
dalla sua culla il primo 
marzo del 1932 e ucciso 
pochi giorni dopo dal 
suo rapitore, bensì fu as- 
sassinato dalla zia Elisa- 
beth diversi giorni pri- 


polare e massicciamen- 
te, Presidente. Le prime 
dichiarazioni sono con- 
tro Mosca, accusata di 
«colonialismo» nel Cau- 
caso, La repubblica vie- 
ne diretta con il pugno 
di ferro: Gamsakhurdia 
invia le truppe contro 
l'Ossezia meridionale 
che rivendica l'indipen- 
denza. dalla Georgia, 
scioglie i Soviet locali, 
manda in galera gli av- 
versari politici... ...° 
In dicembre Tbilisi in- 
sorge. Dopo due settima- 
ne di assedio, Gam- 
sakhurdia scappa dal pa- 
lazzo presidenziale con 
un centinaio di ‘pretoria- 
nì che costituiranno il 
nocciolo della lotta con- 
tro Shevardnadze, rien- 
trato in patria dopo il 
crollo dell'Urss e diven- 
tatone il leader. s 
nad 


CONSIGLIO ATLANTICO 


Bruxelles: quasi un poker | 


sul futuro del Continente 


Consiglio atlantico di Bruxelles di lunedì e marte- |ì 


dì, si infittisce la partita a poker diplomatica sw 
due temi - la Bosnia e la sicurezza dell'Est euro: 
peo - che saranno al centro dei lavori del vertice 


dei capi di stato e:di governo della Nato, il primo || 


della presidenza Glinton, atteso nella capitale 
belga quale prima tappa del suo tour nel Vecchio 
Continente. 

Su posizioni contrapposte - Mosca da un lato e 


le capitali dell'ex-impero sovietico dall'altro - si | 


moltiplicano da alcuni giorni i segnali agli occi- | 


dentali, in un'atmosfera di crescente drammatiz- | 


zazione: in cerca di ‘garanzie di sicurezzà la Na- | 


to contro i rischi di un nuovo espansionismo rus- | 
so, soprattutto dopo le elezioni vinte dal naziona- |. 


lista Zhirinovski; mentre Praga, Varsavia e Buda- 
pest premono perchè il vertice del Consiglio at- 


lantico apra la strada ad un ampliamento dell’Al- | 


leanza ai paesi post-comunisti del centro-Euro-| 
pa. Da Mosca, intanto, per bocca dello stesso Elt-, 
sin, si moltiplicano in questi giorni segnali sem? 
pre più negativi. ; 

Boris Eltsin ha reagito duramente alla candid 
tura alla Nato presentata ora anche dalla Litua- 
nia: un apliamento verso Est dell'Alleanza, ha 
messo in guardia il presidente russo, «può provo” 
care una destabilizzazione politico-militare 1 
una regione chiave per il destino del mondo». Di { 
segnale opposto il monito del presidente polacco 
Lech Walesa: se la Nato non si decide in breve 
tempo, la Russia, ha avvertito, (eserciterà-presA 
sioni su di noi, il blocco ex-sovietico si riorgani? 
zerà e questo porterà ad un nuovo confronto». 

Per tentare di salvare la situazione, offrendo 
comprensione alle. esigenza di sicurezza degli 
'ex-satellità di Mosca senza destabilizzare Boris 
Eltsin con decisioni che potrebbero accentuare 
la ‘sindrome dell’ accerchiamentò dei generali e 
dei nazionalisti russi, il vertice di Bruxelles do- 
vrebbe adottare, prevedono i diplomatici alleati, 
una posizione di compromesso: l'Alleanza pro- 
porrà a tutti gli 'ex-nemicì post-comunisti - Rus- 
sia compresa - una cooperazione militare diretta 
con l'iniziativa "Alleanza per la pace’ con i paesi 
candidati del centro-Europa, in una dichiarazio- 
ne politica, una possibile futura adesione, senza 
però precisare tempi e modalità. 

‘Una linea di prudenza ispirata soprattutto da- 
gli Stati Uniti, dopo lo scontro di ottobre a Mosca, 
fra Ieltsin e il parlamento, che ha provocato un 
irrigidimento della posizione russa sulla ‘ostpoli- 
tik' alleata. Su questa linea sono ormai d'accordo 
anche gli alleati europei di Washingt, 
mano fonti alleate - anche se Francia e Germania 
si sono pronunciati di recente per una ‘associa- 
zione, in alternativa ad una adesione a breve sca- 
denza alla Nato, dei paesi dell'Europa Centrale 
all' Ueo, il ‘braccio armatò dell'Unione Europea. 

Anche sulla Bosnia cresce la tensione diploma- 
tica alla vigilia del vertice di Bruxelles. E.ciò pu- 
re se il drammatico argomento dell'ex Jugosla-/ 
via, nella sua serie infinita di tregue-non tregue/ 
non figura ufficialmente all'ordine del giorno del 
summit. 

Francesco Cerri 


‘on confer=.} 


Un’ariziana donna nel suo rifugio a sessanta chilometri da Sarajevo. 


Fulazia a uccidere il piccolo Lindbergh? 


Clamorosa nuova ricostruzione del tragico caso del 1932, per cui uN'uomo finì sulla sedia elettrica 


ma del presunto Tapl- 
mento, e l'intera StOMa 
fu costruita dal celebre 
trasvolatore per proteg- 
gere la famiglia @ salva- 
re la vita cognata, 
che aveva agito Per un 


‘ irrefrenabile impulso di 


vendetta e gelosia con- 
tro la sorella Anne Mor- 
row Lindbergh: __ 

Nel suo libro «Lindber- 
gh: the crime» (Pubblica- 
to dalla Atlantic Mon- 
thly Press), Behn spiega 


che la sua ricostruzione 
è basata su UNa serie di 
interviste conun avvoca- 
to che era stato all'epoca 
assunto per indagare mi- 
nuziosamente sul caso 


‘Sourland 


dopo che Hauptmann 
era già stato condanna- 
to, Elisabeth, una giova- 
ne instabile, spesso ma- 
lata e rosa dalla gelosia, 
era convinta che la sorel- 
la le avesse rubato l'uo- 
mo che doveva essere 
suo, Dopo la nascita di 
Charles nella casa delle 
Mountains, 
New Jersey, ci furono 
anche vari segni premo- 
nitori: il piccolo gettato 
nella spazzatura, il cane 
di casa ucciso, Sempre 1 
sospetti caddero'suElisa- 
beth. Per questo Charles 
Lindbe: e la moglie 
Anne ordinarono alla ser- 
vitù di non lasciare mai 


solo il bimbo, neppure 


per un momento. Ma un: 


giorno il bimbo (di appe- 
na venti mesi) scompar- 
ve dalla culla. Il corpo 
fu trovato qualche mese 
dopo, sepolto in un bo- 
sco poco lontano dalla 
villa, ucciso con un col- 
pointesta. 5 

La vedova dell'uomo 
giustiziato per il rapi 
‘mento e l'assassinio, An- 
na Hauptmann (che è an- 
cora viva, ha 94 anni @ 
vive nella regione de 
Amish, in Pennsylva- 
nia), è sempre stata con” 
vinta del fatto che il ve 
ro colpevole fosse la zi8 
del bimbo. 
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AMERICA LATINA /IL GOVERNO OFFRE DI NEGOZIARE E BOMBARDA I RIBELLI ZAPATISTI - 


Messico: bastone e carota 


I guerriglieri si ritirano nelle zone più impervie dopo aver perso tutti i centri abitati conquistati 
AMERICA LATINA /NUNZIO E VESCOVO AI FERRI CORTI 
La Chiesa tra due fuochi: si scotterà? 


GITTA' DEL MESSICO , 


— Una articolata pro- 
posta. di pace, ma an- 
che un duro bombarda- 
mento aereo sulle colli- 
he circostanti la città 
di San Cristobal de las 
Casas: queste le inizia- 
tive del governo messi- 
cano che sta cercando 
di venire a capo della 


rivolta promossa all’ 


inizio dell'anno dal- 
l'Esercito zapatista di 


liberazione nazionale 
(Ezin). 
Gli scontri, prima 


concentrati in alcune 
località catturate dai 
guerriglieri, e quindi 
spostatisi in zone più 
impervie, hanno causa- 
to tra 120 e 200 morti 
secondo varie fonti uffi- 
ciali e ufficiose, mentre 
la chiesa cattolica di 
Chiapas ipotizza che i 
morti potrebbero esse- 
re anche 400. 

Sulla situazione a 
Chiapas è intervenuto 
ieri anchelo scrittore 
Octavio Paz, per il qua- 
le «non ci troviamo di 
fronte ad una rivolta 
spontanea ma ad una 
azione militare preme- 
ditata preparata da 
tempo» e che comun- 
que è il frutto di «umi- 
liazioni, discriminazio- 
N e ignominia» soffer- 
te da secoli dagli indios 
americani discendenti 
dai maya, 

Teri mattina, il porta- 
voce ufficiale del gover- 
no federale nello stato 
di Chiapas, Eloy Vantu 
Segovia, aveva presen- 
tato le condizioni per 
una trattativa che si ba- 
sava sulla rinuncia alle 
armi, ma nel pomerig- 
gio l' aviazione messi- 
cana è passata all’ azio- 
ne bombardando ‘con 
grande violenza le colli- 
ne circostanti la città 
di San Cristobal de las 
Casas. 

Dalle proposte formu- 
late il governo messica- 
no è apparso sicuro del- 


la propria forza, perchè | 


Segovia ha in pratica 


chiesto una resa senza . 


condizioni all’ Ezln, 
che dovrebbe deporre e 
restituire le armi e i 
1500 chilogrammi di di- 
namite rubati alla fine 


dello scorso anno, la 
consegna di tutti i pri- 
gionieri e le persone se- 
questrate e l' identifica- 
zione dei leader del mo- 
vimento. In cambio, Se- 
govia ha offerto l' ini- 
zio della trattativa e 
tutta la. clemenza che 
la legge messicana per- 
mette in questi casi. 
Come già alcuni gior- 
ni fa con la proposta di 
un tavolo di trattative 
avanzata dal ministro 


della funzione sociale - 
Carlos Rojas, l' Ezin. 


non ha dato risposta al- 
l'offerta governativa 
provocando la reazione 
militare delle forze ar- 
mate messicane. 

Aerei edelicotteri del- 
l’ aviazione hanno pre- 
so di mira a metà gior- 
nata postazioni della 
guerriglia nella bosca- 
glia del monte Maria 
‘Auxiliadora intorno a 
San Cristobal. Il bom- 
bardamento è stato in- 
tenso, ed è stato consta- 
tato anche dai numero- 
si giornalisti che si tro- 
vano attualmente nella 
zona. Feri, i boschi in- 
torno a San Cristobal 
erano stati oggetto di 
un altro bombardamen- 
to durato circa un' ora. 

Fonti mon ufficiali 
hanno precisato che le 
località bombardate so- 
no Piedra, El Corralito 
e Pena Maria, villaggi 
di 100 o 200 abitanti 
nella zona più povera 
del Messico. 

Ormai fuori dai cen- 


‘tri abitati che avevano . 


conquistato, i guerri- 
glieri dell'EzIn hanno 
compiuto ‘un ripiega- 
mento nelle zone più 
impervie al confine con 
il Guatemala, dove ven- 
gono inseguiti dalle for- 
ze regolari. 

Molto intense sono le 
operazioni militari nel- 
le vicinanze di Ocosin- 
go, vicino al bosco di 
Lacandona, dove i guer- 
riglieri lunedì e marte- 


avevano opposto la ‘ 


resistenza più tenace, 
Secondo testimoni lo- 
cali, nel centro di Oco- 
singo si trovano i cada- 
veri abbandonati di 50 
persone e la popolazio- 
ne teme il rischio di 
un'epidemia. 


Il cardinale Ocampo 
assassinato di recente 


Analisi di 


Sergio Paroni 


Il nunzio apostolico ‘in 
Messico, monsignor Gi- 
rolamo Prigione, e la po- 
litica vaticana in quel 
Paese sono un'altra vol- 
ta al centro di una dura 


polemica entro e fuori 
la Chiesa. Le dimissioni 
richieste dal. nunzio al 
vescovo di San Cristo- 
‘bal de las Casas, monsi- 
gnor Samuel Ruiz Gar- 
cia, accusato di sostene- 
re la rivolta zapatista 


‘ nella regione e di essere 


tra i fautori della «teolo- 
gia della liberazione», 
hanno riaperto il caso 
dei rapporti tra il diplo- 
matico della Santa Sede 
e il governo messicano. 
Monsignor Prigione è 


stato al ceritro di un'al- 
tra vicenda che ha scon- 
volto il Paese e/la Chie- 
sa centroamericani: 
l'omicidio del cardinale 
Posadas Ocampo, arci- 
vescovo di Guadalajara. 
I nunzio, allora, si 
schierò subito a favore 
della versione della ca- 
sualità dell'omicidio for- 
nito dalle autorità mes- 
sicane, mentre era par- 
so. chiaro da subito a 
molti, compresi diversi 
vescovi, che di ipotesi: 
di assassinio premedita- 
to si dovesse parlare, E 
oggi, mentre alla Chiesa 
‘messicana è stato affida- 
to un difficile ruolo di 
mediazione tra guerri- 
glieri indios e governo, 
il vescovo della zona de- 
gliscontri viene sconfes- 


sato dal Vaticano e dal- 
le stesse autorità gover- 
native. 

Monsignor Ruiz ha 
chiesto di conferire con 
il Papa per chiarire la 
sua posizione, ottenen- 
do la solidarietà di altri 
presuli messicani. Una 
nuova lacerazione nella 
Chiesa di quel Paese 
che fa rimpiangere la fi- 
gura e l'autorevolezza 
dello scomparso cardi- 
nale Posadas Ocampo, 
la cui morte cruenta ha 
rappresentato un enor- 
me danno per il Messi- 
co. Un omicidio, attribu- 
ito dal governo a un er- 
rore di persona da parte 
dei narcotrafficanti, che 
ha suscitato molti so- 
spetti e su cui pare sia 
sceso un velo di silenzio 


AMERICA LATINA /UNA STORTA DI UMILIAZIONI E DI MISERIA NERA 
Indios alla riscossa in tutto il continente 


contro il quale è piovu- 
tala denuncia della stes- 
sa conferenza episcopa- 
le messicana, che ha sol- 
levato l'ipotesi di una 
«cospirazione per elimi- 
nare Posadas Ocampo». 
Lo stesso nunzio Pri- 
gione, assertore della 
versione ufficiale offer- 
ta dalla Procura, ha do- 
vutomoderare pubblica- 
mente le sue posizioni 
dichiarando al quotidia- 
no «El Universal», il più 
diffuso della capitale, di 
ritenere quella versione 
«né l'unica, né la defini- 
tiva». Il 24 maggio 1993 
il porporato messicano 
venne ucciso all'aero- 
porto di Guadalajara do- 


.ve si era recato proprio 


per ricevere il nunzio, 
in arrivo da Roma. 


BUENOS AIRES — La rivolta nelle pove- 
rissime zone dello stato messicano di 
Chiapas, la battaglia disperata tra bian- 
chi e ‘indios nel carcere venezuelano di 
Sabaneta, il nuovo inasprimento degli at- 
tentati di Sendero Luminoso in Perù e il 
sollevamento popolare a Santiago del 
Estero in Argentina in. dicembre hanno 
‘contribuite a riportare all’ attenzione del- 
l' opinione pubblica il problema della po- 
vertà in America Latina. : 

Si tratta di una povertà diventata vera 
e propria disperazione e che affonda le ra- 
dici nella colonizzazione prima e nella 
successiva politica dei governi favorevoli 


che neoliberiste, positive per i fondamen- 
tali macroeconomici, hanno privato le po- 
polazioni mento favorite di qualsiasi ap- 
poggio sociale, rendendo la rivolta una 
delle ultime soluzioni praticabili. 

«Almeno ora i nostri figli muoiono com- 
battendo - ha detto un esponente dell’ 
Esercito zapatista di liberazione naziona- 
le (EzIn) in Messico - mentre finora veni- 
vano uccisi dalla diarrea». 

Si tratta di un problema che divide tra- 
EROE oltre che la classe politica, 
La Soa © e religiose del continente. 
di di esempio, da anni il movi- 

lomaoista Sendero Luminoso af- 


al latifondo. Le recenti politiche economi- . 


ferma di lottare a favore dei più poveri 
ma, ed è notizia di ieri, ha assassinato a 
Chiclayo Gilberto Diaz Vasquez, presiden- 
te della Federazione delle s re conta- 
dine di ‘autodifesa, create per proteggere i 
contadini proprio dagli attacchi dei guer- 
riglieri maoisti. Dall'altro lato la teologia 
della liberazione, nata nel continente, ha 
permesso a molti religiosi di fare una scel- 
ta a favore dei più poveri, provocando 
spesso scontri con la gerarchia latinoame- 
ricana e con la Santa Sede. 

Ecco una mappa dei focolai di guerri- 
glia attualmente esistenti in America cen- 
trale e meridionale; 
>. Messico: Esercito zapatista di libera- 
zione ‘nazionale (Ezin); socialista, circa 
5.000 elementi legati agli indios tzetales, 
tzotziles e tojobales. 

> Guatemala: Uniorie rivoluzionaria na- 
zionale guatemalteca (Urng); estrema si- 
nistra, attiva da 33 anni (100.000 morti), 
circa 800 militanti in un paese con il 60 
per cento di indios. 

> Nicaragua: Ex contra e ex sandinisti 
(Forze punitive di sinistra - Fps) hanno 
preso le armi contro il presidente Violeta 
Chamorro; si tratta in tutto di circa 2.000 
guerriglieri. Sembra che il Fps invii armi 
ai guerriglieri guatemaltechi. 

Queste le altre zone calde: - 
> Panama: Elementi della guerriglia di 


sinistra colombiana utilizzano la selva di 
Darien per il traffico di stupefacenti e co- 
me base arretrata per le operazioni in ter- 
ritorio colombiano. 

> Colombia: Il movimento più importan- 
te è il Coordinamento igliero Simon 
Bolivar (Cgsb) 10.000 militanti, che fa 
parte del fuorilegge Esercito Rivoluziona- 
rio di Colombia (Farc); altri due movimen- 
ti attivi sono l'Esercito di liberazione na- 
zionale (Eln) e i dissidenti del disarticola- 
to Esercito popolare di liberazione (Epl). 

> Ecuador: Il governo ha riconosciuto 
l’esistenza di un «germe. sovversivo», il 
movimento Sole rosso, filiazione del peru- 
viano Sendero Luminoso, e arrestato alcu- 
ni dirigenti filomaoisti. 3 
> Perù: Partito comunista del Perù, co- 
nosciuto come Sendero Luminoso; ha cir- 
ca 3.000 uomini con una ferrea dottrina 
maoista. Ha una fortissima organizzazio- 
ne quasi in tutto il paese. Il suo capo, Abi-, 
mael Guzman, è in prigione da oltre un 
anno. 

> Bolivia: Due importanti movimenti, il 
Cnpz e l'Egtk, sono stati sgominati dal go- 
verno, ma è ancora in attività Rosso Vivo, 
che lotta per gli indigeni e si definisce 
marxista. 

> Cile: Una certa attività si registra nel 
sud, a Temuco, dove vengono compiuti at- 
tentati «a difesa dei Mapuche». 


SI parmonpo MM 
Tragedia familiare 

in Germania: 

padre uccide 5figli 


OSNABRUECK — Tragedia familiare nell'ambiente 
degli ‘Aussiedler', gli immigrati di etnia tedesca: un 
padre e cinque figli, provenienti dalla Russia, sono 
stati trovati uccisi, alcuni sgozzati, nel loro apparta- 
mento. Sembra accertato che il padre abbia trucida- 
to i bambini e si sia poi tolto la vita per vendicarsi 
della moglie, che minacciava di abbandonarlo. I vici- 
ni di casa hanno riferito che moglie e marito, arriva- 
ti in Germania un anno fa, litigavano spesso in mo- 
do furioso. L'arma sembra sia stata un coltello da cu- 
cina. La macabra scoperta è stata fatta a Osnabruck, 
nella Bassa Sassonia: i corpì dei cinque bambini, in 
età,compresa tra i 4 e i 12 anni, erano nella loro ca- 
mera da letto mentre quello del padre, un uomo di 
50 anni, era in salotto. 


La polizia spara sulla processione 
guidata dalla madre della Bhutto 


LARKANA — La polizia pakistana ha aperto il fuoco 
per disperdere una processione in memoria di Zul- 
fikar Ali Bhutto guidata dalla vedova (e madre del 
premier pakistano, Benazir Bhutto). Decine di agenti 
in assetto antisommossa hanno sparato all'impazza- 
ta su una folla di 500 persone, uccidendone due e fe- 
rendone almeno venti. Sopraffatta dai lacrimogeni - 
di cui le forze di sicurezza hanno fatto ampio uso - 
la madre del premier, Nusrat Bhutto, ha perso breve- 
mente conoscenza ma non sembra aver riportato le- 
sioni. Secondo un funzionario del governo provincia- 
le di Sindh, la polizia avrebbe aperto il fuoco dopo 
essere stata minacciata dalla folla che, armata di ba- 
stoni e bottiglie, aveva catturato e pestato un agen- 
te. 


E costretto alle dimissioni 
il ministro inglese adultero 


LONDRA — E' finita con le dimissioni dal governo 
la storia di Tim Yeo, 48 anni, il ministro dell'ambien- 
te che aveva ammesso di aver avuto un figlio da una 
relazione extraconiugale. Yeo, sposato e padre di 
due figli, aveva riconosciuto il mese scorso di essere 
il padre di una bimba nata in luglio a Julia Stent, 34 
anni, avvocato e consigliere comunale in una circo- 
scrizione di Londra. La sorte di Yeo era stata pratica- 
mente decisa da un incontro dell’uomo politico con 
l'associazione degli elettori conservatori nel distret- 
to parlamentare della contea di Suffolk, in cui Yeo 
era stato eletto. Dall'incontro era emersa a chiare 
lettere la «delusione» di molti membri del partito. 
Yeo non ha potuto non trarre le debite conclusioni. 


Danimarca: una intera classe 
studierà un anno all’estero 


COPENAGHEN — Per imparare meglio le lingue 
straniere, una intera classe della scuola commercia- 
le di Aabenraa (Danimarca) partirà, dopo le prossi- 
‘me vacanze estive, per compiere all' estero gli studi 
di tutto il primo anno. I ventotto studenti, che han- 
no 17 anni, saranno prima ospitati per tre mesi al 
Community College di Princeton, a sud di New 
York, poi andranno in Germania e infine in un paese 
di lingua spagnola. Saranno accompagnati da quat- 
tro insegnanti. «Si tratta di un esperimento», ha di- 
chiarato il vicepreside della scuola, Torben Jessen. 
«Gli studenti avranno il vantaggio di proseguire i lo- 
ro studi, mentre miglioreranno le loro conoscenze 
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Tedesco condannato a morte dagli ayatollah 


Ingegnere ‘spia degli iracheni’ merce di scambio per riscattare un iraniano sotto processo a Berlino? 
M.0./NEGOZIATI | 


Schiarita tra Olp e Israele 
mala violenza continua 


GERUSALEMME — Dopo una settimana di a 
: Dopo + Cce- 
se polemiche e di recriminazioni, Israele e Olp 


L 


sembrano avere 


Arafat - 


mei 
t 


fra 


' 
confederazione gior, 


Shi D Di 
Se Shimon Peres e Nabil Shaat, consiglie- 
promesso: i negoziati di 
De. «sulla base delle intese 
ento di principio», conclu 
Oslo. Shaat ha detto alla ra CT I 
petinesi insistono affinchè 
endano «senza precondizioni) i - 
le.L' Olp - ha aggiunto - si s iena dirne 
| A discutere tutte le questioni 
‘a mentre sul piano diplomatico si regi 
Ea Schiarita, sul terreno - in Darticoler TR 
Aza - la tensione è ancora molto 


Taba riprenderanno, pa- 


Tiggio una pattuglia israeliana è aggredi- 
di con un nutrito lancio di pietre ea Sitra: 
Da il campo profughi di Jabalya (Gaza). I 
all tari hanno reagito sparando e hanno colpito 
a testa Yiad al Hinnawi, 20 anni, che è rima- 
sto fulminato. E' questa la 
fuoco dei soldati negli ultimi tre giorni. 
. Da ieri intanto ad Amman gio 
Sì sono impegnati in delicati colloqui volti a tro- 
Vare î mezzi per concretizzare la coordinazione 
a le due parti, dopo che nei giorni scorsi re Hus- 
sen aveva lanciato un vero e proprio ultimatum 
ad Arafat, a di-non usare più la frase 
lano-palestinese”, 


del Cairo e del docu- 


dio israeliana che i pa- 
ì colloqui di Taba ri- 


‘ente libera di tornare 
Timaste aperte. 


forte. Ieri po- 


quarta vittima del 
lani e palestine- 


TEHERAN — La Corte 
Suprema iraniana ha 
condannato a morte un 
ingegnere tedesco accu- 
sato di spionaggio. 
Lo ha annunciato ieri 
a Teheran il procuratore 
generale Abolfazl Musa- 
vi Tabrizi. «Il caso del- 
l'ingegnere tedesco Hel- 
mut Szimkus è stato de- 
ciso dalla più alta corte 
del paese. E' stato con- 
Ne; CITES conl'ac- 
a di spionaggio», ha 
affermato Tab in con- 
ferenza stampa. Il procu- 
Tatore ha aggiunto che 
solo il leader spirituale 
tion gia i 
î \enei, i 
condannato. Sento 


tre cercava di lasciare il 
paese. La Corte Suprema 
ieri ha confermato il ver- 
detto già emesso in pri- 
ma istanza mesi fa da 
un tribunale distrettuale 
di Teheran. 

Secondo l'agenzia di 
stampa iraniana Imma, 
una delegazione guidata 
dal sottosegretario alla 
giustizia tedesca, Rainer 
Funke, si era recata a 
Teheran per chiedere un 
atto di clemenza a favo- 
re del condannato. La ri- 
chiesta, aggiunge l'agen- 
zia, non è ancora giunta 
all'ayatollah Khamenei. 
Da Bonn, il governo tede- 
sco ha reso noto di avere 
chiesto il perdono di Szi- 
mkus Appena Ticevuta la 
notizia della condanna a 
morte e di aver chiarito 
fino a che punto la deci- 
sione della Corte supre- 
ma riesca sgradita. 


«La Germania - ha di- 
chiarato il portavoce del 
ministero degli Esteri 
Martin Erdmann - è 
l'unico paese industria- 
lizzato dell'Occidente a 
non avere ancora isolato 
l'Iran, Le autorità irania- 
ne - ha aggiunto - sono 
perfettamente Consape- 
voli del fatto che esegui- 
re la sentenza non rien- 
tra nei loro migliori inte- 
ressi», 

A febbraio dello scor- 
so anno, il Quotidiano 
‘Salam’ di Teheran ave- 
va tracciato il profilo del 
tedesco condannato a 
morte, ritenuto, oltre 
.che un ingegnere mecca- 
nico, un esperto di mac- 
chinari pesanti. La 'car- 
riera spionistica’ di Szi- 
mkus, secondo quanto ri- 
portava giornale, 


avrebbe avuto inizio in’ 
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coincidenza con la sua 
prima visita in Iran nel 
1980, l'anno in cui scop- 
per la guerra con 
‘Iraq. 


Satana avrebbe quin- 
di viaggiato per il paese 
in compagnia di agenti 
dei servizi segreti irache- 
ni stabilendosi ad 
Ahvaz, capitale del Khu- 
zestan, regione ricca di 
petrolio. Sempre secon- 
do il quotidiano, il tede- 
sco avrebbe elaborato e 
fatto uso di una radio 
per tramettere informa- 
zioni segrete ai militari 
iracheni di stanza nel 


porto meridionale di Ba- 


sra. da 

La sentenza di morte 
non giunge del tutto ina- 
spettata. Verosimilmen- 
te si tratta di una delle 
tante manovre con cui il 
governo di Teheran pre- 
me sui governi stranieri 


in cui si trovano detenu- 


ti i propri funzionari o . 


agenti segreti. Lo scorso 
mese, si era aperto a Ber- 
lino il processo a carico. 
di un iraniano e quattro” 
libanesi sciiti filoirania- 
ni, tutti e cinque accusa- 
ti dell'omicidio di Sadiq 
Sarafkindi, leader curdo, 
e di tre suoi collaborato- 
ri uccisi a settembre del 
1992. mentre cenavano 
in un ristorante di Berli- 
no. Secondo le autorità 
tedesche, l'imputato ira- 
niano, Kazem Darabi, è 
un'agente dei servizi se- 
greti iraniani, il primo a 
essere processato in Eu- 


ropa. 

Il ministro dell'Intelli- 
ence iraniana, Ali Fal- 
lahian, si era recato a 
Bonn lo scorso ottobre 
presumibilmente 
premere affinchè il pro- 
cesso venisse annullato. 


linguistiche sul posto». 


Ileader spirituale della Repubblica islamica, 


ayatollah 


Ali Khamenei, successore di Khomeini. 


Un’gasdotto della pace’ italiano fra Egitto, Israele e i Territori 


IL GAIRO — Un «forum» 
internazionale per indi- 
viduare insieme le pro- 
spettive di sviluppo e 

indi di stabilità nel 
Mediterraneo ed un pas- 
so avanti sulla via della 
realizzazione del primo 
grande progetto comune 
Europa-Egitto e palesti- 
nesi-Israele: il «gasdotto 
della tra Porto 
Said ed Istaele, i territo- 
ri palestinesi autonomi e 
il Libano. @uesti i risul- 
tati dei coRequi che il ca- 
po della diplomazia ita- 
liana, Beniamino Andre- 
atta, ha avuto ieri al Cai- 
ro con il presidente Ho- 


sni Mubarak e con il mi- 
nistro degli esteri Amr 
Mussa. 

Una visita breve (An- 
dreatta ha avuto collo- 
Qui per quattro ore: una 
con Mubarak e le altre 
con il collega Mussa) 
ma, ha osservato il mini- 
stro degli esteri, «molto 
fruttuosa», Italia ed Egit- 
to, che la geografia ha 
posto in una regione «do- 
ve civiltà e religioni di- 
Verse possono produrre 
tensioni e confrontazio- 
Ni militari», sono impe- 
gnati in prima persona 
nel contribuire al succes- 
so del processo di pace 
israelo-palestinese che 


di nuove guerre, se non 
risolto, potrebbe essere 
la causa. 

L'Egitto con la media- 
zione dello stesso Muba- 
rak, l' Italia con una poli- 
tica che faccia compren- 
dere ad israeliani e pale- 
stinesi che - ha afferma- 
to Andreatta - la scelta 
della pace aprirà per es- 
si, e per l' intera regione, 
«prospettive di risultati 
economici». 

«In questo quadro - ha 
spiegato Andreatta in 
una conferenza stampa 
congiunta con Amr Mus- 
sa - abbiamo discusso la 


realizzazione del'gasdot- 


to della pace’, che dovrà 
portare energia a basso 
costo dall' Egitto ad Isra- 
ele, al Libano ed ai Terri- 
tori autonomi palestine- 
si». L' Italia ha già pron- 
to, predisposto ' Eni 
e dalla Snam, lo studio 
‘di fattibilità. Il gasdotto, 
della l ezza di 500 
chilometri, partendo dai 

iacimenti off shore del 

lelta del Nilo, fia 
raggiungere Sidone, con 
so Gaza e Tel 
Aviv, attraverso il deser- 
to egiziano. L' Eni si oc- 
cuperà della costruzione 
dell’ opera - della capaci- 
tà iniziale di due miliar- 
di di metri cubi l' anno 


destinati a diventare sei 
- egiziani, palestinesi e 
israeliani della distribu- 
zione. È 
Andreatta, nella confe- 
renza stampa, ha indica- 
. to che non ci sono grossi 
problemi neppure per il 
finanziamento. Il soste- 
gno finanziario al proces- 
so di pace da parte della 
Comunità intetnaziona- 
le è infatti imponente: 
peri prossimi cinque an- 
ni sono a disposizione 
della Banca Mondiale 
2,5 miliardi di dollari (ol- 
tre ai 600 milioni di dol- 
lari già impegnati per 
quest' anno): l' impegno 


dell’ Unione Europea è il 
più consistente (600 mi- 
ioni di dollari). Seguono 
Usa (500) e Arabia saudi- 
ta (con 100 milioni subi- 
to). L' Italia ha già impe- 
gnat0'40 milioni di dolla- 
ri, cui ne seguiranno al- 
tri 80 fino al 1998. 
La condizione perchè 
il gasdotto possa essere 
realizzato è, ovviamen- 
te, che il processo di pa- 
ce decolli realmente, A 
questo proposito Andre- 
atta ha detto, al termine 
dei colloqui, che «ci vuo- 
le pazienza». 
Ma l'avvio di una va- 
sta cooperazione per lo 
sviluppo della regione 


mediorientale non pre- . 
suppone soltanto la solu-. 
zione della questione pa- 
lestinese, anche se dei 
problemi aperti è la più 
acuta. Richiede una posi- 
zione comune, che sia la 
più vasta possibile, sulla 
minaccia dell’ integrali- 
smo islamico, Andreat- 
ta, nelle ultime visite 
compiute all’ estero (dal- 
la Turchia all’ India) ha 
sentito ovunque preoCcu- 
pazione perl’ espandersi 
del fondamentalismo 
islamico, che potrebbe 
destabilizzaregravemen- 
te il Mediterraneo, come 
testimoniano gli eventi 
in Egitto e Algeria. 
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Quali sono i mezzi, i metodi e gli strumenti con cui «fare un nodo 
alla sigaretta», e perdere questo «vizio»? Oggi in Italia il 48 per 
cento degli uomini e il 18 per cento delle donne, in maggior parte 
trai 18 ei64 anni, fumano e una percentuale variabile tra il 36 e 
il 60 per cento vorrebbe farla finita. Smettere di fumare è utile 
anche alla salute e all'economia: per fumare si spendono 6.000 
miliardi all'anno, mentre per curare le malattie da fumo se ne 
spende il doppio. Ma veniamo ai metodi per tentare di smettere. 

La prima categoria è rappresentata dai metodi psicologici, co- 
me quelli mirati a indurre avversione per il fumo. Uno è per 
esempio quello che impone al fumatore di consumare un numero 
doppio di sigarette o di raddoppiare il ritmo abituale delle bocca- 
te, nella speranza che ciò provochi disgusto. Non è segnalata una 
grade efficacia di questi metodi. Lo stesso accade con i sistemi op- 
posti: il fumo a ritmo rallentato o con boccate rapide senza inala- 
Te. Hanno mostrato invece una certa validità i sistemi con cui è 
possibile ridurre progressivamente la percentuale’ di nicotina, 
pur mantenendo inalterato il numero delle sigarette fumate. Uno 
si attua per esempio utilizzando filtri o bocchini sempre più po- 
tenti; un altro utilizza apparecchi che bucano le sigarette facen- 
do fuoriuscire sempre maggiori quantità di fumo. 

Più efficace sembra però il cosiddetto «metodo del contratto» 
che avviene tra medico e paziente. 

Quest'ultimo versa una forte somma di denaro al medico, il 
quale glielo rimborsa a rate, a seconda che il paziente segua o me- 
no il programma di astensione. Il metodo naturalmente richiede 
una costante sorveglianza da parte del medico e frequenti incon- 


tri con il paziente. 


RICERCA 


ecografie 
ilfeto 
si eribella» 


L'ecografia in gravi- 
danza è uno stru- 
mento utilissimo 
per controllare se la 
| crescita fetale avvie- 
neregolarmente e in- 
dividuare eventuali 
anomalie nel nasci- 
turo: non bisogna 
tuttavia abusarne, 
poichè non è vero 
che gli ultrasuoni 
Impiegati in questa 
indagine siano total- 
mente innocui. A da- 
Te uno stop all'abu- 
so di ecografie, parti- 
colarmente evidente 
nel mondo anglosas- 
sone, è una ricerca 
australiana su 2.834 
donne seguite dal 
King Edward Memo- 
rial Hospital di Per- 
th tra 1989 e il 
1991. 

Dall'indagine è 
emerso che le donne 
sottoposte a oltre 
cinque ecografie pre- 
sentano mediamen- 
te uria crescita feta- 
le più lenta e un mi- 
nor peso del bambi- 
no alla nascita, ri- 
spetto a quelle che 
avevano avuto in 
gravidanza una sola 
ecografia. L'autore 
della ricerca, John 
Newman, consiglia 
tuttavia di da 
cauti con un'inter- 
pretazione del gene- 
Te, anche se - am- 
mette - non è stato 
possibile individua- 
re alcuna altra cau- 
sa che spiegasse la 
differenza. Confer- 
ma sull'autorevole 
rivista medica ingle- 
se «Lancet» un altro 
esperto, Marc Keir- 
Se) oa del re- 

arto ecologia 

An 
sitario di Leida in 
Olanda: «Il messag- 
gio da ricordare è 
che l'ecografia in 
gravidanza non de- 
ve più considerarsi 
interamente inno- 
cua se ripetuta più 
volte». 

A confermare que- 
sti risultati è giunta 
poi wn'altra ricerca 
questa volta norve- 
gese, in base alla 
quale sembrerebbe 
(ma è ancora tutto 
da confermare) che 
le indagini ecografi- 
che ripetute durante 
la gravidanza au- 
mentinola probabili- 
tà di far nascere 
bambini mancini. 

I medici norvegesi 
del centro di medici- 
na dell'Università di 
Trondheim hanno ef- 
fettuato una lunga 
indagine su gravi- 
danze in cui sono 
stati compiuti esami 
ecografici, paragona- 
te a gestazioni in cui 
non è stato fatto ri- 


corso a questa inda- 
gine. Nel primo ca- 
so, la percentuale 


‘dei bambini che si 
sono poi rivelati 
mancini è stata mol- 
to più elevata. 


Dopo cinque 


Il Piccolo 
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L'ideale è però un approccio combinato, basato sull'associazio- 
ne di più metodi, magari uniti a terapie psicologiche singole o di 
gruppo. 

Recentemente sono emersi anche sistemi come l'ipnosi, che pe- 
Tò ha mostrato di avere efficacia soltanto su alcune categorie di 
persone suscettibili a questa «impostazione psicologica», 0 come 
le collegate sull'orecchio o l'agopuntura. Per quanto Tiguarda 
queste ultime, i relativi specialisti vantano molti successi, ma 
non esiste ancora uno studio scientifico che possa confermarli 
obiettivamente. 

Terapie farmacologiche. Esistono alcune terapie farmacologi- 
che sostitutive della sigaretta (cerotti, spray nasali) che si aggiun- 
gono alle più «antiquate» gomme da masticare. Tutti questi meto- 
di sono rivolti a fornire nicotina all'organismo senza farla passa- 
re attraverso i polmoni, e possono quindi appagare il bisogno fi- 
siologico di questa sostanza. Non sostituiscono invece i riti e i ge- 
Sti, insomma tutto il contorno psicologico dell'atto di fumare; 

- Gomme alla nicotina. Finora hanno avuto buoni risultati: 
una serie di studi hanno dimostrato che tra gli utilizzatori dei 
chewing-gum si ha una percentuale di successo di 3-4 volte supe- 
riore rispetto a gruppi di «candidati ex fumatori» che seguivano 
soltanto terapie psicologiche. 

- Gerotti transdermici. Hanno avuto un notevole boom negli 
ultimi tempi. Sono cerotti che rilasciano gradatamente nicotina 
nel'circolo sanguigno. Si tratta di soluzioni efficaci ma da adotta- 
re e utilizzare con cautela, sempre dietro consiglio del medico 
per stabilire la dose ottimale di nicotina ed evitando di «fumarci 
sopra» per non aumentare la dose. Gli esperti consigliano comun- 
que di scegliere cerotti con una dose di nicotina più bassa di quel- 


__PREVENZIONE 


Come spezzare quel fil difumo 


la assunta abitualmente con le sigarette, poichè la sostanza rila- 
sciata dal cerotto è sempre costante, mentre quella assorbita col 
fumo viene inconsapevolmente calibrata dal fumatore in relazio- 
ne alle condizioni dell'organismo. Il successo dei cerotti è testi- 
moniato da una serie di studi scientifici: uno condotto condotto 
negli Stati Uniti, con il 32 per cento di successi dopo sei settima- 
ne e uno irlandese con il 47,5 per cento di successi. 

Un'altra ricerca, diretta da Michael Fiore dell'Università di 
Wisconsin, ha stabilito inoltre che per avere il massimo successo 
il cerotto si dovrebbe associare a una terapia psicologica. Secon- 


do Fiore il cerotto da solo offre una possibilità di successo del 22 G 


per cento in sei mesi, insieme alla terapia psicologica un successo 
del 42 per cento. 

Infine, uno studio condotto da Stig Jorgensen dell'ospedale di 
Copenhagen afferma che i forti fumatori (oltre alle 20-30 sigaret- 
te al giorno) troverebbero maggiori vantaggi dallo spray nasale, 
che consente un'assunzione rapida e immediata lla «droga» 
contenuta nelle sigarette, un vero e proprio «flash» come quello 
che ci si procura aspirando rapidamente la prima sigaretta della 
giornata. 

In conclusione, ricordiamo che smettere di fumare può far au- 
mentare di peso, sia perchè l'individuo cerca di sostituire la siga- 
retta con qualcosa da tenere ugualmente in bocca dolci, caramel- 
le - e sia perchè un organismo privato della nicotina registra di 
solito un aumento dello stimolo dell'appetito. Così, molte donne 
non vogliono smettere di fumare per timore di ingrassare. E' un 
rischio reale che però si può affrontare con successo chiedendo 
corisiglio a un dietologo per far fronte all'aumento di appetito 
con una alimentazione equilibrata che non faccia prendere peso. 


Vaccinazioni: perchè sì, perchè no 


La più discussa è quella della pertosse - Morbillo e rosolia sono infezioni che andrebbero evitate alla collettività 


Uno dei crucci maggiori 
dei genitori, all'annun- 

cio di un lieto evento, è 
quello delle vaccinazioni 
per il bambino. 

Che confusione! Obbliga- 
torie, non obbligatorie, 
RETI o da evitare. 
Ge n'è per tutti i gusti, 
specie ora che, con le 
nuove tecnologie, arriva- 
no vaccini che tendono 
fo, eliminare quelli vec- 
chi. 

Progressi della scienza 
o guerre commerciali? 

Ne abbiamo parlato 
con il dottor Michele 
Gangemi, veronese, pe- 
diatra. 

Come ci si può distri- 
care nel labirinto delle 
vaccinazioni in età pe- 
diatrica? — 

«Le vaccinazioni per 
bambini si suddividono 
in due tipi: quelle obbli- 
gatorie (tetano, difterite, 
epatite B e poliomielite) 
e quelle facoltative rac- 
comandate. 

Il tetano puo derivare 
da tagli e ferite e il vacci- 
no è consigliato in quan- 
tol'alternativa, costitui- 
ta da gamma globuline 
(cioè emoderivati) è più 
pericolosa. È preferibile 
inoltre fare un richiamo; 
dopo la vaccinazione in 
età pediatrica, ogni dieci 
anni. La difterite, che 
colpisce le vie aeree su- 
periori, va fatta in quan- 
to c'è il rischio di incon- 
trarla in zone depresse. 
Per la difterite, il richia- 
mo dopo dieci anni va 
fatto solo nel caso in cui 
si facciano speciali viag- 
gi nelle zone a rischio. 
Per queste infomazioni, 
e per altre naturalmen- 
te, ci si può rivolgere al 
Servizio Igiene Pubblica, 
di ogni Usl. Il vaccino an- 
tipolio viene sommini- 
strato in quattro dosi 
oralmente (vaccino di Sa- 
bin); per questa vaccina- 
zione si consiglia ai geni- 
tori, che vengano in con- 
tatto con le feci dei bam- 
bini appena vaccinati, di 
fare attenzione per evita- 
re di essere contaminati 
con il virus attenuato: il 
vaccino Sabin, infatti, è 
relativamente giovane 
(anni ‘60) e le persone 
adulte che non lo hanno 
fatto devono usare una 


certaprecauzione, Îlvac- un vero 
cino contro l'epatite B è 


nel'91 e viene sommini- Ù nper e 
strato per via intramu- na immunitaria con evi- 
scolare (nella superficie 
interna della coscia dei 
bambini e nel braccio 
agli adulti). 

Gli effetti collaterali 
di tali vaccinazioni sono 
trascurabili o comunque 
verificabili a livello loca- 


con le. vaccinazioni 
non obbligatorie. Farle della popolazione indivi- pertura del vaccino non 
o non farle e perché? È 

«Le vaccinazioni obbli- 


I problemi nascono hanno 
almi 


ETA’. VACCINAZIONI 


1.0 ANNO 
3.0 mese 


5.0 mese, 


cora valida.'T test per ac- 
certare la validità dei 
due vaccini, sono ancora 
in corso. La Regione Ve- 
neto, ad esempio, ha de- 


ciso di continuare anco- 

NOTE ra con il vecchio vacci- 

no, visti i buoni effetti 

di copertura, e considera 

Antipolio orale certe, EITIDAENDI sulla 

Difterite e tetano sua ‘pericolosità’. poco 

(+ pertosse) esatte dal punto di vista 

Epatite B scientifico. Da uno stu- 

di anno to n “arto 
’Antipolio orale Dopo 6-8 sett. CAVEIMGE OE 3 x 

dalla prima dose Negri” di Milano, è risul- 

tato che il tasso di coper- 

Difterite e tetano tura vaccinale per la per- 


(+ pertosse) 
Epatite B 


Antipollo orale 
Difterite e tetano 


(+ pertosse) 
Epatite B 


2.0 ANNO 


15.0-18.0 mese Morbilio 


3.0 ANNO 
6.0 ANNO 


8.0 ANNO 


10.0 ANNO 


Sono obbligatorie Je 


al compimento del 12.0 anno di età. 


(+ pertosse) 
Tubercolosi 


Rosolia 


12.0-14.0 ANNO Tetano 


tosse (malattia pericolo- 
sa per i bambini piccoli) 
è deludente in tutta 
Italia: si‘pensi che la 
Regione Veneto (dove si 
fanno il maggior numero 
di vaccinazioni di tutto 
Il Paese) copre non oltre 
il 70 per cento degli indi- 
vidui a rischio! 

Malattie infettive co- 
me la rosolia, il morbillo 
e la parotite (i famosi 


Dopo 4 mesi dalla 
seconda dose 


Antipolio orale A un anno dalla "orecchioni") per motivi 
. terza dose ivato infezioni È 

‘e; To evitate 
Difterite e tetano alla collettività. Prendia- 
mo la rosolia no esem- 
io: malattia inno- 
Nei tubercolino- Do a ‘pediatrica, ma 
Negativi il rischio esiste per i gra- 
è vi danni al feto, che in- 
Nelle bambine sorgono se sì contrarre 
prepuberi la malattia durante la ge- 
Ù 4 stazione. Nel Veneto ven- 
Da ripetere ogni gono vaccinate le bambi- 
5-10 anni ne in quinta elementa- 

Tre). i 
vaccinazioni — antipolio, Cosa si fa per infor- 
l’antitetanica/antidifterica e l’antiepatite B. Peri nati pri- | | mare i genitori su co- 
ma del .1991 la Vaccinazione antiepatite B va praticata Me devono comportar- 
si, specie quando insor- 
ono effetti collaterali 

desiderati? 


obbligatorio non facendole si rischia in questo tipo 

i- di interrompere la cate- gie, Vediamole. 
La pertosse 
denti problemi per tutti. 
Questa coscienza colletti- 
va peso a mio avviso do- 
vre] 


ad altre patologie infetti- 
ve: è importante vacci- 
nare non più il singolo, 
ma la comunità. Le cam- I 
pagne avanzate fino ad la vaccinazione 
ora Sari uffici di igiene, 


stessi Paesi de' 


eno il 90 per cento 


duata in fasce di età, per 


e. proprio le vaccinazioni facoltati- È b 
“dovere civile”, perché ve consigliate; ano voso centrale), anche se le Usl che tra i propri 
i atolo- 


totale ma è bUONa: al. cc i i ris 
evitare. che il “virus cuni dubbi nascono da rispetto alla vecchia vac- zioni». 
gatorie per legge sono selvaggio” si diffonda e certe complicanze a cari- 


co del Snc (Sistema ner- «Possono parlare con 


È h : To di 
bisognaancora dimostra- compiti hanno quello 
re il vero collegamento sensibilizzare l'opinio- 


è quella fra questi effetti eilvac- ne pubblica sul proble. 
che suscita maggiori po- Su 
lemiche, a partire 
addetti ai lavori, 
be essere allargata hanno un atteggiamento 


“cino, che viene fatto nei 
ST momenti di maggiore in- 

@ cidenza delle malattie 
neurologiche in età pe- 


Le famiglie possono ri- 
volgersi al personale del 
distretto o al loro pedia- 


DALLO O 0 di Aguciarohe ; 
contraddittorio e clegli diatrica, Potrebbe essere tra fiducia che, una 
ali hanno assunto po- 
sìzioni diverse: iN alcuni 
Tacco- to DEI I 
mandata e in altri addi- . co, cioè non utilizza mentel'esperto inmate- 
lo scopo di copri- rittura trascurata (es, Ja l'agente patogeno atte- ria, in grado di attivare 
Gran Bretagna). La 


volta riscontrata una re- 
azione negativa in un 

ino vaccinato, può 
consultare immediata- 


infatti una coincidenza. 
È anche vero che il nuo- 
vo vaccino (biotecnologi- 


co-  nuato) ha creato molte 
attese, ma aumentato la 
confusione già esistente 


le procedure esistenti 
der contrastare eventua- 
Tischi e controindica- 


cinazione, che resta an- M. Cristina Ferri 


Norman Sartorius, presi- 
dente della World Psychia- 
tric Association, definisce 
l'ansia con una frase mol- 
to semplice: «E' la fedele 
e inquietante compagna 
della nostra esistenza». In- 
fatti, uno stato ansioso 
può manifestarsi in qualsi- 
asì periodo della vita: so- 
no ansiosi i bambini che 


frequentano la scuola ele- . 


mentare, i giovani laurea- 
ti in cerca della loro pri- 
ma occupazione e gli adul- 
ti che temono di perdere il 
posto di lavoro; sono an- 
siose le casalinghe alle 
prese con il «menage» do- 
mmestico; l'ansia è d’obbli- 
go negli uomini e nelle 
lonne in carriera; sono 
particolarmente ansiosi 
gli anziani. 
Anche la crisi politica ed 
economica che stiamo at- 
traversando può determi- 
nare uno stato d'inquietu- 


dine che i sociologi hanno n È 
definito «ansia da reces- tano a un mondo in conti- 


Giò spiegherebbe perchè il 
numero di persone ansio- 


nua e tumultuosa trasfor- 
mazione. Il tutto in un comndanodi «an 


d'ansia poichè non si adat-  potîho ha qualche linea di 
TED; ogni volta che asgi. 
stono ad una partenza rac- 


fase precoce, che presenta- . 


W 
J ls Î J no come sintomo principa= 
le'l'ansia. WR 
E' compito del medico) di 
fronte a un paziente anzi8- 
" no con manifestazioni al- 


siose, risalire alla. vera 
causa del disturbo. DIE 
it : È gnosi non facile, che PU 
Più che disturbo prima- essere definita solo dopo 
rio, l'ansia dell'anziano è aver escluso, una CIA 
Pia- spesso manifestazione di l'altra, prima le poss 


ai tremori. 


Tumori e telefonini: 
secondo i ricercatori 
nonc'è prova certa 


il “boom” dei telefonini 


Lombardia 
Lazio 


Neal 


Toscana 
Sicilia 


211,027 | 
156.134 
103.087 

96.304 


i Campania e Basilicata 
s 3 “ Emilia Romagna 

| Veneto 
\ Piemonte e Valle d'Aosta 


il Puglia = 
Marche e Umbria DIE 
| Liguria = 
| Abruzzo e Molise “en 
Calabria sa 
Friuli Venezia Giulia 6a i 
Sardegna Da F 
frentino Alto Adige 15. 
Dati al novembre 1993 


91.030 
84.291 
80.087 
75.938 


D. Holetto che il can- 
cro al colon dipende 
da un gene. E' vero? 
‘R. NOn esistono anco- 
rastudi ritenuti defini- 
tivi, ma un gene difet- 
toso che si puo' tra- 
Smettere di generazio- 
ne in generazione e 
Che si ritiene che pos- 
sa essere coinvolto nel- 
la patologia del cancro 
al colon sarebbe stato 
identificato a livello 
del cromosoma MSH2 
( che. determina tra 
l'altro il sesso, il colo- 
re di occhi e gui la 
igmentazione, € altri 
Lego Lo ha soste. 
nuto di recente un 
o di ricercatori 
E nericanidelle ‘univer- 
sità del Vermont, di 
Helsinky e della J. 
Hopkins del Mary- 
land. I Portatori di 
lesto gene presente- 
rebbero un elevato ri- 
schio di Sviluppare il 
cancro al retto e al co- 
lon, senza poliposi, fat- 
to Questo che caratte- 
TIzza Un sesto di que- 
sto tipo di tumori. 
Secondo gli autori del- 
la Scoperta lo stesso 
gene potrebbe essere 
Tesponsabile anche di 
altre forme di cancro, 
quello alle ovaie e 
all'utero a quello allo 
Stomaco. Il gene difet- 
toso si trasmette di pa- 
dre o madre in figlia o 
figlio e chi lo possiede 
diventa a rischio in un 
arco di compreso fra i 
30 ei40 anni. 


telefonini e tumori del cervello, Va tenuto presen: 
te che il dibattito scientifico sui rapporti tra cam- 
pi elettromagnetici e cancro ha almeno 10 anni di 
attività ed in particolare la Food and Drug Admini- 
stration americana sta studiando questi rapporti 
da almeno 20 anni, Gli studi di laboratorio della Fo- 
od and Drug Administration hanno dimostrato che 
i campi elettromagnetici possono alterare la fun- 
zione genetica delle cellule, interferendo nel modo 
con il quale comunicano fra di loro. Questi muta- 
menti possono teoricamente portare al cancro, ma 
secondo questi ricercatori americani è troppo pre- 
sto per trarre conclusioni definitive. Ma quante ra- 
diazione elettromagnetiche effettivamente i telefo- 
nini cellulari emettono, dove e quanto queste ra- 
diazioni vengono assorbite? A queste domande si 
sta cercando di dare una risposta, e un nuovo stu- 
dio americano ha valutato 10 telefonini cellulari di 
4 diverse industrie, misurato queste radiazioni è 
quanto queste vengano assorbite dalla persona 
che lo utilizza. La quantità di radiazioni è sicura- 
mente più bassa di quanto si ritenesse in preceden- 
"za e pertanto le preoccupazioni fra l'eventuale 001! 
legamento tra telefonini cellulari e tumori del cer- 
vello sono destituite di alcun fondamento scientifi- 
co. Su questo argomento peraltro è necessario an- 
cora continuare gli studi per avere ulteriori dati, 


Umberto Tirelli 
Cro Aviano 


con lenticchie 
Cotechino 185 g (cru- 
do) e 120 g (cotto), pa- 
ri a 3 fette; lenticchie 
20g(crudo)o 60g{cot- 
to), olio 5 g. 

una vera e propria 
«bomba» di calorie e so- 
prattutto di grassi. La 
porzione indicata forni- 
sce 830 calorie, 69 
grammi di grassi anima- 
li, 43 grammi di protei- 
ne e 11 grammi di car- 
boidrati forniti dalle 
lenticchie. Per togliere 
la voglia senza grossi 
sensi di colpa, bastereb- 
be ridurre la porzione 
della metà; automatica- 
‘mente si passa a 415 ca- 
lorie e 34 grammi di 
grassi. È anche impor- 
tante poi bilanciare que- 
sta overdose con un al- 
tro pasto a base di ver-. 
dure, pasta con sugo leg- 
gero e frutta, Anche il 
semplice pollo lesso, a 
dispetto dell'apparenza, 
‘apporta infatti 18 gram- 
mi di grassi per 100 
grammi di prodotto cot- 
to, 


Tris di 
ricotta 


Ricotta 100 g, pistac- 
chi, carota, barbabie- 
tola. 

Ecco un modo origi- 
nale e appetitoso di por- 
tare a tavola la ricotta, 
formaggio dalle molte 
virtù. Le verdure (ci si 


Di 


se è in continuo aumento, 
come risulta da un'indagi- 
ne condotta da InterMa- 
trix sulla popolazione ita- 
liana 


Il tema è stato affrontato 
ediscusso a Milanomedici- 
na ‘93 in occasione di una 
tavola rotonda moderata 
dal professor Pier Luigi 
Scapicchio, presidente del- 
la Società italiana di Psi- 
chiatria. 

Come accennavamo, an- 
che gli anziani soffrono 


contesto di accentuata . no», anche se il mezzo di 


precarietà economica e ca- 


Tatterizzato dal tramonto . 


dei valori tradizionali. 
Perennemente alle prese 
con il disbrigo delle prati- 
che pensionistiche ed assi- 
stenziali, l'anziano dei 
giorni nostri è costretto a 
vivere in una realtà dove 
l'ansia da «normale» ri- 
schia di diventare «patolo- 
gica». 

Vi sono anziani che mani- 
festano le loro ansie in fa- 
miglia e si preoccupano 
più del necessario se il ni- 


trasporto è l'aereo e aspet- 
tano fino a notte inoltrata 
il ritorno a casa dei nipoti- 
ni. 

A questi comportamenti 
soggettivi, nel complesso 
poco preoccupanti, si con- 
trappongono delle vere e 


proprie forme di nevrosi, : 


caratterizzate da sintomi 
ben più gravi, che vanno 
dall'irrequietezza  all'in- 
sonnia, dalla tensione mu- 
scolare alla tachicardia, 
dall'oppressione toracica 


una patologia sottostante, 
di natura organica o psico- 
logica. 

Possono causare ansia al- 
cune endocrinopatie (co- 
me l'ipertiroidismo), l'ipo- 
glicemia, l'angina pecto- 
ris. 

L'ansia, a sua volta, può 
aggravare le patologie più 
frequenti 


tie, aritmie e asma. i 
Vi sono poi le patologie 
psichiatriche, dalla de- 
pressione alla demenza in 


dell'anziano: . 
ipertensione, coronaropa-, 


HE organiche, poi quel- 
le psicologiche, : 
CSS Non ciè malattia, 
è sufficiente una Modifica- 
zione socio-ambientale a 
ridurre in maniera signifi. 
cativa l'ansia dell anzia- 
no. Ma per individuare i 
motivi bisogna coinvolge. 
re anche i familiari e gli 
amici del soggetto ansio- 
so. Talvolta la miglior me- 
dicina consiste in un pò 
d'interessamento nei suoi 
confronti da parte di que- 
ste persone. 

Garla Modena 


I ricercatori sono con- 
vinti che nel giro di 
qualche anno sarà pos- 
sibile mettere a punto 
un test diagnostico 
che dovrebbe consenti- 
re di identificare o me- 
no la presenza del- 
l'anomalia in modo da 
tentare di prevenire 
l'insorgenza del tumo- 
re, attraverso un'accu- 
rata dieta alimentare. 


può sbizzarrire a usare 
le più diverse) vanno fi- 
nemente tritate e incor- 
porate nella ricotta che 
assumerà così diversi 
colori. Si può servire 
con pane tostato. Con 
100 grammi di ricotta 
di vacca si hanno 8 
grammi di grassi, 12 di 
proteine e 135 di calo- 
rie. Colesterolo inferio- 
re a 100 milligrammi. 
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Istria, Litorale e Quarnero 


FIUME — La notizia ha 
del clamoroso: alla ceri- 
monia di consegna della 
portacontenitori «Anto- 
nio da Padova», in pro- 
gramma l'ultimo giorno 
dell'anno nello stabili- 
mento navalmeccanico 
«3 Maggio», non si è pre- 
sentato nessun rappre- 
sentante dell'armatrice 
francese «Scac-Delma- 
sVieljeaux» che aveva 
commissionato i lavori. 

Un'assenza che ha 
Splazzato i cantierini, i 
quali da anni intratten- 
gono ottimi rapporti 
d'affari con l'importan- 
te azienda armatoriale 
parigina. 

Il «forfait», ovvero la 
mancata firma dei trans- 
alpini al documento di 
consegna della nave, co- 
stituisce un precedente 
e soprattutto arreca gra- 
vissimi danni economici 
alconsorzionavalmecca- 
nico fiumano, già pena- 
lizzato da una pesantis- 
sima crisi. Ricordiamo 
soltanto che il novanta 
per cento delle mae- 
Stranze è a «riposo forza- 


La società 
(francese) 
vuol rivedere 


il prezzo 


to» e che si stanno pro- 
spettando profondi tagli 
all'occupazione. 

L'«autografo» france- 
se, in altri termini, 
avrebbe voluto dire il 
pagamento di 25 milioni 
di dollari, seconda e ulti- 
ma «tranche» del costo 
della nave che è di ‘50 
milioni. 

A spiegare la mossa 
della più grande compa- 
gnia armatoriale france- 
se è stato il nuovo presi- 


dente della società, 
Jean-Guy Le Floch, in 
un'intervista apparsa 
sulla rivista marittima 
Internazionale «Trade 
Winds», 


Si increve P N 
roazia, cento aziende 


in vendita: costano solo 
un miliardo ciascuna 


E) — Sono centinaia le aziende che vengono 
esse in vendita dal Fondo per le privatizzazioni 


della Croazia. C 
Fondo, 


Ci ome viene comunicato dallo stesso 
, în base alle offerte sinora ricevute un centi- 


naio di esse verranno vendute per joco meno di cen- 
to. miliardi di lire, vale a dire i CIROE per azien- 
da. Nell'elenco di Queste cento ditte le più numerose 
sono quelle legate al settore alimentare. Seguono dit- 
te specializzate in servizi e nel commercio mentre al 
quarto posto ci sono aziende che si occupano di turi- 
smo. A questo proposito va rilevato che sinora non è 
stato venduto nessun impianto turistico lungo la co- 
sta adriatica oinIstria. Spulciando tra le aziende in- 
teressate în questo torno di vendite, si rileva che 
l'impianto più caro che verrà venduto è l'albergo-ri- 


storante «Loterscak» di Zag: 


tore d'eccezione: il Padre del calciatore Zvonimir Bo- 


‘abria, ha già un compra- 


ban per circa 3,2 miliardi di lire. Marinko Boban 


questo il suo nome, ha di recente dichi; 
diventare il più grande albergatore de 


iarato di voler 
la Croazia. 


Caduti partigiani in Istria: 
oltraggi a lapidi e busti . 


ROVIGNO — Sta diventando una mania sempre più 
frequente in Istria quella di danneggiare o rubare i 
busti raffiguranti i combattenti antifascisti della se- 
conda: Suena mondiale. Pochi giorni fa, a Rovigno, il 
e co ala di Matteo Benussi è stato ritrovato in 


c > CA , 
volta che CO immondizia. Ed è la terza 


episodio del genere è accAdto atte SPrapa. L'ultimo 
si è persa ogni traccia del busto che: GEGr uni 


€ riporta l'effigie 


î sto 
0 in corso indavser® collocato 


per scopri- 


Laraffineria fiumana 
a corto di personale 


FIUME — L'emorragia di quadri specializzati è 


problema che si fa 


£ sentire seriamente ancl 
Raffineria dell’Ina a Fiume, . Ù 


© nella 


D'altra parte, è un fenomeno ch 

Ta parte, è O e potremmo definir 
Quasi evitabile, considerato che la media degli sti 
pendi all'Ina ammonta a 293 marchi, il 15 per cento 
In più rispetto al 1992, ma ancor sempre poca cosa 


Le; 


nei confronti delle retribuzioni percepite in Occiden. 


Nel piano di razionalizzazione della forza-lavoro, il 
1993 prevedeva una riduzione del 3,5 per cento del 
RESO degli occupati. Invece, attualmente ilavora- 
DE all'Ina fiumana sono 2.370, l'8 per cento in me- 
10 In relazione a dodici mesi fa e ben mille occupati 


In meno rispetto al ] 
È cent SA 990. 
ne della 


ratori ma al 
ex dipendeni 
nm. 


repensionamento e regolare maturazio- 
Pensione hanno inciso sul numero dei lavo- 

tresì è appurato che la gran parte degli 
ti se n'è andata in cerca di paghe miglio- 


Il nuovo responsabile, 
parlando dell'avvicenda- 
mento al vertice dell'im- 
presa, ha affermato che 
sinora la «Scac-Delmas- 
Vieljeaux» conduceva 
una politica d'investi- 
menti troppo dispendio- 
sa. Da qui la necessità di 
vendere diverse unità 
galleggianti, per ripiana- 
re l'enorme debito azien- 
dale, che ammonterebbe 
a un miliardo e 200 mi- 
lioni di dollari. 

Dunque, l'armatrice 
vorrebbe spuntare, nel 
caso del cantiere «3 Mag- 
gio», un prezzo più bas- 
so ed ecco che la verten- 
za pare destinata a ri- 
comporsi tramite arbi- 
trato, processo da tener- 
sì a Londra. 

Si tratta di un procedi- 
mento che. solitamente 
dura dai 6 ai 9 mesi, pe- 
riodo. nel quale’ il «3 
Maggio» potrebbe co- 
munque accordarsi con 
il partner parigino, ma a 
proprio rischio e perico- 
lo, su un nuovo prezzo 
della portacontenitori. 

a. m. 


fone: Capodistria, via Zupanci® 39 - tel. (dall'Italia 0386-66) 38821 - fax: 38326/38347 


FIUME, BRUTTA SORPRESA ALLA CONSEGNA DEL PORTACONTAINER «ANTONIO DA PADOVA» 


L’armatore snobba il varo 


E i cantieri «3 Maggio» si ritrovano con un «buco» di venticinque milioni di dollari 


VITTIMA UNA DONNA DI ABBAZIA 
Si spaccia per poliziotto 
e violenta una giovane 


ABBAZIA — Una ventiseienne ab- 
baziana è stata violentata martedì 
notte a Preluca (Abbazia) da un uo- 
mo che si era spacciato per ispetto- 
re di polizia. Lo stupratore è stato 
arrestato poche ore dopo grazie al- 
le indicazioni fornite dalla stessa 
giovane, suo malgrado al centro di 
una vicenda che per lei si era ini- 
ziata male ed è finita peggio. Ma ec- - 
co quanto sucesso: l'abbaziana si 
era diretta la sera prima con il ma- 
rito a far visita a una conoscente, 
Lungo il tragitto in direzione di 
Fiume, i due avevano bisticciato e 
la donna era scesa dall'auto, deci- 
dendo di tornarsene a piedi ad Ab- 
bazia. A Preluca, nel cuore della 
notte, alla donna si era rivolto il 
ventiquattrenne J. S., nato in Au- 
stria, domiciliato a Fiume, ma cit- 


CAPODISTRIA, ENNESIMO INCIDENTE 


Autostrada a rischio: 


investimento mortale 


CAPODISTRIA — Se la 
vecchia strada costiera 
tra. Capodistria e Isola 
miete ogni anno decine 
di vittime, quella a quat- 
tro corsie che scorre ver- 
so Trieste non è da me- 
no, Ieri mattina un uomo 
ha perso la vita mentre, 
all'altezza del paese di 
Bertocchi, tentava di at- 
traversare la strada, È il 
quarto caso nel giro di 
un anno. Ed-è stata una 
morte tremenda quella 
di Sergej Stepancic, cin- 
quantatreenne di Prega- 
ra: probabilmente sareb- 
be sopravvissuto se, ne- 
gli attimi successivi al 
violento urto, non fosse 
Stato investito, come si 
afferma in un comunica- 
to emesso dalla polizia 
«..da un numero impreci. 
sato di altre vetture), Da- 
ta la velocità sostenuta 


(in quel tratto la media si 
aggira sui cento chilome- 
tri orari) alcuni autisti 


non hanno fatto in tem- - 


Do a frenare. Se i dati for- 
niti dagli inquirenti sono’ 
esatti, il povero Stepan- 
cic è stato trascinato a 
ben 67 metri e mezzo dal 
punto in cui aveva tenta- 
to malauguratamente di 
attraversare la «quattro 
corsie», 

E pensare che a pochi 
metri di distanza esiste 
un cavalcavia, ma l'uo- 
mo, che era diretto verso 
il colle Sermino, ha prefe- 
rito prendere una scorcia- 
toia scavalcando il 
«guard-rail». C. S., di Vil- 
la Decani, la donna coin- 
volta nello scontro, si è 
trovata in (Panic nella 
situazione degli altri tre 
autisti che, nel corso del 
‘93, hanno conosciuto 
un'analoga circostanza. 


Il pedone è stato dappri- 
ma scaraventato a una di- 
stanza di circa otto metri 
per schiantarsi sulla re- 
cinzione metallica al bor- 
do dell'arteria. Poi, forse 
anche per l'oscurità (era- 
no le sei del mattino), al- 
cune macchine gli sono 
ulteriormente passate 50- 
pra. Quello che colpisce 
però dell'allucinante epi- 
sodio, è il fatto che a fer- 
marsì sia stata una mac- 
china soltanto. mai pos- 
sibile che nessuno dei ri- 
manenti autisti, seppur 
insonnolito, non si sia ac- 
corto di.aver appena tra- 
scinato un corpo umano 
sotto la propria «quattro- 
Tuote»? La polizia capodi- 
striana ha aperto un'in- 
dagine e invita tutti i te- 
stimoni a presentarsi al 
commissariato più vici- 
no. ‘ 

Alberto Cernaz 


tadino bosniaco. Con fare 
aveva invitato la giovane nella sua 
«Rover», presentandosi appunto. 
come ispettore del ministero del- 
l’Interno e offrendole uno «strap- 
po» sino ad Abbazia. La proposta 
era stata accettata ma purtroppo 
J.S. aveva ben altre intenzioni: in- 
fatti si dirigeva nel poste; 
discoteca «Marlboro P. 

sempre a Preluca, e qui usava vio- 
lenza nei confronti della sventura- 
ta. La donna è stata anche malme- 
nata dal bruto, ricevendo colpi sia 
alla testa che in varie parti del cor- 
po. Dopo lo stupro, la poveretta è 
stata scaricata a Volosca, La donna 
si è subito diretta al più vicino 
commissariato di polizia, dopo di 
che ha dovuto ricorrere alle cure 
mediche anche a causa delle botte 
infertele dallo stupratore. 


rentile 


io della 
adium», 


LA CROAZIA SIT ACCOLLA META” SPESE 


Pola, al via i lavori 
della nuova media 


POLA — Scuola media 
italiana di Pola, si par- 
te. La costruzione del 
nuovo centro medio su- 
periore della città del- 
l'Arena potrà iniziare 
già entro l'anno e la Cro- 
azia finanzierà metà dei 
lavori. La notizia è di ie- 
rie fa seguito alle richie- 
ste formulate in tal sen- 
so dall'Unione italiana e 
alle promesse fatte dal 
ministro per l'Istruzio- 
ne e la cultura della Cro- 
azia, la signora Vesna 
Girardi Jurkic. 

Il ministro ha infatti 
risposto alle istanze fat- 
te dall'Unione nell'in- 
contro avvenuto il 20 
novembre scorso a Rovi- 
gno, confermando in for- 
ma scritta gli impegni 
già assunti a voce. In un 
fax la Jurkic ha comuni- 
cato che il ministero dà 
l'approvazione al pro- 
getto di costruzione del-' 
la scuola media italiana 
superiore di Pola. 

Per quanto riguarda 
invece l'approvazione 
dei restauri del centro 


L’Italia 
assicura 
l’altra metà 
dei fondi 


medio di Fiume e della 
seconda fase dei lavori 
per la scuola elementa- 


: re italiana di Parenzo, 


essa verrà concessa do- 
po che sarà stata esami- 
natatutta la documenta- 
zione che è stata inviata 
a Zagabria. 

Tornando a Pola, la 
notizia più importante è 
comunque la conferma 
che il governo croato 
parteciperà alle spese di 
costruzione che ammon- 
tano a circa quattro mi- 
liardi di lire. Infatti il 
ministro per l'Istruzio- 
ne e la cultura assicure- 
rà la metà dei mezzi se 


l'altra metà verrà assi- 
curata dall'Italia. 

Si tratta di fondi che 
verranno attinti dal bi- 
lancio statale della Croa- 
zia. In questo modo, se- 
condo quanto precisa la 
Jurkic-Girardi, i lavori 
potrebbero iniziarsi en- 
tro l'anno. 

Da ricordare che 
l'Unione italiana, nel- 
l'ambito dei finanzia- 
menti per il ‘92 e il ‘93 
messi a disposizione dal 
governo italiano trami- 
te la cosiddetta legge 
sulle aree di confine, ha ‘ 
già fissato in complessi- 
vi due miliardi di lire la 
somma prevista per la 
costruzione della scuola 
di Pola. Sempre dalle - 
tranche ‘92 e ‘93 della 
legge 19/91 verranno fi- 
nanziate anche le due 
fasi di restauro del cen- 
tro medio di Fiume. Per 
quanto riguarda invece 
la scuola elementare ita- 
liana di Parenzo va det- 
to che la prima fase dei 
lavori è praticamente 
già conclusa. n 


IN DISCUSSIONE ENTRO GENNAIO AL PARLAMENTO SLOVENO 


Legge anti-riciclaggio 


Previsti controlli su ogni transazione che superi i trenta milioni 


CAPODISTRIA — La Slo- 
venia, come altri paesi del- 
l'Europa nata dallo sfalda- 
mento dei sistemi comuni- 
sti, è stata più volte addi- 
tata come uno Stato dove 
è possibile riciclare dena- 
ro sporco. L'assenza di un 
mercato, specie quello fi- 
nanziario, assestato e ben 
strutturato, la necessità 
di aprirsi a qualsiasi for- 
ma d'investimento, l'as- 
senza di norme che regoli- 
no la materia, hanno fatto 
sì che l'accusa di riciclag- 
gio sia stata formulata 
più d'una volta. Queste ac- 
cuse sono state fatte spe- 
cie in occasione dello scop- 
pio di vari scandali. Non 
ci sono stati processi e 
men che meno sentenze 
di colpevolezza, ma il so- 
spetto che grosse somme 
di denaro derivanti da at- 
tività illecite siano state 
ripulite in Slovenia e più 
che fondato. In tal senso è 


— e RAI 
SONDAGGIO TRA GLI ABITANTI DELL’AREA DI ABBAZIA 


In Istria, ma con calma 


Scarto minimo tra i sì e i no, in crescita gli «attendisti» 


ABBAZIA — La Perla del. 


Quarnero in Istria, avan- 
ti piano. Si potrebbero 
riassumere così gli esiti 


di un'inchiesta condotta’ 


dall'agenzia di ricerche 
«Globus» per conto della 
Giunta municipale di Ab- 
bazia. Al sondaggio han- 
no aderito 576 persone 
con diritto di voto distri- 
buite equamente ad Ab- 
bazia e nei comuni di 
Laurana, Mattuglie e 
Draga di Moschiena. Gli 
interpellati —dovevano 
esprimersi sull'attuale 
Assetto territoriale del- 
ex comune di Abbazia e 
Sull'iniziativa del consi- 
Blio cittadino della locali. 
Ù Tivierasca in merito al- 
RESTde di Abbazia alla 

egione d'Istria. Ebbe- 


ne, i «divorzisti» itui 
scono la manco Costitui- 


) ‘aggioranza re- 
lativa, ma si sta facendo 


TON A ———__ (1 
TOLMINO, COMPROMESSO PER NON BLOCCARE IL CASINO” 


Vanno solo le slot machines 


TOLMINO — Niente ta- 
voli verdi ma solo slot 
Machines: per ora si 
Da avanti così al Casi- 
Rò Paradiso di Tolmi- 
no, dal primo gennaio 
centro di vivaci pole- 
RO che nascondono 
delle Per. il controllo 
a gestione della ca- 

sa da gioco che è fre- 
quentata si esclusi- 
amente da italiani. e- 
Tl c'è stata una riunio- 
ne straordinaria del 
Sopsiglio esecutivo di 
de suo presi- 
ente Pavel Greporcic 
ha confermato f'inte- 
Tesse del comune a 
mantenere in vita que- 


Sto genere di attività 
ma anche di voler ri- 
SPettare la legge e la 
volontà del ministero 

lelle Finanze, Gregor- 
cic ha precisato di non 
Sapere come si svilup- 
perà la situazione sino 
al 25 del mese, quando 
il parlamento sloveno 
potrebbe accogliere 
conprocedura d'urgen- 
za la legge sulla stata- 
lizzazione delle case 
da gioco in Slovenia. 
Intanto la Hit ribadi- 
sce che il casinò non 
Dub Operare al di fuori 

el sistema Hit in 
quanto esiste un con- 
tratto quinquennale 


tuttora valido con ja 
«Games international» 
— composta dalla so- 
cietà slovena «Kompas 
Hertz» e da quella sta- 
tunitense «Slots 4 Usy 
— e che affida la ge- 
stione alla stessa Hit, 
Il direttore generale 
della Hit, Danilo Kova- 
cic, non ha escluso che 
quanto successo a Tol- 
mino (il personale ha 
tolto i sigilli dalle slot 
machines apposti dal- 
la Hit) potrebbe na- 
scondere anche un in- 
teresse diretto della 
«Games international» 
a gestire il casinò in 
proprio. 


largo anche lo schiera- 
mento dei possibilisti, 
che però invitano le auto- 
rità municipali di Abba- 
zia ad attendere tempi 
più propizi. Ma iniziamo 
corì la sarabanda dei nu- 
meri che danno un qua- 
dro più o meno reale su 
di un'idea che pare fatta 
apposta per alimentare 

icussioni e polemiche. 

Alla domanda «Siete 
soddisfatti ' con questa 
suddivisione geo-ammi- 
nistrativa?», il 41,5% del- 
le persone ha opposto un 
secco diniego. Ma lo scar- 
to percentuale con i so- 
stenitori della Contea li- 
tornaneo-montana è dav- 
vero poca cosa: il 37,8% 
di partecipanti propende 
per lo status quo. Un 
quinto di intervistati 
(20,6%) ha invece ester- 
nato una totale indiffe- 
renza verso la questione. 


i GAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13.12 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


Senzina suna; 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
= 928 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.056 Lire/litro 


x) Dato fornito dalla Splosna 
anka Koper di Capodistria 


Il secondo Quesito, atti- 
nente all'appoggio all'ini- 
ziativa di distacco, ha vi- 
sto tra i favorevoli il 
33% delle persone. Una 
consistente — Schiera, 
23,3% è per l'unione al- 
l'Istria ma non subito, 
mentre il fronte del «noy 
è attestato a QUota 30%. 
A disinteressarsi del pro- 
blema è il 13,4% con lo 
0,5% degli interpellati 
che ha preferito non ri- 
spondere. 

Eccoci brevemente al- 
la coloratura politica del- 
l'inchiesta. I regionalisti 
della Dieta democratica 
istriana sono i più entu- 
siasti nel volere l'Istria 


(56,9%), un terzo dei loro 


colleghi di partito proro- 
gano il tutto a tempi mi- 
gliori e c'è un 4% che pro- 
pende per il Quarnero, 
Gli «accadizetianiy con- 


trati alla separazione so- 
no quasi il 60% ma si re- 
gistra pure una corrente 
dei seguaci di Tudjman 
(13,5%) che dichiara amo- 
re all'Istria. Ancora più 
alta la percentuale di in- 
terpellati ex comunisti 
(19,2%) che pure deside- 
raunirsi amministrativa- 
mente alla. penisola 
istriana. Concludiamo 
l'indicativa carrellata 
(molti ancora i dati scatu- 
riti) aggiungendo che nel- 
l'indagine i veri «parti- 
giani» d'Istria ad Abba- 
zia e comuni limitrofi so- 
no persone tra i 51 e 60 
anni (soprattutto dirigen- 
ti, studenti e liberi pro- 
fessionisti) ai quali si op- 
pone la fascia tra i 4l e 
50 anni (dominano laure- 
ati ed esperti in vari cam- 
pi). I giovani? Perfetta- 
mente spaccati a metà, 


stato rilevato il ruolo dei 
casinò? Della cosa si è in- 
teressata in maniera indi- 
retta la magistratura di 
Venezia, che ha indagato 
su alcuni personaggi lega- 
ti alla mafia del Brenta e 
sbarcati a Portorose. Pro- 
rio l'Italia, ovvero singo- 
i imprenditori italiani so- 
no stati più volte indicati 
dalla stampa slovena co- 
me persone che hanno 
portato in Slovenia capita- 
‘li di incerta provenienza. 
Ora tutto ciò dovrebbe 
trovare più difficile realiz- 
zazione in quanto la Slove- 
nia si sta adoperando per 
diventare europea anche 
in questo settore. Già en- 
tro gennaio il parlamento 
sloveno dovrebbe avviare 
la discussione sulla bozza 
di legge riguardante il rici- 
claggio di denaro sporco. 
La Slovenia dovrebbe esse- 
re così il primo paese del 
cosiddetto ex blocco socia- 
lista a darsi questo impor- 


tante strumento per la lot- 
ta alla criminalità. La legi- 
slazione slovena sinora 
ignorava norme di legge 
in merito, anche se esiste- 
vano alcune disposizioni 
nell'ambito della legge 
che regola le transazioni 
finanziarie con l'estero 
specie in materia di credi- 
ti internazionali. L'obbli- 
go di adeguare la propria 
legislazione deriva anche 
dalla firma avvenuta in 
novembredellaconvenzio- 
ne del Consiglio d'Europa 
riguardante il riciclaggio 
di denaro e l'individuazio- 
ne e il sequestro di quei 
beni che sono stati acqui- 
siti con atti criminali. 

In Italia se ne occupa la 
Guardia di finanza men- 
tre in Slovenia la questio- 
ne sarà în un primo tem- 
po di competenza del Mi- 
nistero delle finanze, men- 
tre in una fase successiva 
i compiti relativi alla lotta 


al riciclaggio di denaro 
sporco saranno svolti dal 
fo sloveno. Oltre a mi- 
sure volte a evitare che 
soldifrutto di attività ille- 
cite possano essere trasfe- 
riti all'estero, la bozza di 
legge prevede controlli 
dettagliati su ogni transa- 
zione in contanti il cui am- 
montare superi i 3,6 milio- 
ni di talleri se effettuato 
all'interno della Slovenia 
e di 2,2 milioni (28 milioni 
di lire circa) se invece ri- 
guarda transazioni di de- 
naro con l'estero. Banche, 
assicurazioni, case da gio- 
co e altri dovranno tenere 
una contabilità a parte 
per questi casi per almeno 
cinque anni, affinché i va- 
ri passaggi possano essere 
ricostruitiin caso d'inchie- 
sta. Le ditte che violeran- 
no queste norme potran- 
no esser multate con am- 
mende a partire da 13 mi- 
lioni di lire. * dr 


PINGUENTE, «IL PIU” GRANDE DEL MONDO» 


Tavolo di pietra degno 


a.m. | Emil Zonta accanto alsuo tavolo da «Guinness». 


VALUTAZIONI (E CONSIGLI) SULLA CENTRALE DI ESPERTI INTERNAZIONALI 


Tre commissioni: «Krsko è in regola» 


KRSKO — «La centrale 
nucleare è in regola, ab- 
biamo il dovere però di 
dare alcuni consigli che 
potranno garantire mag- 
giore sicurezza». Si sono 
espressi in questi termi- 
ni gli esperti di tre com- 
missioni per la sicurezza 
atomica che ieri a Lubia- 
na hanno tenuto. una 
conferenza stampa per 

resentare lo stato di sa- 

te dell'impianto di Kr- 


sko, Il «team» internazio-. 


nale di tecnici e scienzia- 
ti è composto da rappre- 
sentanti della missione 
«Ozart», incaricata di va- 
lutare la sicurezza nel la- 
voro delle centrali dalla 


«Icisay, commissione in- 
dipendente che si occu- 
pa in maniera specifica 
di Krsko (e della quale fa 
parte anchel'italiano An- 
tonio Madonna) e da 
una missione d'indagine 
presso la Comunità euro- 
pea, che invece si occu- 
pa di mettere alla prova 
i tecnici destinati al con- 
trollo degli impianti. La 
centrale di Krsko, co È 

esti primi giorni del- 
Taio è oggetto di lavori 
di manutenzione, sta be- 
ne dunque. Ma quali so- 
no i «nei» riscontrati da: 
gli esperti? Primo: man- 
ca un adeguato sistema 
antincendio. Secondo; 


gli operatori fanno uso 
di sostanze chimiche 
che potrebbero alterare 
il funzionamento dei ge- 
neratori di vapore. Ter- 
zo: non esiste un «... si- 
mulatore per la sicurez- 
za atomica». E, quarto, 
la necessità di organizza- 
re la centrale in modo 
da poterla disattivare da 
diverse postazioni (dun- 
que non solo dalla sala 
comandi). 

Chiudere ‘Krsko? «Si 
può fare — ha affermato 
il ministro dell'ambien- 
te, Miha Jazbinsek — 
ma con modalità e tempi 
da studiare con dovizia 
di particolari. Per la Slo- 


venia significherebbe 
una perdita di energia e 
la necessità di ricercare 
un'altra fonte». Ma an- 
che, aggiungiamo noi, 
un notevole aggravio fi- 
nanziario. D'altra parte 
non va sottovalutato 
l'aspetto politico: «... Ad 
un plauso della Comuni- 
tà europea (specie della 
vicina Austria, ndr) si 
contrapporrebbe un diffi- 
cile confronto con la Cro- 
azia». Un'ultima indi- 
screzione: sembra che 
l'iniziativa «Krsko sicu- 
ra» sia stata sollecitata e 
finanziata proprio dal go- 
verno di Vienna. 

‘ aC. 


|del Guinness dei primati 


PINGUENTE - Emil Zon- 
ta, noto negli ambienti 
della etnomusicologia 
istriana per la sua passio- 
ne per il «bajs<, particola- 
re bassetto della peniso- 
la, è convinto di poter en- 
trare a pieno titolo nel li- 
bro dei «Guinness» dei 
primati. E' convinto che 
il suo antico tavolo di pie- 
tra sia tra i maggiori, se 
non quello dalla superfi- 
cie più estesa al mondo. 
Il blocco sul quale lo ve- 
dete appoggiato nella fo- | 
to si trova nel villaggio 
natìo di Zonta, a S. Spiri- 
to nel Pinguentino, misu- * 
ra due metri e 65 in lun- è 
ghezza e un metro e 75 
in larghezza ed è sorretto 
da quattro pilastri di pie- 
tra ricavata dalle cave 
d'Aurisina. Il blocco di 
pietra grigia ha una pro- 
venienza diversa in quan- 
to è stato acquistato (o 
meglio, come afferma 
l'interlocutore «barattato 
per quattro sacchi di ce- 
mento») a Contadini, un 
villaggio di poche case 
nei pressi di Stridone. 
«Quando l'ho visto, sette 
anni or sono, stavano per 
metterlo da parte in un 
porcile - dice Zonta e ho 
chiesto subito se sarebbe- 
ro stati disposti a vender- 
melo». 

Da allora, Emil Zonta, 
che vive a Capodistria 
ma torna settimanalmen- 
te a S. Spirito, ha iniziato 
a «indagare» per scoprire 
un esemplare che fosse 
di maggiori proporzioni 
ma senza esito. «Dei tavo- 
li di simile lunghezza li 
ho visti ammette Zonta - 
ma nessuno riesce a bat- 
tere la larghezza». ; 

sie 
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| SVANISCE L’IPOTESI DELLA PRESENZA DEL RAGAZZO DI AVIANO ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO, MA LE RICERCHE CONTINUANO! 


Fabrizio, fantasma a Trieste 


Fabrizio Mazzocut con lamamma e il papà. 


L’ANGOSCIA DELLA FAMIGLIA 
«Da nostro figlio 
aspettiamo sempre 
una telefonata» 


PORDENONE — «Abbiamo girato per Trieste tutta 
la notte, alla ricerca di nostro figlio. Siamò rincasati 
alle nove della mattina». Stremata e comprensibil- 
mente emozionata, la madre di Fabrizio Mozzocut 
risponde così al telefono. «Ci hanno aiutato gli uomi- 
ni della Questura giuliana (Damato, Campone e Po- 
mis), non so cosa avremmo potuto fare senza di loro. 
Vorrei ringraziarli di cuore. Ma mi preme anche 
un'altra cosa: se quella persona che si è presentata 
ieri all'ippodromo non è mio figlio, la prego di fare 
almeno una telefonata. Stiamo impazzendo». 

Martedì sera «Chi l'ha visto?» ha aperto qualche 
spiraglio di luce sulle ombre che costellano oramai 
da un paio di settimane la scomparsa del cadetto 
pordenonese. «Siamo partiti per Trieste. All'ippodro- 
mo ben tre persone hanno confermato che quel ra- 
gazzo era Fabrizio. Era tranquillo ed educato, ci han- 
no detto, ma anche visibilmente stanco, con gli oc- 
chi un po' stralunati». Vestiva alla stessa maniera? 
«Sì,.indossava un giubbotto scuro, pantaloni crema 
e scarpe pesanti, di quelle tipicamente invernali». 
Durante la trasmissione però, sono emersi particola- 
ri nuovi, taciuti alla stampa locale. Come mai? «Quel 
| # che ho riferito (l'arruolamento in organizzazioni, gli 
oggetti che il/ragazzo ha portato con sé, ndr) è il frut- 
to di ricerche e deduzioni che ho svolto e alle quali 
sono giunto negli ultimi giorni». Sua madre ha detto 
che dopo l'arruolamento Fabrizio era cambiato. In 
che senso? «Decisamente in positivo. Lo sentivamo 
più aperto al dialogo con la famiglia, con gli amici, 
, estremamente positivo nei confronti della società». 
Nel corso di «Chi l'ha visto?» lei ha premuto parec- 
chio sull'arruolamento paramilitare ma sono state 
adombrate anche tensioni in famiglia. Nei giorni 
scorsi avete detto che comunque la famiglia si era 
stretta attorno a Fabrizio e che dell'Accademia, vo- 
stro figlio, era entusiasta. Ma allora quali sono le 
cause dell'allontanamento? Un raptus? «Lo escludo 
— replica il padre — perché il comportamento tipico 
di chi viene colpito da amnesia è diverso». Il perché, 

quindi, rimane un mistero. È . 
Massimo Boni 


TRIESTE Fabrizio 
Mazzocut, il ventenne di 
Marsure di Aviano, ca- 
detto all'Accademia na- 
vale di Livorno, scom- 


‘ parso alla vigilia di Nata- 


le, è ancora introvabile. 
Molto. probabilmente 
non è mai stato a Trie- 
ste, forse neppure di pas- 
saggio. L'ipotesi di una 
sua permanenza nel ca- 
poluogo giuliano accredi- 
tata da una decina di te- 
lefonate giunte alla reda- 


* zione di «Chi l'ha visto?» 


(due in diretta, le altre 
poco dopo la sigla fina- 
le), la popolare trasmis- 
sione televisiva condot- 
ta da Donatella Raffai, è 
crollata ieri pomeriggio, 
gettando nuovamente 
nello sconforto i genitori 
che speravano di aver 
trovato finalmente il 
bandolo della matassa. 

Il ragazzo che si sareb- 
be rivolto. ai fantini e 
agli artieri dell'Ippodro- 
mo di Montebello in cer- 
ca di lavoro e che è stato 
riconosciuto da diversi 
triestini, in realtà, è un 
trentatreenne, cuoco in 
cerca di occupazione, re- 
sidente a Monfalcone. 
Di Fabrizio Mazzocut, 
dopo dodici giorni di si- 
lenzio, non c'è ancora al- 
cuna traccia. Questi i fat- 
ti della giornata di ieri, 
trascorsa tra continui 
colpi di scena. 

Tutto comincia marte- 
dì sera con il program- 
ma televisivo «Chi l'ha 
visto?». Una voce che ar- 
riva da Trieste afferma 
di aver visto e parlato 
con Fabrizio nella matti- 
nata di martedì all'Ippo- 
dromo di Montebello do- 
ve il ragazzo si sarebbe 
presentato per essere as- 
sunto come stalliere. 

Il programma si con- 
clude con un niente di 
fatto ma intanto all'Ippo- 
dromo si scatena il puti- 
ferio. Nel cuore della 
notte da Pordenone i ge- 
nitori si precipitano ‘a 
Trieste: prendonoappun- 
tamento con quella voce 
misteriosa che poi si sa- 
prà essere la voce di 
Franco Carsoni, driver 
della «Scuderia del corag- 
gio», a Cattinara. 

All'una di notte papà, 
mamma e fantino rag- 
giungono, tutti insieme, 
all'Ippodromo che nel 
frattempo viene passato 
al setaccio da carabinie- 


ti e agenti di polizia. Di 
Fabrizio però non c'è al- 
cuna traccia. Per i geni- 
tori, costretti a rientrare 
a casa alle prime luci del 
mattino, è l'ennesima 
sconfitta. La «pista trie- 
stina» però tiene ancora: 
le ricerche proseguono 
per tutta la mattinata di 
ieri. All'Ippodromo ven- 
gono sentiti i driver e gli 
artieri che hanno visto e 
parlato con quel ragazzo 
con giubbotto «bomber» 


« nero, jeans grigi, berret- 


to con frontino, barba 
non rasata da almeno 
tre, quattro giorni. Per 
cinque testimoni la de- 
scrizione corrisponde: 
quel ragazzo è proprio 
Fabrizio. Ma l'entusia- 
smo generale sfiorisce 
nel giro di qualche ora. 


La verità su quell'in- 


contro arriva nel primo 
‘pomeriggio subito dopo 
il Tg3 ‘regionale. Dopo 
aver visto il servizio 
giornalistico che aggior- 
na i fatti sulla scompar- 
sa di Fabrizio, il ragazzo 
che martedì mattina si 
era presentato a Monte- 
bello alza il telefono e 
chiama la redazione di 
«Chi l'ha visto?». «Per 
l'amor del cielo non fate 
errori - spiega - All'Ippo- 
dromo di Montebello ci 
sono andato io. Mi chia- 
mo Roberto Gallovich, 
sono nato a La Spezia, 
ma abito a Monfalcone, 
in via Carducci 2. Ho 33 
anni e di mestiere faccio 
il cuoco, ma attualmen- 
te sono in cerca di lavo- 
TO). 

* Peri genitori di Fabri- 
zio è un altro colpo: la 
mamma, Magdalena Bar- 
tolin, continua a pensa- 
re che il figlio si trovi a 
Trieste; ne è certa al 
punto da rinnovare l'ap- 
pello e a indirizzarlo alla 
città di San Giusto: «Ti 
prego Fabrizio, telefona- 
ci, anche soltanto per 


farci sapere come stai». 
Ma da Trieste tutto ta- 


ce: il rapporto dei carabi- 
nieri di via dell'Istria - 
che proseguono le ricer- 
che - è sempre negativo. 
E anche dalla redazione 
di «Chi l'ha visto?», da 
quarantott'ore il più im-. 
portante punto di riferi- 
mento per questa miste- 
iosa sparizione, giungo- 


.no solo tre parole: «Fa- 


brizio dove sei?» 
e.m. 


Uno scorcio dell'ippodromo di Montebello. (Foto 


Sterle) 


Donatella Di Rosa, il 1994 le ha portato già 
novità. 


cut. Le uniche informazioni pervenute 


UDINE — Ancora novi- 
tà nel caso Di Rosa Mi- 
chittu: il giudice per 
le indagini prelimina- 
ri di Firenze Barbarisi 
ha infatti accolto la ri- 
chiesta di proroga del- 
le indagini nei con- 
fornti del tenente co- 
lonnello dell'Esercito 
surichiesta del procu- 
RO 
e del collega France- 
sco Fleury. 

Il teen fissato 
per la scandeza della 
prima tranche istrut- 
toria è stato fissato 
stavolta al 24 maggio 
prossimo, 

‘Ma le novità che 
scaturiscono sono cla- 
morose: nell'atto in- 
viato all'ufficiale si 


legge infatti, tra lemo- 
tivazioni che hanno in- 
dotto i magistrati alla 
richiesta della «quan- 
tità di persone che so- 
no coinvolte nella vi- 
cenda». 

E' bene ricordare 
che sino a oggi la Pro- 
cura'della Repubblica 
di Firenze ha dato no- 


tizie di in-,. 
dna 


a ttu, Iubi- 
ni e Nardi, una cer- 
chia che non può esse- 
Te assolutamente «mu- 
merosa)). 

I legali dei coniugi 
si sono immediata- 
mente attivati per co- 
noscere le identità 
dei presunti correi, co- 
loro che secondo la 
magistratura sarebbe- 
To coinvolti con Mi- 


A LIVORNO IL GIOVANE ERA «ENTUSIASTA» 
Tre giorni di ritardo 
e scatta la diserzione 


PORDENONE — Per il momento la 
Marina militare non si interessa diret- 
tamente del caso di Fabrizio Mazzo- 
cut, cadetto, da ottobre di stanza al 
corso ufficiali di Livorno. «Chiaramen- 
te ci sono stati contatti con la famiglia 
e i carabinieri — ha affermato il diret- 
to superiore del giovane, il comandan- 
te Cristiano Bettini — ma nulla di uffi- 
ciale è stato ancora effettuato». Fabri- 
zio deve rientrare necessariamente en- 
tro questa notte; se ciò non dovesse 
avvenire, quali sono i rischi concreti 
ai quali va incontro? «Dopo 24 ore — 
continua Bettini — scatterebbe una de- 
nuncia per allontanamento illecito, 
ma se la lontananza dovesse protrarsi 
per altri tre giorni si va incontro alla 
diserzione», Ieri, ufficialmente, l'Acca- 
demia ha fatto sapre che «si confida 
nel regolare rientro del cadetto Mazzo- 


sino a questo momento a Livorno sono! 
di terza o quarta mano, niente di uffi 
ciale». Il comandante Azzolini ha pre: 
cisato che «il ragazzo ha vissuto con 
entusiasmo e tranquillità i primi mesi 
di corso non manifestando mai disturà 
bi o tensioni interne», Il padre di Fabri: 
zio ha parlato di legione straniera e or4 
ganizzazioni militari. Cosa pensate all 
proposito? 
esprimerne — continua Azzolini — 
posso soltanto dire che il cadetto Maz 
zocut non ha appreso in questi mesi di 
corso tecniche militari tali da consen: 
tirgli un impatto al fronte». Se non 
vesse ripresentarsi quale sarà l'iti 
che la Marina intenderà seguilf! 
«Quello previsto dal codice: una egf 
lazione ufficiale ‘ai carabinieri e « 
Procura militare, in questo caso quell? 
di La Spezia». 


«Giudizi non possiam0 


ta 


ma.bo. | 


IL GIP DI FIRENZE AUTORIZZA LA PROROGA DELL'INCHIESTA SU MICHITTU 


Golpe, altre indagini 


Trai motivi sottolineati dai giudici anche la «quantità di persone coinvolte» 


chtittu nella medesi- 
ma indagine. 7 

Questi ultimi, teori- 
camente, dovrebbero 
aver ricevto conte- 
stualmente all'ufficia- 
le, avviso di garanzia 

er reati simili a quel- 

i contestati al tenen- 
te colonnello Michit- 
tu. 

Ela Di Ro: can-. 
to suo, Da QIcRatato 
di non aver mai rice- 
vuto alcuna informa- 
zione di garanzia dal- 
la Procura fiorentina 
nonostante, lo dice la 
stessa donna, «Vigna 
si ostini a dichiarare 
che il provvedimento 
è partito dalla Tosca- 
na nello scorso giu- 
gno». 


Massimo Boni 


FRENO DA ROMA AGLI ACCORDI CON UN PDS «LEGATO A RC» -INTESE IMPOSSIBILI ENTRO IL 10 | L'ORGANO CENSURA L’ESECUTIVO FONTANINI 


E orala Dc detta le sue condizioni|Giunta delle nomine 


Gottardo ribadisce: «Appoggeremo i tentativi di Travanut, ma anche ogni altra iniziativa necessaria» 


NO COMMENT DEL PRESIDENTE «INCARICATO» PIDIESSINO SULL’AUT-AUT DC 


Ma le «prove di giunta» continuano 


TRIESTE — La posizio- sono stati risolti, ma al- 


ne assunta dalla demo- 
crazia cristiana non fer- 
ma, per il momento, il 
tentativo di Travanut. 


Anche ieri si sono susse- . 


guite per tutta la giorna- 
ta le riunione con gli 
esperti delle forze che 
hanno votato la mozio- 
ne di revoca. Se nella 
mattinata c'è stato am- 
pio accordo su tutti i te- 
mi trattati, come la que- 
stione morale e le nomi- 
ne, più vivace e più arti- 
colata invece la discus- 
sione del pomeriggio su 
assistenza, scuola e fa- 
miglia. 

Non tutti i problemi 


meno, per dirla con Tra- 
vanut, non c'stata divi- 
sione per schiaramenti 
anche se le differenze 
non erano da poco. 
L'esponente pidiessino 
tra oggi e domani prepa- 
rerà delle schede che 
consegnerà ai gruppi 
consiliari della futura e 
"possibile" maggioran- 
za. 

Travanut non ha volu- 
to commentare le noti- 
zie che giugevano da Ro- 
ma sulle richieste della 
Democrazia cristiana al 
Pds per una propria au- 
tonomia regionale. "Non 
sono la persona addatta 
in questo momento a 


commentare la posizio- 
ne nuova della Dc. Io va- 
do avanti con il mio la- 
voro. Ognuno si assume 
le ‘proprie 
responsabilità”. 

Dura invence la di- 
chiarazione del segreta- 
rio regionale della Quer- 
cia, Elvio Ruffino: "Noi 
la nostra autonomia 
non andiamo a chieder- 
la a Roma, ce l'abbiamo 
già e nessuno ce la por- 
ta via. Non siamo noi 
che dobbiamo dire quel- 
lo che vogliamo, è il nuo- 
vo Partito popolare che 
sta nascendo che ci deve 
dire esattamente quello 
che intende fare e dove 
vuole andare”. 


Ruffino non confer- 
ma, ma neppure nega 
una possibile alleanza 
con Rifondazione comu- 


nista nelle prossime ele- 


zioni politiche: " Non mi 
pare che ci sia un patto 
elettorale con Rifonda- 
zione comunista. Ma mi 
sembra inutile mischia- 
re i tavoli; una cosa so- 
no i problemi nazionali, 
un'altra le esigenze loca- 
li. Cerchiamo alleati tra 
le forze di sinistra, ma 
anche tra i cattolici. Noi 
vogliamo fare uno schie- 
ramento utile ai proble- 
mi della regione e per 
questo ci siamo impe- 
gnati in prima persona”. 

Fe.Vi 


‘ONSIGNOR TONINI A UDINE INVITA A PREPARARE IL DOPO TANGENTOPOLI 


e’ 
ine. Nel DÈ 
50, la_ pat SG 
‘ dei bambinit g 
sono. poi ® 2 a 
mancini è stato gl 
to più elevata. 


I 
SL 


Vani pulite» è un fenomeno importante e 
k Paese; ma il nostro futuro si giocherà su 
“egnativi terreni. Quando il clamore e 
‘ti da «tangentopoli» saranno passati 
“ una serie di sfide di portata stori- 
di arrivare del tutto imprepara- 

ne di monsignor Ersilio Toni- 

che ieri a Udine, davanti a 


Sto persone, è intervenuto 
“a Democrazia cristiana 
2 il Vescovo del capo- 
tro, ha spiegato in 
‘nese dello scudo- 
‘nsiderato come 
nuovo Partito 

di elevare i 

dc appare 

> monsi- 

la no- 

“ arico di 
-nente po- 


Sristiani, riscoprite la politica» 


sitive». Per costruire il futuro è però indispensabile che 


i cristiani riscoprano l'impegno politico, perché «mai co- 
me ora l'azione politica è stata tanto necessaria». Di 
fronte a noi, infatti, stanno sfide epocali che il vescovo 
ravennate ha puntualmente elencato. A partire dalle 
grandi possibilità offerte all'umanità dal processo di 
«mondializzazione» che ha ormai fatto comprendere 
con chiarezza «l'appartenenza degli uomini a un unico 
destino, indebolendo confini e aprendo opportunità di 
sviluppo anche per i Paesi più poveri. Contro questo 
processo cresce, tuttavia, il germe della "frantumazio- 
ne’ con il ritorno preoccupante di nazionalismi e riven- 
dicazioni etniche che vanno contrastate. Altre «sfide 


Il 


epocali», secondo Tonini, saranno poi quelle poste dal- 
immigrazione, che mette a confronto culture e fedi re- 


ligiose diverse, costringendo, comunque, a coltivare la 
convivenza e la tolleranza, e quelle imposte dai progres- 
si della ricerca scientifica che investono ormai il terre- 
no dell'etico. «E' su questi temi - ha concluso Tonini - 
che si giocherà tutto, non su chi ha più o meno inquisi- 


ti». 


lp. 


TRIESTE — La De non ci 
sta. Da Roma arriva un 
freno al tentativo del pi- 
diessino Travanut di for- 
mare una, GT E 

rogramma”. indi- 
SE la lealtà verso 
il Presidente 
incaricato”, ma l'allean- 
za che il Pds Sì presta a 
fare, anche nelle Pprossi- 
me politiche, COn Rifon- 
dazione comunista, non 
sta bene alla Democrazia 
Cristiana. Quella di ieri 
(e di martedì) è stata una 
giornata campale per Isj- 
doro Gottardo, Segreta- 
rio regionale. 

Galato a Roma per 
spiegare ai massimi espo. 
nenti scudocrociati il 
suo “laboratorio politico 
programmatico”, ha tro- 
vato in  Martinazzo]i, 
Mattarella, Bodrato e nei 
"neocentristi” piena ac- 
condiscendenza. alle sue 
tesi. Il segretario nazio- 
‘nale ha gli dato mandato 
di più ampia autonomia, 
in considerazione della 
situazione politico-eco- 
nomia del Friuli-Venezia 
Giulia, 

"E' evidente che l'ap. 
poggio a Travanut - ha 
detto Gottardo - è leale 
ed avrà capacità di riu- 
scita se tutte le forze po- 
litiche che vi concorrono 
sapranno assumere una 
posizione di autonomia 
rispetto alle proprie sedi 
centrali. Questo vale an- 
che, e soprattutto, per il 
Pds. Martinazzoli ci ha 
concesso piena autono- 
mia che ci consente di 


appoggiare lealmente il’ 


mandato esplorativo di 
Travanut, ma anche di 
assumere ogni altra ini- 


ziativa che dovesse risul- . 


tare necessaria”, 


Per Isidoro Gottardo, 
Dc e Rifondazione comu- 
nista sono portatori di 
stratergie totalmente al- 
ternative, e ogni intesa, 
anche programmatica, è 
quasi impossibile. Ma 
quello che chiede la Dc 
regionale, ‘nella sua 
autonomia”, è la possibi- 
lità di intese anche per le 
prossime elezioni politi- 
che, cosa che il Pds non è 
in grado di garantire, es- 
sendosi già 
"imparentato" con Rc. A 

esto punto il segreta- 
rioregionale democristia- 
no chiede a Travanut e 
al Pds un impegno in 
questo senso, E lo chiede 
anche: agli altri partiti 
che appoggiano il tentati 
vo dell'esponente de a 
quercia. " Impossibile af- 
ferma Gottardo - chiude- 
re la crisi per il lo genna- 
io se non ci sono prima 
questi chiarimenti’. 

Intanto si moltiplica- 
no i commenti alla crisi. 
Secondo il capogruppo in 
consiglio regionale della 
Lista per Trieste, Gian- 
franco Gambassini, la Dc 
deve scegliere se allearsi 
con le sinistre 0 con i li- 
beral-democratici. L'Msi 
se la prende con Renzo 
Travanut: il suo manda- 
to esplorativo non sem- 
bra portare alcuna novi- 
tà. DEE, rileva il ca- 

ogruppo Sergio Giaco- 
Rotte - sostiene di voler 
cercare incontri ed accor- 
di sulla base del pro- 


gramma, al di fuori delle 


segreterie politiche, ed 
ecco che come prima 
mossa la Dc vola addiri- 
tura a Roma per consul- 
tarsi sul da farsi con il se* 
gretario ., Razionale 
Martinazzoli”, 
Ferdinando Viola 


|Una raffica di «no» 


‘SANITA’ 
Nuova 
razionalità 
nell’area 
‘oncologica 


UDINE — Garantire 
una prevenzione dif- 
fusa e razionale attra- 

Verso una stretta col- 
| laborazione tra i. me- 
dici di famiglia e gli 
oncologi ed assicura- 
Te un approccio mul- 
tidisciplinare ai pa- 
zienti affetti da neo- 
plasia, è la ricetta 
proposta dall'assesso- 
re alla sanità, 
Gianpiero Fasola, ed 
approvata dalla giun- 
ta regionale, per rior- 
.ganizzare la preven- 
zione e l'assistenza 
oncologica nel Friuli- 
Venezia Giulia, La rl 
definizione dell'area 
oncologica è stata 1n- 
dividuata come una 
delle priorità nella re- 
visione del servizio e 
per tale comparto la 
regione ha già indivi- 
duatoalcunistrumen- 
ti. Questi vanno dal- 
l'istituzione di un ser- 
vizio di consulenza 
ambulatoriale negli 
ospedali alla predi- 
sposizione del regi 
stro tumori coordina- 
to dal CRO di Aviano 
fino: ad un'adeguata 
azione di prevenzio- 
ne delle neoplasie. 


TRIESTE - Niente rinvii. 
Sui nuovi incarichi regio- 
nali, la giunta per le no- 
mine del consiglio regio- 
nale (presieduta da Cri- 
stiano Degano, e compo- 
stada AntonioneLpT, Ga- 
stagnoli-Ln, Cruder-Dc, 
DegrassiPds, Francescut- 
to-Psi, Monfalcon- Rc, 
Moretton-Dc,PulattiVer. 
di, Ritossa- MSi e Tanfa- 
ni-Ln) ha preferito af- 
frontare subito la situa- 
zione. 

E lo ba fatto seguendo 
il copione da «separati 
in casa» che si respira or- 
mai in questi ultimi gior- 
ni nei rapporti tra il con- 
siglio e la giunta Fonta- 


' nini revocata. A quanto 


proposto dall'esecutivo 

Lega Nord-Plipri la giun- 

ta delle nomine ha infat- 

ti detto sostanzialmente 

«20), con qualche distin- 
lO, 


Sulla designazione del 
professorGioacchinoFal- 
sone, al posto del dimis- 
slonario Dario Tersar, a 
far parte del consiglio di 
amministrazione della 
Fondazione internazio- 
Dale Trieste per i pro- 
gresso e la libertà delle 
Scienze, la giunta non ha 
eccepito alcunchè, proce- 
dendo unicamente a una 
semplice presa d'atto. 

Le osservazioni criti- 
che di netta contrarietà 
si sono invece concentra- 
te sul nome di Vladimir 
Nanut quale componen- 
te del consiglio di ammi- 
nistrazione della Friulia. 
Soltanto i consiglieri del- 
la Lega Nord e il rappre- 
sentante della Lista per 
Trieste hanno infatti vo- 
tato a favore. i 

Il fuoco di fila contro 


la giunta Fontanini è poi 
continuato anche in me- 
rito altre candidature, di 
‘emanazione regionale, | 
sempre in seno alla Friu- | 
lia. L'organismo consilia- 
re in questo caso ha di- 
chiarato la loro irricevi- | 
bilità per mancanza, da. 
parte dell'esecutivo, del- Î | 
le indicazioni stabilite! 
dalla legge sui criteri di: 
indirizzo di gestione: del-' 
la società finanziaria. 
stesse candidature - ha 
tuonato poi la giunta per 
le nomine - non rispon- 
dono alle specifiche ri-. 
chieste di sospensiva ap- 
provate in consiglio re- 
gionale in uno specifico 
ordine del giorno. 

‘La posizione dell'orga- 
no consultivo non si è 
ammorbidita nemmeno 
sulle candidature dei cin- 
que componenti del con- 
siglio di amministrazio- 
ne della Friulia Lis (Fur- 
lan, Canderan, Disnan, 
Della Torre e Zuliani). 
La giunta delle nomine 
si è infatti rifiutata di 
esprimere il parere, im- 
peghando il presidente 
Degano a comunicare al 
governo regionale la cen- 
sura espressa dall'orga- 
no consiliare, poichè 
l'amministrazioneFonta- 
nini ha già provveduto 

le nomine senza aspet- 
tare il dovuto preventi- 
VO parere, comunque 
non vincolante, previsto 
per legge. SANTA] 

A questo proposito, il 
Ppidiessino Degrassi ha af- 
fermato che il comporta- 
mento della giunta revo- 
cata è quello tipico di 
chi cerca di minare i pro- 
pri avamposti prima di 
dover lasciare le poltro- 
ne della giunta. 
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Via S. Spiridione, 8 TRIESTE 


INUOVI TICKET OBBLIGATORI NON RISPARMIANO NEMMENO CHI E’ COLPITO DA PATOLOGIE ONCOLOGICHE 


Malati di cancro infila per pagare 


Giovedì © gennaio 1994 


Erretre 


I pazienti presentatisi ieri 


al Centro tumori sono stati dirottati 


verso i lontani sportelli dell’UsI. 


La nuova legge non conosce pietà. 


Anche i malati di tumo- 
re devono mettersi in fi- 
la e pagare la visita me- 
dica e le analisi: la nuo- 
va sanità burocratica 
non va troppo per il sot- 
tile. Lo hanno sperimen- 
tato ieri sulla propria 
pelle una decina di trie- 
stini affetti da patologie 
oncologiche. Arrivatinel- 
le prime ore del mattino 
al Centro tumori per le 
visite di routine i malati 
si sono infatti visti dirot- 
tare alle lontane casse 
dell’Us]. 

Dal primo gennaio — 
hanno dovuto spiegare i 
medici — chi non ha 
un'esenzione per invali- 
dità deve pagare. Medici- 
ne, esami clinici e accer- 
tamenti specialistici ri- 
mangono gratuiti. Ma se 
non si paga la quota fis- 
sa di 5 mila lire a prescri- 
zione, ambulatori e labo- 
ratori rimangono preclu- 
sì. I malati di tumore so- 
no così andati a ingrossa- 
re la fila nell'ufficio ex 
Saub di via Nordio. Han- 
To pagato il dovuto e 
hanno fatto ritorno al 
centro del Maggiore. 

«E' stato un impatto 
piuttosto duro con le isti- 
tuzioni» commenta Gior- 
gio Mustacchi, responsa- 
bile della struttura di 
Via Pietà..Ma la misura; 
ribattono . negli. uffici 


Usl, era inevitabile. «Le 


norme —. spiegano — 
non dipendono certo da 
noi. La legge è naziona- 
le. E non è certo pensabi- 
le l'apertura di casse in 
tutti gli ambulatori del 
Maggiore e di Cattina- 
ra». 

Se il nuovo sistema di 
Pagamento avviato per 
la diagnostica strumen- 


tale e di laboratorio ha 
rivelato ieri il suo lato 
meno umano, la rivolu- 
zione delle ‘pasticche 
non ha invece scatenato 
a Trieste l'assalto dei 
malati gravi alle farma- 
cie degli ospedali regi- 
Salo in altre parti d'Ita- 

a. 

. «Per i pazienti oncolo- 
Dee seguiti dal nostro 

‘entro — spiega Giorgio 
Mustacchi — ri cina 
del prontuario non ha 
creato grossi problemi. 
E' chiaro che all'indoma- 
ni di una rivoluzione di 
questa portata si verifi- 
chino disservizi: alcuni 
farmaci dovranno ora es- 
sere sostituiti con pro- 
dotti analoghi». Gli im- 
munomodulanti sulla 
cui esclusione dal pron- 
tuario si era sollevata la 
polemica, spiega il dot- 
tor Mustacchi, non sono 
però mai stati prescritti 
su larga scala dal Centro 
tumori triestino. 

«In ogni caso — dice 
— chi ne fa uso potrà ri- 
volgersi all'ospedale. At- 
tualmente sono disponi- 
bili alcune scorte. Per il 
futuro provvederemo». 

Tutto per ora tranquil- 
lo anghe sul fronte del- 
l'Azt. «Il medicinale uti- 
lizzato per i malati affet- 
ti da Aids — spiegano al 
reparto infettivi della 
Maddalena — a Trieste 
non è stato finora pre- 
scritto all'esterno del- 
l'ospedale e dunque com- 
perato in farmacia come 
avviene invece in altre 
città. Chi lo utilizza fa 
capo alle strutture Usl, 
anche per sottoporsi ai 
controlli clinici del caso, 
e viene direttamente ri- 
fornito del prodotto»: 

Daniela Gross 


Tutti coinvolti nelle file: il nuovo sistema non conosce eccezioni, (1talfoto) 


houtique 


SALDI 


Via S. Spiridione, 8 TRIESTE 


GHERSINA INTERVIENE SULL’APERTURA DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


«Meno cerimonie e più giustizia» 


Nemmeno Tangentopoli 
è riuscita a riportare il 
gusto ‘(e il dovere) della 
sobrietà. In questo cli- 
ma, la cerimonia del- 
l'apertura dell'anno giu- 
diziario, con la sua pla- 
tea di invitati istituzio- 


. nali e invitati (fantasma) 


inquisiti, rischia più che 
mai di sfiorare il grotte- 
sco. La giustizia si pre- 
senta in pompa magna 
di fronte al pubblico i 
zionato di coloro che del- 
la giustizia stessa hanno 
fatto spallucce. 5 

Di alcune di queste 
considerazioni si fa in- 
terprete il capogruppo 
dei Verdi in consiglio re- 


gionale, Paolo Ghersina, 
che suggerisce come «il 
buon senso e l'evidente 
fase di trapasso politico- 
istituzionale avrebbero 
dovuto consigliare una 
sobria rinuncia a inviti 
istituzionali a tappeto e 
un'apertura soprattutto 
ai cittadini e al loro biso- 
gno di ritrovare certezza 
del diritto, rapidità dei 
procedimenti, fiducia 
nelle istituzioni, compre! 
se quelle giudiziarie». 
«Ma le vecchie consuetu- 
dini - prosegue Ghersina 
- sono dure a morire per 
chi solo qualche tempo 
fa e in analoga occasione 
ufficiale assicurava che i 


fenomeni di corruzione, 
concussione e finanzia- 
mento illegale dell'attivi- 
tà politica non erano co- 


‘ Sì estesi come si poteva 


pensare (ed era) altro- 
ve). 

Il capogruppo dei Ver- 
di sottolinea come chi 
non si accorge del con- 
trasto tra la platea 
“immaginaria”prefigura- 
ta dalla Corte d'Appello 
per il 15 gennaio, non si 
è nemmeno indignato 
della lentezza dei proces- 
si o dell'uso della custo- 
dia cautelare negli anni 
passati, escludendo quin- 
di possibili motivazioni 
legate al garantismo. 


«Auspicherei - aggiun- 
ge Ghersina - che tutti 
gli invitati ‘istituzionali’ 
e non solo gli ‘inquisiti’ 
rinunciassero a presen- 
ziare alla cerimonia, la 
quale deve invece riguar- 
dare innanzitutto le cate- 
gorie interessate dai gra- 
vi problemi della giusti- ‘ 
zia. Carenze strutturali, 
processi troppo: lunghi, 
strutture carcerarie ver- 
gognose. Queste le que- 
stioni - conclude - sulle 
quali sarebbe necessario 
vedere, possibilmente 
senza politici, gli opera- 
tori della giustizia con- 
frontarsi con schiettezza 
e senza timidezze». 


L’AMMINISTRAZIONE, STANCA DI ATTENDERE IL PAGAMENTO DEI CANONI, PASSA ALLE VIE LEGALI 


Il Comune: ”Triestina calcio, fuori i soldi” 


La nuova giunta vuol recuperare 250 milioni relativi all’utilizzo dello stadio”’Grezar” nella stagione 1991-1992 


Tra Comune e Triestina 
è contenzioso giudizia- 
rio. La giunta, nella se- 
duta di ieri pomeriggio, 
fra gli altri provvedimen- 
ti ha assunto una delibe- 
ra con la quale viene da- 
to incarico all'Avvocatu- 
ra comunale di procede- 
re nei confronti della so- 
cietà di via Roma per il 
recupero di circa 250 mi- 
lioni. Si tratta di debiti 
relativi alla. stagione 
1991-'92 che riguardano 
l'utilizzo dello stadio 
Grezar (allora il «Rocco» 
era in fase di costruzio- 
ne) e la quota di conces- 
sione pubblicitaria che 
spetta al Comune per la 
Si neiea dello sta- 

0 gestita dirett 
dalla Triestina. e 

Che ci fossero delle 
pendenze, anche pesan- 


ti, fra l'amministrazione 
comunale e la principale 
società di calcio della cit- 
tà era cosa risaputa, co- 


me del resto era noto a. 


tutti che non c'è pieno 
accordo sulla gestione 
del «Rocco», soprattutto 
per quanto concerne la 
suddivisione dei costi 
perle pulizie da effettua- 
re nelle domeniche di 
campionato. 

Il Comune aveva pa- 
zientato, in modo da per- 


mettere alla società ros-' 


soalabardata di correre 
ai ripari e di trovare una 
soluzione ai problemi di 
natura finanziaria che 
attualmente  l'affliggo- 
no: «Davanti al perpe- 
tuarsi del debito — ha 
detto ieri con chiarezza 
il sindaco Riccardo Illy, 
al termine della riunione 
con gli assessori — sen- 


Illy: ”Ho dovuto 
procedere 
per rispetto. 
di chi paga” 


za che nessuno si faces- 
se avanti, abbiamo dovu- 
to procedere, anche se a 
malincuore, perché. l’af- 
fetto per i colori della 
Triestina è fuori discus- 
SIONE». 

«Si tratta di un classi- 
co atto amministrativo 
dovuto — ha poi sottoli- 
neato l'assessore allo 
sport, finanze, pianifica- 
zione e controllo Franco 


TRAGICA FINE DI UN PREGIUDICATO TRIESTINO A MILANO 


Sorpreso nella scuola mentre ruba, freddato da un vigilantes 


L'uomo ha aggredito con una forbice la guardia giurata che ha sparato e lo ha colpito al collo - E° morto dopo pochi secondi 


DROGA E SESSO PARTE SECO 


Droga-party 


Roberto Novel 


Com. N. 5967 del 29/12/93 


Ero, sesso e man, 
scattato ieri mai 
ga messo a segno dall 
le. Il blitz fa seguito 
che, ai primi di dicemb, 


Te, 
Testo clamoroso nel corso di 
nel loro appartamento di n EGO 


© della moglie 


Novel che è già stato condannato se- 
veramente nel giorni scorsi è stato rag- 
giunto ieri mattina in carcere da un'or- 
dine di custodia cautelare firmato Hal 
gip su richiesta del sostituto procura- 
tore Federico Frezza. Gli altri finiti in 
manette sono i triestini Riccardo Tre- 
visan e Sandro Curci. Ma non è finita 


Roberto Novel, 35 anni 
Silvia Sabadini, 31 anni, 


ette, seconda parte. È 
a un blitz antidro- ti, 
‘a squadra mobi- 


Strato, 


NDA: TRE ARRESTI DELLA SQUADRA MOBILE 


» altri in carcere 


no si parla di furto e di presunti ricat- 


, Un'inchiesta difficile costruita sulle 

. risultanze della prima operazione. Il 
sostituto Federico Frezza anzichè ab- 
bandonare dopo la condanna quel filo- 
ne relativo appunto al droga party di 
Via Udine, ha preferito lavorarci a fon- 
do e grazie a un testimone chiave, un 
pentito’ è riuscito a ricostruire una 
parte della geografia dello spaccio del- 
l'eroina in città. Nessun se 
Sostanze stupefacenti, ma solo dichia- 
Tazioni confrontate dalle 
emersi dati incontestabili per il magi- 


estro di 


quali sono 


uno di questi elementi è costituito 


E 
qui. Oggi dovrebbero essere messi a se- dall'ipotesi giudicata attendibile e ve- 


gno altri arresti. Per tutti l'accusa ipo- 
tizzata dal magistrato è di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Ma per qualcu- 


Tosimile che tutti gli arrestati abbiano 
contruibuito concretamente alla realiz- 
zazione di una sorta di spa dello spac- 
Sio della droga. 


Tragica fine di un pre- 
giudicato triestino a 
Milano. È stato sorpre- 
so a rubare nell'asilo 
del parco di via Pale- 
stro a Milano, ha ingag- 
giato una colluttazio- 
ne con una guardia giu- 
rata che, estratta la pi- 
stola, ha sparato col- 
pendolo mortalmente. 
Il suo nome è Giulio 
Grassi Ostuni, 26 anni, 
risiedeva iN Via Ricci 
3. Si trovava a Milano 
da qualche tempo, 

1l drammatico episo- 
dio si è verliicato la 
scorsa notte Verso le 
due quando uno scono- 
sciuto poi identificato 


come Giulio Grassi en- ‘ 


tratonell'asilo «Monte- 
merlo» ha fatto scatta- 
re l'allarme, collegato 
con la centrale della 
‘Central’ di Assago, la 


In attesa della ristrutturazione totale 
della sede di via Carducci 10, 

per rendere quanto mai accoglienti e 
funzionali i locali di vendita, 
offriamo la qualità dei nostri articoli con..... 


Degrassi — perché, se 
non fossimo intervenuti 
in questo modo, si sareb- 
bero concretizzate re- 
sponsabilità per omissio- 
ne di atti d'ufficio». In al- 
tre parole, il Comune è 
stato obbligato dalla leg- 
ge a intervenire giudizia- 
riamente nei confronti 
della Triestina, ma la de- 
cisione sarebbe stata pre- 
sa ugualmente, anche 
per motivi di equità di 
trattamento nei confron- 
ti delle altre società spor- 
tive cittadine. 

«Non c'è motivo per 
permettere alla Triesti- 
na di comportarsi in ma- 
niera diversa da tutte le 
altre società che pagano 
regolarmente i canoni di 
utilizzo degli impianti 
sportivi comunali — ha 


ribadito Riccardo Illy — . 


soprattutto dopo che al- 


Si trovava 


in Lombardia 
da qualche 
tempo 


società di vigilanza pri- 
vata incaricata da an- 
ni di sorvegliare l'edifi- 
cio, preso spesso di mi- 
ra proprio perchè si 
trova all'interno del 
parco, deserto di not- 
te. 3 

Doveva essere un col- 
petto per prendere 
qualche oggetto dal- 
l'asilo e pol magari ri- 
venderlo per poche li- 
re. Ma le cose non so- 


Gli sconti saranno praticati su: 
. confezioni, pellicceria, articoli sportivi, 
abbigliamento intimo, biancheria per la 
casa, calzature e pelletteria 


Sono regolarmente accettate le carte di credito 
DINERS, CARTASI, VISA, AMERICAN EXPRESS 


cuni giocatori alabardati 
hanno messo in mora la 
società. In sostanza — 
ha concluso il sindaco — 
non possiamo rimanere 
inermi davanti a un debi- 
tore che non dà segnali 
di alcun tipo, mentre al- 
tri creditori legittimi agi- 
scono formalmente per 
il recupero dei loro sol- 
di». 
. Sul piano della proce- 
dura siamo soltanto al- 
l'inizio di un meccani- 
smo che è ancora ben 
lontano dalle aule di giu- 
stizia. L'Avvocatura co- 
munale, però, a iniziare 
da venerdì avrà a dispo- 
sizione tutti gli strumen- 
ti per agire nei confronti 
della Triestina, costretta 
a questo punto a pagare, 
pena l'azione esecutiva 
nei suoi confronti, 

Y Ugo Salvini 


no andate per il verso 
giusto. Come detto è 
scattato l'allarme. E in 
breve sul posto è stata 
subito dirottata una 
pattuglia di vigilantes 
composta da Marco 
Brega e Riccardo Das- 
sati. 

Poco dopo un’ altra 
pattuglia del centro di 
vigilanza ha raggiunto 
il primo equipaggio, 
portando la chiave per 
aprire il cancello dell’ 
edificio all'interno del 


ale si trovava il la- © 


. Brega e il collega 
sono entrati nell' asi- 
lo, muniti di torce elet- 
triche, mentre gli altri 
due vigilantes erano al- 
l' esterno. 

Durantela perlustra- 
zione una guardia giu- 
rata ha udito un rumo- 
re provenire da un' au- 
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RICHIESTE DI RECUPERO PER IL ’91 


Retromarcia dell’Inps 
Nulla devono i pensionati 


Il commissario straordinario dell'Inps Mario Colom- 


bo ha di 
cate le ri 


osto che vengano immediatamente bloc- 
ieste di recupero di somme indirizzate ai 


erisionati da alcune sedi dell'ente negli ultimi mesi 
lel 1993. Giò in quanto, come verificato a seguito di 
segnalazioni pervenute da varie fonti, una parte del- 


le richieste risulta avanzata în netto contrasto alla 
legge 412/91 e alla sentenza 39/93 della Corte costi- 
tuzionale, in base alle quali la restituzione di som- 
me relative a prestazioni pensionistiche non può ri- 
guardare periodi anteriori al 1992. SISI 
Pertanto i pensionati che abbiano ricevuto richie- 
ste di restituzione di somme relative a periodi fino 
a dicembre 1991, non debbono dare seguito all'invi- 
to e possono astenersi dal presi agli uffici 


Inps. Nei loro confronti sarà l 
successive comunicazioni. Rim: 


lo stesso ente a inviare 
fono ovviamente 


valide le richieste di rimborso riferite agli anni 
1992 e 1993: in questo caso la restituzione è dovuta 
e va effettuata entro i termini indicati dagli uffici e 
con possibilità di pagamento rateale. 


La questura 
ha avvisato 


ieri mattina 
i familiari 


la, ha spalancato la 
porta con un calcio e, 
secondo il suo raccon- 
to, è stato ‘edito 
dal giovane che brandi- 
va una forbice. E da 
c'è stata la tragedia. 
Brega per difendersi 
ha esploso un colpo di 

istola, una Luger cali- 

ro 9, colpendo Grassi 
al collo e Teor 
la carotide. Il pregiudi- 
cato è morto per una 


sconti dal 20 21180” 


Iamtasei 


È PELLETTERIE 


pus emorragia che 
a causato un collasso 
cardio circolatorio. 

A nulla è infatti val- 
so l'intervento imme- 
diato di una ambulan- 
za e il trasporto di 
Grassi in ospedale. 

Ieri mattina la que- 
stura ha avvisato i fa- 
migliari. Giulio Grassi 
non era conosciuto in 
città. Aveva risieduto 
a Trieste fino all'età di 
10, 11 anni, poi i fami- 
gliari si sono trasferiti 
a Udine e quindi sono 
rientrati da qualche. 
anno. In questura han- 
no riferito che fin dal- 
la pe giovane età Gras- 
si ha avuto guai con la 
legge. Infatti è stato 
rinchiuso anche in un 
riformatorio. Ed è fini- 
to in carcere per rapi- 
na e per furto. i 

c.b. 


A nuovo sistema, nuove 
alleanze. Le opposizioni, 
digerita l'affermazione 
di Illy, trovano inediti 
punti di contatto. Su ba- 
Si matematiche, più che 
politiche. La Lega Nord 
e il cartello che alle 
“comunali” faceva capo 
alla LpT e agli ex missi- 
ni di Alleanza nazionale, 
hanno scoperto di dete- 
‘nere una teorica maggio- 
Tanza in ben cinque del- 
le sette circoscrizioni in 
cui è stato ridimensiona- 
to l'ambito cittadino. 
«Tra Lista, Lega, Cristia- 
no-popolari, Alleanza na- 
zionale e Pensionati - 
ammette Roberto Anto- 
nione, consigliere regio- 
nale e personalità emer- 
gente in seno alla LpT - 
riusciamo a sommare 12 

o 13 consiglieri su 20in 
tutte e cinque le circo- 

scrizioni interessate... 

Un avvicinamento, dun- 

que, è estremamente pro- 

babile...). 

Dal canto suo, il segre- 

tario leghista Belloni la 
prende alla larga. Am- 


mette di aver radunato 
tutti i “lumbard” eletti 
nelle consulte rionali e 
di aver parlato con molti 
esponenti politici, tra 
cui lo stesso Antonione 
ed Elettra Dorigo, "vice” 
della Anselmi a Palazzo 
Diana. «Ma la Dorigo 
continua a parlarmi del 
Pds - ironizza - e non so 
francamente dove voglia 
arrivare...) 

Nella realtà, il discor- 
so alleanze è reso più 
complicato dalla fluida 
situazione che attraver- 
sa il governo regionale e 
che vede la Dc tra l'incu- 
dine e il martello. Al 


Belloni (destra) 
attacca la Dc, 


Antonione è 


possibilista. 


punto da aver suscitato 
un'altra, ironica nota 
del solito Belloni, che de- 
finisce la sua posizione 
«curiosa e non invidiabi- 
le», alla vigilia del con- 
gresso che dovrebbe san- 
cirne la trasformazione 
in Partito popolare. «Ti- 
na Anselmi ed Elettra 
Dorigo da che parte sta- 
ranno? Con Rosy Bindi - 
si chiede il segretario le- 
ghista - o con Buttiglio- 
ne? Con Martinazzoli o 
con PierFerdinando Casi- 
ni?». 

Nelle idee della Lega, 
dunque, è in atto un col- 
po di coda della vecchia 
partitocrazia che, ecco il 


Trieste / Città 
SI PROFILANO NUOVE ALLEANZE POLITICHE NELLE CIRCOSCRIZIONI 


nesso, potrebbe anche 
spingere il Carroccio ver- 
so nuovi e inediti amici 
in chiave anti Dc e anti 
Pds. La crisi regionale, 
in tale contesto, non sa- 
rebbe che il frutto inevi- 
tabile di un'antica logi- 
ca, quella  spartitoria. 
«Vogliamo azzrdare una 
previsione? Faranno la 
giunta regionale scrive 
Belloni - e 
“sistemeranno” alcune 
nomine, per quanto con- 
cerne Trieste: Coloni al- 
l'Ente Porto, Rinaldi alla 
Cassa di Risparmio e 
Tombesi all'Ente Fiera». 
La strategia è chiara: 


per evitare di trovarsi in 
minoranza, la Dc dovreb- 
be recedere dalle sue po- 
sizioni recenti, sia a Trie- 
ste che in Regione. «Ma 
sappia, la Dc - incalza 
Belloni - che il momento 
della scelta di campo è 
questo: o dalla parte del- 
la Libertà (proprio così, 
maiuscola ndr), del Libe- 
rismo, del polo Liberal- 
democratico, della Liber- 
tà di impresa, del libero 
mercato o dalla parte 
dei comunisti, dell’assi- 
stenzialismo, dello stata- 
lismo, delle pensioni fa- 
sulle». 

Che qualcosa si muo- 
va sul fronte del polo li- 
beral-democratico o at- 


torno al berlusconismo : 


di “Forza Italia” non lo 
nega in effetti neanche 
Antonione. «E' un'ipote- 
si che seguiamo con 
grande favore, anche se 
non pensiamo a un’even- 
tuale aggregazione solo 
per il gusto di farla...Le 
posizioni possono maga- 
ri essere diverse, ma il 
confronto è aperto». È "i 


IMMINENTE L’AUMENTO DI PREZZO DEL CAFFE” ESPRESSO 


La tazzina a 1300 lire 


Tazzina del caffè a quota 
1.300 lire? L'aumento è 
nell'aria solo da qualche 
giorno, ma tra alcuni ad- 
detti ai lavori.la voce cir- 
cola ormai da settimane. 
Oltretutto la tariffa - il 
cui prezzo nella nostra 
città oscilla tra le 1.100 e 
le 1.200 lire - è ferma dal 
maggio del ‘92; fino a 
quella data il. costo della 
tazzina era sempre anda- 
ta di pari passo con quel- 
la dei quotidiani. Aumen- 
to quindi in arrivo? 

«In caso affermativo 
‘potrebbe dare una bocca- 
ta d'ossigeno alle nostre 
casse - commenta Marisa 
Para, vicepresidente del- 
l'Acepe, l'Associazione 
esercenti e pubblici eser- 
cizi - sempre più mortifi- 
cate dalle tasse, che in 
questi ultimi mesi stan- 
no rendendo a dir poco 


difficile la conduzione di 
Un esercizio commercia- 
le». Non tutti i titolari di 
bar e Caffè tuttavia. la 


pensano allo stesso mo- 
mio a 


do. «A vviso le 
1.200 lire attuali sono ec- 
cessive - commenta Wil- 
ly Nedok, titolare di un 
bar nel centro città - ed è 
per questa ragione che 
nel mio locale, come in 
molti altri, la tazzina vie- 
ne a costare 1.100 lire. Il 


Giovedì @ gennaio 19 


Lista e Lega più vicine” 


IN CENTRO 

La marcia 
della pace 
perl'ex 
Jugoslavia 


| 
Si svolge questo pome? 


prezzo comunque è relati- 
vo, ciò che conta è la qua- 
lità del servizio». 
FabrizioZiberna, segre- 
tario della Federazione 
italiana pubblici esercizi, 
non raccoglie la provoca- 
zione: «Aumento? E chi 


l'ha detto? sbotta - Alle | riggio la settima Mar 
nostre orecchie non è | Cia cittadina per la pa: 
giunta alcuna voce, nè | ce, tradizionale appun' 


‘ tantomeno è stata fatta 
alcuna riunione a tal pro- 
posito, anche se è vero 
che la tariffa è ferma da 
quasi due anni e che l'in- 
flazione continua a galop- 
pare». 

Per la nostra città do- 
ve ci sono circa 1.300 lo- 
cali pubblici - tra bar, 
caffè, latterie e ristoranti 
- l'aumento della tazzina 


tamento della Triesté 
impegnata sul versani 
te dei diritti umani @ 
della solidarietà. Il ri 
trovo è fissato per lè 
15.45 al molo Bersaglie* 
ri, davanti alla stazio: 
ne marittima. Il per 
corso si articolerà at: 
traverso riva Mandral' 
chio, via Canalpiccol 

corso Italia, via Dan 


assume un'importanza | Via Bellini, piazza Pot 
Don trascurabile: tra le | terosso, via Roma! ® 
Città italiane siamo infat- | Piazza della oa Lo 
ti in testa alla classifica | Marcia si. concluder 
dei consumatori di caffè, | davanti alla galleria 


SOLO IL DIECI PER CENTO DELLE MACCHINE CIRCOLANTI AVEVANO A BORDO MINICOMITIVE 


La formula del tre per uno non piace a nessuno 


Mala giunta comunale insiste e prepara bici a noleggio per chi ususfruirà dei parcheggi a pagamento 


L'Epifania ha spazzato 
via le feste e ha lascia- 
to lo smog. E così an- 
.che oggi, ultimo giorno 
della lunga parentesi 
natalizia, il centro cit- 
tà sarà chiuso al traffi- 
co veicolare, dalle 7 al- 
le 9 e dalle 16 alle 20. 
Sarà questa la seconda 
giornata di chiusura 
con la nuova ordinan- 
za del sindaco, che pre: 
vede la possibilità di 
accesso anche alle au- 
to non catalizzate pur- 
chè trasportino e- 
no 3 persone (se omolo- 
gate per 4 o 5) e due 


Smog: limiti superati 
Oggi il centro chiuso 


persone (se omologate 
per 2 0 3). 

I limiti di concentra- 
zione di ossido di car- 
bonio nell'aria sono 
stati nuovamente supe- 
Tati martedì 4 gennaio. 
La centralina di moni- 
toraggio di piazza Gol- 
doni ha fatto registra- 
re valori superiori al li- 
mite standard di 10 
milligrammi per metro 
cubo sulle 8 ore, con 
concentrazioni variabi- 
li tra i 10,8 e i 13,5 
mg/mc. La massima 
concentrazione si è 
avuta alle 13. 


Si è concluso con un nulla 
di fatto il primo giorno di 
test «tre persone per una 
macchina». 

Soltanto pochissimitrie- 
stini (sul piano statistico, 
circa il 10% delle automo- 
bili in circolazione all'in- 
terno delle zone «A» e «By 
nelle fasce orarie di chiu- 
sura del centro avevano 
un equipaggio composto 
da tre persone, mentre la 
stragrande maggioranza 
erano vetture catalizzate) 
si sono infatti organizzati 
in «gruppi» per poter supe- 
rare i varchi di accesso. 

Il bilancio della prima 
giornata di esperimento 
in sostanza non ha fornito 
indicazioni significative, 
mentre nelle vie che cir- 
condano le aree off-limits 
si è registrato l'ormai con- 
sueto caos nel traffico. Le 
cause di questo disinteres- 
se? Probabilmente il fatto 
che il periodo festivo non 


è ancora terminato e di 
conseguenza l'attività pro- 
duttiva né quella scolasti- 
ca sono riprese in pieno. 
Mentre va in ogni caso 
considerato che l'adozio- 
ne improvvisa del provve- 
dimento di chiusura (col 
meccanismo attualmente 
in vigore si sa da un gior- 
no all'altro che non si po- 
trà circolare) non ha per- 
‘messo ai triestini di predi- 
sporre in.tempo gli accor- 
gimenti necessari. «Que- 
sta però rimane una solu- 
zione sulla quale puntia- 
mo molto — ha spiegato 
in sede di commento il sin- 
daco Riccardo Illy — so- 
prattutto in prospettiva. 
«Infatti intendiamoripete- 
Te l'esperienza con fre- 
quenza — ha aggiunto — 
eitriestini risponderanno 
certamente meglio perché 
da un lato si saranno abi- 
tuati e dall'altro perché 
dovranno fare di necessi- 


Frretre 


Via S. Spiridione, 8 - Tel. 040 / 


Invita la sua gentile 
clientela ai 


Saldi 


che si terranno a partire 
dal T gennaio 


con SCONTI dal 30 all' 0% 


su tutta la merce 


boutique 


Trieste 
631224 


com. eff. 


tà virtù». 

Sta prendendo piede 
dunque, almeno nelle in- 
tenzioni dell'esecutivo, la 
possibilità che il sistema 
del «tre per una» diventi 
una regola fissa, anche 
perché esso rappresenta 
la prima di una lunga e ar- 
ticolata serie di provve- 
diemnti integrati l'uno 
con l'altro che costituisco- 
no nel loro complesso la li- 
nea che la giunta intende 
seguire . per. combattere 
l'inquinamento atmosferi- 
co, «La nostra strategia > 
‘ha spiegato a tale proposi- 
to Illy — prevede un alleg- 
gerimento e non certo 
l'annullamento del traffi- 
co in centro città, e lo 
snellimento e la velocizza- 
zione della circolazione. 
«Per raggiungere tale sco- 
po dobbiamo innanzitutto 
stimolare l'autodisciplina 
dei cittadini e in secondo 
luogo offrire delle possibi- 


lità alternative». La politi- 
ca antismog del sindaco e 
della giunta prevede infat- 
ti un maggiore utilizzo dei 


archeggi a pagamento 
(una delle Pegposte in can- 
tiere è quella di offrire del- 


le biciclette a noleggio a 
chi fruirà di tali strutture) 
e una guerra spietata ai 
parcheggi selvaggi in se- 
conda fila e nei punti ne- 
vralgici: «Sono queste le 
infrazioni più gravi — ha 
sottolineato il sindaco— 
‘perché l'egoismo di poche 
persone, che credono di 
oter lasciare l'automobi- 
le ovunque solo perché ac- 
cendono i lampeggianti di 
segnalazione, crea un 

grande disagio per tutti». 
Ieri intanto, nel corso 
di un incontro con l'Usl il 
Comune ha predisposto 
un piano che prevede il 
potenziamento del nume- 
ro delle centraline di rile- 

vamento dello smog. 

u. sa 


PLAVDO All 


PROVVEDIMENTO 


DEL SINDACO 


cu impone 


ANONE DeLA.RS(ANO0AZIONE 
PROVINCIALE SUOCERE ) A 


Tergesteo dove tre cit: 
tadini appartenenti ali 
le etnie in conflittò 
nella ex Jugoslavia de 
do un.  mef 
saggio di pace. 3 

Prima della marci 
alle 15, nella sala del 
Cral della Marittima 5! 
esibirà il coro Vrapcici 
composto da bambini 
bosniaci ospiti delcam: 
po profughi di Postu- 
mia. 

Per tutto il giorno 
presso una tenda alle- 
stita in piazza della 
Borsa verranno raccol- 
ti generi di prima ne- 
cessità (alimentari, 
drogheria e vestiario 
invernale) a favore del- 
le popolazioni dell'ex 
Jugoslavia. In galleria 
Tergesteo sarà possibi- 
le SA anche una ari 
rie di filmati intito! 
Itinerari nta asi 

L'Associazionenazio- 
nale partigiani d'Italia 
invita i propri associa: 
ti a partecipare alla 
marcia. Dichiara di 
aderire anche Rifonda- 
zione comunista e, a ti- 
tolo personale, Fausto 
Monfalcon, consigliere 
regionale e Stojan Spe- 
tic, consigliere comu- 
nale dello stesso parti- 
to. 


DENSO PROGRAMMA DI FESTE, CERIMONIE E CONCERTI 


La Befana viene a tutte leore 


E in piazzale Rosmini si svolge la rappresentazione del Presepio vivente 


Dall’alto della Grotta Gigante 


l'ormai tradizionale discesa 


Nella cattedrale di San Giusto 


la messa celebrata dal vescovo 


Una miriade di appunta- 
‘menti IpIoloE sno: reli- 
giosi e umanitari oggi 
nella calza della Befana. 
Un avvenimento toccan- 


ne del commercio, turi- 
smo e servizi. In piazza- 
le Gioberti, a San Gio- 
vanni, suonerà invece a 
mezzogiorno la banda 


teecoreografico è in pro Triestinissima. Tra le 
grammma alle 17.30 in 11.30 e le 12.30 Verran- 
piazzale Rosmini dove no raccolti generi di con- 
sarà rappresentatoil Pre. sumo, vestiario, alimen- 
sepio vivo sullo sfondo tari non deperibili, gio- 
della chiesa della Madon- cattoli e denaro da invia- 


na del Mare. Protagoni- 


te alle popolazioni del- 


Nella calza della Befa- 
na del sindaco Illy c'è 
una letterina che arri- 
va dal rione di Borgo 
San Sergio. Mittente 
Sergio Perini, consiglie- 
re circoscrizionale di 
Rifondazione comuni- 
sta. Chissà che questa 
volta la missiva arrivi 
veramentea destinazio- 
ne e che Illy non faccia 
come "tutti i sindaci e 
gli assessori succeduti- 
st nel passato” e che, 
per Borgo San Sergio, 
hanno saputo fare solo 


sta la compagnia I com- l'ex Jugoslavia straziate vere promesse da 
medianti. In scena an-  dallaguerra. —. — î marinaio”. ì 

che pecore e cavalli. La Le manifestazioni reli- Così esordisce Sergio 
regia è di Ugo Amodeo, giose culmineranno alle | Perinie passa subito al- 


Verrà rievocato un mira- 
colo avvenuto nel 1252 
allorchè Santa Chiara, 
prossima alla morte, 
non potè partecipare al- 
la messa della ‘notte di 
Natale. Un prodigio però 
le permise di vedere e 
udire dal suo giaciglio la 
messa cantata dai frati 
nella chiesa di San Fran- 
cesco, distante due chilo- 
metri dal convento di 
San Damiano. Alle 15.30 
la Befana scenderà dal- 
l'alto della Grotta gigan- 
te seguita da Babbo Na- 
tale e dai tre Re Magi. 
Suonerà la banda del-. 
l'oratorio. San Giovanni 
Bosco. 

In galleria Tergesteo 
stamattina alle 11 suone- 
rà la Banda Refolo. L'or- 
ganizzazione è dell'Unio- 


i 


10.30 nella cattedrale di 
San Giusto con la conce- 
lebrazione presieduta 
dal vescovo nel corso 
della quale saranno an- 
nunciate le feste mobili 
del nuovo anno liturgi- 
co. 

La Befana arriverà per 
i figli degli iscritti alla 
Gisnal alle 10 nella sala 
Nordio della stazione 
marittima. Si esibiranno 
il Club dell'attore, il ma- 
go Martini e il buratti- 
naio Leopardi. La festa 
del sindacato autonomo 
di polizia con doni, carto- 
ni animati e lo spettaco- 
lo del prestigiatore Ario 
si svolgerà alle 9.30 nel- 
la caserma di via Chiesa. 
A Palazzo Vivante, in lar: 
go papa Giovanni 7, la 
mostra dei presepi è visi- 
tabile dalle 15 alle 18. 


richieste del rione. 
Storie vecchie, petizio- 
‘ni mai andate a buon 
fine, domande legitti- 
me in nome della tanto 
sbandierata qualità del- 
la vita. 

Punto primo: le stra- 
de. A Borgo San Sergio 
sembra che ana 

asseggiata sia U 
onediae IG ion. 
tagne russe. Il che, per 
le persone anziane, ol- 
tre che un disagio è an- 
che un pericolo. = 

I marciapiedi - scri- 
ve Perini - non vedono 
‘pavimentazione da ol- 
tre vent'anni e quando 
piove le strade si tra- 
sformano in torrenti 
‘per gli scarichi costan- 
temente intasati e mai 


‘LETTERA DA BORGO SAN SERGIO 
Caro Illy, ricordati di noi 


‘puliti, Lepassate ammi- 
nistrazioni hanno sem- 
pre obiettato che la 
Competenza in materia 
spetta all'Ezit, che ne è 
‘proprietario. E VEzit, 
interpellato, risponde- 
va che nella zona non 
esistono aziende, è un 
rione popolare, quindi 
niente manutenzione. 
Questo rimpallo di re- 
sponsabilità - si chiedo- 


noi cittadini - può con- 
tinuare all'infinito? 
Non' sarebbe ora che la 
faccenda venisse siste- 
mata una volta per tut- 
te? Tanta burocrazia 


sembra ‘veramente 
inammissibile e incom- 
prensibile. 


Punto secondo: i no- | 
madi. Da anni la comu- 
nità attende di essere 
sistemata negli spazi 
già individuati dalle al- 
tre amministrazioni. Il 
‘problema è sempre sul- 
l'orlo di sfociare nell'in- 
comprensione o nell'in- 
tolleranza aperta e 
spesso viene strumenta- 
lizzato in chiave politi- 
ca. Tutti hanno diritto 
di vivere in modo deco- 
roso - prosegue Perini 
con servizi sociali ade- 
guati. Non occorrono 
piscine, bastano docce, 
servizi igienici, una la- 
vanderia. 

La lettera si conclu- 
de con una nota di fi- 
ducia. Rifondazione co- 
munista si dice certa 
che il sindaco sarà di- 
sponibile a riprendere 
in mano queste spinose 


questioni e attende 
una ‘positiva 
soluzione”. 


Chissà che la calza 
della Befana conterrà 
strade sistemate, spazi 
decenti e una vita più 
civile. Per gli abitanti 
del rione e anche per i 
nomadi. 


( 
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Trieste v Città Il Piccolo [15] 


io 19% Giovedì 6 gennaio 1994 
= 
S "i n 
Lu =__"E° Dal 17 gennaio 
«IPUNICI»> NOVE VIGI I Ei TUOCO partonole iscrizioni 
Presto saranno 21: sospensione di un mese, senza paga, per il rifiuto di fare gli straordinari alle scuole materne 
— Ii tt izio di idi: te la vit turni, ai sacrifici fi tenitrice degli straordi- | Dal 17 al 31 gennaio 1994, nelle giornate di lunedì, 
i . — | i _ do nea tate I provvedimenti RIO soi togli * fia i i + mercoledì, venerdì e sabato con orario 9-11, martedì 
3 | Giulio Garau ta una città. squadre. Pensa anche ai Beffa delle beffe è che | e giovedì 15-16, si effettueranno le iscrizioni alle 
=__Q Chissà come reagirebbe- E' una storia vecchia “più vecchi” e ai loro rac-. le lettere sono arrivate | scuole materne comunali per l'anno 1994/95 dei 
la ro i poliziotti vedendosi ella degli straordinari del ara 1 0 conti, il lavoro 24 ore su in "busta semplice”, ne- | bambini nati negli anni 1989, 1990 e 1991 nonchè le 
n | obbligati a fare, come obbligatori, rimessa in Minister 24 e quei figli che non si anche raccomandate, € | prenotazioni dei nati nel mese di gennaio 1992, che 
ice "straordinari Pe nel Sepbrnio riuscivano REHAGII, a Tor c'è SERIO CO SPRRATO Senso nnisseanive RCN della aussi 
; in i e) lopo una circola- e conoscere.«Inostricolle- da ando dovrebbe Rernterate i 

I SER E redella direzione genera- SONO firmati ghi onnci na ur la sospensione. | Stenza del posto disponibile all'epoca del 3.0 anno 

Ì vigilantes privati. Una le della Protezione civile soldi - dice quasi un mi- "Con preghiera di comu- d'età. 3 n 
ventina di vigili del fuo- nazionale. I vigili del 6 lione e mezzo, una gara nicarla all'interessato...” | . Nelle giornate dall'11 al 15 gennaio 1994 con ora- 
co ha cominciato a prote- fuoco si sono trovati ad- da Mancino di solidarietà, si sono aù- recitanotrerighe che ac- | rio 9-12 e durante il periodo delle iscrizioni nelle 
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Un vigile del fuoco mentre verifica il funzionamento 
di una potente cesoia oleodinamica, (Italfoto) 


stare, e dopo i primi scio- 
peri ecco la punizione: 
rimarranno a casa per 
un mese, sospesi da ser- 
vizio e paga. Per ora toc- 
ca a nove vigili, nei pros- 
simi giorni a tutti gli al- 
tri. 
Le lettere, firmate dal 
ministro degli interni 
Mancino in persona, so- 
no arrivate l'ultimo del- 
l'anno e la comunicazio- 
ne agli interessati è sta- 
ta fatta in questi giorni. 
Insolitamente efficiente 
l'amministrazione dello 
Stato, in genere tanto 
lassista che fatica a sco- 
vare e condannare i rei 
di Tangentopoli e poi pu- 
nisce senza pietà chi ser- 
ve in silenzio, e rischia 


dosso l'ennesima mole 
di lavoro: la sorveglian- 
za nei luoghi pubblici 
che negli anni ‘70 era 
compito delle cooperati- 
ve private. A Trieste da 
"sorvegliare" oltre al Tea- 
tro Verdi (ora che è in re- 
stauro, tocca alla Sala 
Tripcovich), ci sono il Po- 
liteama Rossetti, il Gri- 
stallo, lo Stabile slove- 
no, la Fiera, il Palasport 
e la discoteca Paradiso. 

I vigili del fuoco ade- 
renti alle rappresentan- 
ze sindacali di base (una 
novantina su 260) aveva- 
no contestato l'obbligo 
astenendosi dagli straor- 
dinari. Nessuna interru- 
zione di servizio: c'era- 
no un preavviso di parec- 
chi giorni e anche vigili 


pronti a sostituire. 
‘Andrea Sergi Sergas, 
segretario regionale del- 
le (Rsb, è uno dei nove 
che resteranno a casa. 
«Abbiamo scioperato per 
la nostra libertà - dice 
per lavorare il giusto. 
Ma anche per far lavora- 
re gli altri. Penso a quel- 
li delle cooperative che 
si sono trovati con 800 
mila lire in meno al me- 
se». : 
Accanto a Sergas c'è il 
segretario provinciale 
della Rsb, Alessandro Mi- 
nelli, un altro dei nove 
“avvisati”. Sorride con 
amarezza e pensa, alle 
lotte, alle carenze di or- 
ganico, ai recuperi not- 


IL NOSTRO REGOLAMENTO COMUNALE VIETA DI LASCIARE IN GIRO DEL CIBO 


«Gattare»: in città sono già abusive 


Russignan: «Con la nuova legge che ammette i permessi la situazione sarà curiosa» 


Un patentino per le «gat- 
tare»? Al servizio veteri- 
Nario della Usl triestina 
sono perplessi. Infatti, 
la notizia che il nuovo 
anno ha in serbo una 
stangata anche per i feli- 
ni randagi, ha colto tutti 
di sorpresa. «Il nuovo 
emendamento inserito 
in un disegno di legge in 
discussione alla Camera 
creerà non pochi interro- 
gativi — spiega Corrado 
Abatangelo, veterinario 
al canile della Usl — chi 
controllerà che non ci si- 
ano delle "gattare” abusi- 
ve? E ancora, con quale 
criterio si dovrà rilascia- 
re il patentino? Forse in 
base al menù offerto?», 
conclude ironicamente. 
Già, se l'emendamen- 
to dovesse diventar leg- 
ge, senza la dovuta auto- 
rizzazione le "mamme 


dei gatti” non potranno 
più imbandire le strade. 
Pena una multa. Quindi, 
per molti randagi, nien- 
te più carne e prelibati 
manicaretti. 

Polemicosulla questio- 
ne anche l'ing. Russi- 
gnan, del settore Igiene 
e tecnica ambientale del- 
la Usl (settore al quale, 
assieme al Servizio vete- 
rinario, spetterà il rila- 
scio dei permessi). Infat- 
ti, il dirigente osserva co- 
me già esista un regola- 
mento del Comune che 
fa divieto di lasciare nel- 
le vie avanzi di cibo. Di- 
vieto, che, per altro, nes- 
suno osserva. «Ora la 
nuova legge, in contra- 
sto col regolamento co- 
munale, darà dei permes- 
si speciali. Si creerà una 
situazione per lo meno 
curiosa». 

Più ottimista il coman- 


E l’on. Apuzzo 
| obiettache 
”è tutto 
‘ unequivoco” 


dante dei vigili urbani 
Franco Dambrosi, il qua- 
le osserva che chi deter- 
rà il nuovo patentino sa- 
rà obbligato almeno a ri- 
pulire dove ha sporcato 
e non lascerà i resti ma- 
leodoranti perle vie, I vi- 
gili urbani, oltre che ad 
essere in pochi e con un 
organico dimezzato a 
causa dei prepensiona- 
menti, sono presi tra l'in- 


cudine eil martello. Itri- 
estini sono degli zoofili 
sfegatati. Per cui ogni 
CRI volta i vigili tentato 

applicare il regola-. 
mento del Comune, che 
prevede anche multe di 
150 mila lire per chi in- 
sudicia i ‘marciapiedi, 
piovono proteste da tut- 
te le parti. Proteste che 
comunque non mancano 
anche nel caso contra- 
rio. 

La «patente» per accu- 
dire i gatti randagi? Non 
c'è niente di vero, è un 
abbaglio giornalistico. 
Lo afferma, da Roma, il 
deputato verde Stefano 
Apuzzo che rivendica la 
paternità della proposta 
di legge su «Importazio- 
ne di cani e gatti», ogget- 
to di rilievi e critiche nei 
giorni scorsi per il «fami- 
gerato» articolo 18, quel- 
To, appunto, del «patenti- 


no». «L'articolo in que- 
stione - precisa Apuzzo - 
nella legge non c'è, è sta- 
to abrogato. La sua for- 
mulazione originale pre- 
vedeva di «legalizzare» 
l'attività delle «gattare» 
per consentire loro di ac- 
cedere, con un semplice 
foglio di delega di un’as- 
sociazione protezionista, 
nei luoghi privati aperti 
al pubblico, come clini- 
che e iscuole,.da dove 
vengonosistematicamen- 
te. cacciate». L'intento 
originario di Apuzzo era 
quello di «garantire 
l'opera di assistenza ai 
randagi», poi però, spie- 
ga ancora, «emendamen- 
ti della Lega e di altri 
partiti hanno trasforma- 
to quel semplice articolo 
in un groviglio di buro- 
crazia e di permessi, tan- 
to che abbiamo preferito 
abolirlo». 


7 E ———_==—— 
IL 20 GENNAIO SI RIPARLERA’ DELL'OMICIDIO DELLA SIGNORA LUBIANA 


In Appello l'assassino di Irma 


Rinaldo Turisini spera nel 


Ricomincia l’odissea di 
Rinaldo Turisini, il. di- 
pendente della Regione 
che il il 7 novembre del 
1992 ha assassinato Ir- 
ma Lubiana, sua ex colle- 
ga di lavoro, strozzando- 
la dopo una lite lungo 
un sentiero del Carso. Il 
caso sarà ridiscusso in 
camera di consiglio, e 
dunque senza pubblico, 
dai giudici della Corte 
d'assise d'appello il pros- 
simo 20 gennaio. 

L'ex geometra della 
Regione, 52 anni, separa- 
to dalla moglie da un pa- 
lo di mesi, era già stato 
condannatoin primo gra- 

Di ip Vincen: 
D'Amato, Sta anni di È 
clusione, Turisini, chein 
parte ha già risarcito i 
parenti della vittima 
aveva collaborato con 
gliinquirenti fin dal gior- 
no dell'arresto. Ora i 
suoi legali, Umberto De 
Luca e Lucio Frezza, 
Puntano alla derubrica- 
zione del reato, da omici- 

© volontario a preterin- 
tenzionale, il che com- 
Porterebbe una significa- 
He Tiduzione della pe- 


PR Vicenda, come det- 
SE allo scorso in- 
da me Domenica 8 no- 
da G; Te, poco distante 
sa abrovizza, in un bo- 
ni dell'altopiano, viene 
Tovato da due caccia- 
dell Îl corpo senza vita 
bord giovane signora, a 
Ta ‘o di una Y10, I pri- 
= Sospetti ricadono sul 
Ge, to, Dario Zuberti, 
ne Viene ripetutamente 
Si Trogato dagli investi- 
gatori. Ma nulla sembra 
emergere dalle indagini. 
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Irma Lubiana 


Il colpo di scena arriva 
24 ore più tardi. _ 
Una serie di indizi por- 
ta gli agenti della squa- 
dra mobile sulle tracce 
di Rinaldo Turisini, che 
il lunedì mattina viene 


diverse fratture. a 
Pagella e Pecer pochi 


Visamente, per cause in 


dale. 


L’ALTRANOTTE IN VIA COMBI 
In due sul motorino - 
contro un autobus 


Con il motorino contro un autobus. Due giovani 
si trovano ricoverati in serie condizioni : ; 
dale di Cattinara per le ferite riportate in un in- 
cidente verificatosi l'altra notte in via Combi, si 
tratta di Alberto Pagella, 18 anni, via San Marco 
25, e di Denis Pecer, pure diciottenne, via Appia- 
ni 10, Entrambi guariranno in 45 giorni. Hanno 
riportato, il primo la frattura dell'avambraccio 
e del femore sinistri, l'altro un trauma cranico e 


trovavano in sella allo stesso motorino e improv- 


da parte dei carabinieri, sono piombati contro 
un autobus dell'Act. I due ragazzi sono stati vio- 
lentemente sbhalzati a terra. Sono stati soccorsi 
da un'autoambulanza del 118 e portati all'ospe- 


n 


Rinaldo Turisini 


arrestato nel suo Ì 

di via Carducci 6, Tio 
ni confessa immediata- 
mente il suo delitto. «Mi 
tormentava — dirà l'uo- 
mo al magistrato PierVa- 
lerio Reinotti — Irma Lu- 


Ospe- 


minuti dopo le due si 


corso di accertamento 


la derubricazione in omicidio preterintenzionale 


biana pretendeva che la- 
sciassi la mia famiglia, 
anche se tra noi non 
c’era mai stato niente». 

— Quel giorno cade di sa- 
bato. Sono da poco pas- 
sate le 10. I due si incon- 
trano: la donna, che è al- 
la guida di una Y 10 
bianca, vuole parlargli. 
Per stare più tranquilli 
scelgono un sentiero del 
Carso, non lontano da 
Opicina. Litigano per 
una ventina di minuti, 
volano parole grosse. «A 
un certo punto lei mi ha 
sputato in faccia e io 
non ci ho visto più — 
racconteràancora Turisi- 
ni al giudice — l'ho pre- 
sa per il collo e ho pre- 
muto i pollici. Quando 
ho capito che cosa era 
successo ho spostato la 
macchina sotto un albe- 
To e mi sono allontanato 
a piedi». 

.Ilfunzionario della Re- 
gione raggiunge Monte 
Grisa e sbuca in via Na- 
zionale. Sale sull'auto- 
bus della linea ‘4 e scen- 
de in città. Alle 14.30, 
dopo aver ritirato la pro- 
pria auto dal meccanico, 
una vecchia Renault 5 
con il radiatore a pezzi, 
va a pranzo dalla madre, 
con la quale si scusa per 
Îl ritardo., Mangia tran- 
quillo e trascorre un fine 
ata come tanti al- 


. Lunedì mattina torna 
in ufficio, ma non fa nep- 
pure in tempo a leggere i 
giornali che parlano del- 
l'omicidio. La polizia, in- 
fatti, arriva pochi minu- 
ti più tardi. «Signor Turi- 
Si Ci segua per corte- 


Michele Scozzai 


POLIZIA 


Eroina, 
sloveno 
arrestato 
inalbergo - 


Un vero € Proprio 
rappresentante del. 
l'eroina. Regolar- 
mente la comperava 
a Capodistria e poi 
veniva a Trieste do- 
ve in quella kashbah 
che è la Cavana, la 
rivendeva. Non era- 
no mai grosse quan- 
tità ma _ Secondo gli 
investigatori e il so- 
stituto Gulotta che 
coordina le indagini 

il business andava 
avanti da UN Pezzo, 
Finchè l'altro giorno 
i poliziotti della 
squadravolantehan- 
no colpito. E così le 

anette St _ Sono 
strette ai polsi gi 
Gianni Doljak, 30 an- 
ni, residente a Capo- 
distria. 

Il ‘rappresentan. 
te' è stato bloccato 
in un albergo del 
centro. In un primo 
momento in poliziot- 
ti non hanno trovato 
nulla, poi, quasi per 
‘scrupolo hanno con- 
trollato il portafo- 
glio dove c'erano al- 
cune bustine. La dro- 
ga sequestrata è di 
circa tre grammi. 


totassati. A casa reste- 
ranno molti vigili, con 
una famiglia da mante- 
nere con uno stipendio 
solo. C'è l'assegno ali- 
mentare ma non è suffi- 
ciente. Il sindacato na- 
zionale cercherà di aiuta- 
re i vigili fino all'esauri- 
mento dei fondi disponi- 


* biliv. 


Andrea Ribezzi, un al- 
tro delegato delle Rsb, è 
in attesa della comunica- 
zione: «L'amministrazio- 
ne ci colpisce perché 
esercitiamo un diritto - 
accusa - senza contare 
che appare stridente la 
proposta dei sindacati 

‘ederali di ridurre 
l'orario di lavoro rispet- 
to all'atteggiamento del- 
la Cisl locale, grande so- 


OSPEDALI 
Prevenzione 
antincendio, 
servizio 
prorogato 


I problema della 
prevenzione antin- 
cendi all'Ospedale 
Maggiore, a Cattina- 
ra e al Santorio, ge- 


stita con l'impiego 
di 40 soci della Coo- 
perativa servizi por- 
tuali, è stato discus- 
so in Prefettura. Al- 
l'incontro, promosso 
dalla Fit-Cisl, erano 
presenti il vice pre- 
fetto Vergone, il ca- 
po di Gabinetto De 
Francesco, il coman- 
dante dei Vigili del 
fuoco D'Angiolino e 
Vidulic dell’Usl. Nel 
corso della riunione 
è stata concessa alla 
Cooperativa una pro- 
roga, di due mesi, 
per la gestione del 
servizio. 
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compa, 10 le missive. 
Ivigili hanno deciso nuo- 
ve azioni di lotta e han- 
no spedito un telegram- 
ma a prefetto, sindaco, 
presidente della Giunta 
e del Consiglio regiona- 
le. Ora sono in nove ma 
presto saranno in 21 i so- 
spesi, e qualcuno con 
più provvedimenti. A ri- 
schio i servizi per la cit- 
tà: sono parecchi gli spe- 
cialisti e i sommozzato- 


ri. 

Ma c'è anche il mal- 
contento fra i 
“volontari” per gli straor- 
dinari. I pagamenti di so- 
lito avvenivano in antici- 
po: ora sono in arretrato 
di sei mesi. E i più con- 
vinti pare vogliano smet- 
tere. 


ESEQUIE 
Ultimo 

addio ieri 
alcollega 
Spechar 


Familiari, amici e 
colleghihanno parte- 
cipato ieri ai funera- 
li del giornalista Ro- 
berto Spechar, mor- 
to nei giorni scorsi a 
‘Roma, a soli 38 anni 
di età. Martedì a 
Udine, la salma era 
stata cremata, come 
egli aveva espressa- 
mene richiesto. Do- 
po i funerali l'urna è 
stata tumulata nel 
cimitero di Sant' An- 
na. 

Dopo aver lavora- 
to per molti anni al- 
la redazione di Trie- 
ste del «Messaggero 
Veneto» come croni- 
sta di nera e giudi- 
ziaria, Roberto Spe- 
char si era trasferito 
a Roma. 


giornate di martedì e giovedì con orario 9-12 sarà at- 
tivato al Settore 16.0, Attività educative e ricreative 
(via del Teatro 5) un ufficio informazioni, che rispon- 
derà al numero telefonico: 6754426. 

Le iscrizioni si effettueranno alle direzioni delle 
scuole materne di competenza, ecco gli indirizzi: 


SCUOLE INDIRIZZO 
Altipiano 

«Silvestri» (Prosecco) 
«F.lli F. Savio» (C.po Romano) 


B.go S. Nazario 73 - 225189 
V. Pineta 1 (Opicina) - 211065 


Villa Carsia Via S. Tommaso, 18 214316. 
Altura V. Monte Peralba 19 - 870226 

B.go S. Sergio (dir.) V. Curiel 10 - 813224 

e Manifattura Tabacchi V. Malaspina 38 - 822893 
Chiarbola V. Ponziana 31 - 727088 
«Don Dario Chalvieny V. Svevo 21/1 - 820249 
Gretta Nuova Salita di Gretta 34/2 - 420606 
Gretta Vecchia Vic. S. Fortunato 1 - 410059 
Guardiella V. Boegan 5 - 568420 

Poggi S. Anna (dir.) V. Frescobaldi 33 - 829464 

e «Ricceri» V. Reiss Romoli 14 - 280961 
Rena Nuova V. Antenorei 14 - 771334 
Roiano Vic. delle Rose 5 - 414290 
Rozzol Str. di Rozzol 61/1 - 393003 
San Giovanni V. delle Cave 4 - 53457 

San Sabba Str. V. dell'Istria 78 - 812351 
San Vito V. Mamiani 2 - 300925 

F. Aporti Pendice Scoglietto 20 - 569760 
e Vic. dell'Edera (dir.) Vic. dell'Edera 10 - 51566 
Servola V. del Pane Bianco 14 - 814330 
«S. Laghi» (dir.) Str. di Fiume 155 - 948361 

e Longera Str. per Longera 240 - 910073 
«Stuparich» Str. di Rozzol 61 - 941452 

via Conti V. Conti ] - 632408 

Via dei Mille V. dei Mille 6 - 393520 

e San Luigi V. Archi 2 - 360798 

Via dell'Istria V. dell'Istria 170 - 820438 
Via Manzoni V. Manzoni 14 - 771322 

Via Pallini Scala Winckelmann 2 - 308970 
Via Puccini V. Puccini 63 - 823706 

Via Salvore Via Salvore 12 - 826814 

Via Vasari V. Vasari 23 - 636144 


V. V. da Feltre 8 - 393067 
V. Ginnastica 72 - 55166 


Via V. da Feltre (dir.) 
e sez. slov. staccata 


Causa lavori di ristrutturazione, la scuola materna 
di Tor Cucherna (via dell'Asilo) sarà chiusa per l'in- 
tero anno scolastico 1994/95. Le sezioni del plesso 
funzioneranno comunque in numero di una presso 
la scuola materna di S. Vito e due presso l'Istituto di 
Notre Dame di Sion. 

Le iscrizioni verranno accettate, per entrambe le 
sedi provvisorie, presso la direzioge della scuola ma- 
terna comunale di S, Vito. 
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The Gentleman 


Abbigliamento maschile 


SALDI 


TRIESTE - Corso Italia 4/b - Tel. 639036 


VIA SETTEFONTANE, 1/D 


abbigliamento da O a 18 anni 


SALDI DI FINE STAGIONE 
con sconti dal 20 al 50% 
| da venerdì 7 gennaio 
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INIZIA UNA SVENDITA TOTALE 
PER RINNOVO 


DALL'8/1 AL 19/2 


ambassador 2 


+ Capodi Piazza Giovanni Bartoli 1/D 
| TRIESTE 
|. Tel. 040/365696 


La_©Dorta 


A 


CCAnto 


Via S. Spiridione 1 © 632154 
alla corte di 


RE Arti 


Via dell'Istria 12/A © 660111 


Ré Arti 
Le scarpe. 


Via Mazzini 53/4 @® 636545 


Il Piccolo 


Il sogno di una palestra 


| Urge una ristrutturazione il cui progetto, da tempo fermo, sfiora ormai i 5 miliardi 


Eccola carta d'identità: 
musica, Scacchi e sport 


Sorto; il 25 aprile 1908, in una villa neoclassi- 
ca risalente al 1840, un tempo proprietà del 
poeta concittadino Giglio Padovan. 

Via Settefontane, 45 

tel. 947101, 


Orario: dalle 14.30 alle 19.30 da lunedì a saba- 
to. i 


Coordinatore: Alessandro Piola. 
Istruttori: nove. 

Iscritti: oltre mille. 
Frequentatori: 160 di media. 


Età utenza: 6-16 anni, in prevalenza fascia 
scuola obbligo. 


Attività con orari 


" flauto dolce lunedì, mercoledì (15.00-17.00) 

banda lunedì (15.00-19.00) 

$ tennis tavolo lunedì (17.00-19.00) 
Ì minibasket —martedì, giovedì (15.00-16.00) 
; minivolley martedì, giovedì (16.00-17.00) 
- giocasport mercoledì, venerdì (16.00-17.00) 

educazione musicale mercoledì (16.00-17.00) 

giocoteatro mercoledì (17.00-18.00) 


(15.00-16.00) 
(15.00-16.00) 


ratcontafiabe | giovedì 
modellismo-plastica venerdì 
scacchi venerdì (17.00-18.00) 
stoffa Arcobaleno venerdì (17.00-19.00) 


Ogni sabato partite di campionato, giochi, socializ- 
zazione, x 


«Giglio Padovan», il ri cre- 
atorio dei primati. Primo 
a sorgere nel 1908 nel cuo- 
re del rione di Barriera 
Vecchia, è oggi il più cen- 
trale; con oltre un miglia- 
io di iscritti e almeno cen- 
tocinquanta presenze quo- 
tidiane è sicuramente il 
più affollato; si trova nel- 
l'edificio potenzialmente 
più bello, una villotta neo- 
classica architettonica- 
mente vincolata dalla So- 
printendenza alle belle ar- 
ti. A far da contraltare, il 
Padovan ha anche un pri- 
mato negativo. Uno solo, 
maattualmente insormon- 
tabile perl'amministrazio- 
ne comunale: la sua neces- 
saria ristrutturazione, sul- 
la base di un progetto da 
tempo esistente, richiede- 
va già alcuni anni fa più 
di un miliardo. Oggi si par- 
la di cinque, secondo il co- 
ordinatore Alessandro Pio- 
la. Una cifra solo apparen- 
temente esorbitante poi- 
ché occorre rifare tutti gli 
interni, adeguandoli alle 
norme di sicurezza e di 
legge. Verrebbe lasciata 
intatta solo la muratura 
esterna, valorizzata nel la- 


to esposto al campo dal 
pronao sorretto da otto co- 
lonne binate. «Per il ‘93, 
rifacendoci . alla legge 
77/81, abbiamo chiesto un 
contributo regionale di un 
miliardo e trecento milio- 
ni — spiega Gabriella Gal- 


garo, dirigente responsabi-. 


le dei ricreatori —. Nel 
giugno scorso ci è stato ri- 
sposto che i fondi a dispo- 
sizione erano limitati e 
che l'importo da noi ri- 
chiesto troppo elevato. La 
domanda quindi è stata 
archiviata ma gli uffici re- 
gionali ci hanno suggerito 
di ripresentarla per il ‘94, 
‘’se ne rileviamo ancora la 
necessità”. Così abbiamo 
Tinnovato la richiesta, 
spezzando il progetto in 
lotti pur di ottenere qual- 
cosa, Una volta iniziato, 
sarà più facile continuare 
e concludere». E nell'atte- 
sa, prevedibilmente lun- 
ga, qualcosa si è pur mos- 
so al Padovan. Niente di 
stravolgente, beninteso; 
un lavoro per cui non è 
stata necessaria neppure 
una delibera, all'insegna 
del motto: «stucco e pittu- 
ra fan bella figura». Se 


poi, come in questo caso, 
l'artigiano oltre ai due 
suddetti materiali ci met- 
te anche di suo il buongu- 
sto e'tanta buona volontà, 
i risultati sono sorpren- 
denti. Negli spazi interni 
del Padovan rimane tutto- 
ra impresa ardua far con- 
vivere centocinquanta ra- 
gazzi di età e di interessi 
diversi: ma ora sono stati 
ritinteggiati tutti i locali, i 
telai delle finestre, i corri- 
doi e l'ingresso. Con orgo- 
glio Piola. mostra il vec- 
chio portone d'entrata ri- 
messo in ordine: i nuovi 
vetri smerigliati, le grate 
di ferro ridipinte, il legno 
massiccio bello lucido, la 
nuova maniglia in ottone. 


«Se all'inizio del secolo il , 


Padovan ai ragazzi sem- 
brava una reggia, ora che 
almeno è pulito assomi- 
glia un po' più alla loro ca- 
sa» egli osserva. Rimane 
interdetta la sala di lavori 
manuali, i cui soffitti so- 
no in parte crollati; per il 
resto si usano anche le 
stanze dell'ex abitazione 
del ‘custode, quasi delle 
mansarde con soffitti bas- 
sissimi. Manca sempre, e 


moltissimo, una palestra. 
Al Padovan non c'è mai 
stata e il fatto suona as- 
surdo con il risalto che da 


sempre vien dato nei ricre-- 


atori all'attività sportiva. 
E' vero che, se proprio 
non '‘diluvia e non gela, si 
gioca nel bellissimo cam- 
po. Ma da anni ragazzi e 
istruttori utilizzano le 
strutture sportive, poco 
adeguate anche quelle, 
delle scuole rionali. C'è fa- 
me di palestre nel rione e 
Alessandro Piola da qual- 
che tempo accarezza 
l'idea che costruirne una 
verrebbe a costare ben 
meno della soînma previ- 
sta per la ristrutturazione 
della villa risultando più 
utile. Lo spazio, a suo pa- 
rere, si può trovare sul ter- 
reno di fianco al Padovan. 
Un'idea, con tanto di pro- 
getto, che il Comune non 
ritiene perseguibile al mo- 
mento, né sostituibile al 
progetto originario. 
L'obiettivo è, e rimane, 
la ristrutturazione cor 
svuotamento della villa. 
Alla palestra ci si penserà, 
eventualmente, dopo. 
Anna Maria Naveri 


LA PAROLA AL COORDINATORE, ALESSANDRO PIOLA 


«Inquesto spazio c'è licenza di giocare» 


Dalla tradizionale ’bandierina’ al modellino e agli scacchi, tante attività per socializzare e crescere insieme 


per fare affari. 


Trentotto anni di servi- 
zio nei ricreatori. Una vi- 
ta passata «in campo». 
Ma Alessandro Piola, co- 
ordinatore del Padovan, 
è ancora pieno d’entusia-’ 
smo per il suo lavoro e 
paventa il momento del 
pensionamento: —«Do- 
vranno cacciarmi via, io 
fuori di qui non so cosa 
fare» spiega, Proprio nel 
ricreatorio di via Sette- 
fontane ha vissuto gran 
parte dei suoi trentotto 
anni lavorativi. Vi è uni- 
to da un legame affetti- 
vo fortissimo. E non è 
l'unico. Il Padovan occu- 
pa un posto speciale nel 
cuore di moltissimi trie- 
stini di ogni età, per esse- 
Te stato teatro dei loro 
anni più formativi. Il ri- 
cordo si è anche concre- 
tizzato con la formazio- 
ne di un Comitato ex al- 
lievi che fa sentire la 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 
Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere tin grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


rs 


sua presenza con utili 
doni. Ultimi, in ordine di 
tempo, un computer e 
un pianoforte. «Il Comi- 
tato ci aiuta — osserva 
Piola — ma a volte non 
basta. Il pianoforte ad 
esempio giace inutilizza- 
to; ho fatto richiesta al 
Comune per avere un do- 


Da sinistra a destra: Monica 


cente in grado di usarlo, 
ma senza risultato...»). 
C'è, è vero, un'attività di 
banda, ma non riesce a 
decollare. Questo per- 
ché, secondo Piola, lo 
studio di strumenti com- 
‘plessi richiede una gros- 
sa applicazione. Uno 


Coslovich, Deborah Viviani e Roberta De Jaco. _—. 
A fianco, il coordinatore del ricreatorio: il decano Alessandro Piola, (foto Sterle) 


sforzo che pochi ragazzi 


Un migliaio di iscritti, 150 
ricreatori si è 


Presenze al giorno: nel più “popoloso” dei 


sistemazione. (foto Sterle) 


oggi sono interessati a 
compiere. Così, si riesce 
tutt'al più. ad istituire 
corsi di flauto dolce, che 
infatti sono molto segui- 
ti. La musica, almeno 
per ora, è tutta qui. Per 
Îl resto si fa molto sport. 
Prima di tutto però, qui 
i ragazzi hanno «licenza 


di giocare», questa è, se- 
condo Piola, l'esigenza 
principale della loro età. 
Il gioco, per socializzare 
ed occupare il tempo li- 
bero, diventà così occa- 
sione di crescita e arric- 


' troppo altre attività inte- 


ressanti hanno vita du- 
ra; l'hockey su prato, ad 
esempio, l'anno scorso 
ha visto i ragazzi del Pa- 
dovan campioni regiona- 
li. «Ma quest'anno l'atti- 
vità è sospesa e probabil- 
mente lo sarà per sem- 


rovveduto con ingegno e buona volontà a piccoli lavori di ‘| 


pre — commenta Piola 
amaramente —.Monica 
Coslovich, di 10 anni, 
non cambierebbe nulla 
nel suo ricreatorio. Se- 
condo lei di spazio all'in- 
terno e all'esterno ce n'è 
a sufficienza; qui incon- 
tra tutte, ma proprio tut- 
te le sue amiche e gioca 
a pallavolo. Deborah Vi- 
viani invece, recente «ac- 
quisioa di Se pani batte 
ei i ioco 
della bandierina © 129 -vd 
molto fiera. E' orgoglio- 
sa anche di aver impara- 
to a cucire quasi come fa 
sua nonna, Roberta De 
Jaco, di 13 anni, si è tro- 
vata bene al Padovan 
persino lo scorso piovo- 
sissimo autunno. Anzi,! 
per lei con la brutta sta- 
gione è ancora più bello 
stare all'interno con i 

piccoli e farli giocare. 
a. D 


PROBLEMI FINANZIARI PER LA COMUNITA’ 


Settemila profughi serbi 
Vivono in semi clandestinità 


Si moltiplicano i veleni 
attorno Ana basilica di 
San; , Spiridione. Veleni 
che nemmeno le festivi- 
tà del Natale ortodosso 
sembrano aver alleggeri- 
to. Tutta colpa delle ele- 
zioni per il rinnovo del 
consiglio e della presi- 
denza della comunità, 
cioè l'équipe di «saggi» 
che ha il compito di ge- 
stirne beni (ingenti) e 
ricchezze. Le nuove ele- 
zioni, che hanno caden- 


‘za triennale, sono previ- i 


ste per marzo e vi parte- 
ciperanno i soli 40 fra- 
telli con diritto di voto. 

Ma per molti, soprat- 
tutto tra gli ultimi arri- 
vati, il numero di chi po- 
trà esercitare il suo di- 
ritto elettorale è troppo 
Tlslcato, Infatti, dopo gli 
episodi tragici e guerre- 
schi dell'ex Jugoslavia, 
1 serbi sono piovuti in 
Città a migliaia. Anzi, se- 
condo Gordana Rokic, 
presidente dell'Associa- 
zione italoserba di bene- 
ficenza e cultura di Trie- 
ste, quelli che vivono in 
semiclandestinità senza. 
documenti toccherebbe- 
ro almeno le 7 mila uni- 
tà. Mentre quelli con do- 
cumenti regolari, e resi- 
denti a Trieste, sarebbe- 
ro circa 2 mila. — 

«I profughi arrivano 
da tutte le parti — am- 
mette un "fratello" che 
preferisce l'anonimato 
— e tutti si rivolgono al- 
la chiesa per chiedere 
soldi. Noi li aiutiamo... 
ma il nostro non è il poz- 
zo di San Patrizio». 

«Altro che soldi» sbot- 
ta la Rokic, che ‘sulla 
questione ha il dente av- 


Velenato. Infatti, secon- 
do la presidente, che si 
è vista rifiutare un aiu- 
to economico di 200 mi- 
la lire perla sua associa- 
zione «i confratelli si 
comportano come se la 
comunità fosse una loro 


proprietà, non un bene 


comune. Un anno fa do- 


vevo far trasportare da 


Vicenza un uomo, mor- 


to in un incidente, fino 


in Serbia, suo paese na- 
tio. Come al solito la 
mia associazione prov- 
vedette a tutto. Ma a 
causa dei documenti 
che non erano in regola 
il corpo dovette sostare 
due giorni a Trieste. 
Chiesi una sistemazione 
provvisoria nella cappel- 
la del nostro cimitero. 
Cosa che sulle prime mi 
fu negata e solo dopo 
lunghe discussioni fu 
concessa), 

Ma per la Rokic altri 
ancora sono i motivi di 
scontento. «Il nostro co- 
TO che canta in chiesa, 
con tanti serbi che circo- 
lano in città, è formato 
da Sloveni e per di più 
cattolici. Persone che 
non parlano la lingua 
serba e che cantano nel- 
le nostre funzioni più sa- 
cre con pressappochi- 
smo. E slovene sono pu- 
re le tre impiegate della 
segreteria della comuni- 
tà. Insomma questa è 
una provocazione bella 
e buona». £ 
Questa è l'aria che ti- 
ra sotto il cupolone del 
santo e che non promet- 
te niente di buono. A 
marzo mancano tre me- 
sÌ, 

Daria Camillucci 


IN CENTRO 
Oggi 

le firne 
radicali 


Anche oggi il Club 
Pannella raccoglie 
le firme per i suoi 
dieci referendum e 

er i tre proposti 
Rella Lega Nord. Il 
banchetto si trove- 
rà in Capo di piazza 
dalle 10 alle 13.30.I 
temi su cui i radica- 
li chiedono di anda- 
re a referendum so- 
no: la riforma in 
senso anglosassone 
del sistema eletto- 
rale di Camera, Se- 
nato e comuni; il so- 
stituto d'imposta e 
la pubblicità Rai; le 
trattenute automa- 
tiche per i sindaca- 
tie la cassa integra- 
zione straordina- 
ria; le autorizzazio- 
ni.al commercio e 
l'orario dei negozi; 
la libertà di scelta 
dei cittadini sul ser- 
vizio sanitario na- 
zionale. La Lega 
Nord, invece, propo- 
ne i seguenti quesi- 
ti: soggiorno caute- 
lare, privatizzazio- 
ne Rai, tesoreria 
‘unica. Si può firma- 
Te anche in Comu- 
ne e nei centri civi- 
ci nell'orario di 
apertura. 


iste IONI 
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MUGGIA /IMPROVVISA SCOMPARSA DEL POPOLARE «MASÎNy. 


Addio, Re Carnevale 


stanzo. Martedì sera, in 
un locale pubblico mug- 
gesano, se l'è portato via 
un infarto. «Masìny non 
aveva neanche 64 anni, 
eppure ha dedicato due 
terzi della sua vita al 
Carnevale, del cui signifi- 
cato era rimasto l'imper- 
sonificazione. 

«Masìn» era il Carne- 
vale. Ne era la macchiet- 
ta a cui tutti facevano ri- 
ferimento, e per questo 
era stato riconosciuto 
«Re Carnevale». Strano e 
stridente parlarne ades- 
so, ripensando ai tanti 
funerali della rassegna, 
il mercoledì delle Cene- 
ri, in cui proprio questo 
incredibile personaggio 
simulava la morte della 
manifestazione, facendo 
nel contempo piegare 
dalle risate i presenti. 
Per non parlare delle sfi- 
late, in cui era l'attratti- 
va principale. Ma questa 
è ormai storia. 

«Masìn» è stato uno 
dei pilastri del Carneva- 
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com. eff. 


TRIESTE 


«Masìm», sulla terrazza del Municipio, durante l'apertura del Garnevale 
1993. (foto Balbi) 


le muggesano fin dal 
1954. Franco Costanzo è 
stato anche uno dei fon- 
datori, nonché capo cari- 
smatico della compagnia 
in cui ha sempre milita- 
to e che in lui si è identi- 
ficata: le «Bellezze natu- 
rali». Delle «Belèsse» — 
come diceva nel suo cor- 
poso e vivo dialetto 
muiesan — era anche il 
presidente onorario a vi- 


Inizio SALDI 7-1-'94 
con SCONTI da110 150% 


sulle scarpe da bambini e ragazzi 


ARNIEL... 


Via S. Caterina 11 


Via Mazzini 29 


Trieste 


GINNASTI 


ta, da 15 anni. Fu anche 
uno dei promotori e so- 
stenitori delle iniziative 
che negli anni ‘60 porta- 
Tono alla realizzazione 
del Carnevale: estivo. 

«Il suo vuoto resterà 
incolmabile» dice con vo- 
ce emozionata Walter 
Bratos, attuale presiden- 
te delle «Bellezze natura- 
li». «Masìn” era il simbo- 
lo del Carnevale mugge- 
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Vasto assortimento 

di tessuti per cappotti 

in puro cashmere - alpaca 
lana - lana cotta - loden 


tommagini 


SALDI DI STAGIONE 


da venerdì 7 gennaio 


con sconti dal 20 all'80% 


nel reparto BOUTIQUE e su TUTE - FELPE È 
A - BODY BUILDING - TEMPO LIBERO 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 
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mi 
© 
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SALDI 
DIFINE STAGIONE 


sano, a cui aveva dato 
tutto di sé. Credo sia 
una grave perdita per 
tutti. Episodi della sua 
vita? Moltissimi, tutti in- 
credibili. Era una mac- 
chietta straordinaria. E 
pensare che ora stava in- 
cominciando a occuparsi 
del gruppo musicale, in 
Vista della sfilata di do- 
menica 13 febbraio... ). 
Un'edizione dal prolo- 


go «nero», quella che si 
sta avvicinando, pensan- 
do alla seconda scompar- 
sa (dopo quella di Eligio 
, della «Lampo») in 
pochi giorni. «Senz'altro, 
per quello che ha rappre- 
sentato "Masìn”, faremo 
qualcosa per il suo fune- 
rale come Bellezze natu- 

rali», annuncia Bratos. 
Anche il Comune in- 
tende essere presente al- 
l'ultimo saluto (forse sa- 
bato), con il vicesindaco 
Steffè, attuale assessore 
Tesponsabile del Carne- 
vale. «È una grandissi- 
ma perdita per tutta la 
cittadinanza — afferma 
Steffè —. Personalmen- 
te, tra l'altro, lo conosce- 
vo benissimo, avendo 
per anni partecipato alla 
sfilata proprio con le Bel- 
lezze naturali. Come am- 
ministrazione vogliamo 
essere vicini ai parenti e 
ricordare a tutti quel 
grande personaggio che 
Franco Costanzo è stato 
per Muggia e per la prin- 
cipale manifestazione 

cittadina). È 
1. lo. 


MUGGIA /IL COMUNE E’ PRONTO A DARE BATTAGLIE 


L'Usl:«Solo legg | 
Senza l'Ume ad Aquiliniai. 


La postazione dell'ambulanza ad Aquilinia, _ 
attiva fino a qualche settimana fa. (foto Balbi) 


DUINO-AURISINA /UN”CONTO” DA 54 MILIONI 


Visogliano: acqua à gogo 


«Querelle» Comune-Polisportiva per il pagamento della bolletta 


Cinquantaquattro milio- 
ni, Tra più lira meno. È 
questa la spesa per il 
consumo d'acqua del 
complesso sportivo di Vi-. 
sogliano, gestito dalla Po- 
lisportiva San Marco. 
Una somma enorme, ac- 
cumulata, pare, in soli 
due anni. L'ente credito- 
re risulta l'Aquedotto 
del Carso; per quanto ri- 
guarda il debitore, inve- 
ce, la questione è più 
complessa. Per il sempli- 
ce fatto che l'Ammini- 
strazione comunale di 
Duino-Aurisina, proprie- 
taria del complesso, ritie- 
ne che sia la Polisporti- 
va a dover pagare, è que- 
st'ultima'applica il mede- 
simo ragionamento nei 
confronti del Comune. 
La storia è vecchia, 
ma fino ad oggi non è 
stata trovata alcuna so- 
luzione. La novità, sem- 
mai, è che la vicenda è 
venuta alla luce in tutti i 
suoi aspetti controversi 
solo ora. Era già emersa 
lo scorso anno nelle pri- 
me commissioni consilia- 
Ti pubbliche della giunta 
Caldi, ed è stata denun- 
ciata nuovamente alla fi- 
ne del ‘93 dal nuovo sin- 
daco Giorgio Depangher. 
Ma facciamo un passo 
indietro e vediamo i fat- 
ti con l'aiuto del vicesin- 
daco e assessore allo 
sport, Vera Tuta Ban. 
«Durante la giunta Brezi- 
gar, credo fossimo nel 
1986 — racconta la Ban 
— il Comune stipulò una 
convenzione con la Poli- 
sportiva in cui l'ammini- 
strazione si impegnava a 
erogare un contributo 
annuale di 60 milioni an- 
nui all'associazione che 
avrebbe gestito il com- 
plesso. Nelle spese di ge- 
stione rientravano natu- 


. ralmente anche i paga- 


menti per il consumo 
d'acqua». 

Per un: certo numero 
di anni tutto è andato be- 
ne; ma poi il conto è sali- 
to a dismisura tanto da 
far pensare che l'acqua, 
a Visogliano, rimanesse 
aperta giorno e notte. 
«Effettivamente c'erano 


degli spandimenti — am- 
mette la Ban — mala Po- 
lisportiva non ha voluto 
provvedere alla ripara- 
zione affermando che si 
trattava di spese di stra- 
ordinaria manutenzio- 
ne). È 

Il Comune, di tutt'al- 
tro avviso, non ci pensa 
‘neppure a fermare le per- 
dite, che proseguono, 
dando così «esitoy alla 


superbolletta. A questo 
punto però, il nuovo sin- 


daco, nella conferenza 
stampa di fine anno, ha 
minacciato decisioni dra- 
stiche se la cosa non si 
risolverà.«L'amministra- 
zione — ha dichiarato — 
non può finanziare la Po- 
lisportiva e pagargli an- 
che le bollette. È impen- 
sabile, soprattutto con il 
deficit che abbiamo». 

Della stessa opinione 
è anche la Ban, che ritie- 
ne l'impianto del tutto 
sottoutilizzato rispetto 
alle. reali potenzialità. 
«Per il Comune — conti- 
nua — si tratta di una 
perdita continua, dato 
che la convenzione non 
prevede nessun tipo di 
canone di affitto. E, da 
quanto sappiamo, la Poli- 
sportiva non favorisce 
in modo adeguato le al- 
tre associazioni sportive 
locali». 

Il presidente ammini- 
strativo della Polisporti- 
va, sempre secondo le di- 
chiarazioni della Ban, ri- 
sulta essere Giorgio Gre- 
blo, che ieri, nonostante 
le numerose ricerche, 
non è stato possibile con- 
tattare. 

Un'ultima precisazio- 
ne. L'assessore allo 
sport, sotto la giunta 
Brezigar, era Sempre Ve- 
ra Tuta Ban, allora ade- 
Tente all'Unione slove- 
na, 

Adesso è vicesindaco e 
sostiene che «si debbono 
controllare i bilanci del- 
la San Marco». Non si po- 
teva farlo prima? «Sa co- 
m'era la coalizione allo- 
ta — risponde la Ban — 
non volevo tirare troppo 
la corda...».___ 

Erica Orsini 


MUGGIA /DAL 12 GENNAIO 
Udì: corsi di fotografia, 
pittura, taglio e cucito 


Corsi di fotografia, ta- 
glio e cucito, disegno e 
pittura. Anche -que- 
st‘anno l'Udi di Mug- 
gia propone il «tris» 
«che ormai. è la bandie- 
ra della sua attività so- 
ciale. La sede di via 
Dante 42 diventerà, a 
partire dal 12 gennaio, 
un «laboratorio) per 
quanti desiderano ci- 
mentarsi con macchi- 
ne e obiettivi. 

A svelare tutti i se- 
greti della ripresa sarà 
in dieci lezioni la foto- 
grafa Laura Batich (la. 


frequenza è bisettima- 
nale, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 20 alle 22). 
Il tutto in prospettiva 
del concorso di foto- 
grafia «al femmini 


no si svolgerà, in ambi- 
to regionale, in occa- 
sione dell'8 marzo. Te- 
ma prescelto, «Il filo 
d'Arianna».,Sono aper- 
te anche le iscrizioni 
al corso di disegno e di 
Pittura, che pure avrà 
orario serale. Gli inte- 
Tessati possono telefo- 
nare-al 273140. 


di 


che per il secondo an | 


La chiusura della posta- 
zione di Aquilinia non si- 
gnifica la sospensione 
del «118». In altre paro- 
le, per l'utenza di Mug- 
gia e di San Dorligo il di- 
Tottamento dell'autoam- 
bulanza all'ospedale di 
Cattinara non comporte- 
Tà variazioni di rilievo 
unto di vista della 
qualità del servizio. Ad 
assicurarlo è il dottor 
Walter Zalukar, diretto- 
Te del sistema di pronto 
soccorso. «L'unica diffe- 
renza potrebbe riguarda- 
. re le chiamate notturne 
+ Spiega — dal momen- 
to che la macchina, spes- 
so utilizzata in città du- 
rante il giorno, soleva in- 
vece stazionare ad Aqui- 
linia di notte. In determi- 
nati casi questo potreb- 
be significare 5.06 minu- 
ti in più sui tempi d’in- 
tervento». 

Del resto, secondo Za- 
lukar, è un'utopia pensa- 
Te che l'emergenza pos- 
Sa essere garantita al 
100 per cento, a tutti in- 
discriminatamente. E’ 
chiaro che chi abita a 
Draga S. Elia sarà svan- 
taggiato, sotto il profilo 
della rapidità, rispetto a 
chi vive a Trieste. Ma 
‘non per questo è ragione- 
vole, a suo avviso, crear- 
vi una postazione del 
«118», che potrebbe esse- 
re invocata a pari diritto 
‘dalla frazione di Prebeni- 
co o dal Villaggio del Pe- 
scatore. 

«Quello che possiamo 
Rarsntire è il rispetto 

lelle normative e delle 
prescrizioni della. comu- 
‘nità scientifica interna- 
zionale — prosegue il di- 
Tigente dell'Usl — ten- 
dendo ad offrire il massi- 
mo del beneficio a fron- 
te delle risorse CRE 
li». Citando la delibera 
regionale istitutiva del 
«118» (la 3312/89) e i 
tempi di soccorso fissati 
come obiettivo (15 minu- 
ti in area urbana, 20 in 
zona extraurbana e 30 
‘In’'condizioni di partico- 
lare disagio), Zalukar os- 
serva come il servizio as- 
sicuri tempi inferiori 
quei la metà. «Dal- 
‘ospedale Maggiore 
un'autoambulanza — ri- 
corda — può raggiunge- 
re Muggia in soli 10 mi- 
nuti, a sirene spiegate». 

Ma esiste la possibili- 
tà che il servizio venga 

ripristinato ad: 3 
nia? «Dubito che la sede, 


eri ritardi 


| 


ottenuta tramite uni 
cordo tra il Comune! 
Monteshell, possa to 
Te ad essere agibile 
sponde — marimané 
ma la nostra disponi 
tà, qualora si pres 
se l'offerta di locali 
guati in una zona s 
gica». L'ideale, in tal 
so, sarebbe a suo pà 
l'abitato di Domio, il 
raggio di azione d 
prenderebbe la Grd 
viabilità, Muggia, | 
Dorligo e la Zona ill 
striale. | 
Un'ambulanza f 
sul posto è comunquel 
solutamente da escl 
Te. «Sarebbe solo 
enorme spreco di riso! 
— spiega Zalukar | 
sto che una eo 
il suo organico di 18 i 
sone costa qualcosa 
me 700 milioni all'al 
(un miliardo, se c'è ilD, 
dico a bordo). Una 
che riesce ad essere ri 
mortizzata solo da 
eleyato numero di in! 
venti, condizionati ( 
alla possibilità di sf 
stare le unità di socci 
so dove le'esigenze lol. _ 
chiedono». L'alterni N 
va, a suo giudizio dell 
to improponibile, s i € 
be quella di vedere" 
Veicolo attivo s0lo902 % 
nuti su 12 ore, con Î 
media di due intervel! ce 
al giorno, come avveli ste 


va in precedenza I ti ed 
sede muggesana di sal!" pe 
Ubaldini. ch 


Ma sentiamo il sind va 
co di Muggia Sergio E «S 
lo. Pur dichiarand? tol 
d'accordo sulla neces® 27 
tà che le macchine 082 ce 
bano essere «itineranti vri 
il primo cittadino è prof! te: 
to a dare battaglia per mn 
portare l’autoambulé Ti da 
za in ambito locale. rile) Fo 
vando come «fosse doY* uti 
te dell'Usl quantomeli 
informare il Comune d@* 65; 
la decisione, e comi a gli 
que interagire con gli. 
gani del TRAIL Mb iz. 
annuncia l'intenzione? 7 
RR tenzione di 
contro al riguardo, PI sce 
fare il punto dei vari 88" sc} 
vizi, dal poliambulat0! pr 
al consultorio familiaf® sc} 

«La Cri deve essere! };, 
pristinata in modo imp? ,,0 
rativo — rincara la d0î 4o, 
il RI Steffè + Ge 

lunque siano i mol ge, 

i che hanno portato si co: 
la chiusura della sede mo 
Aquilinia), È 

Barbara Musli! 


Da Muggia giocattoli per i bimbi poveri 


Centinaia di giocattoli per rendere felici dei bambini Da 
portati a Brescia, i giocattoli raccolti a Muggia durante le 
gruppo commercianti-esercenti, in collaborazione con 


raccolta che ha buone probabilità di essere ripetuta în futuro. (Foto Balbi) 


gnosi, In questi giorni saranno 
festività grazie all'iniziativa del 
il «Telefono Azzurro-Rosa». Una 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


\GLIÎLA «GRANA» — 
Caviglie a rischio 
sulla «Napoleonica» 


rdi 


a’ causa sassi appuntiti 


nite uni 
omune? 
ossa 10 


CrTTATETRAI 


la sposa, che è la mia dolcissima mamma. 


TITTI 


NATURA /COME RIMARGINARE LE «FERITE» SULL’ALTIPIANO 


Soltanto la terra rossa fa buon Carso 


i Cerco di dare una rispo- 


sta di carattere tecnico 
ed a titolo puramente 


| Personale al problema 


che il signor Giorgio Sal- 
vagno, ha sollevato sulle 
«Segnalazioni» con il ti- 
tolo «Natura amata solo 


i @ parole» il giorno 23 di- 


cembre. Il quesito do- 


i Vrebbe essere il sei = 
,, te: «Per quale To 
i materiale che proviene 
Le dagli scavi effettuati in 

ji Foro Ulpiano non viene 
j utilizzato in zona, in 
pi particolare sul Carso tri- 
; estino, per ripristinare 


gli strappi provocati allà 
vegetazione con la rea- 
lizzazione di infrastrut- 


| ture.di vario tipo?». 


I terreni sui quali cre- 
sce buona parte dei bo- 
schi carsici, sia quelli 


| provenienti dai rimbo- 


schimenti citati, sia quel- 
li di origini naturale, so- 
no le ben note «terre ros- 
se», formate dai residui 
della lenta dissoluzione 
delle rocce calcaree che 
costituiscono l'Altopia- 
no stesso. Queste «terre 
rosse», concentrate in 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti A 
Cella Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate 
può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Re 


articolare negli avval- 
lamenti e nel fondo del- 
le doline, hanno delle 
determinate caratteristi- 
che chimico-fisiche (aci- 
dità, elementi nutritivi 
disponibili, calcare, tes- 
sutura, struttura, rappor- 
to C/N, tipo di humus, 
ecc.), e quindi sono adat- 
te ad ospitare determi- 
nate specie vegetali e 
non altre. 

I materiali provenien- 
ti da scavi come quello 
di Foro Ulpiano, invece, 
sono formati da marne 
ed arenarie del flysch, 
di origine completamen- 
te diversa da quella del- 
le rocce calcaree, ed i 
terreni che da. queste 
rocce hanno origine, le 
cosiddette «terre brune 
lisciviate»; hanno carat- 
teristiche diverse da 
quelle delle «terre ros- 
se», specie per l'acidità 
che è più marcata. 

In tal modo si andreb- 
be ad accumulare del 
terreno acido in zone do- 
ve l'ambiente è tenden- 
zialmente più basico, an- 
dando a sconvolgere gli 
equilibri chimici esisten- 


icavati dagli archivi fotografi 


ti fra organismi anima- 
li, piante e frazione mi- 
nerale del suolo. 

Il secondo problema è 
dovuto al fatto che quel- 
la che viene scavata in 
Foro Ulpiano è roccia e 
non ottima «terra» o 
«terriccio» come lei la 
definisce. La roccia, in- 
fatti, si trasforma in ter- 
reno fertile solamente 
grazie all'azione combi- 
nata dell'acqua piova- 
na, dell'ossigeno e degli 
organismi animali del 
suolo, in tempi estrema- 
mente lenti, richiedendo 
spesso decine e decine 

i anni. Inoltre questi 
‘processi avvengono sola- 
mente-nei primi strati 
del terreno, quello esplo- 
rabile dalle radici delle 
‘piante e dove può diffon- 
dersi l’aria. a 
scavato, per contro, pro- 
viene da strati piuttosto 
profondi, spesso asfittici 
per la presenza di acqua 
€ dove il fenomeno della 
Jorinazione, del terreno 
[pedogenesi) non avvie- 


A tutto ciò, poi, va ag- 
giunto il fatto che la a 


dello studio \Wulz 
Un amico, u 


o memoria di Maria 
Shen Per il 90.0 complean- 
20 cosi dal figlio Manlio 
na, 10gTO Caritas diocesa- 
Fanciu]poo pro Villaggio del 
TRE Memoria della piccola 
maù col (3/1) da mam- 
sas La 50.000 pro Chie- 
è hi artolomeo (Barcola). 
Frate moria del dott. ing. 
(5/1) da Suligoi nel V anniv. 
Tei ‘anda, Fabia, Car- 
pro E e Giulia 150.000 
mod 0 F. Petrarca (pre- 
malo d studio F. Suligoi), 
tn Memoria di Anna Al- 
Ci I anniv. da Vanda 
Air e Odinea 10.000 
DIO Ais. Amici del cuore. 
— Po nemoria di Fulvio Ca- 
fon la «La casa di Fulvio» 
"O pro Caritas (Barba- 
Ta Minzoni), 


— Inmemoria di Carlo Car- 


Tatore nel XV anniv. (6/1) 
dalla moglie 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini). 

— In merhoria di Romano e 
Silvio Cortese (6/1) da Eveli- 
na 60.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

—n memoria di Giuseppe 
Lazzari nel XV anniv. (6/1) 
dalla figlia Marina 200.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
tl 


— In memoria di Guerrino 
Luin nel X anniv. dai fami- 
liari 100.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Antonio 
Busan da Lino e Silvana Bu- 
san 100.000 pro Astad, 
100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

-—— In memoria di Manlio Di 
Zorzi da Lydia ed Ettore 


ra rossa», di fatto non è 
disponibile in quanto la 
quasi totalità delle doli- 
ne in cui la stessa è loca- 
lizzata, comunque in 
quantità limitata, è sot- 
toposta a vincoli di ca- 
rattere idrogeologico e 
paesaggistico. 

‘ Per tutti questi motivi 
sì è costretti ad utilizza- 
re l'unica terra a disposi- 


zione, che è proprio quel- . 


la proveniente dall’Îson- 
tino o dal Friuli, la qua- 
le non è certamente la 
più adatta al nostro Car- 
so. r 
Concordo invece pie- 
namente con lei sul fat- 
to che molte infrastruttu- 
re hanno creato delle or- 
ribili cicatrici ed a mio 
avviso vi è solo un meto- 
do per limitare i danni; 
non realizzarne più di 
nuove, per nessun moti- 
vo, ma posare tutte le 
eventuali future grandi 
condutture che si ren- 
dessero necessarie sul 
fondo del mare, come pe- 
raltro ha fatto l'Acega 
già molti anni fa. 
Silvio Pitacco 
dott. forestale 


, custodito presso il Museo di Storia 
N parente, o qualche personaggio celebre 
ni 1,— 34123 Trieste 


Franchi 50.000 pro Ù 
CERO A 
— In memoria di Giorgi 
Doz dalla famiglia Melon 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Leopoldo 
Erti dalla moglie 50.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

— In memoria di Mario Fa- 
bris dalle figlie, generi e ni- 
poti 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Walter Fa- 
oro dai colleghi del figlio 
Lucio 165.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Maria Fi- 
des Fonda da Luisa degli 
Ivanissevich 100.000 pro 
Caritas (Barbara Manzoni). 
— In memoria di Iolanda 
Fontanot da Ferruccio, Edi, 
Gioia 50.000 pro Ass. Cuore 
amico - Muggia. 

—In memoria di Ghisa Fur- 


lani da Annamaria Tromba 
in Zambon, Franca Tromba 
in Clai, Remigio Tromba e 
consorte 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 ‘pro 
Div. cardiologica (prof. Ga- 
merini), 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (bambini luece- 
a inattesa del trattamen- 
0). 

ln memoria di padre Giu- 
seppe Gatti da Chiara e 
Francesco Lupi 100.000 pro 
Chiesa S. Marco evangeli- 
sta. 

—In memoria di Maria Gio- 
Vannini ved. Skrinjar da Lu- 
ciani e De Santi 100.000, da 
Marcedes, Mariuccia e Pina 
60.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni), 

—, I memoria di Stefania 
Giuressi ved. Denich dal fra- 
tello Guerrino e famiglia 
100.000, da Mario e Concet- 


IERI 
oe 


TITITITTZINI 


Giorno di nozze la vigilia di Natale 


Èil24 dicembre del 1939: Giovanni e Marcella Stop: 


par vengono immortalati nel gior- 
no delle loro nozze. Lui è deceduto pochi anni do; È 


po, mala foto resta un belricordo per 


Denise Levi 


«Lungolevie di S. Giacomo 
la luce di un cimitero» 


In relazione all'articolo 
pubblicato il 21 dicem- 
bre sulla programmazio- 
ne amministrativa del 
nuovo sindaco ho riota- 
to la mancanza di impe- 
gno ad ultimare (final- 
mente) l'installazione 
delle nuove lampade 
per l'illuminazione stra- 
dale (al posto di quelle 
attuali, credo risalenti 
allontano 1 930).per cer- 
te vie del rione S, Giaco- 
mo, e precisamente: via 
dei Giuliani, via della 
Guardia, via del Ponza- 
nino, via San Zenone, 
via delle Lodole, via del 
Pozzo, via dell'Industria 
alta, via dei Montecchi, 
via del Rivalto ecc. 

Dato che la via del- 
l'Istria e le strade adia- 
centi alla destra per chi 
viene dalla via San Gia- 
como in Monte e così pu- 
re la Piazza Puecher 
compresa la via Caprin, 
sono già da tempo dota- 
te della nuova illumina- 
zione, non vedo il moti- 
vo di questa Mancanza. 
Quando si entra in una 
via di quelle più sopra 
menzionate sembra di 
entrare in un Cimitero. 

. Con i tempi che corro- 
no, non sembra al sinda- 
co che le persone anzia- 
ne, e non solo loro, ab- 
biano diritto ad avere la 
luce serale e notturna 
come la godono già gli 
altri cittadini? 

Vorrei precisare di es- 
sere venuto a Conoscen- 
za (per puro Caso) che 
da parecchio tempo è 
stato presentato il pro- 
getto di spesa per la so- 
stituzione delle lampade 
in questione (portante il 
n. 1-1/010 quale 6.0 in- 
tervento) rimasto però 
lettera morta Per man- 
canza di finanziamento. 

A questo punto Preghe- 
rei il sindaco di voler 
prendere in esame que- 
stamiarimostranza, sul- 
la quale credo siano 
d'accordo tutti Quei. cit- 
tadini che risiedono nel 
rione, o per meglio dire 
nelle vie poco illumina- 
te. 

‘Renato Calligaris 


ta Beninni 20.000 pro Cen- 
tro turmori Lovenati.. 
— In memoria di Arrigo Ie- 


surun dalla famiglia 
100.000 pro Astad.. È 

— Th memoria di Giorgio 
Malle da Corinna e Sergio 
50.000 pro Ist. Nautico (bor- 
sa di studio Vidali, Cont, 


_Malle). 


— In memoria di +rance- 
sca Mahne da Ester, Lucia- 
na e Gianpaolo 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria del marito e 
dei cari defunti da N.N, 
50.000 pro Astad. — 

— In memoria di,Mario 


Nordio e Odorico Pitacco da . 


Nordio, Baggio, Breda, Pio- 
vesana e Pitacco. 2.500.000 
pro Anffas. | 
— Im memoria di Roberto 
Oselladore da Solidea Pa- 
van 50.000 pro Itis. 


Itaxi 
‘a Capodanno 


In riferimento all'artico- 
lo su Radiotazi del 2 
gennaio abbiamo consta- 
tato con immenso piace- 
re che anche in questa 
occasione è stata ricor- 
data la nostra categoria. 
Il giornalista ha ritenu- 
to opportuno contattare 
la' Radiotaxi 54533, che 
nel suo organico è com- 
posta da 30 vetture mu- 
nite di radio mobile e 
che nella notte di Capo- 
danno aveva, come dice 
l'articolo, in servizio 5 
radiotaxi, non'informan- 
do che la nostra Radiota- 
xi 307780 ha smistato 
chiamate ad altri 100 ta- 
xi soci della nostra coo- 
perativa, che hanno pre- 
stato servizio durante 
tutta la notte di Capo- 
danno. Sarebbe stato 
più corretto non specifi- 
care il numero dei taxi 
în servizio, oppure pren- 
dere in considerazione 
tutte e due le strutture, 
ciò per dare un'informa- 
zione più esatta alla cit- 
tadinanza. ; 

Leggendo - l'articolo 
sembra che durante la 
notte: di Capodanno vi 
fossero in servizio solo 5 
taxi, quindi il lettore 
può pensare che nella 
città di Trieste il servi- 
zio taxi non sia adegua- 
to. Così non è, in quanto 
nell'ambito comunale 
operano 250 taxi, così 
suddivisi: 30 vetture con 
la Radiotaxi 54533; 210 
vetture con la Radiotaxi 
307730, 250 soci; 10 vet- 
ture non aderenti alle 
due Radiotaxi. 

La nostra Radiotaxi 
Trieste «307730» è la più 
numerosa, quale nume- 
ro di radiomobili e soci 
aderenti, del Triveneto. 

Svolge un servizio con- 
tinuativo di 24 ore su 24 
offrendo una garanzia 


«di presenza capillare su 


tutta la provincia di Tri- 
este, ciò comporta mino- 
re attesa per l'utente e 
conseguente, in linea di 
massima, minore costo. 
Ci sembra molto stra- 
no, visto che questa coo- 
perativa opera dal 1976, 
che questi dati non sia- 
no in vostro possesso, vi- 
sto che più volte ci avete 
gentilmente contattato. 
Il presidente, 
Mario Cicutin 


I cittadini abitanti in 
via Pascoli e nelle zone 
limitrofe e coloro che ci 
lavorano, chi vorrebbe 
passarci col proprio au- 
toveicolo per recarsi in 
via Rossetti, all'Itis o in 
altri siti paralleli o con- 
vergenti alla via Pascoli 
chiedono di poter avere 
accesso alla via Pascoli 
dalla piazza Garibaldi 
proveniendo da Largo 
Barriera, istituendo una 
freccia verde della dura- 
ta di 15 secondi al sema- 
foro dell'incrocio princi- 
pale in piazza Garibaldi. 
Ciò è fattibile anche di- 
mezzando l'isola sparti- 
traffico, affinché sia da- 
to più spazio agli auto- 
mezzi che vorranno (e 
sono molti) recarsi in 
via Pascoli. 


Non intendiamo raf- i 


forzare la nostra richie- 
sta con suffragate moti- 
vazioni, poiché siamo 
convinti che coloro che 
ci leggono «oggi» siano 
più a conoscenza dei no- 
stri non futili problemi 
delle persone che hanno 
approvato il piano, im- 
pedendo di fatto l'acces- 
so alla via Pascoli da 
piazza Garibaldi. Siamo 
altresì convinti che con 
tale pratica e minima 
«innovazione» si favori- 
rebbe un traffico veicola- 
re attraverso questa no- 
stra via motivato ancor 
più da un'eventuale ef- 
fettiva chiusura del cen- 
tro storico, ‘e teso a rag- 
giungere le destinazioni 
senza passare per le vie 
precluse. 

Sollecitiamo con la 
presente anche la pubbli- 
ca richiesta alle autorità 
competenti affinché l'au- 
tolinea n. 19 dell'Act 
provenendo dal suo: ca- 
polinea di piazzale Ca- 
gni anziché girare verso 
via Conti prosegua per 
viale D'Annunzio, via 
Raffineria e imbocchi la 
via Pascoli (strada larga 
e a senso unico soprat- 
tutto nei primi cento me- 
tri) fermandosi all’inizio 
della stessa (50 metri 
più avanti per non in- 
tralciare il traffico) con- 
sentendo agli utenti, spe- 
cialmente anziani, di 
scendere per dirigersi in 
‘piazza Garibaldi e nelle 
vicine destinazioni; e af- 
finché venga posiziona- 
ta una seconda fermata 
prima dell'Itis per con- 
sentire agli‘ospiti e alle 
‘persone in visita all'isti- 
tuto di accedervi sullo 
stesso lato dell'edificio, 
e agli abitanti della zo- 
na di scendere vicino al- 
le strisce pedonali con il 


semaforo. Poi l'autobus 
19 può riprendere il suo 
itinerario girando verso 
largo Nicolini e scende- 
re là via Massimo D'Aze- 
glio. 
Marina Berlingerio 
e altre 267 firme 


Irapporti 
con Rifondazione 


Su Trieste/Città e Provin- 
cia del 29 dicembre ap- 
pare, in riferimento ad 
una precisazione da me 
fatta, il titolo «Non vo- 
glio essere citata assie- 
me ai comunisti». Que- 
sto titolo è per me offen- 
sivo, in quanto i miei 
rapporti con i compagni 
di Rifondazione sono ba- 
sati sul rispetto delle lo- 
ro posizioni, anche se 


‘talvolta differenti dalle 


mie. La mia esigenza è 
di essere citata — quan- 
do se ne presenti l'occa- 
sione — in maniera cor- 
retta e non si cerchi in 
alcun modo di modifica- 
re le mie dichiarazioni. 
Giulia Slavica Barut 


Busta paga 
di dicembre 


Era scritto sui giornali, 
lo hanno detto alla ra- 
dio e alla tv che in di- 
cembre la busta paga sa- 
rebbe stata più pesante 
perché lo Stato avrebbe 
rimborsato il fiscal- 
drag. Mi è pervenuto il 
giorno 18 dicembre l'as- 
segno. C'è la pensione 
base, l'i.i.s., la tredicesi- 
ma e le varie trattenute, 
e invece del fiscal-drag 
mi hanno dato il fiscal- 
kot. Il significato è sul 
dizionario tedesco-ita- 
liano. 
Rag. E. Riosa 

_—— 
Categoria 
colpevolizzata 
Le organizzazioni sinda- 
cali Cgil, Cisl, Uiltraspor- 
ti esprimono il proprio 
rammarico per il titolo 
espresso in modo peren- 
torio sul giornale del 3 
gennaio «Anziano ucci- 
so dal bus». 

Dell'incidenteavvenu- 
to tra il ciclomotore e il 
bus della linea 9; in pros- 
simità del centro com- 
merciale «Il Giulia», uffi- 
cialmente non è stata 
ancora stabilita la dina- 
mica; di fatto è stato so- 
lo riscontrato che il bus 
non ha invaso la corsia 
opposta alla marcia. 
Quindi, colpevolizzare il 
«mezzo», e il relativo 
conducente, con quel ti- 
tolo senza un riscontro 
ufficiale, colpevolizza la 


3 | VIABILITA’ / ACCESSO PIAZZA GARIBALDI 
Freccia verde per via Pascoli 


creando 


categoria x 
negativa 


un'immagine 
della stessa. 
Si contesta tale scelta 
che, con questo genere 
di titoli «eclatanti» ten- 
de a generare in seno al- 
l'opinione pubblica so- 
spetto e diffidenza nei 
confronti del personale 
di guida dell'Act. 
Le segreterie 


Psicosi - 

negative 

Sono ormai continui gli 
«attacchi» insiti nei gros- 
si titoli a effetto, nei con- 
fronti dei lavoratori del- 
l'Azienda —consorziale 
trasporti. Qualsiasi inci- 
dente, protesta del pub- 
blico (fondata o meno), 
viene pubblicato con no- 
tevole risalto. Certamen- 
te è difficile non notare i 
grossi autobus circolan- 
ti, ed è possibile che ciò, 
nel caos del traffico 
odierno, in funzione di 
lievi errori o emergenza, 
possa influire nei giudi- 
zi. Però, far apparire gli 
autobus aziendali come 
dei «freddi killer» di 
inermi utenti della stra- 
da, ci sembra troppo in- 
giusto, oltreché inoppor- 
tuno, nei confronti di 
una categoria, gli autisti 
di linea, compressa in si- 


tuazioni giornalmente 
difficili. 
Ciriferiamo în partico- 


lare all'articolo apparso 
sul quotidiano il 3 gen- 
naio, titolato: ‘Anziano 
ucciso dal bus’. Poco im- 
porta che il suddetto ci- 
clomotorista abbia, per 
ragioni non ben determi- 
nate, invaso la corsia op- 
posta in un momento in 
cui transitava l'autobus. 
Una situazione ricorren- 
te, quella di automobili- 
sti indisciplinati e parti- 
colarmente quella di ci- 
clomotoristi che, visto 
l'esiguo ingombro del 
proprio mezzo, supera- 
no costantemente file di 
àutomezzi in colonna, si 
ripete centinaia di volte 
al giorno; per fortuna 
senza particolari conse- 
guenze, un po' per i ri- 
flessi dei guidatori, mol- 
to per la perizia dei con- 
ducenti d'autobus. 
Crediamo non si vo- 
glia contribuire a creare 
negli utenti una psicosi 
negativa, e nei confronti 
degli autisti di linea uno 
stato di disagio che au- 
menterebbe, con conse- 
guenze anche latenti, la 
già notevole difficoltà 
del proprio operato gior- 
naliero. 
Sindacato 
autonomo Act 


ROIANO /CHIESA DISASTRATA 


Domenica, 26 dicembre, 
alla messa delle ore 10 
celebrata nella chiesa di 
Roiano, da diversi punti 
del tetto cadeva abbon- 
dante acqua a causa del- 
la forte precipitazione 
che si era abbattuta sul- 
la nostra città. In segui- 
to aciò il parroco ha det- 
to che si potevano aprire 
gli ombrelli, come si può 
constatare dall'allegata 
documentazione foto- 


«A messa sotto l'ombrello» 


grafica. 

La chiesa è di proprie- 
tà del Comune e la situa- 
zione pur aggravandosi 
continuamente non ha 
mai trovato una valida 
soluzione. Qualche mese 
fa erano stati accatasta- 
ti a fianco della chiesa 
dei ponteggi che doveva- 
no servire per i necessa- 
ri lavori di restauro. Ma 
poco tempo dopo sono 
stati prelevati e dei re- 


stauri non si parla più. 
Probabile causa la man- 
canza di fondi del Comu- 
ne. 

Ma se la situazione di 
aggravasse e comincias- 
se la caduta di calcinac- 
ci ed intonaci, gli om- 
brelli certo non servireb- 
bero a nulla. Speriamo 
che il nuovo sindaco vo- 
glia interessarsi urgente- 
mente di questo caso. 


Vincenzo Lauvergnac - 


— In memoria del caro pa- 
pà Dante da Silvio Sabo 
50.000 pro Cri. 

— In memoria di Nino Pa- 
cor dalla cugina Doretta No- 
vello 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Rosa Per- 
tot in Serbo da Elisa Varini 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Eugenio 
Peverà ed Eugenio Deveglia 
da Laura e Lino De Bortoli 
100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Rita Pie- 
tron da Livia Fulignot 
20.000 pro Astad, 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria dei cari geni- 
tori Bruna e Alberto Piccoli 
dalla figlia Maida 30.000. 
pro giornale «In strada 
granda». 

— In memoria di Tina Por- 


celuzzi ved. Arena da Bru- 
na e Nino Grillo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Teresa Re- 
begiani in Cerqueni da Sil- 
vano, Sergio e Livio Baldas- 
si, Graziella e Bruno Visin- 
tin 230.000, da Rita Nordio 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo; da Guido Maffei e fa- 
miglia 50.000 pro Famiglia 
Vidali (per Giulio). 

— In memoria di Anita Sa- 
vron dai familiari 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Maria 


‘(Scrignar da Nives e Lucia- 


no Stefani 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Soldano. da Salaris, Fania, 
Longo, Aristei, Ilardi e Sor- 
rentino 60.000 pro Soc. San 
Vincenzo de’ Paoli (Chiesa 


San Vincenzo). 

— In memoria di Giovanni 
e Andreina Sole dalla figlia 
Aurora 170.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Ferruccio 
Spadaro dalla famiglia Um- 
berto Linassi 20.000 pro 
Airc. 

— In memoria del cap, Gio- 
vanni Suttora dalla fam. Za- 
cutti 70.000 pro Centro dia- 
betico. 

—Inmemoria di Lina Torri- 
si ved. Segnani da Graziella 
Battini 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Stefania 
Turco da Carmen Marassi- 
ch 20.000 pro Aire, 

— In memoria di Chichina 
Valente da Mirella Valente 
e Carmela Fontanin 50.000 
pro CGro Aviano, 50.000 pro 
La Via di Natale. 


— In memoria di Anna Var- 
bi e Ferdinando Illeni da 
Fulvia Illeni 20.000 pro 
Astad. 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe Vlach da Laura Del 
Fabbro 50.000 pro Unitalsi; 
da Bruno, Elsa e Giusi Du- 
ban 100.000 pro Casa di cu- 
ra «Pineta del Carso»; dalle 
sorelle Pieri 50.000 pro Uni- 
talsi. 

— In memoria di Sergio Za- 
grandi da Adriana, Adriano, 
Alessandra, Andrea, Giovan- 
na, Lea, Lucia, Paola e Pao- 
lo 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. E 
— In memoria di don Luigi 
Zupancich da Piero e Mau- 
ra Frandoli 150.000 pro 
Chiesa Ss. Eufemia e Tecla. 
— In memoria dei propri de- 
funti da Pia eri 
30.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 


| IPiccolo 


Trieste / Agenda 


Giovedì 6 gennaio 1} __ 


Lions club 
Trieste host 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede sociale di via 
Dante 7, viene organizza-. 
ta una conviviale, assie- 
me alle signore, con buf- 
fet offerto dal club. Sarà 
presente la prof.ssa Ma- 
ria Masau Dan, direttri- 
ce del museo Revoltella, 
la quale intratterrà su 
un tema riguardante i 
musei di Trieste. 


Ginnastica 

alla Grego 

‘Riprende domani il cor- 
so di ginnastica per ra- 
gazze e signore alla scuo- 
la elementare Grego, Str. 
Guardiella 9. Ancora al- 
cuni posti disponibili. 
Orario: mercoledì e ve- 
nerdì 18-19. Per le iscri- 
zioni rivolgersi diretta- 
mente in palestra. 
Amici 

della lirica 

Mercoledì 12. gennaio, 
nella sede della Lega Na- 
zionale, in corso Italia 
12, alle 16 in prima e al- 
le 17 in seconda convo- 
cazione, avrà luogo l’as- 
semblea ordinaria del- 
l'Associazione Amici del- 
la lirica «Giulio Viozzi». 
I soci sono vivamente in- 
vita ad intervenire. 

Gi 

sciatoria 

La sottosezione di Mug- 
gia del Cai - Sadg orga- 
nizza ‘per domenica 16 
gennaio una gita sciato- 
ria in Austria, nel com- 
prensorio sciistico di Ba- 
dkleinkirchheim. Le 


ORE DELLA CITTA’ 


Teatro dialettale Concerto Casa Coro 
a Sistiana di Epifania Capon Noliani 
Oggi alle 16 presso la Ca- L'Andos ha organizzato Oggi, alle 16, alla Casa Oggiilcoro «Claudio No- 


sa di riposo «F.lli Stupa- 
rich» di Sistiana, la com- 
pagnia del Teatro dialet- 
tale istriano del circolo 
buiese «Donato Ragosa» 
di Trieste presenterà lo 
spettacolo in atto unico! 
«Par tirar su el moral, 
basta do ciacole». Al ter- 
‘ mine, gli anziani ospiti 
verranno allietati dalla 


visita della Befana, che - 


offrirà loro la tradiziona- 
le calza-dono. Lo spetta- 
colo è aperto alla-parteci- 
pazione di tutta la popo- 
lazione. 


Corsi 


di ballo 


Il Cral, la sezione ballo 
del Dopolavoro Monopo- 
li di Stato in collabora- 


zione con la scuola di: 


ballo «Giois» comunica 
che l'8 gennaio alle 21, 
si terrà alla Manifattura 
Tabacchi, via Malaspina 
16, la riunione per gli in- 
teressati ai corsi di bal- 
lo. Per ulteriori informa- 
zioni telefonare al 
366604, 


Ski 

Union 

Lo :Ski Union informa 
che sono aperte le iscri- 
zioni per i corsi di sci 
sulla neve che avranno 
- luogo per quattro dome- 
niche i giorni 23 e 30 
gennaio, 6 e 20 febbraio, 
con 10 ore di lezione 
complessive tenute da 
maestri Fis. E' possibile 
inoltre partecipare a sin- 
gole gite, a partire da do- 
menica 23 gennaio. Le 


iscrizioni si effettuano iscrizioni si accettano al- 
nella sede sociale di via la segreteria di via Batti- 
Battisti 17, (tel. 271000) sti 14/b (tel. 634064- 
lunedì e giovedì, dalle 365785), dalle 17 alle 
18.30 alle 20. 19.30. 

Guina, G. Point Nazareno Gabrielli 
e Guina Le Scarpe Via S. Caterina 7 

Per un inverno all'inse-- S'inizia domani la vendi-! 


gna’ del risparmio passa- 
te da Guina, G. Point e 
Guina Le Scarpe. Appro- 
fittate delle ii 
occasioni invernali a 
prezzi superscontati. 


Via Genova 12, 21 e 23 
(com. eff.) 


COMPERA ORO | 


Corso Italia 28 
NATI: Carbone Daniele, 
Legisa Lenart, Viviani 
Virgilio. 

MORTI: Golin Raffaele, 
di anni 73; Monfalcon 
Maria, 82; Petretich Ga- 


briele, 83; Cattaruzzi At- 
tilio 72; Mismasi Giusep- 


\-pe; 85; Ball Argentina, 
89; Scafuro Maria Imma- 


colata, 55; Pilutti Maria, 
81; Visintin Nella, 80; 
Canciani Emilia, 81; Cru- 
ci Dionigi, 59; Michelich 
Nevia, 68; Gusich Anna, 
71; Zerbo Amalia 71; 
Crevato Antonella, 74; 
Ellero Albino, 58. 


S. GIOVANNI 
Epifania 
benefica 


Oggi, alle 12, concer- 
to in piazza della 
banda . Triestinissi- 
ma, a San Giovanni, 
piazzale Gioberti. 
Nell'occasione la 
Pro loco e il comita- 
to rionale San Gio- 
vanni-Cologna, ade- 
rendo all'invito del 
sindaco Riccardo Il- 
ly per le iniziative 
dei comuni d'Italia 
per la pace e la soli- 
darietà in Europa 
verso le popolazioni 
dell'ex Jugoslavia 
straziate dalla guer- 
ra civile, promuove 
una raccolta di beni 
di consumo, vestia- 
rio, alimentari non 
deperibili, giocattoli 
e denaro da parte de- 
gli adulti e dei bam- 
bini del rione, da in- 
viarsi nelle zone di 
guerra ed ai profu- 
ghi attraverso le or- 
ganizzazioni umani- 
tarie. La raccolta av- 
verrà oggi, sotto l'al- 
bero di Natale, dalle 
11.30 alle 12.30, in 
piazzale Gioberti; e 
domani, dalle 11.30 
alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17.30, al 
Centro di promozio- 
ne sociale-Cps di Ro- 
tonda del Boschetto 
3/F (ex Centro Civi- 
co). Informazioni al 
368977, nelpomerig- 


gio. 


ta straordinaria di fine 
collezione abbigliamen- 
to uomo e donna in tes- 
suto e pelle con sconti fi- 
no al 50%. (Com. eff.). 


| Nell'a 


M RISTORANTI E RITROVI Qi 


per oggi, alle 15.30, nel- 
la sala Don Sturzo, via 
Don Sturzo 4 (p.le Rosmi- 
ni) l'ormai tradizionale 
concerto di Epifania. Il 
concerto sarà sostenuto 
dalla filarmonica di S. 
Barbara, diretta dal m.o 
Liliano Coretti. 


La LpT 
per Barbara 


Continua con successo 
la sottoscrizione a favo- 
re di Barbara Manzoni, 
indetta nella sede della 
LpT. In soli due giorni 
‘sono stati oltrepassati i 
due milioni di lire. Si ri- 
corda che le sottoscrizio- 
ni si ricevono ogni gior- 
no, nella sede della Lista 
per Trieste di corso Saba 
n. 6, dalle 10.30 alle 12, 
e dalle 16.30 alle 19. 


Centro 
diocesano 


Il vescovo celebrerà og- 
gi, alle 16, nella chiesa 
dell’Immacolato Cuore 
di via S. Anastasio, una 
‘messa per gli anziani del- 
la città e per i volontari 
che si dedicano alla loro 
assistenza. Alla cerimo- 
nia seguirà un rinfresco, 
che sarà tenuto nei loca- 
li parrocchiali adiacenti 
alla chiesa. i 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
Anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, (te- 
lefono 577388) martedì 
alle 19.30, e giovedì alle 
17.30. i 


Calzature Erika i 
Via Carducci 12 

‘are all’affezio- 
nata clientela un felice 
Anno Nuovo, comunica 
che il giorno 7 cm. 
avranno inizio i saldi di 
fine stagione. Visitateci! 
(Com. eff.). 


oggi è aperta. 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


La Pizzeria «AI Cantinon» 
augurando a tutti un Felice 1994 fa presente che 


Ballo liscio stasera 


Dalle ore 21 all'una con l'orchestra Mauro To- 
mò. Stasera spegni il televisore e vieni a divertir- 
ti insieme a tanta gente bella che balla natural- 
mente al Paradiso Club. 


Il gelatiere 


Cena e poesie 


11 alle ore 14. 


Il sorriso è un dovere 
sociale. 


iS 


Temperatura minima: 
7,3; temperatura mas- 
sima: 8,3; umidità; 
83%; pressione 1010,7 
in aumento; cielo: nu- 
voloso; vento O ponen- 
te; a 6; mare 
quasi calmo; tempera- 
una del mare 10,5 gra- 


Oggi: alta alle 4.11 con 
cm 37 e alle 18.07 con 
cm 4 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 11.48 concm 31 e 
alle 22.34 con cm 10 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 5.20 con 
cm 39 e prima bassa 
alle 12,48 con cm 42. 


Via Giulia n. 69/B, tel. 55030. Anche per la Befa- 
na le nostre specialità: torroni gelato, torte e se- 
mifreddi per tutte le occasioni. 


Cena e menu poetico è la carte. Per informazio- 
i e prenotazioni telefonare al 660812 dalle ore 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Giovedì 

6 gennaio 1994 
Farmacieaperte dal- 
le 8.30 alle 13: via 
dell'Orologio 6, tel. 
300605; via Pasteur 
4/1, tel. 911667; viale 
XX Settembre 6, tel. 
371377; via dell'Istria 
33, tel. 727089; viale 
Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124; Prosecco, 
tel. 225141. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
dell'Orologio 6; via Pa- 
steur4/1; viale Mazzi- 
ni 1, Muggia; Prosec- 
co; tel. 225141 - Solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te. 
Farmaciaa] dal- 
le 16 alle 19.30: via 
dell'Istria 33. 
Farmaciea] dal- 
le 16 alle 20.30: via 
dell'Orologio 6; via Pa- 
steur 4/1; viale XX 
Settembre 6; viale 
Mazzini 1, Muggia; 
Prosecco, tel. 225141 
- Solo per chiamata te- 
lefonica conricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: viale 
Venti Settembre 6. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


di riposo comunale di 
Opicina «M. Capon», via 
S. Isidoro 13, si esibisce 
il coro Silvulae Cantores 
diretto dal maestro Tino 
Botta. 


Tam Tam 

a Radio Fragola 

Si è iniziato su. Radio 
Fragola (104.5 104.8) un 
appuntamento  trisetti- 
manale dedicato agli ex- 
tracomunitari. Ogni lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì alle 12, andrà in onda 
Tam Tam bollettino in- 
formativo De tutti gli 
immigrati della regione 
Friuli-Venezia Giulia nel- 
le lingue araba, Dee 
francese e ‘spagnola. Il 
notiziario, prodotto da 
Radio Onde Furlane, 
vuole essere un servizio 
a disposizione degli stra- 
nieri residenti in regio- 
ne, con informazioni ri- 
guardanti le problemati- 
cheburocratico-legislati- 
ve, ma anche sulle occa- 
sioni d'incontro e sui va- 
Li appuntamenti cultura- 


dica LIRE Eu) 
Domeniche 
sulla neve 


‘Anche quest'anno lo Sci 
Gai XXX Ottobre orga- 
nizza, a Forni di Sopra, 
corsi di sci per discesisti 
e fondisti. Le lezioni 
avranno inizio il 16 gen- 
naio e si concluderanno 
il 20 febbraio. È prevista 
anche una gita sciatoria 
in una nota località in 
data da stabilire. Per ul- 
teriori informazioni ri- 
volgersi presso la sede 


‘dello Sci Gai XXX Otto- 


bre,lunedì-mercoledì-ve- 
nerdì, dalle 19 alle 20. 
Tel. 635500. 5 


Yoga 

Integrale 

Corsi di Tao Yoga con- 
dotti dal maestro Rober- 
to Fato all'Associazione 
Yoga Integrale via Stupa- 
rich 18, (tel. 365558 .- 
369453). 


Presepio 
al Tergesteo 
Il presepio popolare 


«Natale in piazza Barba-. 


can», che la sezione di 
Trieste dell'Associazione 
italiana amici del prese- 
pio ha voluto dedicare al- 
la città e a tutti i triesti- 
ni, potrà essere visitato 
in Galleria Tergesteo a 
Trieste tutti i giorni fino 
al 9 gennaio. 


La Cicogna 

Via Reti 8/2 

La Cicogna inizia i saldi 
sull'abbigliamento bam- 
bino e gestante. Tel. 
631150. 


PICCOLO ALBO 


Orecchino in oro lavora- 
to smarrito nella matti- 
na di lunedì 3 gennaio. 
Valore affettivo. Ricom- 
pensa tel. 946466. 


ARTE 
Il premio 
L. Caraian 


La fondazione «L. 
Caraiany ha indetto 
un concorso per l'as- 
segnazione dei «pre- 
mi1993» riservati al- 
le-arti figurative, e 
destinati agli studen- 
ti triestini che abbia- 
no conseguito il di- 
ploma di matura da 
non più di due anni 
o che frequentano 
nell'anno scolastico 
in corso le due ulti- 
me classi delle scuo- 
le medie superiori 
della Provincia. Le 
domande dovranno 
pervenire, o essere 
presentate, alla se- 
greteria della fonda- 
: zione, in via Milano 
29, nel periodo 1531 
marzo, corredate 
. dai documenti che 
attestino la nascita 
o il domicilio o la re- 
sidenza nel Comune 
di Trieste e la fre- 
quenza o la maturi- 
tà conseguita. 
Insieme alla doman- 
da, dovranno venir 
consegnate due ope- 
re di pittura o di gra- 
fica o di scultura. La 
commissione giudi- 
catrice del concorso 
assegnerà un primo 
premio di lire 
3.000.000, un secon- 
do premio di lire 
2.000.000, e un ter- 
zo premio di lire 
1.000.000. 


lianiy del Cral - Eapt si 
esibirà nella parrocchia 
di S, Caterina, in via dei 
Mille 18, alle 17. Il coro, 
diretto da Lucio Verzier, 
reduce dal buon succes- 
so ottenuto nella rasse- 
gna del 1.0 dicembre al- 
la Stazione marittima, si 
cimenterà con alcuni 
brani proposti alla rasse- 
na più alcuni brani di 
iturgia natalizia, di fol- 
clore locale e internazio- 
nale. Ingresso libero. 


Circolo 
fotografico 


Il Gircolo fotografico tri- 
estino organizza anche 
per il 1994 un corso di 
fotografia. Per informa- 
zioni, rivolgersi alla se- 
de di via Zovenzoni 4, 
tutti i martedì dalle 18 
alle 20, oppure telefona- 
re al 635396. 


Rotary club 
Trieste 


La riunione conviviale 
del Rotary club Trieste 
questa settimana è so- 
spesa, data la festività 
odierna, I soci si ritrove- 
ranno giovedì prossimo, 
13, nella consueta sede. 


Caduti 
Aeronautica 


L'assemblea del soci del- 
l'Associazione famiglie 
caduti e mutilati dell'ae- 
Tonautica - sezione di 
Trieste, ha proceduto al 
rinnovo delle cariche so- 
ciali per il triennio 
1994/1996, Risultano 
eletti: Giorgio Costanzi, 
presidente, Nunzio Ri- 
naldi, vicepresidente, 
Tommaso  Scoccimarro, 
segretario e addetto alle 
pubbliche relazioni, Va- 
sta Carmela, revisore. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri della provincia di Tri- 
este comunica che sono 
in visione alla segreteria 
dell'ordine due bandi di 
concorso, con scandenza 
15'gennaio 1994, da par- 
te del ministero della Sa- 
nità, per medico delega- 
to e medico coadiutore. 


Corsi 
Encip 


Alla segreteria dell'En- 
cip, in via Mazzini 32, 
sono aperte le iscrizioni 
ai seguenti corsi della se- 
conda sessione scolasti- 
ca:dattilografia, contabi- 
lità, informatica, esteti- 
ca, massaggio, pittura e 
figura. Orario di segrete- 
ria: 9-12.30 e 16-20 (tele-' 
fono 638846). 


Halia 


Nostra 

Nella sede di Italia No- 
stra di via del Sale 4/b, 
continua l'esposizione 
foto-cartografica sul te- 
ma «Le trasformazioni 
urbanistico-edilizie del- 
l'area di Cittavecchia». 
La mostra, attraverso 
un confronto fotografico 
e cartografico relativo a 
vari siti urbani nell’area 
più antica della città, do- 
cumenta le trasformazio- 
ni più significative che 
hanno interessato que- 
st'area nel corso del pri- 
mo e secondo dopoguer- 
ra. L'orario Ci apertura 
è:9-12.80e 17-20. — 
SII Sonia 
«Punti luce» 

a Duino 

Alla Casa rurale di Dui- 
no continuano ad accen- 
dersi gli affascinanti 
«Punti luce» di Gabriella 
Tripedi e Guelfo Faverio 
Margoni, presentati dal- 
l'Associazione culturale 
duinese. ‘umineranno 
ancora le buie notti in- 
vernali fino a domenica 
9 gennaio 1994 con il se- 
guente orario: giorni fe- 
stivi dalle ore 16 alle 22; 
giorni feriali dalle ore 20 
alle 24; mercoledì esclu- 
so. | 


Azione 


‘ Umanitaria — — 


Persparlare con una «pre- 
senza amica), Per preno- 
tare un trasporto di per- 
sone su mezzi attrezzati, 
per una consulenza in se-' 
de su come affrontare 
un problema, telefonare 
ai 4 numeri 
369622/661109 dalle 
15.30 alle 21 (tranne la 
domenica). 


|_MOSTRE | 


Sala Comunale d’arte 
Espone 
LIVIO ZOPPOLATO 


«| Sympathy» 
Marisa Surace 


Dario Zerial 


Deborah Duse 


Complesso "Jolly" 
A scola (di P. Rizzi) 


Pietro Polselli 
10. 
Andrea Terranino 


Liviana Martinuzzi 
13. 


14, 


1. El nostro Festival (di D. Pacchietto e L. Mauro) 


di 
3. 
4. 
5. 
6. Noi se volemo ben (di R Scognamillo) 
7. 
8. 
9. 


Ginestre (di L. Valmarin) 
Cità che sogna (di C. Leo) 
El dover del pompier (di M. Ratschiller) 


Marta Ratschiller e i "Silvulae Cantores" 
Trieste regina (di R. Verginella) 


Paolo e Mike Rizzi con "La Ill C" 
Trieste grande (di Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e il duo Lorena-Nadia 
Le tangenti (M.G. Detoni Campanella) 


Se volemo tanto ben... (di O. Chersa) 
Oscar Chersa e Roberta Pohlen 
11. La fiaba de Sior Intento (di M. Di Bin e D. Collarini) 


12. Al caro Verdi (di E. Benci Blason) 


Daghe daghe, cori cori! (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso "Billows'85* 

Solo a Trieste (di M. Zulian e W. Grison) 

Massimo Zulian e Walter Grison 
. Triestini in osmiza (di M. Palmeri 
Ladi Slavec e il complesso "I Long Sluc" 


ini) 


. Nina nana per Trieste (di L. Hager Formentin) 


Mara Sardi 


Complesso "Gli Assi" 


con la più votata al Politeama Rossetti ("Triestini in osmiza"). La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al. 22 gennaio celP!9, 


.Nuvoli neri, nuvoli ciari (di E. Vidiz e U. Lupi) 


18. Tasse, tasse! (di Fulvio Gregoretti e Giancarlo Gianneo) 
Gruppo "Fumo di Londra" 


«SPECIALE» F ESTIVAL 


Canzoni triestine 
alla radio e In tv 


Oggi, alle 16, a Telean- 
tenna, potrà essere rivi- 
sto il XV Festival della 
canzone triestina con le 
diciotto composizioni in 
gara, per il referendum 

rusicale. Sermpre stase- 
Ta, su Radio Quattro, dal- 


. le 22, e sabato dalle 24, 


registrazione completa 
del festival al Politeama, 
ce la to dei testi 

a parte del gruppo tea- 
trale «Il Brazzico» e del- 
l'attrice Ombretta Terdi- 
ch (nella foto Duemila), 
La sede regionale Rai tra- 
smetterà inoltre uno 
«speciale» radiofonico 
sul festival, sabato alle 
11.30. 


Con l'adesione del nostro giornale e la tollaborazione dei lettori questo è il 9° Referendum Musicale Cittadino per la seconda Gî# 
duatoria Ufficiale, dopo aver giudicato le canzoni del XV Festival Triestino nel circuito di emittenti collegate. La canzone 
verrà classificata dai nostri lettori al primo posto nel Referendum parteciperà, unitamente a "Triestini in osmiza" (già ammess@ 
quanto la più votata al Politeama), al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia "Leone d'Oro", l'importante avvenimi 
di valorizzazione artistica. Inoltre l'emittente maggiormente segnalata riceverà l'annuale Riconoscimento "Premio Diffusione": 


15° 
FESTIVAL 
DELLA 


I La composizione preferita del XV Festival 
della Canzone Triestina è: 


orari variabili 


Anche quest'anno il nostro giornale ha indetto un referendum per offrire l'opportunità ai lettori di giudicare i brani par 
alla quindicesima edizione del "Festival della Canzone Triestina". Tale votazione è importante: Ja canzone selezionata dal de) 
attraverso le schede rappresenterà Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" ..in 


© Radio Insieme (90.300) orari variabili 
© Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 È 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 9.30 e 16,307 


| L'Emittente citadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: | 


n 


o quoti 
«Speciale XV Festival Triestino» 
© Radio Cuore-R, Onda Stereo 80 (99.900-106.100) 


rel 


LIRICA AL CIRCOLO UFFICIAL 


La Barcelloné 
in concerto 


Domani, alle 18, si terrà 
nella sede del Circolo uf- 
ficiali del Presidio, via 
dell'Università vecchia 
8, un concerto del giova- 
me mezzosoprano triesti- 


no Daniela Barcellona, 


recente vincitrice del 
concorso «Cee» di Spole- 
to 1993 e selezionata per 
il ruolo di «Carmen» con 
la regia di Pressburger, 


oltre a quello di 
«Suzuky» nell'opera «Ma- 
dame Butterfly». È 


Il programma preve- 
de, nella prima parte, 
una ‘serie di «lied» di 
Schubert, tratti dal ciclo 
«die Shòne Miullerin». 


Di nuovo insieme le alunne della Sauro 


4 


Nella seconda pa) 
del concerto sarann0 31 
terpretate arie da “| 
son et Dalila» di 58 
Saéns e dall'«Adrian@. 
couvreur» di Cilea. 

Tallcantanto_ Ss fol 
compagnata al pia! 
te dal maestro Ales? 
dro Vitiello, giovan? È 
lento già affermato. È, 

La serata sarà pre: Ù 
tata. dall'attore i) 
Pardini, che leggerà | 
che i testi in italian0 
«ied» di Schubert. _1 

La manifestazione 
Prgzzata dal Cir Gi 

fficiali e dall'Ass0 de 
zione triestina Amic! € 
la lirica «Giulio Viozz) 


Si sono ritrovate le ex alunne della scuola elementare «Nazario Sauro», classe V sez. A - anno 
1958-‘59. Da sinistra: Silvia Franco, Gianna Bett0so, Bianca Benussi, Nevia Mareschi, Edwige 
Lanzoni, Adriana Giraldi, Giulia Conticchio, l'insegnante di ginnastica Erilda Fortuna, Loretta 
Benvenuto, Rosa Balzano, Sonia Gombac, Mariolina Amodeo, Maria Bellemo, Giorgia Frausin. 


CONVENZIONI ANLA 
Consulenze e Televita 
perilavoratori anziani 


Il Comitato provincia- 
Je dell'Associazione na- 
zionale lavoratori an- 
ziani d'azienda rende 
noto a tutti gli associa- 
ti di avere in corso del- 
le convenzioni partico- 
larmente favorevoli 
con “Televita”, che ga- 
rantisce 24 ore su 24 
interventi urgenti per 
ogni inconveniente in 
casa; medici speciali- 
sti che applicano tarif- 
fe minime per le visite: 
private; ginnastica pre- 
ventiva, rieducativa e 


di mantenimento e al- 
tri enti ancora di livel 
lo nazionale. î 
Informa inoltre di 
aver ‘ predisposto un 
servizio per il recupe- 
ro di crediti previden- 
ziali e fiscali nonché 
per il disbrigo di ogni 
pratica pensionistica 
con l'assistenza del pa- 
tronato Enasco. Per in- 
formazioni pralzarii 
nella sede di galleria 
Fenice 2 (tel.661212) 
lunedì; mercoledì e gio- 
vedì, orario 10-12 e 
17-19. 


FONDO E DISCESA i 
Sei domeniche sugli sci 
Alvia i corsi dell’Alpina 


La Società Alpina delle 
Giulie - Sci Cai Trieste, 
- organizza una serie 
di manifestazioni: dal 
23 gennaio inizia la 
Promozione scuola ne- 
ve-erba. Neve a Sappa- 
da, dal 23 gennaio al 
27 febbrario, con par- 
tenza alle 6.30 ed erba 
il 6, 20, e 27 marzo (ri- 
trovo alle 9 a Cattina- 
ra, Centro Tre Cami- 
ni). L'iniziativa è riser- 
vata agli alunni delle 
classi dalla 2.a elemen- 
tare alla 2.a media. E' 


assicurata la sorv?’, 
glianza a tempo pien! 
ei corsi sulla neve s07 
no tenuti da maest! 
della scuola di sci d! 
Sappada (skipass 4 
prezzo agevolato). GA". 
ra di fine corso neve 4 
Sappada il 27 febbra: 
io. Tutti i partecipant! 
saranno tesserati alla 
Fisi e al Cai. Sempr? 
dal 23 gennaio inizia 
la manifestazione 6do- 
meniche sulla neve 2 
Gima Sappada, Sarpa” 
da 2000 e Pista Neta. 
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EPIFANIA DI N.S. 


Il Piccolo 


Temperature 


INEZI nel mondo 


nr E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


[I (| 
ont rol i | accu rat | Isole sorge alle 7.46 Laluna sorge alle 


! € nose: Satanoidi, Calopo- È So TMAx7/10 , 

specie, è in grado con dei funghi peri pubblici di, Fellei, Piperati, fun- tualmente, questa quali- gembobasso poli So imm 2/5 A Nei dal i 
Li Una certa I aC- esercizi e per i privati ghi amari e immangiabi- I non Renna e Psa (i Hong Kong sereno 

i , anche dal itori iffi- Li È amento . 

| certare, ungo raccoglitoriè molto diffi- li; inoltre Gambesecche, Go Rena Catania Cagliari 815 Honolulu nuvoloso 


conda | 
inzone 
mmessa 
venimi 
sione! 


| Si è detto che l'esperto 
micologo, attraverso un 
esame morfologico del 
| fungo e in base a certe 
caratteristiche  botani- 
che tipiche delle varie 


secco, il genere e la spe- 
cie di appartenenza. In 
un secondo tempo, e so- 
lo per i Boleti, è possibi- 
le definire anche la cate- 
goria, di qualità. Si pre- 
Sterà attenzione al colo- 
re della carne, che potrà 
variare dal bianco al bru- 
no scuro, senza che ven- 
ga compromessa la com- 
mestibilità del fungo. 
Questa variabilità è do- 
vuta a diversi fattori: le 
condizioni del fungo al 
momento della raccolta, 
il tipo di essiccamento 
cui è stato sottoposto 
(aria calda, forno, sole) 
e, se si tratta di essicca- 
zione naturale, le condi- 
zioni meteorologiche. I 
colori distintivi di cate- 
goria sono: da bianco a 
crema (categoria extra), 


perifunghi secchi 


da crema a nocciola (cat. 
prima), da nocciola a 
marrone chiaro (cat. se- 
conda), da marrone chia- 
To a nero (cat. terza). 


Il lavoro di controllo ‘ 


cile e può comportare, 
se fatto senza la necessa- 
ria sicurezza, delle gravi 
responsabilità di tipo 
morale e anche penali. 

L'esperto provvederà 
innanzitutto asuddivide- 
re i funghi secchi per 
specie, quindi a scartare 
gli esemplari o le fettine 
o i frammenti anneriti o 
troppo piccoli. Anche il 
prodotto che presenti ec- 
cessivi tramiti di larve o 
estese stratificazioni di 
muffe, o che è invaso da 
parassiti vivi non potrà 
essere ammesso al con- 
sumo. 

Sono parecchie anche 
le specie commestibili 
che, mescolate ai porcini 
come Boletus luridus, B. 
Tegius, B. crocipodius e 
B. rhodoxanthus, non 


fanno danno, ma concre- 
tizzano il reato di frode 
in commercio. Si trova- 
no, mescolate ai porcini, 
anche delle Boletali vele- 


fungo molto apprezzato 
ma che dovrebbe venire 
accettato con prudenza 
(nel secco) a causa della 
facilità di scambio con 
specie velenose. 

La tutela del consuma- 
tore, per quanto riguar- 
da gli alimenti, è affida- 
ta all'autorità sanitaria 
dalla legge; questa però 
parla poco e male dei 
funghi freschi, e addirit- 
tura non parla affatto 
dei funghi secchi: quin- 
di, per le analisi cui pos- 
sono venire sottoposti, 
manca una metodologia 
di analisi ufficiale. Il ri- 
sultato è, pertanto, che i 
funghi vengono affidati, 
più che a metodi, al- 
l'esperienza e alla fanta- 
sia dei singoli operatori. 
Le leggi dello Stato e ire- 


golamenti locali d'igiene 
usano frequentemente 
le parole di «perito mico- 
logo», «esperto micolo- 
go» «tecnico micologo»y 
dimenticando che, at- 


qualsiasi livello, ma è ne- 
cessaria e indispensabile 
in situazioni di richiesta 
tecnica, 

I corsi di micologia 
che si tengono a Trento, 
promossi dal Ministero 
della sanità, non hanno 
quindi alcun valore, co- 
me del resto tutti gli al- 
tri di carattere locale; 
questo perché il proble- 
ma da sempre ha tocca- 
to solo marginalmente 
l'igiene pubblica, che, di 
conseguenza, oggi si tro- 
va praticamente impre- 
parata ad affrontare i 
numerosi problemi crea- 
ti da questa specialità in 
costante e progressiva 
diffusione. 

Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


e tramonta alle 16.96 


e cala alle 12.03 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 


1,3 8, 
369 


MONFALCONE 5,1 6,9 
UDINE CHES 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 


Tempo previsto per oggi: al nord, sulla Toscana 


e sulla 


ardegna cielo molto nuvoloso o coperto 


con precipitazioni sparse, localmente anche di for- 
te intensità. Nevicate sulle zone alpine al di sopra 
dei 1.600 metri. Sulle rimanenti regioni centrali gra- 
duale aumento della nuvolosità con possibilità di 


precipitazioni a partire dal 


meriggio. AI sud della 


penisola e sulla Sicilia cielo inizialmente poco nu- 
voloso, con tendenza ad aumento della nuvolosità 


dalla serata. 


Temperatura: in moderato aumento. 
Venti: moderati o forti sud-occidentali, con rinforzi 


sulle regioni occidentali. 


Mari: molto mossi; localmente agitati i bacini di po- 


nente. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo molto nuvoloso, 
con precipitazioni estese, localmente abbondanti 
al nord e sulle regioni del medio versante tirrenico. 
Le precipitazioni saranno a carattere nevoso sulle 
zone alpine sopra i duemila metri, con possibilità 
di temporali anche di forte intensità sul medio ver- 
sante tirrenico, sulla Toscana e sulla Liguria. 


Temperatura: in moderato aumento. 
Venti. ovunque forti meridionali. 
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sereno — variabile 


OROSCOPO 


nuvoloso 


Tempo previsto 


Est | Cielo coperto su tutta 
la regione con piogge 
da moderate (5-10 
mm) lungo la costa ad 
abbondanti altrovi 
(10-30 mm). Possibili 
precipitazioni anche in- 


oltre i 1000 m circa n 
vicherà. Vento di. sci 
rocco moderato in gra- 
duale intensificazione. 


Atene 


Bruxell 


Il Calro 


Kiev 

Londra 
Los An 
Madrid 


i Manila 
i LaMec 
Montevideo 


Montre: 


Seul 
Singap: 
Stoccoi 
Tokyo 


Amsterdam 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 


Istanbul 


Johannesburg 


Toronto . 
Vancouver 


nuvoloso 
Variabile 
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Variabile 
nuvoloso 
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nuvoloso 
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nuvoloso, 
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tegalo di una situazione STO come leader il vita vera, il confronto segno, vi invita a dare  torisolte, grazie allavo- vostro segno ancora per 
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1 122, da parte di un solo 
giocatore. Da questa par- 
tita ho tratto la smazza- 
ta, un grande slam di- 


Sud imposta il dialogo 
con due fiori. Nord repli- 
ca con due quadri segui- 


i todall'ovvio quattro sen- 


za di Sud. Nord segnala 


lo Re annunciando sei 


che le picche corrano, ci 


slam in zona va chiama- 
to solo con 13 prese cer- 


za molte possibilità, 


‘ dri confi 


to K, sviluppo delle qua- 

MAdO nella Q 
terza, impasse a cuori 
puntando sulla Q in Est 


un altro attacco si pote- 
va sviluppare il colore di 
quadri e vincere, anche 
con la Q quarta. La pri- 
ma possibilità è troppo 


mano, K di quadri e pic- 


da in entrambi i colori 
TOSsì, mentre Est si pre- 
senta alla stretta finale 
tenendo ben stretto il K 


cola cuori verso il K del 
morto, tutti rispondono; 
incassa l'A di quadri con 
Est che deve mollare 
una carta rossa mentre 


della Q. Contratto mante- 


del 28.12.'93; I Pantarro- 


Per la verità in questi 
giorni siete in sciopero 
concettuale, siete in pro- 
testa contestatrice co- 


larvi a chi è stato causa 
di ingiustizie e a atteg- 
giamenti prevaricatori. 


Venere e Marte, oggi, 
‘fondono le loro forze e 
vi consigliano di usare 
in amore dolcezza e di- 


l'orizzonte una rivalità. 
Ma Plutone vi dà mille 
suggerimenti ad hoc! 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 


La certezza di agire per 
il meglio vi dà confor- 
tante sicurezza, specie 
con chi vi osteggia e si 


il destro. Vi rendete con- 
to d'esser furiosamente 
invidiati? - 


Davanti ad un fatto che 
vi ha messo in minoran- 
za (...volutamente!) oggi 
potreste volerpuntualiz- 


quattro... ma a che pro? 
Forse non è il caso. La- 
sciate perdere... 


con cinque cuori il pos- te. D'altra parte la remota e pericolosa per il dichiarante si liber: 

sesso di due assi e sul di Sud è o SIENA cui il dichiarante na GREG o 2 

successivo cinque senza . gli onori laterali offrono ma A di fiori dal morto, zione. obbligata con l'A a) è 
delpartner mostra unso- SUll'apertura di un sen. Piccola picche per l'Ain di cuori per la caduta 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 


quadri. Momento di ri- Cao go e coli picche per la O al nuto e rubber da 25 pun- ‘avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un fa affidamentò’sugli annunci economici come su un 
flessione da parte di attacca con il 7 di fica daluo, CI Quadri ti. Tornei: Circolo mari- annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
Sud: dando per scontato viene giù il morto eil di: mano è quatto Sen i na mercantile, torneo Questo piccolo spazio vifarà ottenere un grande per fare affari. 


Dinamismo e verve so- 
no ora vostre doti speci- 
fiche, visto che ve le re- 
galano stelle come Mar- 


nel segno. Urano e Net- 
tuno approvano senza 
condizioni. 


Attualmente, anche se 
di solito siete tipi conci- 
lianti e un po' pressapo- 
chisti, l'ambizione è al- 


5 3 si me coloro che non vo- onibilità poiché le fac- remura di mettervi i zare, pretendere spiega- te,Venere,SoleeMercu- lo zenit, sponsorizzata 
SOL Si; mantenuto. SO una sempre pos- di fiori e tre carte rosse | gliono pagare ia Funi cende di sesso di compli- astoni fra le ruote ogni zioni, esigere scuse, rio,cheattualmentefan- dai molti valori astrali 
pre di un senza, e e compressione. Con a piacere. Sud gioca pic- | mum tax. Volete ribel- cano: C'è in arrivo al- volta che gliene capita spaccare il capello in nolalorososta annuale che vi invitano a punta- 


re in alto. Protezioni ce- 
lestie qualche conoscen- 
za faranno il resto... 


chiarante consta che le atout per vedere come si 
prese sono proprio 12 e, mettono le cose. Il di- 
come se non bastasse, il  chiarante resta ‘con in 


tas-Domini, II Fernetti- 
Tringale. 
Silvio Colonna 


sono 12 prese sicure e in 
partita libera un grande» 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


OCCHIO AI PREZZ 


Ela casa diventa amara 


Disdette per finita locazione e tempi necessari alla validità dello sfratto 


Casa dolce casa. E' l'aspirazione massima di 


ORIZZONTALI: 1 Festa popolare - 6 Sinoni- 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
mo di grinza - 11 Verbo... da civette - 13 


Giornalista pettegola 


Può precedere... Giove - 14 Raganella di co- E' una sonora 
lor verde - 15 Risulta da due date - 16 Il ca- e tipica linguetta 
nale del mulino - 17 Chiudono la corrida - tagliente assai, 
ma in fondo bene accetta. 


18 Una cifra qualcunque - 19 Un raggio tera- 
peutico - 20 Può essere eolia - 22 Per suo- 
narla bisogna soffiare - 24 Cattiva disposi- 
zione - 26 Il centro in centro - 27 Lo conce- 
de chi ricanta - 28 Si pongono per sapere - 


(Paggio Vanni) 
ANAGRAMMA (6=2,4) 


Tappezziere licneizato 
Facea il prezioso quel decoratore, 


dividuo, che cerca di realizzarla sec gni in-  delrapporto di locazione». Nel caso specifico la lette-. | 30 Una combinazione a tombola - 32 Re- ma pre; il collo l'h ià; 
bilità. Si ‘accontenta TELI RO disponi- ra raccomandata è arrivata il 1.0 luglio, ma scaden- pubblica Araba Unita - 34 Una meta dei vil poiche gli en celo pur del dtrttore 
malridotti quadrati, do il contratto il 31.12.1993, sarebbe dovuta perve- | 'Sggianti - 36 Si calcolano sommando - 38 son certo che mai più lo si vedrà 


Otti, ma con un canone di affitto accessibi i 
Tara ssib il Duca di Mantova) 
sottoscrive l'articolo del contratto che recita; SII 


i lavori di sistemazione dell'alloggio verranno fari 


Scorre vicino a Lione - 39 Ha pendici fertilis- 
sime - 40 Un IE di Creusa - 42 Lo teme 
Dorato... intesta - 44 Le Li- 


nire il 30.6.1993. Per cui, il godimento del bene, po- 


trà prolungarsi per altri quattro anni. 


5 0S l'innamorato - 
completo carico del sino ad ott Accanto alla casa, altri guai incombono sul consu- | pari, SOLUZIONI DI IERI 
dell'agibilità dell'all Se REESE I mmetore, specialmente su quellò ligio ai doveri fisca- VERTICALI: 1 E una provocazione - 2 Se- Lucchetto: i 
Sa Ci rivalsa nei confronti del locatore». E così mese Gi ‘e quando si vede arrivare a casa un «Bollettino | gnali di pericolo - 3 Parola d'assenso - 4 Re- scopa, padella = scodella. 


Contributi e Tasse» pensa con spavento di aver di- 
menticato qualche contributo e, per tema di vederlo 
lievitare con interessi di mora, si mette paziente- 
mente in fila per assolvere il suo dovere. Si sappia 
però che altro non è che un mezzo oltremodo scor- 
Tetto per trarre in inganno il consumatore sia per 
Quanto riguarda la natura sia l'obbligatorietà del 
Contributo stesso. Non si devono assolutamente 


Star agli estremi - 5 Un uomo senza credo - 
6 Il verso della cornacchia --7 Una carta figu- 
rata - 8 Si salutano... col riso - 9 Infinito nel 
tempo - 10 Biblico monte armeno - 12 Si 
stende... legalmente - 16 Fiume della Fran- 
cia - 18 Fa binomio con qual - 19 Grande 

eta francese - 21 pa spondeva a Roma al- 
ironico Marforio - 23. Prova impegnativa - 
25 Venne creato da Dio a propria immagine 


Scarto: 


dopo m N Pon) 
ese, anno dopo anno, si rendono agibili Je bastione, bastone. 


quattro Mura che, personalizzate, possono finalmen. 
“e Prendere il nome di appartamento. Ma un giorno, 
Postino bussa alla porta e consegna una raccoman- 
ata che, in termini piuttosto lesivi per la dignità 
della persona intima «con la presente formale disdet- 
ta di finita locazione ai sensi dell'art. 3 della Legge 


Cruciverba 
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27.7.78 n. 392, invitandola a voler lasciare alla data i 
i di G Prendere in considerazi +; al i liquori - var 
Scaden: 7 acri È siderazione queste richieste di.| - 27 Abbondadilig ‘29 La spada dei le- 
e cose FRONTI Allozzio libero da persone poeament/truffa contenute nel xBollettino Contri- | gionari-31 Barche sportive - 33 Ce ne sono 
Mondo ch ne Non. ; la di- to 3° Tasse». Ma se eventualmente ciò fosse accadu- | di Marziali - 35 Il nome della Tirabusciò - 37 
sdetta ‘e crolla? Non sempre, specie per 0, si provveda subito a dare disdetta di un abb Peter della letteratura per ragazzi - 39 Il cen- 
altrettaneri So: Sh REI di forma, SR SES mai richiesto legato, oltrettutto, ad una Cau tro di Tebe - 41 00da... d'aereo. 
suoi È el empo; infatti, per pro ola di rinnovo taci 1 n > 
to oi essa diventa valida soltanto nel momen- le non ci si accom clausola vessatoria della qua- Sch È: 
Ul giunge a del desti io, enon 1341, II ‘ge e che, per quanto inefficace (art. | Questi giochi sono offerti da OGNI 
quando vien, conoscenza del destinatario, e. H comma C.C.), ‘fa andare incontro ad ulteriori 
art. 3 della È affidata alle poste. E' proprio il citato spese. ì Tiori MESE 
di questo attebo 392/78 che prevede per la validità i Tulle neÙ 
al desunta Spaterale. CIO CERO Gila rice Organizzazione tutela consumatori - IN 
1 mesi prima della data di scadenza è (tel. 365263) | ERIG@MISTA L150 EDICOLA 


nto uomo 


...VesteTutti 


e 
ILG?fULIA 


I° CENTRO COMMERCIALE 


PER RINNOVO E AMPLIAMENTO 
DEI LOCALI DI 


VIA MAZZINI N. 43 


Com. eff. 


Via Mazzini n. 43 TRIESTE Centro Comm. 


BOSSI: VISI IRRIRA BIRORO RISI VIGIR ZI GIO SINO ODO SII GROSIO RIN Renna Din e 


[22 | Il Piccolo 


Sport 


«ar, SERIE A/ OGGI IL RECUPERO TRA UDINESE E MILAN (DIFFERITA RAIDUE 17.55) 


AI «Friuli» i campioni d’Italia 


GENOVA - C' è il dub- 
bio Mancini, ma l' alle- 
natore Eriksson non 
sembra affatto preoc- 
cupato. Tale e tanta è 
la voglia del capitano 
di «vendicare» in Cop- 
pa Italia la sonora 
sconfitta rimediata in 
campionato che oggi, 
quasi certamente, sarà 
in campo contro l' In- 
ter. E' questa l’ unica 
autentita novità di una 
vigilia che la formazio- 
ne blucerchiata sta vi- 
vendo con apparente 
concentrazione. 

«Non sarà affatto una 
gara facile - continua a 
ripetere il tecnico sve- 
dese - soprattutto per- 
chè i nerazzurri, se do- 
vessero andare in van- 
taggio, sono micidiali 
in contropiede». L' 
obiettivo primario per 
gli uomini di Eriksson 
è quello di non incassa- 
rereti, elemento fondar 
mentale per il regola- 
mento di Coppa che as- 
segna a parità di pun- 
teggio valore doppio ai 
gol in trasferta. Per 
questo viene rinviato 
il rientro in squadra, 
sulla fascia sinistra, di 
-Marco Rossi, ripresosi 
da un lungo infortu- 
nio, con la conferma di 
Serena, di domenica in 
domenica sempre più 
sicuro nel ruolo. Il re- 
sto della formazione ri- 
mane invariato, con l’ 
«‘unicopiccolointerroga- 
tivo riguardante Man- 
cini. Il dubbio verrà ri- 
solto soltanto un' ora 
prima della gara. Nel 
caso di un’ improbabi- 
le defezione, potrebbe 
scendere in campo Ber- 
tarelli (ed il giovane 
Amoruso sarebbe dirot- 
tato in panchina). 
Chiarimento rimanda- 
to, ma solo di poche 


COPPA ITALIA 


Chiarezze 
sull’Inter 


ore, in casa dell'Inter: 
il presidente Ernesto 
Pellegrini doveva in- 
contrarsi con la squa- 
dra alla «Pinetina», in- 
vece lo farà dopo cena 
a Rapallo, dove i neraz- 
zurri sono in ritiro in 
vista della gara di Cop- 
pa Italia con la Samp. 
Osvaldo Bagnoli ha fat- 
to sostenere un allena- 
mento pomeridiano, 
prima della partenza 
per la Liguria. Assente 
Pellegrini, era presen- 
te invece il direttore 
generale, Piero Boschi, 
anch'egli tornato dalle 
vacanze, che stava tra- 
«scorrendo a Santo Do- 
mingo. Pellegrini ha 
già comunque sentito 
telefonicamenteBagno- 
li e alcuni giocatori, 
chiedendo spiegazioni 
del rendimento defici- 
tario della squadra in 
campionato. 

«Da questa situazione 
dobbiamo uscirne con 
tranquillità - ha detto 
Bagnoli - L'ho già det- 
to anche ai ragazzi, se 
alzo la voce lo faccio 
come lo facevo prima, 
non perchè sia più ner- 
voso. Ma oggi viene 
esasperato tutto. E' in- 
negabile però che i 90° , 
con l’' Atalanta abbia- 
no fatto cambiare cer- 
te prospettive». 

Per Ruben Sosa «la ga- 
ra con la Sampdoria è 
importante, dobbiamo 
giocare per il tecnico, 
ma non solo, anche per 
coloro che vogliono ri- 
manere all’ Inter, dob- 
biamo vincere». Ber- 
gkamp ha invece stem- 
perato ogni polemica 
con Bagnoli e Pellegri- 
ni. 

Dopo la vittoria del 
Parma a Foggia (3-0), 
ieri sera Venezia e An- 
cona hanno pareggiato 
areti inviolate. 7 


L'unico ex in campo: Orlando solo un anno fa 


L'unicoexin camp: ce ‘e --______-.--rrP-rÈm—t€T-—‘ò‘‘tee’ 
IROSSONERI TEMONO LO SCONTRO CON UNA SQUADRA DISPERATA COME QUELLA BIANCONERA 


Orlando: «Bastaungolazero» 


UDINE — A Fabio Capello 
proprio non va giù. Pro- 


.prio lo scalpo della derelit- 


ta Udinese manca alla ric- 
chissima collezione dell'al- 
lenatore più vincente 
d'Italia. Lo scorso campio- 
nato gli uomini di Bigon 
andarono a cogliere il pri- 
mo punto esterno proprio 
a San Siro sfruttando con 
Balbo l'unica occasione 
bianconera della gara. Pro- 
babilmente se i diavoli 
avessero messo in fondo 
al sacco di Di Sarno altri.4 
gol, dopo quello iniziale di 
Albertini, nessuno avreb- 
be avuto qualcosa da ecce- 
pire. Ma non fu così. 

AI ritorno, poi, le due 
squadre fecero un patto di 
non belligeranza abba- 
stanza evidente. Il Milan 
sentiva il fiato degli odiati 
cugini alle calcagna, men- 
tre l'Udinese aveva biso- 
gno di una boccata d'ossi- 
geno per la volata salvez- 


za. Ne scaturì un pareggio 
piuttosto bruttino che 
nemmeno Marco van Ba- 
sten riuscì a sbloccare. 
Ora i rossoneri si prepa- 


rano alla fuga ed è per 


questo motivo che il gori- 
ziano chiede concentrazio- 
ne e attenzione per parti- 
te. facili come questa. 
«L'ho sempre detto — af- 
ferma il trainer, arrivato 
ieri sera in Friuli con tut- 
ta la squadra — che incon- 
tri cosiddetti abbordabili 
come questo nascondono 
sempre un sacco di insi- 
die. Sono gare in cui si de- 
ve vincere per forza, gare 
in cui si è obbligati, addi- 
rittura dal blasone, a tene- 
re il pallino del gioco. E 
per la voglia di strafare si 
rischia di ottenere un nul- 
la di fatto». 

La situazione forma del 
Milan non è poi così otti- 
male come sembra, è an- 
cora lunghissima la lista 


eee e 
OGGI GLI ALABARDATI IN AMICHEVOLE A GRADO 
Triestina, qualcosa si muove 
Le novità alla fine delmese 


TRIESTE — Qualche 
pallido squarcio di luce 
si comincia a intravede- 
re nel finora buio oriz- 
zonte alabardato. Nien- 
te di decisivo beninte- 
so, ma in un momento 
nel quale il silenzio 
sembra aver preso il 
predominio sulla paro- 
la, accontentiamoci di 
quae segue: il presi- 

lente De Riù è arrivato 
in città già martedì se- 
ra, e anche se da via 
Roma non giungono no- 
tizie relative a grosse 
novità, la sensazione è 
che qualcosa si stia pia- 
no piano muovendo. Le 
bocce sono ancora fer- 
me, ma i vari giocatori 
si stanno agitando at- 
torno al tavolo alla ri- 
cerca delle migliori po- 
sizioni per cominciare 
la partita. 

Qualcheabboccamen- 
to — così lo definisco- 
no nella sede alabarda- 
ta — tra presidente a 
qualche imprenditore 
interessato a rilevare 
le azioni societarie sem- 
brerebbe esserci già sta- 
to. E nei prossimi gior- 
ni ci dovrebbe essere 
un incontro tra lo stes- 
so De Riù e il sindaco Il- 
ly, in modo da poter 
chiudere il cerchio ri- 
guardo agli incontri 
preliminari, dando vita 
finalmente alla partita 
vera e propria. 

Usare il condizionale 
però a questo punto è 
d'obbligo. La delicatez- 
za di certe operazione, 
ma soprattutto la sto- 
ria recente della Triesti- 
na, fatta di continui ri- 


pensamenti e di impre-, 


Buffoni indica un numero da bordo campo 


visti ritorni sui propri 
passi, finiscono con 
l'imporre una certa 
cautela. Rimane il fatto 
che al 26 o al 27 genna- 
io, data fissata per la 
convocazione  dell'as- 
semblea dei soci, l'at- 
tuale consiglio di ammi- 
nistrazione si presente- 
rà dimissionario, ren- 
dendo necessaria l'ele- 
zione di un altro, vec- 


chio o nuovo che sia. A 
quel punto i giochi po- 
trebbero essere fatti. 
Ma non va esclusa la 
possibilità dell'impe- 
gno dell'attuale presi- 
dente (magari con qual- 
che aiuto esterno) sino 
a fine stagione. Per po- 
ter riprendere poi, con 
più calma e ragionata 
valutazione, le trattati- 
ve che stanno ora pren- 


dendo forma. Questo è 
quanto ci è dato di sa- 
pere. 

Comesi vede la situa- 


‘ zione permane ingarbu- 


gliata. Cercare di sbro- 
gliare la matassa in ba- 
se ai pochi punti fermi 
a disposizione, risulta 
operazione piuttosto ar- 
dua. Almeno per il mo- 
mento «nel doman non 
vi è certezza»), riuscire 
ad essere «lieti» oggi, è 
impresa decisamente 
difficile. 

Passando dalle cose 
di via Roma a quelle di 
via dei Macelli, dove la 
squadra sta continuan- 
do la eenezione in 
vista della ripresa del 
campionato, c'è da dire 
che l'ambiente — alme- 
no visto dall'esterno — 
rimane piuttosto sere- 
no. Giocatori e tecnici 
sembrano voler stare 
alla finestra in attesa 
che la situazione si 
sblocchi. Per il momen- 
to, almeno, di vertenze 
economiche non si par- 
la, anche perché il veto 
di parola imposto in 
‘materia rimane più che 
mai valido. 

PerPasqualetto, inve- 
ce, continuano le peri- 
pezie: in accordo con 
Padova (titolare del car- 
tellino del giocatore) sa- 
ranno decisi tempi e 
luoghi per l'intervento 
al ginocchio infortuna- 
to. Questo pomeriggio 
alle 14.30, intanto, la 
Triestina sarà impegna- 
ta in amichevole a Gra- 
do contro la locale for- 
mazione  dilettantisti- 
ca. ) 

ar. 


UDINE — Nero, altissi- 
mo, fisicamente molto 
potente , e, soprattutto 
con un bazooka al posto 
del piede. Di nome fa 
Marcel e di cognome De- 
sailly, negli ambienti vi- 
cini al presidente Berlu- 
sconi è famoso come un 
acquisto che forse si po- 
teva evitare. Il Cavaliere 
lo ha preso per fare un 


favore al suo collega : 


francese ‘Bernard Tapie 
che a novembre versava 
in gravi condizioni finan- 
ziarie. Gli ha dato una 
boccata di ossigeno da 8 
miliardi, spicciolo più, 
spicciolo meno, ma al 
suo arrivo, non pochi 
hanno gridato allo spre- 
co all'internò della squa- 
dra più munifica del cal- 
cio mondiale, E lui, sicu- 
ramente, non si sarà sen- 
tito moltò bene quando 
gli hanno comunicato 
che sarebbe stato il setti- 
mo straniero del Milan e 
che, per giocare, avreb- 
be. dovuto. reiventarsi 
centrocampista, dopo 
una vita passata a brac- 


degli infortunati rimasti 
al palo. Ma Capello non si 
preoccupa più di tanto 0, 
‘almeno, non lo dà a vede: 
re. «Gli uomini che gioca- 
no stanno tutti bene — di- 
ce — tranne Brian Lau- 
drup, non ancora in per- 
fette condizioni. D'altron- 
de uno fra Simone, Eranio 
e, appunto, Laudrup dove- 
vo farlo giocare. A ogni 
modo Brian ci assicurerà 
‘una buona dose di impre- 
vedibilità in attacco dove 
ci manca Papin». 
preoccupato? No, sem- 
plicemente attento a non 
lasciare nulla al caso, an- 
che perché, «senza nulla 
togliere — continua Capel- 
lo — alla prestazione for- 
nita dalla Juve a Udine 
domenica scorsa, penso 
che l'Udinese che incon- 
treremo noi sarà una 
squadra totalmente diver- 
sa. Prima di tutto rientre- 
ranno tre titolari impor- 


ARBITRI 
Baldas 
dirige 
Sampdoria 
Napoli 


ROMA - Questi gli 
arbitri designati per 
le gare di serie A e B 
in programma dome- 


(20.30): 
Merano 
Cremonese - Juven- 
tus: Cinciripini di 
Ascoli 
Foggia - Lazio: Tren- 
talange di Torino 
Milan - Lecce: Pelle- 
grino di Barcellona 
P.di G. ; 
Parma - Udinese: 
Stafoggia di Pesaro 
Reggiana - Inter: Lu- 
ci di Firenze 
Roma - Genoa; Cec- 
carini di Livorno _. 
Sampdoria - Napoli: 
Baldas di Trieste 
Torino - Piacenza: 
Braschi di Prato 
SERIE B 
Ancona - Lucchese: 
Fucci di Salerno 
Bari - Acireale: Lana 
di Torino 
Cosenza - Gesena: 
Amendolia di Messi- 
na ; 
Fiorentina - Monza: 
Tombolini di Anco- 


na 

Modena - F.Andria; 
Bolognino di Milano . 
Palermo - Padova:! 
Cardona di Milano 
Pisa - Verona (saba- 
to): Franceschini di 
Bari 
Ravenna-Brescia: 
Quartuccio di Torre 
Annunziata 

Venezia - Ascoli: Ra- 
calbuto di Gallarate 
Vicenza-Pescara: Pa- 
cifici di Roma 


care attaccanti avversa- 


ri. 
Ebbene il franco-gha- 
nese ci ha messo poco ad 


ambientarsi e ora arriva ‘ 


a Udine da padrone del 
centrocampo dei campio- 
ni d'Italia e da match- 
winner dell'incontro. di 
domenica scorsa. Il suo 
siluro è sicuramente en- 
trato fra gli incubi del 
buon Battistini che oggi 
se lo vedrà contro. ; 

E adesso si mangiano 
le mani Raducioiu, Lau- 
drup e Savicevic. Già, in 
questo Milan sempre me- 
no spettacolare e sem- 
pre più efficace, ci sono 
anche loro. Il danese, 
eterno incompiuto, si ri- 


‘ fà vivo dopo 40 giorni di 


stop (l'ultima gara gioca- 
ta da Laudrup è Parma- 
Milan, finita -0-0), ma 
non è ancora in perfette 
condizioni fisiche. 

Il montenegrino, inve- 
ce, è in campo da un po', 
ma rimane sempre più 
abile a dribblare le pole- 
miche che gli avversari 
e pochi suoi compagni si 
accorgono della sua pre- 


tantissimi come Calori, 
Desideri e Kozminski. Poi 
reputo che le motivazioni 
dei friulani non. siano ve- 


nute meno, squadre così - 


non si sa mai cosa possa- 
no combinare. A ogni mo- 
do staremo a vedere». 

Insomma, fatti quattro 
conti, quella rossonera do- 
vrebbe essere la solita 
squadra sorniona, teénica 
e potente degli ultimi me- 
si. «Noi non ci snaturiamo 
davanti a nessuno — con- 
ferma Orlando, l'altro friù- 
lano della formazione ros- 
sonera, nonché unico ex 
— ed è questa la nostra 
forza. È vero, segniamo 
meno rispetto agli scorsi 
campionati, ma non credo 
ci sia una ragione ben pre- 
cisa. Quest'annola concor- 
renza è più agguerrita € al- 
lora basta anche 1-0». 

Ela partita di oggi? «Sa- 
rà dura come tutte le altre 
— ribatte Orlandino — e 


senza in campo. Gioche- 
rà, probabilmente, al 
centro, con il compito di 
ispirare i due esterni 
Laudrup e Massaro, in- 
cuneandosi nell'area 
friulana ove e quando 
possibile. 

Ancora out Simone ed 
Eranio, largo al vecchio 
Donadoni (in grande 
spolvero in questo perio- 
do) e al suo amico Danie- 
le Massaro, da sempre 
uomo della provvidenza 
per Fabio Capello. Die- 
tro i soliti: Maldini, Ba- 
resi, Panucci (attenzione 
alle sue incursioni in 
area) e Costacurta. Man- 
ca Papin e questo non è 
poco, considerando che 
l'attaccante francese è 
l'unico riferimento cen- 
trale d'attacco agli ordi- 
ni di Capello. 

E, in questa maniera, 
si acuirà sul prato del 
Friuli il solo grosso pro- 
blema dei campioni 
d'Italia: la poca prolifici- 
tà in attacco. Mancano 
tremendamente alla ma- 
novra dei rossoneri la 
classe di Marco Van Ba- 


scommetto che i biancone- 
ri tireranno fuori tutta la 
grinta di cui sono N pos- 
sesso per cercare di fare 
risultato. D'altronde è 
questa l’unica via per bat- 
tere il Milan». 
Squadra corta, palla 
lunga e pedalare, dunque, 
er la contentezza del 
suon. Rocco: questo è il 
consiglio. L'ultimo pensie- 
ro è del redivivo Laudrup 
che ritorna in campo dopo 
40 Guasti «Non sono 
meglio - dice -, ma sono 
certo che farò la mia par- 
te come sempre». Da Pro- 
fessionista,: che la 
sua situazione al Milan 
non è delle migliori. «Non 
parlatemi del futuro — ag- 
iunge — adésso woglio s0- 
fo concludere la stagione, 
poi troverò una ladra 
dove giocare. Anche in 
Spagna o in Francia mi va 
bene, lo ripeto, basta gio- 


. Care». 


f. fac. 


Giovedì 6 gennaio 1994 


sten (lo rivedremo mai 


in campo? Udine, lo scor- ‘ 


so anno, lo vide all'ope- 
ra per 45 incolori minu- 
ti) e la verve di Gigi Len- 
tini. Sulla fascia scoraz- 
zerà l'unico ex della par- 
tita: Alessandro Orlan- 


do. 

Il 23.enne di Cavalicco 
non ha certo i lampi del 
nazionale, masi è assicu- 
rato un posto da titolare 
svolgendo ordinatamen- 
te il suo ruolo di curso- 


re. 

Il Milan, dunque, è 
. più normale degli anni 
scorsi, ma all'orizzonte 
non si vede chi possa to- 
gliergli la leadership. 
L'Udinese, d'altra parte, 
ha altre cose cui pensa- 
re, Le magre degli ultimi 
tempi costringono Fede- 
le a fare di necessità vir- 
tù. Rientreranno Calori, 
Desideeri e Kozminski e 
l'unica novità della for- 
mazione di partenza do- 
vrebbe riguardare Vale- 
rio Bertotto. 

Il giovane piemontese 
ba convinto in pieno 
Adriano Fedele, tanto 


che il mister friulano 
vuole dargli la maglia 
numero tre. Di conse- 
guenza dovrebbe essere 
Stefano Rossini a riacco- 
modarsi in panchina; Il 
modulo, gira e rigira, ri- 
mane sempre lo stesso. 

Stefano Borgonovo an- 
cora non assicura la te- 
nuta peri novanta minu- 
ti e quindi sarà ancof@ 
Fausto Pizzi a dar man- 
forte a bomber Branca; 
sperando che non nau- 
fraghi come fece domeni- 
ca scorsa. Marek Jan 
Kozminski agirà da me- 
diano coadiuvato da Fa- 
bio Rossitto. Per inter- 
derci: due cursori per fa- 
scia nel tentativo di argi- 
nare gli i 
esterni rossoneri. Per il 
resto copertura assoluta 
‘a squadra cortissima pef 
non dare spazio ai cen 
trocampisti avversari. 

E poi grinta, grint& 
tantissima grinta. Pef 
cercare di strappare 
più possibile da una g4- 
ra che. importa poco, ma 
potrebbe dire molto. _ 

Francesco Facc! 


ALLERTATI VIGILI DEL FUOCO 


Eme 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Una macchia 
oleosa sulla strada? 
Per: carità, toglietela 
subito: sta arrivando 
la corriera del Milan. 
Ed ecco scattare una 
vera e propria mobili- 
tazione di uomini e 
mezzi. Ma cosa sareb- 
be successo se sua mae- 
stà il Diavolo non fos- 
se passato da queste 
parti? 

E' accaduto ieri, po- 
co dopo le 16,30, quan- 
do cioè l'aereo Meridia- 
na che trasportava il 
Milan stava atterran- 
do all'aeroporto di Ron- 


rossonera: tutti 
apulire unamacchia d'olio 


chi. Qualcuno si è ac- 
corto che il tragitto del 
Pola Tossonero, 
lungo la «bretella» che 
porta al casello di Redi- 
Dugda era «inquinato» 
una macchia di fan: 

go e gasolio, seminat 
probabilmente da un 
trattore di passaggio. 
Emergenza immedia- 
ta: sì sto sono giun- 
ti i vigili del fuoco e la 
olizia stradale che 

hanno ripulito l'asfalto 
in tempo record. Il 
viaggio (scortatissimo) 
dei rossoneri în Friuli 
si è svolto in tutto re- 
lax. 


IL DERBY TRIESTINO DELL’ECCELLENZA 


Entrambi gli allenatori sperano 
di uscire dalla bassa classifica 


TRIESTE — Epifania di 
lavoro per le formazioni 
triestine del torneo di Ec- 
cellenza, chiamate alla di- 
sputa della stracittadina 
&alevole quale gara di re. 
cupero della nona giorna- 
ta d'annata. Lo scorso no- 
vembre San Sergio e San 
Luigi furono bloccate dal- 
la morsa del gelo, ora in- 
vece il derby giuliano, al 
di là degli auspici legati 
al nuovo anno, sembra 
essere accompagnato s0- 
prattutto dallo spirito e 
dal morale a mille delle 
contendenti, Per entram- 
be le compagini la situa- 
zione in graduatoria non 
rimane tra le più rose? 
ciononostante, in seno al- 
le rispettive società si re- 
Spira il clima delle occa- 
sioni che contano; il San 
Luigi sta indubbiamente 
meglio, reduce com'è da 
una serie positiva che ha 
sortito l'aggancio al grup- 
petto delle quartultime. I 
vivaisti hanno archiviato 
il ‘93 con 10 punti, frutto 
di 2 vittorie, 6 pareggi e 
4 sconfitte; le note dolen- 
ti vengono Soprattutto 
da una cronica anemia in 
fase realizzativa, i bian- 
coverdi detengono il pri- 
mato negativo del cam- 
pionato in fatto di segna- 
ture: solo 5. Il San Ser- 
gio, dal canto suò, è at- 


tualmente relegato in co- 


da in compagnia del Cus- 
signacco, con un bottino 
di soli 7 punti: 2 i succes- 
si incamerati, 3 i pareggi 
e 7 le sconfitte. Non par- 
ticolarmente allegro il 


. quadro delle reti: 6 all'at- 


tivo contro le 21 incassa- 
te, ovvero la difesa più 
perforata del campiona- 
to. 

La situazione non esal- 
tante di San Sergio e San 


Luigi le accennato, 
e ibtata delle ventata 
di ottimismo che regna 
nei rispettivi ranghi. In 
casa del San Luigi gli alle. 
namenti sono proseguiti 
regolarmente anche sot- 
to le festività agli ordini 
dei preparatori Ianza e 
Peres, che hanno sostitui- 
to Palcini alle prese con 
roblemi di salute; nien- 
te di grave comunque, il 
tecnico sarà regolarmen- 
te in panchina a dirigere 
i suoì ragazzi nel delicato 
PrAdO SUDeEnO del ‘94. 
«Intendiamo prosegui- 
re la serie positiva — af- 
ferma Palcini —. Penso 
che un punto ciascuno 
starebbe bene, ma credo 
sia una partita aperta ad 
ogni pronostico. Del San 
Sergio temo molti ele- 
menti — ha proseguito il 
tecnico dei vivaisti — ma 
in modo particolare am- 
miro l'attaccante Pase, 


Flaibano-Colugna. 


categoria. 


RECUPERI DILETTANTI 
Oggia Trebiciano 
San Sergio-San Luigi 


Recupero Eccellenza 
San Sergio-San Luigi, Trebiciano, ore 14.30. 
Recupero Prima categoria 
Torre-Codroipo, ore 14.30. 
°° Recupero Seconda categoria 
Palazzolo-Lavarianese, ore 14.30. 
5 Finale Coppa Italia 
Fontanafredda-Sanvitese ad Aviano, ore 14.30. 
Coppa Regione 
Breg-Vesna, Porpetto-Doria, Bertiolo-Valeriano 
Pinzano, Union ‘91-Villanova, Morsano T.to-Tor- 
viscosa, Forgaria-Pozzuolo, Mossa-Isonzo T., 


Domenica 14.a giornata girone di andata Campio- 
nato di Eccellenza, Promozione, Prima e Seconda 


Sempre molto generoso, 
e.Cotterle». 

Per quanto concerne lo 
schieramento che affron- 
terà il derby, Palcini scio- 
glierà i dubbi all'ultimo 
momento dopo ulteriori 
verifiche; il solo Crocetti 
dovrebbe mancare ma in 
compenso la punta Gior- 
gi sembra recuperata del 
tutto e scalpita per il suo 
ritorno in formazione. 
L'assetto offensivo do- 
vrebbe avvalersi del tan- 
dem De Rosa-Olivetti, an- 
che se quest'ultimo la- 
‘menta dei fastidi alla ca- 


viglia. . 

Anche il San Sergio ha 
intensificato la prepara- 
zione nel periodo di sosta 
recuperando nel contem- 

o parte dei suoi infortu- 
nati; i lupetti si presenta- 
no all'appuntamento del 
derby al gran completo, 
fatto inedito questo dopo 


uno scorcio di stagione 
caratterizzato da una se- 
quela di infortuni. 
«Questa volta non ab- 
biamo che l'imbarazzo 
della scelta, siamo 
completo avendo recupe- 
Tato anche del tutto De 
Bosicchi — commenta 
Tremul, allenatore dei lu- 
petti — siamo però con- 
sci delle difficoltà che in- 
contreremo con un San 
Luigi in piena ripresa, 
che anche se segna con i 
contagocce può contare 
su una difesa molto soli- 
da. Nel nostro gruppo c'è 


però entusiasmo, sentia- ‘ 


mo molto l'impegno, ci 
sentiamo caricati bene 
— continua il tecnico dei 
giallorossi —. Sarà una 
in a viso aperto, credo 
ella; tra i singoli un oc- 
chio di riguardo a Vitu- 
lic, uomo d'ordine, ma 
anche a Vignali, Lando e 
al "trottolino" Galgaro». 
Al parere dell'allenato- 
re del San Sergio fa eco il 
commento di Corrado Pe- 
scatori, punta di diaman- 
te della formazione dei 
lupetti: «L'incontro per 
noi è troppo importante, 
una eventuale vittoria ci 
consentirebbe di metter- 
ci a ridosso del gruppo- 
ne; sarà comunque diffi- 
cile imporsi anche se è il 
nostro obiettivo. La forza 
del San Luigi è il colletti- 
vo — conclude l'ex ala- 
bardato — inoltre loro ul- 
timamente stanno facen- 
do punti; sarà da tenere 
d'occhio Vitulic ma ci so- 
no parecchi altri buoni 
giocatori». È 
Non mancano quin: 
li ingredienti per un der- 
y di valore, farcito ma- 
gari di realizzazioni, ciò 
che è però latitato sif 
qui alle rispettive compa” 
gini. 


arrembanti | 


FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 


Gli allestimenti presentati sono di serie 0 disponibili su richiesta, a seconda delle versioni. 
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Il Piccolo [23] 


SAALBACH — Come or- 
mai è consuetudine ai 
grandi appuntamenti di 
gennaio, combinate com- 
prese, è atteso il sorpren- 
dente Marc Girardelli 
che, anno dopo anno, si 
rivela sempre di più un 
fenomeno. Ha vinto la 
sua prima gara di Coppa 
del mondo nel 1983 a 
Jellevare e dal successo 
in quello slalom speciale 
si è aperta una fulgida 
carriera; soprattutto con- 
siderando la completez- 


COPPA DEL MONDO /LO SLALOM GIGANTE SI ADDICE ALLA COMPAGNONI 


«Debbie» conquista Morzine 


SAALBACH/OGGI LA DISCESA LIBERA 


Girardelli sogna 
la sesta Coppa 


con un team ridotto co- 
me il mio cerco di avere 
più notizie possibili sul 
tracciato. E poi alle vol- 
te il sole sulla pista la 
rende più veloce. Anzi se 
dipendesse da me farei 
scegliere ai primi tra tut- 
ti i numeri e non sola- 
mente tra l'l eil 30». 

Qual è, secondo te, la 
discesa più bella? 

«n Italia senz'altro 
Bormio. Seguita da Corti- 
na. Ma, in assoluto la 


sch». : ss 
Ma dopo tanti anni di 
trasferte, spostamenti, 


faticose tensioni, non 
senti il desiderio di tran- 
quillità? 
«Tuttivorremmo quel- 
lo che non abbiamo, Cre- 
do che chi sta sempre 
fermo desidera viaggia- 
re. Penso quindi che non 
cambi niente. È un lavo- 
ro che comunque mi pia- 
ce molto anche se ora i 
miei obiettivi sono altri. 
Non mi interessa più vin- 


MORZINE (FRANCIA) 
Deborah Compagnoni ri- 
comincia da tre, tanti so- 
no i successi consecutivi 
che ha infilato in gigante 
con la superlativa affer- 
mazione di ieri a Morzi- 
ne, dopo quelli di Tignes 
e Veysonnaz. 

Ora però arriva per lei 
la prova più difficile: og- 
gi sempre sulle Alpi fran- 
cesi dell'Alta Savoia, de- 
ve sfatare un tabù che la 
perseguita da inizio sta- 
gione. Finora, infatti, 
mai è riuscita ‘a conclu- 
dere uno slalom speciale 
ma questa può essere la 
volta buona. L'italiana, 
infatti, sta attraversan- 
do un eccellente momen- 
to di forma e, rinfranca- 
ta dal successo di ieri, si 
sente pronta a «farla fini- 
ta con questa maledizio- 
ne» e sogna persino la 


ste sono vittorie che fan- 
no molto morale. Le 
Olimpiadi? sono impo- 
ranti, ma sono ancora 
lontane». 

«Preferisco pensare al- 
le prossime gare di Cop- 
pa del mondo. - conti- 
nua la grintosa sciatrice 
di Santa Caterina Valfur- 
va - Io, oltretutto, alle 
Olimpiadi ho già vinto 
una medaglia». 

Sull'esito della gara di 
oggi la Compagnoni sem- 
bra fiduciosa. «Di solito 
lo slalom non mi riesce 
tanto bene, ma vedre- 
mo. Amo questo tipo di 


piste con i muri ‘’tecni- , 


ci” alla fine». Ed è por- 
prio su questi muri che 
la Compagnoni ha vinto 
ieri infliggendo alla fine 
‘un distacco di 27 centesi- 
mi  all'austriaca Wa- 
chter, che con il secondo 


COPPA DEL MONDO DONNE 


Anita Wachter(seconda) 
rafforza il suo primato 


MORZINE — Classifica dello Slalom Gigante di 


Morzine: 

1) Deborah Comp: 
2) Anita Wachter (Aut) 2'14"74 

3) Heidi Voelker (Usa) 2'16"27 

4) Eva Twardokens (Usa) 2'16"40 
5) Leila Piccard (Fra) 216511 


6) Marianne Kjoerstad (Nor) 2'16"54 


7) Vreni Schneider (Svi) 2'16"60 
8) Martina Ertl (Ger) 217"40 


9) Kristina Andersson (Sve) 2'17"73 - 


10) Katja Seizinger (Ger) 2'17"74 
11) Christina Meier (Ger) 2'17"92 
12) Ulrike Maier (Aut) 2°18'08 
13)DiannRoffe-Steinrotter(Usa) 


14) Anouk Barnier (Fra) 2'18"37 


15) Urska Hrovat (Slo) 2'18"39 


oni (Ita) 2'14"47 


(1'07"51 + l'06"96) 
(10758 + 1'07"16) 
(1'08"64 + 1'07'63) 
(1'08"13 + 1’08"27) 
(1'07"85 + 1'08"66) 
(1'08"20 + 1'08"34) 
(1’08"10 + l'08"50) 
(1’09"23 + 1'08"17) 
(1’09"36 + 1'08"37) 
(1'09"10 + 1'08"64) 
(1'08"83 + 1'09"09) 


(1‘09"02 + l'09"06) 
)2'18"27 (1'09"14 + l'09"13) 
(1'09"65 + l'08"72) 
(1'09"56 + 1'08"83) 


17) Sabina Panzanini (Ita) 2'18"72; 23) Lara Moroni (Ita), 


2'20"20; 28) Morena Gallizio (Ita) 2'20"44; 2 


Plank (Ita) 2‘21"05. 
Classifica 


) Astrid 


generale di Coppa del Mondo: 


1) Wachter (Aut) 624 punti; 2) Wiberg (Sve) 530; 3) 
Schneider (Svi) 518 punti; 4) Compagnoni (Ita) 424; 
5) Maier (Aut) 421; 9) Gallizio (Ita) 293; 10) Perez 


(Ita) 245. 
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. eccellere in tutte le disci- TAG FAO disputate le RE e pro- Moni DE PP leader sia della classifi- chter (Aut) 240 Ponti; 2) Deborah (A agnoni (Ita) 
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LA SVOLTA TECNOLOGICA 
i = Linea giovane e originale 
design Giugiaro 
= Abitacolo spazioso e confortevole 
= Meccanica affidabile e silenziosa |_ 
= Servosterzo 
iL = Alzacristalli elettrici anteriori 
ne Pi = Chiusura centralizzata 
e- $ ) 3 Î = Tergicristalli con temporizzatore 
Ss 3, Variabile 
b- î 7 i ; N DI Suo con RDS e 6 
" È i altoparlanti 
al È | Td = Computer 
e- s ; i MFA 
De i] Ù 
É Ni <a 


ANCHE NEI PRE ZZI. rsa 


programmata 

= Barre în acciaio nelle porte 

= Profili di rinforzo sotto i finestrini 

= ABS Mark.IV sulle 4 ruote 

= EDS (controllo elettronico 
frazione) 

= Cinture regolabili in altezza 

= Volante ad assorbimento d'urto 

| «a Piantone sterzo collassabile 


“LA SVOLTA TOTALE, 


Da 1.000 a 2.000 cm I il modo di pensare.l’auto. Seat Ibiza: una gamma nuova; Completa, innovativa, ecologica, sicura. 
£ diesel. Una gamma che nasce nella fabbrica di auto piùmodema e automatizzata d'Europa, lo stabilimento Seat di Martorell. 


E oggi si presenta con uno dei migliori rapporti qualità-Pî8zzo nella sua categoria. 


Gli allestimenti presentati sono di serie 0 disponibili su richiesta, a seconda delle versioni 


= Integrità del 
Motori | CV | Allestimento Dotazioni Principali circuito del 
om carburante 
+ > Dez = Effetto 
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e- 
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; = Climatizzatori 
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a z ci Tergicristallo con temporizzatore variabile - Leggimappa = Marmitta 
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‘ene 5 il sel | 64 Servosterzo a . m Limitazione i 
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+ @sitam»: KORAC/BATTUTO IL FENERBAHCE, SICURO IL PASSAGGIO AI QUARTI 


KORAC/LE ALTRE 
Ecatombe italiana: sconfitte 
Scavolini, Pfizere Recoaro 


TRIESTE - La Stefanel è l'unica formazione italia- 
na a essere riuscita a vincere ieri in Coppa Korac. 
Sono state sconfitte infatti tutte le altre tre nostre 
rappresentanti. 
La Scavolini Pesaro è stata battuta a Leon, in 
Spagna, 82-80. Per i pesaresi (Gracis 6, Magnifico 
16, McCloud 13, Myers 19, Garrett 22, Volpato, Co- 
sta 2, Buonaventuri 2, Labella) si tratta della prima 
sconfitta in questa fase della Coppa Korac che tut- 


tavia non pregiudica la qualificazione alla fase suc- 


cessiva. 


Sconfitta di misura anche per la Recoaro Mila- 


no, battuta 71-67 a Salonicco. Di fronte al Paok, 
che con questo successo si è assicurato il primo po- 
sto nel girone, i milanesi in formazione rimaneggia- 
ta - mancavano Tabak e Ambrassa e anche Riva 
non era nelle migliori condizioni - hanno anche «ri- 
schiato» di vincere. Miglior marcatore della Recoa- 
To, il redivivo Davide Pessina con 19 punti. 

Non è andata meglio alla Pfizer Reggio Cala- 
bria, fermata 71-75 dal Maccabi Tel Aviv. Gli israe- 
liani, primi nel girone B, saranno gli avversari del- 
la perdente tra Stefanel e Panionios. Questo lo «sco- 
re» dell'incontro. Pfizer: Pritchard 10, Bullara 3, 
Minto 21, Barlow 21, Baldi, Tolotti 2, Santoro 3, Ri- 
«fatti 4, Spangaro 7, Giuliani. Per il Maccabi, inve- 
ce: Hanefeld 12, Goodes 2, Mercer 5, Elimelech, 
Jamchi 18, Alexis 28, Dunkley 10. Ne: Adler, Fair, 
Ben-Zakein. 


cio» la nazionale speri- 
© mentale di Ettore Messi- 
na ha battuto la Reyer 
per 73-68, dopo un pri- 
mo tempo finito 45-33. 
Una partita più che digni- 
tosa trattandosi di 
un'amichevole e soprat- 
tutto essendoci di mezzo 
la Reyer. La squadra ‘di 


68-73 


REYER: Binotto 20, 
Ceccarini 6, Lulli 4, 
Guerra .4, Vazzoler, 
Coppari 7, Pietrini 2, 
Kotnik 14, Naglic 11. 


N.e.: Zamberlan, Piz- casasta affrontando que- 
zolato, Herich. All,: Vi- Sto LEA pan a 
TUCCI. ato al chio Scaini 


NAZIONALE: Abbio 7, 


inseguire un più mu- 
Attruia 10, Bonora 9, Litydinegt L 


nifico mecenate. Sfuma- 


Brembilla 1, Calbini 3, ta però questa possibilità 
Casoli 4, Conti 16, Da- Ja Reyer da maggio non 
miao, Frosini 12, Me- paga gli stipendi ai gioca- 

torì, fatta eccezione per 


neghin 3, Ri ‘uggeri 6, 
Semprini 2. All: Mes- 
sina. = 
ARBITRI: Cazzaro e 
Zancanella. - È 

VENEZIA— Ieri pomerig- 
gio al palasport «Talier- 


la, gratifica natalizia di 
. tre milioni. Detto questo 
va dato merito alla squa- 
dra di casa per aver ono- 
rato l'impegno di ieri con- 
sentendo agli azzurrini 
di disputare una partita 


80-81 


STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 17, Gentile 
n.e., Pilutti 15, Fucka 
18, De Pol 8, Budin, 
Lampley 13, Pol Bodet- 
to 1, Cantarello 9, Cat- 
tabiani. 

ISTANBUL - Il Fener- 
bahce ci ha provato: do- 
po l’«1+1» fallito da Bo- 
diroga a due secondi dal- 
la fine, i turchi hanno 
tentato il tiro della dispe- 
razione. La fama di cer- 
teimprese, evidentemen- 
te, valica anche l'Adriati- 
co...Ma di Gentile ce n'è 
uno solo e ieri, nel palaz- 


zone di Istanbul, il Nan-. 


do è rimasto per giunta 
in panchina tutta la par- 
tita. La Stefanel per bat- 
tere il Fenerbahce e qua- 
lificarsi per i quarti di fi- 
nale della Korac non ha 
nemmeno avuto bisogno 
di ricorrere ai suoi mira- 
coli. 


LA NAZIONALE SPERIMENTALE BATTE LA REYER 


AI «ct» tornano i Conti 


Il quintetto lagunare mette in mostra solo un buon Binotto 


vera. Iniziamo dai due. 
«vecchietti» Stefano At-- 
truia e Paolo Conti, en- 
trambi classe ‘69, che 
‘hanno fatto vedere come 
l'esperienza e la maturi- 
tà psicofisica abbiano il 
loro peso determinante. 
Bravo il folletto nero nel- 
l'impostare gioco e sgu- 
sciare nella difesa avver- 
saria, potente e preciso il 
centro della Cagiva che 
in sedici minuti arpiona 
7 rimbalzi e marca 16 
punti. Di contro l'altro 
nero Marcello Damiao ha 
palesato tutti i limiti dei 
suoi acerbi 18 anni. 
Davide Bonora e Ales- 


«sandro Frosini hanno in- 


vece fatto capire che se 
la loro Glaxo Verona è se- 
conda in classifica ci sa- 
rà pure un motivo. 
Buone anche le prove 
di Abbio, Ruggeri e Caso- 


SERIE B1 / ARRIVA IL BRINDISI . 


La Ciemme recupera Sfiligoi 


Il primato è sotto chiave 


no, erano state giocate 
praticamente da solo 


GORIZIA — Sono finite 
le vacanze per la 


Ciemme. cinque giocatori. | 
La Befana con la sco- Sono stati tutti bra- 
pa eliminerà oggi gli ul- vissimi. 


Hanno stretto i denti 


timi ricordi e riporterà i 
e nonostante alcuni 


alla realtà la formazio- 


ne goriziana. —. + problemi fisici sono riu- 

Con l'ingontro in pro- Scitia coronare la scala- 
gramma alle 17.30, al ta al vertice della clas- 
Carnera di Udine, con- sifica. 


Uno sforzo non indif- 
ferente. Il riposo ora ha 
consentito a tutti di ri- 


tro il Brindisi il.campio- 
nato di serie B di Eccel- 
lenza riprende a muo- 


versi... prenderefiato e ritrova- 
La Ciemme nella sua rela migliore condizio- 
nuova veste di leader è Ne 


«Siamo pronti a rico- 
minciare — dice il tec- 


STEFANEL | 


Cadetti 
grandi 


TRIESTE - I cadet- 
ti della Stefanelfan- 
no sul serio: neltor- 
neo in svolgimento 
a Gaeta hanno rag- 
giunto la finalissi- 
ma superando una 
formazione senio- 
res, quella del Fon- 
di, iscritta alla se- 
rie D laziale. 

I giovani allenati 
da Boniciolli e Co- 
muzzo si sono im- 


chiamata a confermare: 

quanto di buono aveva 

fatto vedere prima del- 
«+la sosta natalizia. 

La squadra di Praja 
Dalipagic sta morden- 
do il freno. 

L'ambiente è molto 
caricato. Era da ben 
quattro anni che tutti 
aspettavano di vedere 
la Ciemme al. vertice 
della classifica. 

Ora che ci è finalmen- 
te riuscita Sfiligoi e 
compagni hanno inten- 
zione di confermare la 

* loro posizione e magari 
migliorarla buttando 
giù dal trono Cervia, 
Ragusa e Firenze che 
attualmente stanno fa- 


cendò loro compagnia. posti 68-64. 

La sosta natalizia è Stefanel:Brazza- 
giunta a puntino per la | ni, Zollia, Spadaro, 
formazione goriziana. . | Perini, Di Biagio 

A causa degli infortu- | 16, Cociani 2, Mu- 


sto, Zambon 13, 
Spigaglia 2, Mar- 
chesich, Ceper 14, 
Tosato 4, Miralem 
18. Tiri liberi: 15 
su 27. È 


ni che avevano colpito 
il capitano Moreno Sfi- 
ligoi e Riccardo Di Fa- 
bio le ultime partite, fi- 
no all'arrivo di Bortoli- 
ni, rinforzo novembri- 


nico Praja Dalipagic —, 
questo periodo è stato 
salutare. I giocatori si 
sono riposati a suffi- 
cienza e poi abbiamo 
potuto rivedere un po' 
i nostri schemi per cer- 
care di sorprendere gli 
avversari. 

Vedremo contro il 
Brindisi se il lavoro che 
abbiamo impostato da- 
rà i suoi primi frutti. 

L'impegno contro la 
squadra pugliese non 
va sottovalutato. 

Il Brindisi in trasfer- 
ta è una specie di mina 
vagnate che noi cerche- 
remo di evitare. 

Gi teniamo a mante- 
nere la nostra imbatti- 
bilità casalinga. 

Siamo l'unica forma- 
zione del campionato a 
vantare questo prima- 
to. 

«Dopo tre mesi la 
squadra goriziana po- 
trà contare anche su 
Moreno Sfiligoi. 

È un recupero molto 


© importante — dice Dali- 


pagic — anche se evi- 
dentemente Moreno 
non è ancora al top del- 
la condizione e qualche 
volta sembra un po' 
bloccato dalla paura». 
«Nell'amichevole che 
abbiamo giocato alcuni 
giorni fa - continua an- 
cora il tecnico del quin- 
tetto isontino - si è 
mosso abbastanza be- 
ne e sono convinto che 
una volta sceso in cam- 
po dimenticherà tutto 
e darà come al solito il 
massimo). 
Antonio Gaier 


i La squadra di 
Tanjevic conferma an- 
che in Turchia di aver or- 
mai acquisito una statu- 
ra internazionale. Vince- 
re a Istanbul, dove il Pa- 


nionios Atene (che mer- - 


coledì a Chiarbola si gio- 
cherà con i triestini il 
primo posto nel girone) 
aveva perso di quindici 
punti, è impresa da squa- 
dra di razza. Soprattutto 
se si pensa che appena 
quattro giorni fa la Stefa- 
nel aveva giocato un'al- 
tra partita tirata allo 
spasimo come il big-ma- 
tch di campionato con la 
Buckler, 

Pubblico delle grandi 
occasioni nel Palazzo di 
Istanbul: undicimila per- 
sone, a dispetto della ri- 
presatelevisiva. Il Fener- 
bahce, del resto, doveva 
assolutamente vincere 
per sperare nella qualifi- 
cazione. La Stefanel, la- 
sciato...in ghiaccio Genti- 
le e quella caviglia balle- 
rina, propone in quintet- 
to base Jan Budin, con 
Bodiroga, Fucka, Canta- 


li che, con Bonora e Frosi- 
ni, erano nel quintetto 
iniziale. Da verificare tut- 
ti gli altri anche perché, 
come è logico, Messina 
ha ruotato tutti i giocato- 
ri privilegiando solo lo 
«starting five» più At- 
truia e Conti, Il c.t. ha la- 
vorato RE ente il 
settore lunghi tenendone 
Sonore tre in CAmIROS: E) 
r lunghi 

a attro, RA 
che Andrea Meneghin 
gioca da guardia ma è 
‘pur sempre 198 centime- 
tri. «Del resto il settore 
in cui la nazionale ha di- 
mostrato maggiori caren- 
ze è proprio questo — ha 
spiegato il. coach — per 
questo già nelle convoca- 
zioni della sperimentale, 
come si vede, ho privile- 
giato i due metri». 

‘81)8ì 


rello e Lampley. Non si 
tratta di una novità: il 
giovane —‘play-guardia 


aveva già giocato nello. 


starting-five a Madrid, 
nel torneo di Natale. 
Fucka e Bodiroga sono 
in serata sì e i biancoros- 
si dopo qualche minuto 
salutano la compagnia e 
prendono il largo. Sotto 
canestro i lunghi triesti- 
ni tengono botta a 
McRae e Miller: Lam- 
pley, ancora non al me- 
glio delle condizioni fisi- 
che, conquista comun- 
que sei rimbalzi e colpi- 
sce (6/8 alla fine, con 25 
minuti di impiego). Can- 
tarello, limitato dai falli, 
riesce comunque a pesa- 
re ai rimbalzi (otto com- 
plessivamente). i 
Il primo tempo si chiu- 
de con la Stefanel avanti 
ma perplessa. Capita in- 
fatti che sul 39-46, a 
tempo ormai scaduto, gli 
arbitri (lo svedese. Ohr- 
man e il lettone Bernats) 
considerino valida una 
«bomba» della squadra 
di casa. Il potenziale +7 


all'intervallo è uno smil- 
zo +4. 

Ma l’inizio di ripresa è 
tutto di marca triestina. 
La Stefanel nel giro di 
cinque minuti mette do- 
dici punti tra sè e gli av- 
versari. Giochi fatti? 
Non. ancora. Il Fener- 
bahce con Erdenay, auto- 
re di 26 punti, e Top- 
sakal (24 punti), recupe- 
Ta punto su punto. 


Ai finali di partita tira- | 


ti, la squadra di 
Tanjevic ci ha fatto l'abi- 
tudine. Pilutti, Fucka e 
Bodiroga riportano i trie- 
stini avanti di quel che 
basta per arrivare all'ul- 
timo minuto senza ri- 
schiare l'infarto. 

-Le cifre raccontano di 
un positivo 57 per cento 
nel tiro da due (28 su 49) 
e di 19 su 27 ai liberi. 
Non era serata di gloria 
dai 6,25 (due su sette) 
ma lo specialista della 
pattuglia biancorossa è 
Timasto în panchina. 
Gentile le sue «bombe» 
le teneva già in serbo 
‘per il Panionios. 


Bodiroga, 17 punti. 


Stefanel, colpo in Turchia 


del Senegal. 


sono state vinte 


Class: 
(Fra/Citroen 


Wambergu 


MOTO/PRIMO ORIOLI 
Dakar-Parigi-Dakar: 
muore un pilota belga 


DAKAR - Incidente mortale alla Parigi-Dakar- 
Parigi: Michel Sansen, un motociclista belga 
di 59 anni, è rimasto ucciso quando la sua 
BMW è slittata su un tratto di sabbia mentre 
Îl pilota si stava recando alla linea di parten- 
za della nona tappa del rally. Sansen è caduto 
rovinosamente insieme 
sul colpo. Intanto, il francese Pierre Lartigue | 
(Citroen) e l'italiano Edi Orioli (Cagiva) sono] 
sempre al comando della | 
la nona tappa, conclusasi ieri nella capitale 


Nelle auto le due prove speciali della giornata 
ic alle Citroen di Auriol e Lar- 
tigue, nelle moto dalle Cagiva di Mas e Gallar- | 
do. Osgi Fiorazia di riposo. È 
iche aa: Auto: 1) Lartigue-Perin 
r n) 20h44'55”; 2) Shinoz 
(Gia-Fra/Mitsubishi) a 56'38”; 3) Auriol-Pir 
card (Fra/Citroen) a 1h28'44”; 4) Fontenay 
Musmarra (Fra/Mitsubishi) a 1h49'36”; 
le-Monnet (Fra/Bu, 
Moto: 1) Orioli (Ita/Cagiva) 21h45'53"; 2) Arca: 
rons (Spa/Cagiva) a 208”; 3) Mas (Spa/Cagiva) 
a 209”; 3) Gallardo (Spa/Cagiva) a 46'55”; 5) 
Nifontov (Rus/Cagiva) a 2h42'05". 


la moto morendo 


‘a al termine del-| 


-Magne 


) a 4h20‘20" 


TAVOLA ROTONDA CON ALLENATORI E DIRIGENTI 


Caro basket, copia dal calciò 


Una raffica di problemi: vivai sterili, spese folli, scarsa programmazione 


ABANO TERME — Sul basket ammalato, in crisi di ri- 
sultati e quattrini, giornalisti, tecnici federali e dirigen- 
ti riunitisi ad Abano Terme, hanno versato fiumi di co- 
centi lacrime. E del resto che altro fare in un convegno 
organizzato a margine del raduno della nazionale speri- 
mentale? La questione, in buona sostanza, era questa: 
come mai dai vivai escono buoni prodotti che dopo es- 
sersi messi in luce nella prima fase della carriera si 
sgonfiano come palloncini appena arrivati in serie A 0, 
peggio, in nazionale? 

C'è chi ha ricordato il caso di Pittis, presentato come 
uno dei migliori giocatori italiani, se non europei, che 
esordisce in nazionale con l su 14 al tiro. Stress. Colpa 
dello stress delle troppe partite. «Ma come? — intervie- 
me Sandro Gamba — Nell'Nba fanno 100 partite l'anno, 


più otto di precampionato e altre dieci se Ja squadra va ho fatto 


in finale. Perciò se uno è grande come Tarzan ma poi 
gioca come Jane è meglio cambi mestiere». 


Colpa della preparazione atletica. «Indubbiamente —, 


è stato sottolineato — Kukoc va in America e lo metto- 
no subito ai pesi facendogli acquistare dieci chili». 

| Su questo tutti d'accordo. La denuncia è unanime: 
«Le società appena si sono trovate in crisi economica, 
hanno tagliato il settore tecnico cominciando dai prepa- 
ratori atletici». E ancora: «Nel calcio non esiste che un 
allenatore faccia anche la preparazione fisica come nel- 
la pallacanestro». E allora tutti a ricordare i «bei tem- 
pi» quando giocare a pallacanestro significava divertir- 
si ma anche soffrire, fino a quando non è intervenuto il 


presidente della Glaxo Verona, Andrea Fadini: «Non è 
che magari è anche un po' colpa nostra che abbiamo 
male allevato questi nostri ragazzi?». Certo, anche per- 
‘ché ci sono troppe squadre in serie A e troppa poca con- 
correnza tra giocatori. Si leva un altro interrogativo: 
«Chi glielo fa fare a un 2,10 di soffrire se comunque tro- 
verà ugualmente una squadra pronta a fargli ponti 
d'oro? Non tutti hanno la tempra degli americani che 
dietro casa hanno un campo di basket. Cosa hanno die- 
tro casa i nostri?». 

Un orto, grida qualcuno, ricapitolando: «Siamo arri- 
vati all'oro di Nantes nell'83 dopo i mitici anni '70, con 
buoni stipendi, ma non da favola, e con un campionato 
a 12 squadre», Risolti tutti i problemi. Niente affatto, 


interviene Gamba. «Dove li mettiamo gli allenatori? Io 
20 anni da giocatore, otto da assistent coach e 


poi mi sono seduto in panchina a dirigere. Sarebbe tem- 
po di ripristinare questa trafila». Sistemati anche gli al- 
lenatori tocca ai dirigenti. Ecco un altro rilievo; «Se si 
devono fare i tagli nelle società cacciamo i dirigenti, 
piuttosto che assottigliare il vivaio. Sono loro che han- 
no cominciato a rovinare l'ambiente». 

Così al termine di questo psicodramma collettivo. è 
arrivato il paradosso storico, Il calcio si rinnovò dopo 
la crisi degli anni ‘70 imitando la pallacanestro: spon- 
sor, preparazione atletica, gran tattica e gioco senza 
palla. Soluzione: il basket imiti il calcio che copiò la pal- 
lacanestro. 

e.s 


SERIE C/JADRAN-LATTE CARSO 
Igiochi in vetta passano 
perla «stracittadina» 


TRIESTE — Dopo quasi 
tre settimane di pausa il 
campionato di serie C, si 
TEAGHe in Toro oggi pro- 

onendo agli appassiona- 
È un sa di 94 davve- 
ro interessante, con lo 
Jadran, solo in vetta alla 

‘aduatoria, atteso, nel- 
‘arco di tre giorni dai 
derby con il Latte Carso 
e con il Don Bosco. 

Il confronto di stasera 
(17.30, palestra di Altu- 
ra), tra la Servolana e la 
formazione «plava» è 
senz'altro la gara più at- 
tesa di CEE giornata, 
con i padroni di casa de- 
siderosi di misurarsi con 
i primi della classe per 
dimostrare di poter anco- 
ra rientrare a pieno tito- 
lo nel discorso promozio- 
ne e con gli ospiti che pe- 
Tò a loro volta non po- 
tranno concedersi distra- 
zioni, se vorranno man- 
tenere quel minimo mar- 
e di vantaggio sui più 
‘etti inseguitori. Una 
Pool che non dovreb- 

assolutamente delude- 
re le aspettative dei tifo- 
si, oltre che, come tradi- 
zione delle stracittadine, 
dal punto di vista agoni- 
stico, anche da quello 
tecnico-tattico, —propo- 
nendo alcuni duelli da 
non perdere, come ad 
esempio quello che op- 
‘porrà Cerne a Oberdan e 
Starc, nel reparto guar- 
die Tonut e Radovani a 
Pregarc e Rebula, nella 
lotta ai rimbalzi, Monti- 
colo, Menardi e Marega 
a Rauber e Ciuch, senza 
dimenticare le ‘pedine 
che potranno ricoprire 
più ruoli come Galaver- 
na, Poropat e Arena. 

Lo Jadran si è prepara- 
to bene per questo ap- 
puntamento, proseguen- 
do negli allenamenti re- 
golari fino al 27 e ripren- 


dendo l'attività lunedì 
scorso, dopo che tutta- 
via nella settimana pre- 
cedente avevano avuto 
un buon successo anche 
le sedute facoltative, de- 
dicate in patticolar mo- 
do ai più giovani. Pro- 
rio per questo il vice al- 
lenatore Vascotto confi- 
da in un buon avvio 
d'anno dei SUOI, che non 
dovrebbero Quindi aver 
perso nulla atleticamen- 
te, ai quali anzi la sosta, 
mettendo in disparte lo 
stress della prima parte 
della stagione, potrebbe 
aver fatto Dene in quan- 
to a serenità. Nella gara 
di stasera lo Jadran met- 
terà in campo la forma- 


PROGRAMMA 
Anche laD 
incampo 


Oggi a Trieste 
Barcolana-Manzano 
(Suvich, ore 11) 
DinoConti-Virius Ud 
(Pacco, ore 18) 

Le altre partite: 
Senators Go-Porcia 
Carità-Bor Radenska 
Bravimarket-Car.- 
penè 
Portogruaro-Marti- 
gnacco 
‘Roncade-Arte Go 
Spresiano-Sgt 
Classifica: . Bravi. 
market 22; DinoCon- 
ti 20; Barcolana 18; 
Martignacco, Ronca- 
de, Manzano, Spre- 
siano 16; Carità, Por- 
togruaro 14; Sgt, Ar- 
te 12; Bor, Carpenè 
10; Porcia 6; Virtus 
Ud 4; Senators 2. 


zione tipo. CO 

Nelle file avversarie ci 
sarà grande attenzione 
per l'inventiva. di Cer- 
ne, la velocità di Tonut e 
il tiro di Radovani, tre 


giocatori in grado di in- 
Vvertire l'andamento di 
ogni partita. 


Anche il Latte Carso 
comunque si è allenato a 
dovere, concedendosi so- 
lo tre giorni di riposo e 
presentandosi perciò al 
meglio della condizione. 
In palestra si è rivisto 
RO Tomasini e non è 
escluso il suo utilizzo fin 
da stasera, Il vice allena- 
tore Zerial prevede una 


gara dal punteggio bas- 


so, con le due squadre a’ 


confrontarsi su ritmi 
molto controllati; la dif- 
ferenza potrebbe esser 
fatta a precisione 
nelle conclusioni da fuo- 
ri, senza trascurare l'im- 


‘ portanza di catturare un 
. sufficiente numero di 


imbalzi offensivi. 
locherà in casa an- 
che il Don Bosco che sa- 
rà in campo. alle 18.30 
(palestra dell'oratorio sa- 
lesiano di via dell'Istria) 
con il Serenissima, quar- 
tultimo in graduatoria. 
Un impegno non proibiti- 
vo dunque per i ragazzi 
di Garano che tuttavia 
solo lunedì hanno ripre- 
so gli allenamenti collet- 
un dopo ben 18 giorni, 
cio 
niele, il coach ha, per la 


verità trovato tutti in; 


buone condizioni fisi- 
che, ma non potranno 
mon emergere alcuni pro- 
blemi della fluidità di 
gioco e nel tiro, che più 
Tisentono delle soste pro- 
lungate; una mano 
Don Bosco potrebbe così 
darla la difesa degli ospi- 
ti, la più perforata del 


categoria. : 
M. Gostoli 


agara diSan Da- - 


Servizio di 
Mario Germani 


‘TRIESTE — La Befand 
ha portato una corsa in 
più per gli appassionati 
di Montebello; ma so- 
prattutto un «centrale» 
distampointernaziona- 
le da far leccare i baffi. 
Nell'invito intitolato 
appuntoalla vecchierel- 
la vedremo in azione 
un quintetto di veloci- 
Sti di apprezzati meriti 
quali l'indigeno Inpas- 
Se Wh, che sta volando 
nel periodo, il canadese 
Box Boy, gli americani 
Laughin Hanover e Ja- 
pa's Crown, e lo scandi- 
navo Harry Laukko. 
Competizione di alto 
livello, e scontato pre- 
sagio per un risultato 
tecnico. di notevole 
spessore che dovrebbe 
avallare unosvolgimen- 
to dei più spettacolari. 
Pronostico a prima VI- 
sta molto incerto per- 
ché ci stanno tutti, an 
lughin Hanover 


che La e 
che è reduce da un paio 
di prove di assoluta TI- 
sonanza. Certo chi an- 
drà în testa, sul miglio, 
visto l'equivalersi delle 
forze in campo, potreb- 
bero rimanervi sino n 
fondo, e il lancio do- 
vrebbe risultare deter- 
minate, Crediamo pos- 
sa risultare Box Boy il 
più sollecito allo stacco 
dell'autostart, e in tal 
caso per l'allievo di Ar- 
naldo (o Alfredo, a pia- 


lità di cogliere nel se- 
gno risulterebbero no- 


cere) Pollini, le possibi-. 


TROTTO /LA RIUNIONE A MONTEBELLO 


Morsa degli stranieri 
attorno a Inpasse Wh 


tevoli. 

Comunque, anche gli 
avversari di Box Boy 
non scherzano in fatto 
di speditezza, dimodo- 
ché la contesa deve ri- 
tenersi equilibratissi- 
ma, e qualsiasi risulta- 
to appare Possibile, 
compreso quello che 
potrebbe assegnare la 
palma a Japa's Crown 
che sulla pista triestina 
ha sconfitto il vincitore 
della tris Vizir de Retz. 

Si sposta da San Siro” 
Franco Concetti con 
due giovanissimi targa- 
ti «Ok», Retequattro e 
‘Rocky, entrambi in gra- 
do di correre da prota- 
gonisti nelle rispettive 
prove che li vedrà im- 
pegnati. Se Retequat- 
tro dovrà vedersela 
con Regal Blue e Ritzie 
Bi, ma anche con Rusti- 
gné Dra, Room Guasi- 
mo e. Rara Merce, per 
Rocky saranno Rea del 


Ronco, ‘Renika Pra e. 


Reppy gli avversari più 
insidiosi, 

Fra Ogigia, Oceano 
Per e Oderzo Dra si do- 
vrebbero disputare il 
successo nel miglio di 
Categoria G, mentre la 
gentlemen propone in 
veste di , protagonisti 
Principe Bart, Passa- 
porto, Poles Jet e Pepo- 
lino. È ] 
Nell'altra prova per 
4 anni riservata ai pro- 
fessionisti si rivede Pra- 
taiolo Rl che dovrà bat- 
tere Paulownia Mn ma 
soprattutto Pier Enrico 
recente vincitore a Tre- 
viso. 


‘ta: Ogigia, Oderzo Dra, 


‘Paulownia Mn, Pier En- 


CHICAGO 
Jordan si dà 
albaseball? 


CHICAGO — Michael 
Jordan, ex stella del | 
basket statunitense; 

sta valutando la possi- 
bilità di darsi.al base? 
ball: lo sostiene 1! 
«Philadelphia inguis 
Ter» in ‘un articolo 
che spiega come dal 
tempo Jordan si alle- 
ni al campo dei White 
Sox di Chicago, forma” 
zione della Major Lea? |: 
gue. Jordan accette? 
rebbe di cominciare 
una muova carriera 
solo a patto di aver? 
la certezza di giocare 
ai massimi livelli. 


In azione anche gli 
allievi per una incerta 
sfida sui due giri di pi- 
sta che dovrebbe passa- 
Te fra Omission, Nini 
Lamber, Mariné e Nib- 
bio St. 

Inizio ore 14.30, 

I nostri favoriti: 

Premio di Gennaio: 
Retequattro Ok, Regal 
Blue, Ritzie Bi. 

Premio della Tormen.-{ 


Oceano Per. 

Premio del Freddo: 
Principe Bart, Passa-. 
porto, Poles Jet. 

Premio della Bora: 


rico, Prataiolo RI. 

Premio del Ghiaccio: 
‘Rea del Ronco, Renika 
Pra, Rocky Ok. 

Premio della Befana: 
Box Boy, Harry 
Laukko, Inpasse Wh. 

Premio della Brina: 
Omission, Nini Lam- 
bert, Nibbio St. . 

Premio del Gelo: Ma- 
racanà As, Olmo Braz- 
zà, Ireneo Jet. 

Premio della Neve: 
Perizan, Pastura, Pa- 
xia. i 

‘Corsa Tris: 

3-18-7 

La sorpresa era nel- 
l’aria nella Tris di Aver- 
sa vinta allo spunto da 
Minni Del Lupo. 

Media 1,19.1 al chilo- 
metro. Totalizzatore: 
313; 69, 82, 90; (1585). 
Montepremi Tris lire 6 
iliardi 678 milioni 
554 mila, combinazio- 
ne vincente 3-18-7. Ot- 
tima la quota, ben 8 mi- 
lioni 52milal00 per 
564 vincitori. 
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Titoli 
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Ferrares 
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FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


AZIONARI ESTERI 
Adriat Amerie Fund. 
Adriat Europe Fund, 
‘Adriat F East Fund. 
Adriat Global Fund 
America 2000! 

Aureo Global 

Azimut Trend 

Bai Gest Azionario. 


Odiemi | Prec. Var.% 


59517. 
18392 
15072. 
19281 
15097 
13804, 
15974 
11508. 


19491 
18440 
15004 
19254 
15086 
13762 
15932 
11511 


+0,19 
20,26 
+0,45 
40.14 
40,07 
40,31 
30,26. 
20,03. 


980 -1 


ORSA DI M 


Odiemi 
ALIMENTARI 


Ferraresi 16600 16600 


Prec. Dif. 


41%||1690.37 _-0.71 
to) 


Var.% Min'93 Max'93 


0 0 16600 16700 


Zignago 7950 7900 


#50 63 7900 _— 7995 


ASSICURATIVE 


Abeille 82800 82900 


-100__-.12 82610 82900 


18600, 18610 
1440014450 
3200032300, 
15301510 
1650 7650 


Fata 
Fondiaria War 
Generali War. 
'La Fond War. 
La Fondiaria. 


210__-.05 18590 18610, 


=50_2,95_14400 14450 
"300, 


420 +1.32 1510, 
O 0 7500 


1580 
1650 


Ras Ri War 27003700 


-400 -129 2700 3160 


=.93 3200032800 - 


Subalpina 12570 12600 


230.24 12450 12620 


BANGARIE 


Banco Chiavari 9810 3848 


:38_--99 13810 3848 


Bca Agricola M 9800 


+500 +51 9711 10300 


Bca Mercantile 9150 


0 91509150 


Bco Legnano, 7700 


100 1600 7850. 


Bco Sardegna R: 14000. 
Bna 


40 13960 14100 


3830 


95 3775 3838 


Bna Pr 1965 


=5 971360 1400 


Bna Rnc "900 


SRO. 8 


Cr Commerciale 6000. 


+20. 5975 6020, 


Cr Lombardo, ‘3010. 


220) 2990.3060 


«Interbanca Pr 21880 — 


0__0_ 21880 21890 


S Spirito WrA ‘390. 


210 _-2.56. 380 400 


S Spirito Wr B 221 242 


21 _-8.68 221 242 


EDITORIALI 


Mondadori 14400. 


+200 +1.39 14400 14600 


Mondadori Anc 10250 


50 _-.49 10200 10290 


Poligrafici 5020 


=20__-4 5000 5020 


Repubblica War TI 


3-39 74 TT 


CEMENTI 


Cem Aug War. 1695 


45 +31 16395 1640 


Cem Augusta 2575. 


+25 +97 2550 2600 


Cem Barletta 5350, 


D) 0 5350 5350 


Gem Barletta R: 4200 


+60 +1.43 4100 4260 


Cem Sardegna, 4870 


21-02 4800 4870 


Italcem R War 
Merone 
Merone Ri War 
Merone Rnc 


1880 
1899 
1700 


1290 1360, 


230-1618650 

0 __1899 
=50_=294__1650 
210 25.15 1290 


1930, 
1899 
1700, 


1500. 
10945 


Merone War. 
Unicem, 


1480. 
10934 


1360 


+20 41.35 1445 1500 


Hi 41 1059 


Unicem Rne War. 1560 1601 


10945 
241 _-2.56 1507 


CHIMICHE 


Auschem 720 724 


1601 


4-55 720 724 


Auschem Ri, 699 699 


00 699 


Boero, IT50 7750 


101 


0 O 7700 7750 


Caffaro 1685 


Caffaro Ri 1672 1600 


1655, 


n.3 1660 
+17 +1.03 1655, 


1690 
1672 


Calp 3610 3670 


-60 -1.63 3610 3670 


Enichem Aug 2150 2130 
Emo. 


+20 +94 2099 2150 


1090. 1080 


+10 +93 10801090 


Italgas War. 2450 2525 


15 _-2.97 2450 2599 


prarangoni 4590 4700 


2110 _-2.34 4430 4700 


Perlier 420 424 


24294 415 424 


Recordati 7200 


Ti = S 
Recordati inc TOO 37__r000-_7300 


4250 


4250 4252 


Saffa Rnc. War 


Sii 360 


375 


154 360 376 


13801400 


20 _-1:43 1200. 1400 


Salag Rn. 


Snia Fibre = 


704 


0 D] 104 129 


ATO ATI 


+1 #21 465 472 


Vetrerie Ita 


3170 3190 


20-63 3170 3190 


COMMERCIO 


Standa 2946029500 


240 _-.14 29400 29500 


9780 


50.51 9300 9780 


‘9300 


Auto To Mi 9890 10000 


Kai 258 


+200 42.15 
2110-11 


9300 9500 


PIAZZA AFFARI 
Fiat e Montedison 
vittime del ribasso 


MILANO — Seduta con finale al ribas- 
so alla Borsa Valori di Milano. Una 
pioggia di vendite ha colpito il listino 
di Piazza Affari nella seconda parte 
della riunione quando anche le con- 
trattazioni sono divenute più intense, 
Ad aggravare la flessione del mercato 
(l'indice. Mibtel cedeva solo lo 0,26 
per cento fino alle ore 13.30) hanno 
contribuito alcuni ordini di vendita 
giunti dall'estero. Secondo gli uomi- 
ni della Borsa si sarebbe diffuso a 
Piazza Affari un po' di malumore per 
1 contrasti politici e qualche timore 
in tema di sofferenze bancarie. A fine 
giornata l'indice Mib ha segnato un 
cedimento dell'1,41 per cento a quo- 
ta 980 (meno 2 per cento dal 3 genna- 
io), l'indice Mibtel ha lasciato sul ter- 
reno l'1,56. per cento. Gli scambi han- 
no superato i 429 miliardi di contro- 
valore della vigilia, 

Fiat e Montedison, protagoniste ne- 
gative della seduta, hanno trascinato 
al ribasso la gran parte del listino, Le 
Fiat si sono improvvisamente indebo- 
lite nell'ultima ora e mezza di con- 
trattazioni (registrando ribassi anche 
superiori al 5 per cento) e hanno se- 
gnato il prezzo ufficiale a 4.304 lire 
(meno 2,95 per cento). 


Titoli 


Sasib Pr 
Teknecomp. 


Odiemi Prec. Dif. Var.% Min'93 Max'93 


3900 42500. 


816 620, 


“n 
973.44 -0.65 


TRATTAZIONE CONTINUA 


Titoli 


Alitalia Priv.. 


Odierni 


583 


Var. % Max 
ci 7 
-0,51 590 


Min 


570, 


Contr. 


58 


Alitalia Risp Nc 


680 


np 680. 


680, 


13 


Bn-Mondialfondo, 
Capitalgest Interna 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
Centrale America. 
Centrale Europa 
Eptainternational. 17064 17110 -027, 
Euromob Capital 19695 19570 _+0,64 


Europa 2000. 17519 17619 __-0,57 
Fideuram Azione. 15504 15547 -0,28 


15509 
13184 
15866. 
16589 
13467 
17398 


15550 20,26 
13201 1_-0,18 
15906 20,25 
16629 __-0,24 
13487 20,15 
17495 __-021 


Alleanza Ass 


16728 


21,66 16925 


Alleanza Ass Ris. 


13221 


21,69 13320 


Assitali 


40376 


+0,30 10580 


Attiv Immobili 


2606 


-2,98 2650. 


Autostr Priv Cat 


1829 


20,11 1845 


Bca Com Ital Ris 


4739 


21,72 __4790 


Bca Gommerci 


5037 


21,51 5075 


16360 
13050 
10200 
2550. 
1820 
4700 


5888 
1077 
gii 
273 
2213 


Fondersel America 11791 11782 __+0,08 
Fondersel Europa 12060 ___121Î4 —-0,44 
Fondersel Oriente. 13179 13104 +0,58 
Fondicri Internaz 21714 21716 -0,01 
Fondo Geode 56540 16568 -0,17 
Genercomit America, 20126 20140 -007 


1018 


Genercomit Europa 18264 18933 -0,38 


4980. 


10764 


Genercomit Internaz 19655 19684 _-0,15 


Bca Di Roma 


1867 


20,95 1879 


1848 


2249 


Gesfimi Innovazione 10462 10465 -0,04 


Bca Fideuram 


1569 


=1,57 1605 


1540 


Bca Pop Bergamo 


20229 


0,0420400 


Bca Pop Di Bresc 


8361 


40,31 8400, 


20050" 
8230 


2487 
1375 
493 


Bca Toscana 


3166 


-0,97 3200 


Bco Ambr Ve 


2800 


-2,23 2800. 


3150 
2800. 


372 
33 


Gesticredit Azion 17441 17512 _-041 
Gesticredit Euroaz 16015 16107 _-0,57 
Gestielle È 15151 15242 _-0,60 
Imi East 15107 15133 __-0,17 


TITOLI 
Quadrifoglio Azion 


Odierni 
14450 


Prec. 
14521 


Var. % 
-0,49. 


Il Piccolo [25] 


Var. % 
13086039; 


TITOLI Odierni 


13035 


Prec. 


Risparmio Italia Az 


15545 


15639 


20,60. 


Performance Obblig___ 


Primebond. 20509 20595 -0,42 


«Salvadanaio Azion 


13320 13391 


20,53. 


Primemonetario 18521 18531 -005 


Sogesfit Finanza 


13158. 


13217. 


20,45 


Rendiras. 17740 17742 -0,01 


Svil Indice Italia 


9328 


‘9409 


-0,86 


‘S.Paolo H.Bonds. 10075 10130 -0,54 


Sviluppo Azionario, 


16350 


16547 


21,19 


Sogesfit Bond 11228 11281 _-047 


Sviluppo Iniziativa 


16159 


16290 -0,80 


Sviluppo Bond 20590 20672 _. -040 


Venetoblue 


12785 


12844. 


20,46 


Sviluppo Emerg Mark 10892 10938 -0,42 


Venetoventure 


13307 


13234 


+0,55. 


Venture-Time 


13483 


13474 


40,07 


Vasco De Gama 15435 15491 -036 
Zeta bond. -_17345 17408 -036 


BILANCIATI ESTERI 


Arca TE 


18650. 


18647 


+0,02 


OBBLIGAZIONARI ITALIANI 


Agos Bond 11035 11036 -0,01 


Centrale Global 


19379. 


19392 


0,07. 


‘Agrifutura 19201 19222 -O11 


Coopinvest 


12459 


12499 


20,32 


Arca MM 15196 15193 4001 


Cristoforo Colombo 


20124 


20092 


40,16. 


Arca RR 13669 13663 +0,04 


Epta92 


15930 


15972 0,26 


Aureo Rendita 20418 20406 +0,06 


Fideuram Performanc 


11537. 


11578 


20,35. 


Azimut Garanzia 14478 


Fondersel Internaz 


15425 


15477. 


20,38 


14476 30,01. 


Azimut Gi.Reddito 16246 16268 _-0,14 


Fondo Armonia 


14458 


14510 


20,36 


‘Azimut Rendita Int 11286 11315 _-0,26 


Fondo Profes Intern 


17881 


17856 


+0,08 


Bai Gest Monetario 11087 11089 -0,01 


Gepoworld 


13638 


53685 


-0,34 


Bn-Gash Fondo 14166 14169 -0,02 


Gesfimi Internaz 


15069 


15143 


20,49 


Bn-Rendifondo 12639 12640 _-0,01 


Gesticredit Finanza. 


17440 


17520 


-0,46, 


CT-Rendita 12551 12550 4001 


Investire Globale 


14898 


14920 


Capitalgest Moneta 11294 — 11297 -0,03 


Nordmix 


16677 


29,15 


16743 _ 0,99. 


Capitalgest Rendita 14823 14826 __-0,02 


Occidente Romagest 


10725 


10762 


20,34. 


Carifondo Ala 14808 14819 _-0,07 


Oriente Romagest 


10586. 


10510 


30,72 


Carifondo Carige 12299 12300 _-0,01 


Rolointernational, 


15108 15201 


20,60, 


‘Sviluppo Europa 


17725 


17810 


20,48 


16920 /0,00 
21255__-0,08 


Carifondo Lire Piu' 16920: 
Centrale Reddito 21243 


BILANCIATI ITALIANI 
B. 


Arca BI 


31406 


31422. 


20,05 


14438__-0,17 
13286 ___-0,04 


Cisalpino Reddito! 14413 
Cooprend 13280 


Imi Europe. 16420 16498 __-0,47 


Aureo 


27857 27791 


40,24 


Imi West 16601 16634 __-0,20 


Azimut Bil. 


19252 


19364, 


Eptabondi 23404 
Eptamoney. 17268. 


234401 20,15 
17280 _-0,07 


Bco Ambros.\. 


4439 


+0,38__4500 


4370. 


2996 


Investimese ‘17620 17711 -051 


Azzurro 


25445 


25544 


20,58 
0,39 


Euro Antares: 15464 15476 _-0,08 


Bco Ambros.V, 


2986. 


-1,81 3045 


2900 


Bco Napoli 


1853 


=2,16__1870 


Bco Napoli R 


1493 


20,198 __1500 


1840 
1480 


Benetton Group Sp. 


+0,03 27200 


Bnl Risp Por 


27001 


-0,54 11850 


26500, 
11475 


1095 
351 
1108 
7033 
497 


Calcestr Spa 


21,04 11540, 


Cart Burgo 


-2,26 9500 


11350 


297 


Investire America 19186 19142 __+0,23 


Bn-Multifondo 


13203 


13265. 


3047 


Euromob Reddito 15130. 
Fideuram Moneta. 17458 


15123 +0,05. 
17466 __-0,05 


Investire Europa. 15379 15434 -0,36 


Bn-Sicurvita 


18018 


18058 __-0,22 


Investire Internaz 14574 14585 0,08 


CT Bilanciato 


15967. 


16008 __-0,26 


Investire Pacifico 17745 17727 40,10 


Capital Ras 


15788. 


15966 


"0,49 


Lagest Internaz 16285 16282 _+0,02 


Capitalcredit 


17305 17981 


2044 


Magellano 53571 13624 -0,39 


Mediceo Azionario 11431 11449 -016 


Capitaltit 
Capitalgest 


20699 
21911 


20791 


22009 


20,44 
“DA4 


Fideuram Security. 11400 11405 -0,04 
Fondersel Reddito 14607 14603 +0,02 
Fondicri 1 13427 — 13438 0,08 
Fondicri Monetario 16609 16506 +0,01 


Fondimpiego 18563 18533 +0,16 
Fondinvest 1 14564 14597 -016 


9200 


1122 


Oriente 2000. 22132 21849 +1,29 


Carifondo Libra 


28013 28081 


20,24. 


Cart Burgo Pr 


-3,68__7200 


Cart Burgo Ri 


49,23 7500 


Cart Sottrici 
Cementer Sicilian 
Cementir 


4725 


21,53 389 
=2,52 4890, 
“1,91 1500 


Gir Risp Por 


2,457 888 


Cir-Comp Ind Riun 


1662 


-2,58 1700 


Cirio Bert-De 


971 


20,21 979 


7200 
7200 
380, 
4670 
1470 
865: 


7 


Performance Az 13697 13718 __-0,15. 


Centrale Cash CC 


11258. 


11255 


+0,03 


Fondo Conto Vivo 13801 13811 -0,07 
Fondo Prof Reddito 14305 14302 _+0,01 


14 
108 
240 
341 
965 


Personalfondo Azion 55804 15866 __-0,39 


Cisalpino Bilanc 


18711 


18779 


-0,38. 


Fondoforte 12345 12339 40,05 


Prime Global 18123 18098 _+0,14 


Cooprisparmio 


11662 


11676 


20,12. 


Genercomit Monetar 14325 14323 40,01 


Prime Mediterraneo. 15663 15698 0,22 


Corona Ferrea 


15141 


15190 _-0,33 


Genercomit Rendita 12167 12171 -0,03 


Prime Mer Europa 20773 20834 — -0,29 


Eptacapital 


15276 


15331 


-0,36. 


Prime Mer Pacifico 19494 19485. _+0,05 


Euro Andromeda 


26155 


26270 


-0,44 


Geporend 115899 11591 -0,02 
Gesticredit Monete 15326 15332 __-0,04 


S.Paolo H.Ambiente 18057 18128 0,39 


Euromob Strategic 


17218 


17273 


-0,32 


1620. 


4429 


S.Paolo H.Finance 22713 22802 0,39 


Fondattivo 


10506. 


10512 -0,06 


Gestielle Liquid 14461 14463 -001 
Gestielle M 11352 11352 0,00 


966 


Cofide Risp Por 


709 


341724 


666 


S.Paolo H.Industr 16605 16626 __-0,13 


Fondersel. 


43255. 


43335 __-0,18 


Gestiras 31826 31821 +0,02 


700 


837 


S.Paolo H.Intern 17034 17069 -021 


Fondicri 2 


14402. 


14442. 


20,27 


Giardino 12990 12991 _-001 


Cofide Spa 


1297 


2,63 1329 


1265 


2622 


Cogefar= 


2702 


0,99 2720: 


2665. 


278 


Cogefar= Rp 


1804 


21,26 1835 


Comau Finanzia 


2058 


“1,72 2080 


Costa Crociere 


3963 


1770 
2010 


221 
205 


Sogesfit Blue Chips. 16112: 16205 _-057 


Fondinvest 2 


22596 


22704 


-0,48 


Griforend 14733 14739 -0,04 


‘Svil' Indice Globale 13635 13705 -O51 


Fondo Centrale 


22075. 


22157 -0,37 


Imi 2000 20842 


Sviluppo Equity 17628 17533 _+0,54 


Fondo Profess Risp 


15673. 


15727 


2034 


20851 -0,04 
Imirend 


Triangolo A 15680 15740 __-0,38 


Genercomit 


27979 


28080 


20,96 


1692816931  -0,02 
Interbancaria Rend. 


Triangolo G 14996 14963 +0,22 


Geporeinvest 


15409 


15453 —_-0,28. 


25431 — 25442 _-0,04 
Investire Obbligaz 


20,97 4030 


Costa Crociere 


2353 


20,08 2355 


3850 


277 


Triangolo S 17999 18054 -0,30. 


Gestielle B 


12703 


12692 


40,09! 


2350 


17 


Zeta Swiss. 20994 25086 -0,44 


Gestifondi Monetari 


11054 


11054 


0,00 


23394 23418_-040 
ÎItalmoney, 12830 12851 _-0,16 


Cr Fondiari 


5198 


21,25 5250 


5140. 


899 


Cred Italiano, 
Cred Italiano 
Edison 


Edison Risp Por 5120 70807387 


2280 
2103 
7472 


=0,87_2094 
50,19__2115 
=0.84__7300 
-1,60 5150 


2270 
2090 


5100 


12854 
1635 


174 


Edit La Repubbli 
Ericsson 
Europa Metalli- 


3772 


21,88 __ 8810 


3701 


150 


AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 

Arca azioni Italia 

Aureo Previdenza 
Azimut Borsa Int 13852 13827 40,18 


16964 
16524 
19324 


16976. 
16566 
19434 


20,07. 
20,25 
20,57 


26171 
553 


22,85 26440 


25515 


955 


Azimut Crescita 15930 16001 -0,44 
Capitalgest Azione 15371 15453 —-053 


-1,25 565 


Falck 


Falck Risp Por, 4320. 
7. 
Ferruzzi Fin. 1727. Ars _AGD0 4520 4 


3674 


:0,03__3715 


-6,75 1845 


540 


188 


3560 271 


Teknecomp Rnic 380380 


1650 


6685 


Ferruzzi Fin Risp 535 


Westinghouse 5890, 
MINERARIE 

Dalmine 
Maffei 
Magona: 
TESSILI 
Bassetti 


5890 5890. d 0 5890 


400 
2799 
‘3650. 


397. 400. +3_-75. 
2740 +59 42.15 
3650-50. -1.37 


380. 
2740. 
3600) 


5350 __ 5430. 


Fiat 
Fiat Priv. 


3,60 545 


520 


706 


Carifondo Delta 20825 — 20960 -0,66 
Centrale Gapital 18397 18499 -0,55 
Centrale Estr Or 12224 12216 +0,06 
Cisalpino Azionario 13419 13495 -056 
Euro Aldebaran, 15125 15228 -0,68 


4304 


-2,95 4385 


4202. 


42824 


Euro Junior, 18812 — 18861 -0,26 
Euromobiliare Risk 19763 19853 -045 


2260. 


-2,42 2329 


2200) 


13736 


Finanza Romagest. 12112 12189 -0,63 


Fiat Risp 


2321 


23,93 ___:365. 


2270, 


3442 


Fidîs 


3835 


21,79 3875 


3790! 


1533 


Fin Agroind 


4947. 


+0,55 4998: 


4850 


44 


Fin'Agroindu 


6057. 


+1,12 


Cantoni 2600 2690 


Fisia 


8130. 


5900. 


472 


9890 10050) 


Cantoni Ri _ 2490 2490 


260 


Sp.War 568573 


COMENIA 258 260 


Cent Zinelli 231 


5-87 568 591 


ELETTROTECNICHE 


Ansaldo Trasp 5050 5000. 


+50 +1 5000 5050 


Cucirini ti 
Linificio 3 


1230 


Fochi Filippo 


22,99 
22,05 


1030 
8750. 


1001 
8510! 


943 


66. 


Fiorino 34291 34331 _-0,12 
Fondersel Industria. 9070. 9076__-0,07 
Fondersel Servizi. 12051 12123 -0,59 
Fondicri Italia, 16298 16385 -0,53 
Fondinvest 3 15000 15097 -0,64 
Fondo Profess Gest 16460 16552 -0,56 
Fondo Professionale 53434 53253 +0,34 


Fondiari Spa 


21,99 42999 


12503 


3645 


Fondo Trading. 1718 7783 _-0,06 


Giallo 


12564 _ 12605 _-0,33 


Grifocapital 


17531 


17602 


20,40 


Lagest Obb Italia 20477 20479 -001 
Mida Obbligaz 18413 18406 40,03 
Monetario Romagest 14887 14884 +0,02. 


Intermobiliare 


16823 


16863 


0,24. 


Money-Time 14147 14150 _-0,02 


Investire Bilan 


14206 


14285. 


20,55. 


Nagrarend, 14760 14769 -0,06 


Mida Bilanciato 


11936. 


11985, 


0,42 


Nordfondo, 17239 17238 40,01 


Multiras 


26020. 


26089 


-0,26 


Performance Monet 11461 11462 __-0,01 


Nagracapital. 


19801 


19858. 


0,29 


Personal Lira 11415 11423 -0,07 


Nordcapital! 


14713 


ATTI. 


-0,45 


Personalfondo Monet 16646 16660 -0,08 


Phenixfund 
Primerend, 


15662 
28153 


15727 
28186 


20,41 


Phenhfund 2 18178 18181 -0,02 


20,12 


Pitagora 1355919558 +001 


Quadrifoglio. Bilance: 


17514 


17581 


20,97. 


Primecash 13782 13808 _-0,19 


Redditosette 


25857 


25834 


+0,09 


Primeclub Obbligaz 20207 _20258__-0,25 


Riserva Lire 


10178 


10186. 


_-0,08 


Quadrifoglio Obblig 16543 16534 +0,05 


Risp Italia Bilanc. 


23650 


23749 


20,42 


Rendicredit 13032 13038 -0,05 


Rolomix 


13680 


13753 


-0,53 


Rendifit 13904 13915 --0,08 


‘Salvadanaio 


17299 


17372 


-082 


Risp Italia Corr 16309 16335 __-016 


Spiga D'oro 


15843 


15896 


Risp Italia Reddito. 24664 24689 -0,10 


‘Sviluppo Porfolio 


21414 


24705 


21,84 


Rologest 18671 18673 -001 


Venetocapital 


53481 


13538. 


20,42 


Rolomoney. 12212 12215 -0,02 


Visconteo 


26859 


26951 


20,41 


Salvadanaio Obblig__ 17073 17089 -009 


OBBLIGAZIONARI ESTERI 


Adriatic Bond Fund 


20776 


20867. 


20,44 


Arca Bond: 


14882 14901 


Franco Tosi 


-0,95 21400 


21000) 


253 


Galileo. 12996 13052 -0,43 


Arcobaleno 


17460 


17504. 


2018 
20,25. 


Tinificio ne 995: 


Gaio. 


Elsag War 131 157. 


-26-16.56___13Î 157 


Marzotto RI BASO 


Gewiss 1800017700 


3300 +1.69 17600 18000 


Marzotto Rn 4800-60-25 4800 


Saes Getters P. 12000 11900 


+100_4+84 1161012000 


Olcese T100 


FINANZIARIE 


Avirlin 59086000. 


3000 3049 


o 02845 


-9=1.82 485 
00 6490 
350-192 2605 


5 O Z 
450% 420 +4.44 
1840, REMENTÀ 


Rotondi 


Simint Lt 


1853. 


Gale Risp Por 


21,68 
23,40 


827 
840 


805 
818 


63 
43 


Gemina 


+0,28 1423 


1381 


12933 


Gemina Risp Por 


20,17 1205 


1190 


179 


Generali Ass 


21,51 


3947038650 ‘34463 


Simint Pr, 1230, 0 1230 


Gilardin 


2,50 2950 


285Ì 


584 


Texmantova 
Zucchi 

ucchî 
DIVERSE 
Acque Pot To 


nq_=1440_=100 
7150 
4310 


1440 1440 
2507 7100 7150 
2300 -6.96, 4000 131 


7100 
4010 


10150 10200 10200 


Gilardin Risp Por. 


20,44 2265: 


‘2250. 


191 


Genercomit Capital 13056 « 13114 -0,44 


Aureo Bond 


11869 


11854) 


40,13. 


Gepocapital 15251 15315 -0,42 


Bn-Sofibond 


10178 10191 


20,13. 


Gesticredit Borsita 126398 12715 -0,61 


Carifondo Bond 


13626. 


13649 


2047 


Gestielle A. 10671 10666 _+0,05 


Centrale Money 


17653 


17717 


-0,36 


Gestifondi Intern 10168 10209 -0,40 


Euro Vega 


12106 


12108. 


0,02 


Sforzesco. 13678 13681 _-0,02 
Sogesfit Domani 18359 18399 -0,22 


Sviluppo Reddito. 20025 20032 __-0,03 
Venetocash: 19946 13947 -0,01 


Venetorend: 16754 16765. 
Verde 13181 13190. 


ESTERI AUTORIZZATI Valuta 
Capital Italia (DIr) 68617 
Fonditalia (DIN, 


Gestifondi.Italia 10367 10457  -0,86 


Euromob: Bond Fund: 


15432 


15457 


0,16 


Triertund (01) 


Imi Italy 16472 16527 -0,93 


Euromob Monetarii 


0, 


12539. 


12547. 


20,06 


Tntern.sec.fund, (Ecu) 


Imicapital 32254 32316 -0,19 


Euromoney. 


12833 


12876. 


0,33 


Gottardo Ruffoni 


“2,67 1095 


1085. 


174 


Imindustria. 12929 12957 -0,22 


Fondicri Prim-Bond 


13425. 


13486 


20,45 


fo Ù 


Grassett Spa: 


“2,52 1299 


1256 


684 


Ifi Priv. 


=1,84_16145 


15675. 


7155 


34 43.25 128 


250° -.49 9 
"I 1600. 


ci 301 1500 


Ifil Fraz 


21,59 ‘5620! 


5416 


3431 


Carra 


25 3.85 125 


o Forni O 05 619 


{mi 3750 3810, 


=60_-1.57 3750 


Ifil Risp Por 


2,24 3120. 


2970 


1725 


Cofide Ri War, 114 


44 43.64. (O) 


110 
‘ Cofide War = 


Q e 2 168 


Jolly Hotels R. 6610 


Editoriale Tia 1200 


60 _-5 1140 1200 


Euromobil 2270 


22‘ 
Euromobil Rnc 1500 50 


1 
Farto Nba SI +110 +7.91 1390 1500, 


“20 2270.2370 


o = 1460810 


Fimpar Rnc 


0 z 19__247.5 


Finarte Aste 


1480 1500 


«20 -1.33 1480 1500 


Finarte Ord 1700 1700 


00 1690 1700 


Pacchetti 11200 


Imm Metanopo: 


21,97 1540. 


1470. 


337 


Industria Romagest 11831 11918 __-0,73 


Gesfimi Pianeta 


10250. 


10312 


20,60. 


o D 
Tralfort. C (DIM) 


Interbancaria azion 22483 22547 -0,28 


Gesticred Globalren 


14154 


14235. 


20,57. 


Tralfort D (Ecul 


Investire Azionario 14390 14472 -0,57 


Imibond. 


17985. 


18101 


-0,09 


Talunion (DIt) Sosp Sosp 


Lagest Az Italia 21095 12124 +3,99 


Intermoney. 


13514. 


19563. 


-0,36. 


Mediolanum (Ecu) 35961 19,87 


Lombardo, 18172 18282 _-0,60 


Investire Bond 


11608. 


11667 


20,51. 


Rasfund (DI 2905 30,08 


Phenixfund Top. 12572 12206 -0,28 


Investire Monetario 


11142 


11140 


+0,02 


‘Rom Universal (Ecu) 53605, DE26 


Italcabl 
Italcabl Ris Port 


21,17 9215 


9020. 


1920 


Prime. Italy 195392 13585 -0,39. 


Lagest Obb.Int 


15989 


16081 


-1,13. 


‘Rom Short Term (Ecu) 314045 165,00 


+3,81__7695 


7300. 


PAD) 


Italceme 


-2,53 10800’ 


10400 


593 


Primecapital, 41832 __ 41911 -0,19 


Mediceo Obblig 


11381 


11436. 


0,48. 


Fiom Itlbonds (ecu 210704 (11,99 


2018 


Bca Briantea: 


Bca Mantovana 107200 


Finarte Pr, 546 550 


A _=.13___ 520 550 


106800 


Bca Prov Na 4570 


Finarte Ri 465, 


39.41.97 456. 468 


Finrex i 


815 


OO eni 95 8. 


‘Finrex Ano 
II 86i 


960 
2420 


Iristet War 
*Isef 


+1 #12 


4600 
"4320. 
1800 
7220 
470 


Bca Provilo 
Broggi Izar 

CAB. 

Galz. Varese 


4285 
1770 
7420 

479 


Italceme Risp 


2,45 6060 


5900 


738 


Italgas 


20,86 4900 


4191 


Tialgel 


+0,93 1509 


1498 


Italmobi . 
Italmobi Rno . 


35839 
19066 


21,77 36450 
«2,70 19450. 


35645 
18650 


6250 

922 
1042 
1818 


L'espres. 


4350 


-2,58 4410 


4290 


La Previden 


13800. 


20,18 13980. 


13610 


8 
2228 


Latina Ass Ord 


5023 


72,62 5090, 


4850 


361 


Latina Ass Risp 


2895 


=1,80_2940 


2820 


1013 


Lloyd Adriatic 


Gibiemme Axa 


82 
50 
13800 
13900 


79.75 

52 
13600 
13830 


Cibiemme Plast 
Condotte Acqua 
Cr Bergamasco 
Gr Romagnolo 


LI cd Adriatio 10109 -1,91 10245 10000 50 
Megneti Mar Risp 865-148 876 861 25 


875861 


Magneti Marelii 


14198 


“2,65 14390 


114050. 


582 


865 
897. 


21,48 
20,88 903 


876 


Marzotto 


9051 


+0,53 9150. 


8950 


Primeclub Azionario. 13875 13882 __-0,05 


Titoli 


Btp Nov 93 Btp Mz98 


Oasi, 


Prezzo 
110.25 


13985 


Titoli 
Cet Mar 95 2 


14040 


=0,39 


Prezzo 


100.95 


‘ndo, 


Prezzo 
102.90 


Var.% 
04 


Titoli 
Cct Ago 97 


Var. % 
-0.05 


Bip Nov 933, Bip. M203 


116.10. 


Bip Nov 932 Btp Ge96 


106.10, 


Gct Apr 95 101.10 E: 
101.20 E 


Cct Mag 95 


102.90 
101.15 


20.15 
20.15 


Cct Set:97 
Get Mar 98 


Btp Dio 93: Gesg 


111.45. 


Cct Mag.95.1. 


101.20 < 


Get Apr 98 101.50 


Btp Gen 94 Ge03 


118.70 


Cct Giu 95 


102.10 


+0.2 CctMag98 101.15 __-0.39 


Btp.Gen 942 p_Mg96 


106.45 


Cct Lug 95 


102.20 


20.2 CotGiu98 101.35 _-0.25 


Btp Feb.94 Mg98 


110.40. 


Cct Lug 951 


101.50 3 


Got Lug 98 101.65 __-0.1 


Gassa Dp-Cp 97 


103.30 


Cet Ago 95 


102.50. 


40.2 20.05 


Cct Ecu Sett 93 


108.70 


Cct Set 95 


101.90 0.05 


Cct Ago 98 101.50 


Gct Set 98 101.25 -08 


Btp Giu 94 101.20 __-0.1 


Cct Ecu Nov 93 


98.70. 


Cct Set 951 


101.20 __-0.05 


Cct Ott 98 101.35 _-0.05 


Medioban 


Gr Valtellina 14620 14620. 


Milano Ass Ord 


Creditwest 5500 5510 


Milano Ass Risp 


14289 
6624 
3770 


Ferr Nord Mi 3050. 9285 


=2,91 14480, 
22,07 6700. 


14050 


11331 


101.60 n 


Cct Ecu Nov93 2 


98.90. 


Cct Ott 95 


101.95 


40.1. CctNov98 101.45 _-0.15 


Btp Lug 94 


6550 


1894 


Btp Set 94 102.10 30.1 


Get Ecu Dic 93 


98.40 


Cct Ott 951 


101,25 


-0.15 Cet Dic 98 101.40 _-0.34 


23,58 3900. 


3565 


131 


Btp Nov 94 102.60 3 


Cct Ecu Feb 94 


99.75 


Cet Nov 95 


102.05 _-0.15 


Cct Gen 99 101.60 __-0.15 


1380 


235 _-2.54 


420. 440 


220 _-4.55 


Finance. 


SOSp___Sosp 


Montedis. 
Montedis Ris Ne 


913 
612 


Finance Priv 


sosp _ sosp = 


Montedis Risp Cv 


922. 


2,14 940 


890. 


31771 


107.95 


Gct Ecu Mar 94 


99.55 


Gct Nov 951 


101.45 __-0.15 


Gct Feb.99 101.40 _-0.25 


Btp Gen 96 


22,66 628 


595 


Btp Mar 96 107.49__-0.14 


Cct Ecu Apr.94 


100.40 


Get Dic 95 


102.35 


40.05 Cet Mar99 101.20___-0.2 


4,06 980 


900. 


107.35__-0.14 


Cct Ecu Mag 94 


100.50, 


Cct Dic 95.1 


101.60 


0.1 CctApr99 101.40 +0.05 


Frette. 


Montefib 


840 


ia 4400 4440-09 


1595 1610 


>15-00=.93; 


Riva Fin 
‘Santaval R 


4330 4280 


‘Raggio Sole 710 
Raggio Sole Rn 730 so 320 29 


60___-30_-3,95 


895, 898__-0. 
Inveuro, 003 


Montefib Risp NG _ 


656 


+1,08 853 


820; 


Btp Giu 96 
107.85 __-0.14 


Ct Ecu Lug 94 


101.20 


Cct Gen 96 


102.45 


Btp Set 96 


-3,53 656 


656 


europa IRA 5900 146,00) 
TRE 220000 220000 -0.00 

nq nq =100:00 
n nq =100.00 


Tt Incendio Vi 315 300 __+5.00 
i Edif, 


N Edi Ano 


+50 +1.17 4280 


Na 
ROSUOL Gas 2001 ___2800__+0.04 


801 


Schiapp War 98.25 97.5 


+15 427 93 


Schiapparelli 250 255 


-9_-1.96__ 226 


5195 — 5200 
1030 1070 
510 505 


5250 
1088 


:5__-1_ 595 
240 3.74 1030 
35 +99 505. 517 


419 422 
90 91 


23 271 dig 422 
SZ) 90 95. 


3410 3420 


10 _-.29 3380 3420 


410 


+20_+4.88. 410 445 


210-939 2530 2540 
270 -4.02 1670 1760 
o 0 1295 1310 


Pop Milano 16850 _+0.12 
Pop Novara 5020 — 5060 0.79 
FonSitarie 12250 19190 1049 
SifirPr. 55700 55500 40.36 


+ 4.17 610 
:90_-2.81 ‘3200 


Terme Bognanco lidi — 1141 -0.00 


11040 
5890) 


10990 


Danieli 
sine 5838 


e —— 5000 — GIGE gotico 1100 
Faema 11432 1420, +12__+,85 
Fat I +.85__1420 1540 


+160_+2,88, 


230 
2A 


176 190-737 
Zerowatt 3 n 
3680 3890 — -5.40 


5600 pop "540 
ORSA D 
DIE LTRI ESTE 


MERCATO UFFICIALE Prec. (Odiemi 
Warrant Generali 91/01 


i 32800 32800 
Warr. Ras risp. 3680. 3160 


Nuovo Pignone 


6509 


-0,28 6640, 


6415 


Olivetti Ord: 


2062 


2,18 2123 


2000 


97 
21658 


Olivetti Priv 


1747 


2,46 1780 


1650, 


108.40 5 
108.90.__-0.09 


Btp Nov 96 
Btp Gen 97 


Cct Ecu Ago 94 
Cct Ecu Ott 94 


102.00 


Cot-Gen 96.2 


105.00 


20.05 
+1.94 


Cct Mag 99 101.45. = 
Cct Lug94 Au 70 100.65 +0.05 


102.30 


Cct Gen 963 


102.00 È 


Cct Usi Gen 94 99.60 5 


Cet Ecu Nov.94 


105.10, 


Got Feb 96 


102.40) 


+0.05 . CotBh Gen94 99.60 © 


Btp Giu971 111.50 _+0.09 


48 


Olivetti Zis Port 


1464 


2,79 1490 


1430 


146 


Parmalat Finan 


2054 


112.55 __-0.18 


Cct Ecu Gen 95 


106.95. 


Cct Feb. 961 


101.80 


20.2 CcetEcu 91/96 118.00 


Btp Nov 97 
113.20__-0.35 


Cct Ecu Mar 95 


106.50 


Cct Mar 96 


101.95 


+0.34, Cet EcuMz97 115.15 40.13 


Btp Gen 98 


21,10 2979 


2235. 


CIR] 


Parmalat Finan ig 


2152 


-1,60 2170 


2140 


1097 


Pirelli EC. 


3820 


2,28 9859 


3750 


2750 


Pirelli E G Risp. 


1513 


-1,82 1530 


1490 


Pirelli Spa 


2084 


21,70 2120 


2025. 


186 
8701 


Pirelli Spa Risp 


1313 


21,06__1334 


1300, 


151 


Premafin Finanzia 


1502 


522100061 


1471 


204 


Ras Fraz 


27860 


1516. 
20,44 28100 


27420 


6965 


Barbi e TT ee I 
Ras Risp Por 15739 —+0,94 15899 15400 4934 


Ratti Spa 


2864 


-0,83 2895 


2765. 


546 


Rcs Libri&gr_ 


3664 


-0,43 3680 


3645 


168 


Rinascen 


9224 


+0,52 9320 


‘9025 


4824 


Rinascen Priv 


4861 


+0,87 4900 


4750. 


291 


Rinascen Risp Ne 
Saffa 


5795. 
4316 


+0,43 
0,71 


5940 
4350. 


Saffa Risp Nc 
Saffa Risp Por 
Safilo Risp Por 
Safilo Spa 


2778 
4330. 
10200 
7740 
19286. 


ci,11 2810. 
21,14 4330 
n Li 
21,19 __7790 
=1,27 19500 


5715. 


1077 


Cct Ecu Mag:95 


106.00) 


Cet Apr96 


101.70 


=0.1 CotEcuMg97 128.00 4240 


Btp Mar 98 113.50 __-0.13 


Cet Ecu'Mag95 1 


107.55 


Cct Mag 96 


101.80 


20.05 20.05 


Btp Giu 98 112.15 0.66 


Cet Ecu Set 95 


97.10 


Cct Giu 96 


102.95 


Cct Ag99 101.50 


+0.19  Cct Nv99 101.45 __-0.15 


Bip Set 98 112.70 __-0.09 


Cet Ecu 91/96 


107.90 


Cct Lug 96 


102.25 


0.29 Got Ge2000 101.60 -0.2 


Btp Mar 01 118.60 _-0.38GctNov93 


99.95 


Gct Ago 96 


102.75 


40.1. CotFb2000 101.55 _-0.15 


Bip GIUOI 116.50 -026 terpic93 


100.00. 


Cct Set 96 


102.25 


0.15 Cet Mz2000 101.40 __-0.2 


Bip Set 01 116.70 __-0.26  TorGen94 


99.85 


Cct Ott 96 


102.10 


20.1 CctEcu0t95 108.90 __+0.37 


Btp Gen 02 117.15 0.34. Gorreb 04 


100.00. 


Cct Nov 96 


102.25 


0.24 CcotGn99 101.50 __-0.2 


Bip Mag 97 109.75 _-0.05 Got Mar94 


100.40 


Cct Dic 96 


102.50 È 


Cto Giu 95 104.65 -0.33 


Btp Giu 97 111.60 _-0.36 


Cct Mar 94 2 


100.30 


-0.15 


Cct Gen 97 


102.50 E 


Gto Giu 952 105.25 +0.05 


Btp Gen 99 113.50__-0.18CorAprog 


100.35 


+0.05 


Cct Feb:97 


102.15 


-0.2 CtoLug95 105.30 40.1 


Btp Mag.99 114.15 __-0.13 Got Set 94 


100.55 


-0.05 


Gct Feb 97 2 


102.20. È; 


Btp Mag 02 118.25 -0.25 = Gotot94 


101.65 


20.2 


Gct Mar 97 


101.80 __-0.05 


Gto Ago 95 105.60 +0.09 
Cto Set 95 105.90 _+0.05 


Bip St97 110.55 _-0.27 Got Nov94 


100.95 


Cct Apro7, 


101.95 E 


Cto Nov.95 106.70 -0.09 


4280. 


208 


Bip St02 118.60 -0.34 CctGen95 


101.15 


-0.05. 


102.30 


0.1 CtoDic95 108.00 -0.18 


2750. 


72 


Btp Ot95 105.50 _-0.05 


Cct Feb 95, 


102.35 


40.54 


Cct Mag 97 
Cct Giu 97 


102.05 __-0.24 


Cto Gen.96 106.85 __-0.09 


4330. 


4 


Bip Mz96 105.90 = CctMar95 


101.05 


0.2 


Cet Lug 97. 


Ni 
7700 
19050 


9304 


40,19 9490. 


3274 


-1,90 3400 


‘Saipem Risp Por 


2390, 


San Paolo To 


10279: 


aan panna 
=2,44 10400. 10150" 4024 


Lloyd Adriatico 17080 17080 


> Sasib. 


8133 


+0,48 8370. 


‘9200 
3200 


8090 


Lloyd ‘Adriatico risp. 10220 10220 
Snia BPD risp. f 1301 «1301 
G.L. Premuda 


+50 +45. 10900 _ 11040 


= 1280 
G.L. Premuda risp. 1280 


Sasib Risp Nc 


5804 


20,87 5910 


5740 


N 
154 
2150 
4270 
1440 
n 


219 
679 


Sip. 
‘Sip Risp Por 
Sirti 
Sme 


3536. 
3057. 
9485 
3638 


21,20 
20,71 
21,99 
22,60 


3577 
3100. 
9550. 
3720. 


1010, 
Warrant SI) 91/04 Sa 


Snia Bpd 


1442 


«2,76 1476 


3481 


43407 


102.50 _-0.15 


Cto Feb 96 107.20 _+0.23 


CONVERTIBILI CAMBI (Ind. ORO E MONETE 


Titoli Odierni Var. % 
Imi N.Pignone W Ind È 
Cb. Valtell.94 133.90 _-0.07 


Monete 
Dollaro 


Odiemni 
1690.37. 


Precedenti 


1702.38 


Domanda Offerta 


Oro fino (per gr.) N.D. ND. 


Ecu 


1889.83 


1900.03 


Argento (per kg.) ND. ND. 


Cb. Saffa 9-96 102.00 _+1.39 
Ch. Saffa R 91-96 102.00 -0.09 
CentroBam 92-96 117.00 +0.94 
Ciga 88/95 


3002 


9936 


Opere Nba 87-93 


9300. 


2935 


Euromobiliare 86 


3556 
1405 


3099 
3894 


573 
Bastogi Irbs cal 


5950 5940, 


1200, 
1485 
1465. 


7200 
1500. 
1476 


Finmeca 
Finmecc R 


o. 


D) 07200 7200 


90 86 
Comau 1900 1900 
Ti 2345 


18 ef 
«hors 
Q 


1485. 
1465 


1520 
1485. 


ripcovich 2305 
1175 


Shia Bpd Risp 


898 


901 


886 


112 


Shia Bpd Risp 


5490. 


-1,49 


0,67 1490. 


1490 


7 


Sondel Spa 
Sorin Biomedic 


1955 
4722 


2000 
4800. 


-1,91 
20,19 


1941 
4600. 


Stefanel 
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RIFORMA DELLA CASSA INTEGRAZIONE E INCENTIVO AGLI INVESTIMENTI 


Lavoro, pronto il decret 


Si allenta la tensione nella vertenza alla Fiat - Ciampi: «Non voglio risse» 


ROMA — Tutto pronto, 
ma tutto rinviato a do- 
mani. 

Il Consiglio dei mini- 
stri ieri avrebbe dovuto 
discutere e approvare 
due provvedimenti «sal- 
va lavoro»: uno del mini- 
stro Gino Giugni sulla ri- 
forma della cassa inte- 
grazione e l'altro neces- 
sario a incentivare gli in- 
vestimenti a sostegno 
dell'occupazione. 

Per quest'ultimo si 
tratta, in sostanza, di 
una distribuzione ai set- 
tori maggiormente in 
difficoltà dei soldi già 
stanziati nella finanzia- 
ria e disponibili nel tri- 
ennio '94-'96. 

Ma il governo ha pre- 
ferito far slittare il varo 
alla prossima riunione, 
domani pomeriggio. 

Il decreto di Giugni è 
il più atteso. 

Tanto è vero che la 
trattativa Fiat, in corso 
al ministero del Lavoro, 
proprio in vista della 


presentazione del prov- 
vedimento ha avuto ieri 
una inaspettata svolta 
positiva. 


E oggi l'incontro tra i. 


vertici di Cgil, Cisl, Uil e 
l'amministratore delega- 
to della Fiat-Auto Paolo 
Cantarella alla presenza 
di Ciampi dovrebbe svol- 
gersi in un clima più se- 
reno, Il presidente del 
Consiglio ha comunque 
già fatto sapere di non 
volere risse a palazzo 
Chigi. 

In ogni caso, grazie a 
Giugni, la rigidità dei 
sindacalisti si è allenta- 
ta: «il decreto risponde 
a una serie di nostre ri- 
chieste. Innanzitutto' la 
possibilità di poter uti- 
lizzare contemporanea- 
mente tutti gli strumen- 
ti a disposizione, dai 
contratti di solidarietà 
alla cassa integrazione 
straordinaria, per risol- 
vere la crisi e l'innalza- 
mento del trattamento 
di integrazione salaria- 


le». 

Vediamo, dunque, 
quali sono i contenuti 
del provvedimento «sal- 
va lavoro» del ministro 
Gino Giugni. 

Ammonterebbero a 
4.200 miliardi in 3 anni 
(1.600 nel ‘94, 1.300 nel 
‘95 e nel ‘96) le risorse fi- 
nanziarie a disposizione 
per l'occupazione. 

Parte consistente del 
decreto riguarda la cas- 
sa integrazione che vie- 
ne semplificata: sarà 
concessa direttamente 
dal ministero del Lavoro 
e durerà al massimo un 
anno. È 
Questo limite, però, 
potrà salire a due per le 
aziende localizzate nelle 
aree di reindustrializza- 
zione, Le imprese fino a 
50 dipendenti (finora il 
limite era 15) potranno 
beneficiare del tratta- 
mento speciale di cassa 
integrazione per un mas- 
simo di due anni su tre, 
anzichè uno su due. 


Pare anche che verrà 
modificata la norma sul 
trattamento economico 
dei cassintegrati. 

Le ipotesi sono due: la 


‘prima riguarda chi ha 


un reddito superiore ai 
32 milioni e prevede un 
aumento di 390 mila li- 
re (da 1.160.000 a 
1.550.000); .la seconda 
interessa chi ha un red- 
dito tra i-24 milioni e i 
32 milioni annui e preve- 
de un incremento di 240 
mila lire (da 1.160.000 a 
1.400.000). Infine l'in- 
dennità di disoccupazio- 
ne passerebbe dall'attua- 
le 25% al 30% dell'ulti- 
ma retribuzione. 

Ma visto che l'aumen- 
to comporta un salasso 
per lo Stato il governo 
discuterà domani se sca- 
glionare in due tranche 
l'incremento delle inden- 
nità di disoccupazione. 

Come cornice del prov- 
vedimento resta la rifo- 
ma dei contratti di for- 
mazione lavoro e di 
quelli di apprendistato. 


Garlo Azeglio Ciampi 


Il ministro Giugni 


CCT SETTENNALI, BTP TRIENNALI, QUINQUENNALI E DECENNALI 


Titoli in offerta per 10.500 miliardi 


I bond italiani figurano intanto in testa alla classifica internazionale della redditività 


I Bot sono indeclino 
Btp sono ipreferiti 


MILANO — I Btp piac- 
ciono più dei Bot e dei 
Cct. 


Non è una guerra di 
sigle, ma quello che 
emerge da una puntua- 
le_analisi del Nomura 
Research Institute di 
Londra. Nel 1980 i Bot 
rappresentavano più 
del 50%. del debito in 
circolazione, . seguiti 
dai Cct (20%) e dai Btp 
(12%). Nel 1985 il «pe- 
so» dei Bot era sceso al 
35%, a vantaggio dei 

| Cct e dei Btp. Ma l'asce- 
sa dei Btp dal 1980 è 
stata costante: nel 
1993 hanno rappresen- 


tato il 30% delle emis- 
sioni obbligazionarie. 
«I Bip offrono molta 
più liquidità dei Cct» os- 
serva l'economista Mar- 
co Piane ee sono stru- 
menti migliori per gesti- 
re la SSN MI il 
debito e la politica mo- 
netaria». In futuro so- 
no prevedibili dunque 
sempre. più emissioni 
di Btp, che in termini 
netti dovrebbero essere 
particolarmente eleva- 
te nel 1995, in quanto i 
Btp rappresenteranno 
solo il 6,6% del debito a 
scadenza, a fronte del 
76,7% dei Cct. 7 


ROMA — Titoli di Stato 
a medio-lungo termine 
per complessivi 10 mila 
500 miliardi di lire, sono 
stati offerti ieri al merca- 
to dal ministro del Teso- 
To Barucci. Si tratta, in 
particolare, delle secon- 
de tranche dei Cct set- 
tennali (1500 miliardi), 
dei Btp triennali (3000 
miliardi), dei Btp quin- 
quennali (3000 miliardi) 
e dei Btp decennali (300 
miliardi). 

I Cct, che hanno godi- 
mento l. gennaio ‘94 ed 
il tasso lordo della pri- 
ma cedola pari al 4,5%, 
potranno essere prenota- 
ti entro il 14 gennaio e 
saranno regolati il 19 
gennaio con correspon- 
sione di 18 giorni di die- 
timi di interesse. 

I Btp triennali e quin- 
quennali, con godimento 


1,0 gennaio ‘94 e tasso 
nominale lordo 
dell'8,5%, potranno esse- 
re prenotati entro il 12 
gennaio e saranno rego- 
lati il 17 con correspon- 
sione di 16 giorni di die- 
timi di interesse. 

I Btp decennali, che 
hanno godimento l.0 
gennaio ‘94 e un tasso 
nominale lordo 
dell'8,5%, potranno esse- 
re prenotati entro il 13 
gennaio e saranno rego- 
lati il 18 con correspon- 
sione di 17 giorni di die- 
timi di interesse. 

I Titoli di Stato italia- 
ni, intanto, figurano sul 
podio più alto, in termi- 
ni di performance, sia 
nell'intero 1993 sia nella 
classifica mensile limita- 
ta al dicembre dell'anno 
SCOrso. 

Lo afferma un'analisi 


della JP Morgan Securi- 
ties, l'organismo della 
banca d'affari J P_Mor- 
gan che si occupa di in- 
termediazione, pubblica- 
ta ieri sul quotidiano bri- 
tannico Financial Timès. 

Secondo gli analisti, 
che hanno preso in consi- 
derazione il «total re- 
turn», ossia la variazio- 
ne trai prezzi iniziali e 
quelli finali dei valori 
del debito pubblico ita- 
liano espressi in lîre, i ti- 
toli hanno guadagnato il 
31,89 per cento nel 1993 
e il 5,3 per cento in di- 
cembre. La performance 
di dicembre dei valori 
nostrani resta in cima al- 
la classifica anche se 
espressa in dollari Usa 
(più. 4,95 per cento), 
mentre in termini annua- 
li per effetto della svalu- 
tazione della lira, il gua- 


dagno si riduce al 14,04 
per cento. 

«I "bond" del governo 
italiano — si legge nel 
rapporto della J P_Mor- 
gan — hanno avuto in di- 
cembre un andamento 
molto vivace poichè i ri- 
sultati delle elezioni am- 
ministrative hanno por- 
tato a una diminuzione 
dell'incertezza politica, 
il Parlamento ha appro- 
vato una legge finanzia- 
ria 1994 all'insegna del- 
l'austerità, l'inflazione 
ha continuato a dimuinu- 
ire e sono stati realizzati 
ulteriori progressi nella 
restituzione dei crediti 
di imposta». 

Dopo i titoli di Stato 
italiani, le migliori per- 
formance sono state rea- 
lizzate dai valori britan- 


nici (3,59 per cento) e da. 


quelli svedesi (2,82). 


{ curo, 


RIORGANIZZAZIONE IN CASA GENERALI 


o|\Nasce il gruppo 


di «Alleanza» 


COMPAGNIE 


«Un'Ina 
privata 
piace 
all’estero» 


ROMA — L' Ina pri- 
vatizzata piace oltre 
confine. 

Lo ha sostenuto il 
presidente della so- 
cietà, Lorenzo Palle- 
si, in una intervista 
al mensile «Capital». 

Non solo, secondo 
Pallesi, la privatizza- 
zione dell'istituto se- 
gnerà una svolta nel 
nostro paese: «quan- 
do, entro metà anno, 
lo Stato non sarà più 
proprietario dell’ 
Ina, smettendo di fa- 
re anche il broker as- 
sicurativo, la cultura 
dell' investimento 
azionario in Italia sa- 
tà davvero cresciu- 
ta». 

,Soffermandosi sul- 
l'interesse all'estero 
per questo titolo, il 
presidente della so- 
cietà ha detto che 
«tutti i mercati inter- 
nazionali ritengono 
l'Ina molto appetibi- 
le» per due i motivi: 
«Il mercato italiano 
delle polizze vita, nel 
quale l'Ina è partico- 
larmente forte, è 
quello che ha maggio- 
Ti potenzialità di svi- 
luppo in Europa» e, 
poi, «l'Ina, proprio 
perchè è capo di un 
gruppo assicurativo 
nel STA la produzio- 
ne vita è prevalente, 
ha grande solidità pa- 
trimoniale. E' untito- 
lo di riposo, solido, si- 
‘a cassettista». 
Pallesi ha — poi 


sm i i voler co- 
Stil entita di voler sta- 


bile di azionisti all'in- 
terno della società. 
In realtà, ha precisa- 
to, «mon mi sento di 
andare a thiedere al- 
l'attuale. proprieta- 
rio, il Tesoro, sconti 
sulle azioni. dell'Ina 
per consentire agliin- 
Vestitori di speculare 
a breve termine. 


IN UNDICI MESI «BOOM» DELLE ESPORTAZIONI EXTRA-CEE 


Il «made in Italy» viaggia a gonfie vele 


Nello scorso mese di novembre le vendite di prodotti italiani sono cresciute del 46,8 per cento 


ROMA — Continuano ad 
andare a gonfie vele le 
esportazioni italiane: 
nello scorso mese di no- 
vembre le vendite di pro- 
dotti italiani verso i pae- 
si extra-comunitari sono 
cresciute del 46,8% por- 
tando il saldo attivo del- 
la bilancia commerciale 
da un disavanzo di 711 
miliardi nel novembre 
1993 ad un saldo attivo 
di 2.267 miliardi. Nei pri- 
mi ll mesi dell'anno, le 
esportazioni risultano 
cresciute del 33,4% ed il 
saldo complessivo è pas- 
sato da meno 4.874 a 
più 15.933 miliardi. 

I dati resi noti ieri dal- 
l'Istat mostrano un sen- 
sibile miglioramento de- 
gli scambi commerciali 
tra Italia e Stati Uniti: 
tra gennaio e novembre 
il saldo positivo è passa- 


to infatti da un attivo di 
2.471 miliardi ad uno, 
tre volte superiore, di 
7.173 miliardi. Raddop- 
piato risulta anche il sal- 
do positivo con i nuovi 
paesi industrializzati 
(Singapore, Corea del 
Sud, Taiwan e Hong 
Kong): da 2.154 a 5.114 
miliardi mentre l'aumen- 
to più consistente regi- 
strato dalle esportazioni 
italiane nei primi undici 
mesi del 1993 risulta 
quello verso la Cina: più 
125 per cento (da 1.524 
a 3.428 miliardi). 

Complessivamente, le 
importazioni dai paesi 
extra-comunitari sono 
aumentate del 7,9% a 
fronte di un incremento 
del 33,4% delle esporta- 
zioni. 

Guardando ai settori, 
si nota un fortissimo bal- 


‘Il saldo attivo della bilancia 


commerciale è passato ad un Saldo 


attivo di 2.267 miliardi, 


Baratta:«Ora conteniamo i prezzi»). 


zo del saldo commercia- 
le registrato dai prodotti 
metalmeccanici, passato 
da 12.770 miliardi di lire 
nei primi undici mesi 
del 1992 a ben 23.288 
miliardi. In sensibile au- 
mento risultano anche i 
saldi positivi del tessile- 
abbigliamento (da 5.618 
a 7.788 miliardi) e quel- 
lo relativo ai mezzi di 
trasporto (da 1.792 a 


4.233 miliardi). L'unico 
peggioramento è quello 
dovuto ai prodotti enet- 
getici il cui saldo negati- 
vo è cresciuto da 16.681 
a 18.025 miliardi. 
«Attendevamo con 
grande interesse i dati di 
novembre 1993 sulle 
esportazioni. Questi dati 
sottolinea Paolo Baratta, 
ministro del Commercio 
con l'estero — si con- 
frontano infatti con un 


periodo (autunno '92) 
che già vedeva le espor- 
tazioni in forte crescita. 
Invece di un rallenta- 
‘mento del tasso di cresci- 
ta, come era lecito atten- 
dersi, constatiamo una 
ulteriore accelerazione». 

Per il periodo genna- 
io-agosto 1993 sul ’92, 
l'incremento delle espor- 
tazioni fu del +31.1%; 
nel periodo gennaio-no- 
vembre 1993 è stato del 
+33.4% (sempre rispetto 
al 1992). 

Il ministro del com- 
mercio con l'estero, Pao- 
lo Baratta, evidenzia 
due considerazioni. La 
prima, è che «vanno an- 
coragradualmentematu- 
rando neltempo gli effet- 
ti della svalutazione»; la 
seconda, «Sl conferma 
che una larga parte del- 
l'aumento delle esporta- 


zioni è dovuto all'incre- 
mento della domanda 
che tuttora si registra 
nei paesi emergenti», 

il ministro Baratta 
espone, a questo riguar- 
do, un suggerimento: «I 
prezzi all'esportazione 
risultano aumentati nel 
1993 di un prudente 
11% e quindi ad un tasso 
che è circa le metà della 
svalutazione reale». «Le 
imprese devono ora con- 
tenere — sottolinea il mi- 
nistro — la crescita dei 
prezzi all'esportazione 
entro i limiti dei tass! 
d'inflazione riscontrati 
nei paesi verso i quall 
esportano. Solo così SÌ 
stabilizza nel tempo la 
svalutazione consenten- 
do il graduale emergere 
degli effetti che ancora 
non si sono manifesta- 
ti. 


Il ministro Baratta 


BANKITALIA AVVERTE: FUORVIANTE SUDDIVIDERE IL DEBITO PUBBLICO RISPETTO ALLA POPOLAZIONE 


«Ilvero debito che pesa sugli italiani è quello con l'estero» 


ROMA — Continuare a 
dividere mese dopo me- 
se l'ammontare del debi- 
to pubblico rispetto alla 
popolazione italiana, è 
un modo fuorviante di 
rappresentare lo stato 
della nostra’ finanza 
pubblica. Questo perchè 
fino a quando ci sarà di- 
savanzo pubblico (quin- 
di ancora per molti an- 
ni) il debito non potrà 
che continuare ad au- 
mentare in termini no- 
minali, mentre è più si- 
gnificativo misurarne la 
crescitain termini relati- 
vi rispetto al prodotto in- 
terno lordo. 


All'indomani della dif- 
fusione dei dati sul debi- 
to accumulato dallo Sta- 
to (un milione 753.000 
miliardi nel settembre 
scorso), fonti vicine alla 
Banca d'Italia tengono 
asottolineare come il de- 
bito pubblico sia essen- 
zialmente un. problema 
di distribuzione fra ita- 
liani: esso rappresenta 
infatti una ricchezza 
netta per chi lo detiene 
(vale a dire, le famiglie, 
le imprese, il settore pri- 
vato e l'estero) e grava 
invece sul complesso dei 
contribuenti fiscali. 

Il vero debito, riferi- 
scono le stesse fonti, è 


piuttosto quello estero, 
sia pubblico che privato, 
il quale in effetti grava 
su tutti gli italiani rap- 
presentando l’indebita- 
mento del paese nei con- 
fronti del resto del mon- 
do. Ma su questo versan- 
te le cose stanno netta- 
mente migliorando. L'in- 
debitamento estero, spie- 
gano le fonti di via Na- 
zionale, cresce se c'è un 
disavanzo della bilancia 
dei pagamenti di parte 
corrente (comprensivo 
anche del turismo e del 
servizio del debito. este- 
ro), per saldare il quale 
il paese o riduce le attivi- 
tà verso l'estero oppure 


incrementa le passività 
verso l'estero. —. 

E invece negli ultimi 
mesi il debito So non 
cresce più perchè le par- 
tite correnti chiudono il 
‘93 in pareggio e saran- 
no molto probabilmente 
in avanzo nel ‘94. In ter- 
mini assoluti, l’ammon- 
tare del debito estero 
complessivo si gira 
sui 180/190 mila miliar- 
di di lire e alla fine del 
‘93 rappresenta circa il 
12% del Pil. 

Una sottolineatura 
dell'importanza di que- 
sto risultato era stato fat- 
to dal presidente del 
Consiglio Ciampi nella 


conferenza stampa di fi- 
ne anno in cui aveva af- 
ferinato che «si cita spes- 
‘so, giustamente, un debi- 
to pubblico superiore al 
reddito nazionale, 

Si omette però spesso 
di ricordare che nella 
crisi valutaria del 1992 
emerse in tutta eviden- 
za la pericolosità di un 
altro debito, quello este- 
ro. Quest'anno — aveva 
aggiunto Ciampi — l'in- 
deli 
ro si ridurrà in rapporto 
al Pil. 

Ci siamo allontanati 
dalla terribile crisi che 
sfiorammo nell'autunno 
SCOrso». 


itamento verso l'este--- 


Ma non è questo il so- 
lo risultato Positivo rea- 
lizzato nell'anno sul ver- 
sante della finanza pub- 
blica: un aspetto impor- 
tante è rappresentato 
dall'aumento dell'avan- 
zo primario (vale a dire 
al netto degli interessi) 
che a fine ‘93 non è mol- 
to lontano dal 2% del 
Pil, in forte crescita ri- 
spetto al ‘92. 

E poi, aggiungono le 
fonti Bankitalia, «perfor- 
mance» sorprendenti so- 


no state realizzate sulla 


spesa per interessi che, 
pur rimanendo consi- 
stente, è ‘scesa più del 
previsto, attestandosi a 


fine anno intorno @ 


185.000 miliardi di lire. . 


Questo è stato possibi- 
le perchè, pur in presen- 
za di una dura recessto- 
ne, il buon governo del- 
l'economia e un'inflazio- 
ne modesta hanno fatto 
scendere i tassi di inte- 
resse in maniera ancora 
più consistente di quan- 
to lo stesso. Governo 
avesse immaginato, 

In conclusione quindi 
non ha alcun significati- 
vo statistico dividere il 
debito pubblico comples- 
sivo in termini procapi- 
te (31 milioni a testa se- 
condo gli ultimi dati di- 
sponibili). 


Desiata acquista 
Venezia e 
Fincral, sinergia 


Ambroveneto 


TRIESTE—Riorganizza- 
zione delle partecipazio- 
ni in casa Generali. 

Come preannunciato 
in occasione delle ultime 
assemblee di bilancio 
dalle Assicurazioni Gene- 
rali e dalla controllata 
Alleanza, la casa madre 
ha ceduto alla Compa- 
gnia operante nel ramo 
vita il controllo della Ve- 
nezia assicurazioni e del- 
la Fincral - finanziamen- 
ti al lavoro. 

«Nasce il gruppetto Al- 
leanza — spiega Alfonso 
Desiata, presidente della 
compagnia milanese — 
alla nostra organizzazio- 
ne commerciale si affian- 
caora quella dell'Ambro- 
veneto di cui siamo soci 
col 12% ele reti attraver- 
so cui operano la Vene- 
zia e la Fincral». 

In un comunicato con- 
giunto, si sottolinea che 
l'operazione avviene 1n 
attuazione del progetto 
elaborato da Alleanza e 
Generali volto alla crea- 
zione di un polo specia- 
lizzato nella vendita di 
prodotti assicurativi e fi- 
nanziari per ogni seg- 
mento di mercato, con 
conseguente ampliamen- 
to e sviluppo dell'attivi- 
tà di Alleanza. 

Più in particolare, l'Al- 
leanza ha comprato dal- 
la controllante il 51% 
della Venezia assicura- 
zioni spa per 134,5 mi- 
liardiî, il 51% della Fin- 
cral-finanziamenti al la- 
voro spa, per 32,4 miliar- 
di e il 30% della Fincral 
Jeasing per 2,6 miliardi. 
Nel gennaio 1995 l'Alle- 
anza acquisterà da Gene- 
rali il restante 49% della 
Venezia e della Fincral, 
alle stesse valutazioni di 
oggi maggiorate degli in- 
teressi del periodo. 

I prezzi di acquisto 
precisa il comunicato so- 
no stati determinati te- 
nuto conto delle valuta- 
zioni effettuate dalla Co- 


opers e Lybrand Corpor@ 
te Finance spa, alla qué 
le le due compagnie av 
vano rimesso un mandi 

to congiunto. La Vene? 

assicurazioni è una coll 
pagnia vita con capita! 
sociale di 21,9 miliardi 
specializzata nella vendi 
ta di prodotti finanzia! 
ed assicurativi medianté 
reti parallele di distribl' 
zione. 

«I prodotti della Ven? 
zia — spiega Desiata T 
sono venduti sia attra: 
verso l'Altinia, una Te 
con un centinaio di pro” 
motori finanziari dest” 
nata a crescere fino a cl‘ 
ca 250 unità, sia attra‘ 
verso altre reti, co@? 
l'Ambroitalia, sia deg! 
agenti delle compag®!* 
del gruppo Generali ch? 
non operano nelramoWi 
ta». La Fincral, cos! 
miliardi di capitale g0019" 
le, si occupa di operazi0” 1. 
ni di fimanziamento (605; 
sioni del quinto, prestit! 
fiduciari e crediti pers0” 
nali). Controlla inoltre il 
60% della Fincral le@ 
sing (cui l'Alleanza 98° 
giunge il 30% rilevato dî 
rettamente dalle Genera" 
li) che ha per oggetto 50° 
ciale operazioni di loca 
zione finanziaria. Anché 
la Fincral, dice Desiat& 
dispone di una rete aut0 
noma per l'erogazion’ 
dei prodotti di finanzi@, 
mento di circa 150 pers” 
ne, Le muove struttult 
di vendita si andrans! 
adaffiancare alla capill® 
re rete di agenti Allean* 
za che continuera però @ 
vendere i prodotti delli 
sola casa madre. Ad ope 
razione conclusa, N 
1995, con un esborsì 
complessivo di oltre 390 
miliardi, l'Alleanza n08 
perderà la sua tradizi!” 
nale liquidità: il recert® 
aumento di capitale D? 
ele casse socia” 

mezzi freschi ar 
si 650 tniliardi. Sul: 


VERSO IL LIBERO SCAMBIO, 
Banca ungherese 
punta su Lubiana 


LUBIANA — La Banca 
ungherese per il com- 
mercio estero ha nel di- 
cembre scorso aperto un 
proprio ufficio di rappre- 
sentanza nella capitale 
della Slovenia. Gli TE 
resi della Magyar Kulke- 
reskedelmi Bank (Mkb), 
questo il nome della ban- 
ca, intendono Operare 
non solo con la clientela 
slovena ma anche con 
quella delle vicine Carin- 
zia, Friuli-Venezia Giu- 
lia e anche Croazia. A 
Budapest ritengono che 


| Lubiana sia una loro por- 


ta aperta sull'Occidente. 
Tutto ciò anche in vista 
dell'ormai prossima fir- 
ma dell'accordo di libero 
scambio tra Slovenia ed 
Ungheria. 

La Mkb fondata nel- 
l'ormai lontanto 1950 è 
stata fino. a poco tempo 
addietro l’unica banca 
magiara ad operare sui 
mercati internazionali, 

stata la prima banca 
dell'Europa orientale a 
Poter operare senza sov- 
venzioni statali e anche 
la prima ad offrire pro- 
prie obbligazioni sui 
mercati esteri. 

Secondo la Casa di re- 
visioni internazionale 
Coopers Lybrand la Mkb 
poteva disporre alla fine 
del 1992 di 173 miliardi 
di fiorini ungheresi, equi- 
valenti a 2 miliardi di 
dollari. Gli azionisti han- 
no avuto, sempre nel 
1992, utili del ) p.c. At- 
tualmente il maggior 
azionista è lo Stato un- 
gherese, ma sono in cor- 
‘so le procedure per la 
privatizzazione, fatte 
con la consulenza della 
Banca americana J.P. 
Morgan. Si ricerca un 

artner che operi a livel- 

lo internazionale. 


Si è detto che gli un 
gheresi hanno aperto 4 
Lubiana il loro ufficio 
rappresentanza — nelle 
speranza di aumentar? 
l'interscambio con la Slo” 
venia in vista della fir 
ma dell'accordo dogana” 
le, Nell'Europa centro: 
orientale si è formato 1 
gruppo cosiddetto di Vi: 
sehrad, cui partecipan9 
Slovenia, Ungheria, Re: 
pubblica ceca, Sloacchi@ 
e Polonia. I Paesi di qu?” 
sto ppo intendo90 
collaborare strettamente 
sia con l'Efta che con la, 
Comunità europea e arri” 
vare gradualmente al- 
l'abolizione delle doga” 


ne. 

All'inizio di dicembre 
Lubiana ha sottoscritto 
l'accordo con Praga, po” 
chi giorni prima dello 
scadere del 1993 anch@ 
con Bratislava, Gli accor- 
di sono sostanzialment@ 
identici. 7 

Dal 1.0 gennaio 1994! 
diritti doganali sono sta” 
ti ridotti del 50 p.c.. Il re- 
sto verrà eliminato in 
due rate del 25 p.c. al: 
l'inizio del 1995 e del 
1996. Sono rimaste in vi” 
gore alcune rare eccezio- 
ni. L'industria slovena, 
già da prima presente 


sul mercati ceco e slo-, 


vacco, rinforza la sua ca” 
pacità di penetrazione;, 
e, dal lato opposto, im-) 
porterà mercì e prodotti! 
Il cui prezzo concorren-| 
ziale dn filo da torcere 
a prodotti similari in lo- 
co, 

Contatti analoghi sono) 
da tempo in corso anché 
con ungheresi e polacch!; 
e al governo di Lubians| 
si nutre fiducia che i due! 
accordi vengono sotto”| 
scritti già entro il mese! 
di gennaio 1994. | 

Marco Waltritsch} 


Gi 
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, im-1 
dotti! 
rren-! 
cere. 
in lor. 


i sono) 
anche 
lacchi\ 
biana. 
i duel 
sotto-| 
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FINANZIAMENTI GOVERNATIVI: IL DECRETO-LEGGE E°PRONTO 


Lloyd, la parola a Ciampi 


Domani il Consiglio dei ministri discute il provvedimento - Porti, a Trieste quasi 300 prepensionamenti | perl’oleodotto Siot 


TRIESTE — Lloyd Trie- 
stino, prepensionamenti 
per i lavoratori portuali 
(enti e compagnie) e per 
i dipendenti Finmare: 
Palazzo Chigi, Tesoro, i 
dicasteri dell'Industria e 
dei Trasporti hanno pre- 
parato un decreto-legge, 


.intitolato «Interventi a 
* sostegno dell'economia», 
che verrà discusso dal 


consiglio dei ministri 
nella riunione di domani 
pomeriggio. In un primo 
tempo il provvedimento 
era stato inserito nella 


_ricca agenda di ieri, ma 


poco prima delle 20 i la- 
vori del consiglio sono 
stati aggiornati. 

Non è ancora possibile 


‘ Conoscere con esattezza 


quali misure il governo 
Ciampi abbia intenzione 


_di assumere per suppor- 


tare il servizio-linea di 


_Finmare, che, non più 


«tardi di un paio di mesi 
_ fa, sembrava tranquilla- 
mente candidato a un 
mesto attracco alle ban- 
chine di Finmare. Quin- 
«di, ci affideremo ancora 


Mal ‘ipotesi «fusionista», appoggiata da 


Finmare, non è ancora tramontata. Chiarezza 


sui contributi ai servizi di linea. Anche 


per lo shipping pubblico previsti «esodi». 


alle solite indiscrezioni 
di giornata: pare che al 
Lloyd e all'Italia di navi- 
razione spettino 65: mi- 
iardi, presumibilmente 
destinati a ricapitalizza- 
re le due compagnie e a 
favorirne il risanamento 
prima della cessione, a 
privati. Perchè quel «pre- 
sumibilmente»? Perchè 
non è sicuro che i quat- 
trini arrivino alle singo- 
le società, in quanto i so- 
stenitori dell'ipotesi «fu- 
sionista» sono sempre in 
agguato e sono forti. 
Nonè difficile immagi- 
Dare «chi» vuole evitare 
che i finanziamenti go- 
vernativi garantiscano 


l'autonomia societaria e 
gestionale di Lloyd e Ita- 
lia: Finmare non può 
aver gradito che un pia- 
no di accorpamento, 
amorevolmente accudito 
per tanto tempo, Venga 
gettato all'aria nello spa- 
zio di un Capodanno, At- 
tenzione dunque ai tor- 
pori post-festivi, atten- 
zione a nonrimanere vit- 
time di facili trionfali- 
smi: il match lloydiano, 
come dicono gli scara- 
mantici trainer calcisti- 
ci, è tutto da giocare e la 
partità di domani ‘a pa- 
lazzo Chigi sarà essenzia- 
le per capire se realmen- 


te si intende. varare 
un'operazione di consoli- 
damento e di rilancio 
della compagnia o se in- 
vecel'inaffondabile Rosi- 
na troverà addirittura il 
modo.-di farsi sponsoriz- 
zare dal governo l'accor- 
pamento del trasporto 
container pubblico. E in- 
fatti già si parla di for- 
me di integrazione ope- 
rativa tra Lloyd e Italia. 
I ben informati non si 
sbilanciano, qualcuno 
non va oltre a un sinto- 
matico «moderato ottimi- 
smo». E nessuno nega 
un'inquietante realtà: 
l'ipotesi. della. fusione 
non è tramontata, Si spe- 


ra inoltre che il decreto- 
legge contenga chiari- 


menti definitivi in ordi- , 


ne ai contributi statali 
alle attività di linea. 
Porti: il ministro Co- 
sta è riuscito invece a 
non. perdere contatto 
con i soldi che la Finan- 
ziarla aveva appostato 
per gli «esodi» dei por- 
tuali e dei dipendenti 
Finmare. Pare abbastan- 
za consistente il «botti- 
no» triestino: si tratta di 
250-300 dipendenti Eapt 
e soci Culpt che, nell'ar- 
co del triennio ’94-'96, 
potranno fruire dei pre- 
pensionamenti. In assen- 
za di un provvedimento 
complessivo di riforma, 


il dimagrimento degli or- ‘ 


ganici è un passaggio im- 
portante, ma ancora in- 
sufficiente, per ridare 
competitività alla por- 
tualità nazionale. Costa 
lo sa ed è convinto che, 
prima dello scadere del- 
la legislatura, privatizza- 
zioni e «port authority» 
avranno un sigillo nor- 
mativo. ì 
Massimo Greco 


‘DAL PORDENONESE ALL’ISONTINO: SARA’ UN ’94 DIFFICILE 


Industria, dove colpisce la crisi 


Situazione pesante alla Seleco - La privatizzazione della Savio stenta a decollare 


Scrichiola la grande industria pordenonese 


all’inizio dell’anno. Il caso Seleco 


si arroventa. Ieri mattina le maestranze 


sono scese în piazza. Il nodo del credito Rel. 


PORDENONE — Scric- 
chiola la grande indu- 
stria pordenonese al- 
l'inizio dell'anno. La ri- 
capitalizzazione della 
Seleco, azienda leader 
in Italia per la produzio- 
ne di tv color, segna 
una battuta d'arresto e 
non viene esclusa la 
possibilità di consegna- 
re i libri contabili in tri- 
bunale a fine mese. I so- 
ci (la Sofin di Gian Ma- 
Tio Rossignolo, l'ex fi- 
nanziaria perl'elettroni- 
ca Rel e la Friulia) non 
«hanno ancora trovato 
‘un accordo su quanto 
Investire nella società 
pordenonese. Il 19983 si 
è chiuso con una qua- 
rantina di miliardi di de- 
ficit dovuti alla chiusu- 
ra degli stabilimenti 
spagnoli di Barcellona e 
al crollo del 25 per cen- 
to del mercato dei tele- 
visori. Servirebbero 
quindi almeno una ven- 
tina di miliardi «fresch» 
per far fronte alle neces- 


sità. 

Teri mattina le mae- 
stranze hanno chiesto 
un intervento al Prefet- 
to per sollecitare la Rel 
a definire la parte del 
credito di 82 miliardi 
che potrebbe essere tra- 
sformato in capitale so- 
ciale. Si attende però an- 
che una decisione da 
parte della Friulia. Man- 


ciali» se lunedì Prossi- 


MONFALCONE ='Deli 
5 Ssima la situazione 
o pazionale nell'im- 
5 REERE polo industria- 
i el Monfalconese. I 
saVoratori finiti in cassa 
Integrazione nei vari 


ca un migliaio e più di 
80 hanno perso il oa 
Se le grandi imprese pri- 
Vate e a partecipazione 
Statale hanno tampona- 
.to l'emergenza, magari 
Ticorrendo alla cigs e ad 
ga ammortizzatori so- 

(all, nell'ambito della 
Piccola e media indu- 


comparti sono stati cir- 


nuova giunta. 

Problemi in vista, in- 
Vece, per l’erogazione 
degli stipendi a fine me- 
se e per il pagamento 
dei fornitori. Difficoltà 
di liquidità sembrano 
ostacolare un progetto 
di rilancio basato sulla 
concentrazione della 
produzione negli stabili- 
menti di Vallenoncello 
e Malta, un posiziona- 
mento dei volumi a 
770-800 mila pezzi e 
una contrazione dei co- 
sti fissi di 11 miliardi 
nel solo 1994. Si tratta 
in pratica di avviare i 
contratti di solidarietà 
tra operai con una de- 
Curtazione degli stipen- 

circa il 30 per cen- 


Settimana 


la prossima, pi decisiva, 


do alle spalle i 
ponese Murate a gip. 
mente del gruppo di 
la società Pordenonasg 
è appetita Soprattutto 
dalla tedesca Rieter & 
dalla svizzera Saurer 
ma al momento attualé 
nessuna delle cinque 
aziende interessate al- 
l'acquisto dello stabili- 
mento della Destra Ta- 
gliamento ha presenta- 
to alcuna offerta. Entro 
la fine del mese, comun- 
que, dovrebbero essere 
definite le trattative 
per l'acquisto del setto- 
re meccanotessile e la 
privatizzazione comple- 
tata prima della prima- 
vera. 

Da lunedì, invece, le 
delegazioni dei gruppi 
interessati alla privatiz- 


stria l'effetto della reces- 
sione ha avuto conse- 
guenze più pesanti. 

Nello stabilimento 
della casa tedesca 
Liebher (che si occupa 
del montaggio di gru) so- 
no stati licenziati 5 ope- 
rai. Sei licenziamenti an- 
che alla, Bartoli serra- 
menti e 5 alla Omi, dove 
per: altri 29 addetti è 
scattato il contratto di 
solidarietà per 12 mesi. 
Infine alla «chimica» Sa- 
pi mobilità per cinque 
operai, 

Se «Cipputiy non ha 


zazione del settore cal- 
daie a gas visiteranno i 
reparti pordenonesi. In 
prima fila gli inglesi di 
Potterton, seguiti dai 
bresciani Bongiovanni, 
dai vicentini Biasi, i por- 
denonesi Rhoss e Ja 
multinazionale Merlo- 
ni. Non c'è, come si insi- 
nuava tempo fa, l'Ital- 
gas, il cui interesse si li- 
miterebbe soltanto a 
una palazzina per poter- 
vi trasferire alcuni uffi- 
ci zonali, Per Pasqua, in 
sostanza, anche la Sa- 
vio dovrebbe essere 
uscita dalla sfera dell'in- 
tervento pubblico. — 
Tutto secondo copio- 
ne, infine, l'assemblea 
sull’accordo per il recu- 
pero di efficienza e pro- 
duttività alla Zanussi. 
I cobas hanno contesta- 
to l'intesa, mentre la 
maggioranza degli ope- 
raihannoritenuto «inte- 
ressante» l'operazione 
dioutplacement familia- 


re (iltrasferimento in al- * 


tra azienda del gruppo 
trovando un lavoro an- 
che per la moglie, la 
convivente e i figli) va- 
rato dalla direzione. 
Nei prossimi giorni sin- 
dacati e azienda si in- 
contreranno per defini- 
Te alcuni dettagli del- 
l'operazione, ma ormai 
l'accordo è entrato nel- 
& storia delle innova- 
gioni delle relazioni in- 
‘ustriali. Prossimo 
a per ammissione 
ei responsabile delle 
Telazioni industriali del- 
l'azienda Maurizio Ca- 
Stro, sarà la riduzione 
dell'orario di’ lavoro 
ma se ne parlerà tra 
qualche tempo. 


DALLA METEOR ALENIA ALLA FINCANTIERI - 
Un migliaio di cassinte 


avuto vita facile, per gli 
Addetti | dell'industoo 
edile quello appena con- 
cluso è stato un anno ne- 
rissimo e le prospettive 
per l'immediato futuro 
non induce certo a slan- 
ci ottimisti. La miriade 
di piccole imprese edili 
che operano nella zona 
sono state letteralmente 
strangolate dalla crisi 
del mattone, (successiva 
al calo degli appalti pub- 
blici e al blocco dei mu- 
tui regionali per la pri- 
ma casa); 50 muratori 
sono rimasti senza lavo- 


UDINE — La recessio- 
ne sì stia attenuando. 
E' in questa ottica che 
vanno viste le situazio- 
ni di maggiore crisi esi- 
stenti anche nella pro- 
vincia di Udine. 
In alcuni casi la crisi è 
seguita da precipitose 
cadute della domanda, 
riduzioni della produ- 
zione, pesanti tagli al- 
l'occupazione. 
L'esempio più macro- 
scopico è rappresentato 
dalla Chimica del Friu- 
li, dove su circa 300 di- 
pendenti un centinaio 
(tra quelli posti in mobi- 
lità e quelli in prepen- 
sionamento) uscirà dal 
ciclo produttivo. Un ri- 
duzione conseguente al- 
la trasformazione del- 
l'attività produttiva del- 
lostabilimento di Torvi- 
scosa che ora punta sul- 
la chimica fine. 
Mobilità anche alla 
Asem di Buia, specia- 
lizzata nella produzio- 
ne di componentistica 


grati nel 


; Tornando ai colossi 
della metalmeccanica, il 
record della cassa inte- 
grazione spetta alla Fin- 
cantieri, che attualmen- 
te «tiene a casa» oltre 
950 dipendenti. La situa- 
zione nello stabilimento 
del gruppo Iri è però de- 
Stinata a migliorare nel 

94. Il lavoro non man- 
ca, ce n'è fino al '96 e 
dovrebbero essere in ar- 
TIVo nuove commesse di 
navi da crociera. Entro 
il mese d'aprile) come 
previsto Mall'stontdo si- 


‘COSA SUCCEDE NELL’UDINESE 


Tessile e chimica, 
occupati arischio 


per computer, dove, 
conclusa la Cassa inte- 
grazione straordinaria, 
50 dipendenti su un to- 
tale di 130, SONO stati 
posti in mobilità. | 

Mobilità, che signifi 
ca licenziamento, an- 
che alla Bruna di Rea- 
na (tessile) per 42 lavo- 
ratrici dopo che l'azien- 
da ha esaurito i 18 mesi 
di Cigs. ? 

Futuro incerto anche 
per un centinaio di la- 
voratori (soprattutto 
donne) delle Industrie 
tessili friulane di Co- 
droipo, attualmente in 
Cassa integrazione, 

Un altro punto di cri- 
si, questa volta Stretta- 
mente finanziaria, è 
poi rappresentato dalla 
Solari di Udine. Lune. 
dì il tribunale civile de- 
ciderà se ammettere al 
concordato preventivo 
la. società capeggiata 
dal pordenonese Amil- 
care Berti, il quale ha 
già comunicato che ope- 


Monfalconese 


glato'da azienda e sinda- 
cati di categoria, tutti i 
cassintegrati rientreran- 
nonei ranghi. Già alla fi- 
ne di gennaio dovrebbe. 
ro esserne riassorbiti un 
centinaio e i sindacati 
non escludono che nei 
prossimi mesi si possa 
assistere addirittura a 
una lieve ripresa delle 
assunzioni. _ ; 

Continua, invece, il 
momento difficile della 
Meteor Alenia di Ronchi 
dei Legionari. Lo stabili- 
mento che produce sofi- 
sticate tecnologie per 


Raffaele Costa 


rerà una riduzione di 
organico del 50 per cen- 
to. Attualmente sono 
occupati i 297 lavorato- 
ri. 


Per quanto riguarda, 
invece, la Nuova Gogo- 
lo, scadranno tra qual- 
che mese i tre anni di 
comodato da parte del- 
la Compagnia finanzia- 
ria veneta che dovrà de- 
cidere se rilevare o ce- 
dere l'azienda concia- 
ria di San Giorgio di No- 
garo che attualmente 
conta un centinaio di 
dipendenti in Cigs. Ri- 
duzioni di personale 
previste anche alle Ac- 
ciaierie Bertoli Safau 
di Cargnacco. Crisi di 
settore per l'impresa 
edile udinese Rizzani 
De Eccher, dove 80 di- 
pendenti su 500 si tro- 
vano in.Cigs e difficoltà 
alla De Simon di Osop- 
po (autobus).dove sono 
in Cigs 60 dipendenti 
su 130. 

d.d. 


l'aeronautica militare, 
patisce i tagli drastici al 
settore della Difesa e la 
mancanza di una legisla- 
zione che consente una 
presenza sul mercato in- ° 
cisiva: sono ancora 50 i 
dipendenti in cassa inte- 
grazione. Anche la Ea- 
ton Est, che produce val- 
vole per motori a scop- 
pio, e ha inevitabilmen- 
te risentito della crisi 
del mercato automobili- 
stico, ha dovuto ricorre- 
re a più periodi di cassa 
a «zero» ore, per quasi 
tutti i360 occupati. ._. 

Federico Razzini 


Ezio Alcide Rosina 


TRIESTE-VIENNA 
Lieve incremento 
dei traffici (+1,7%) 


L’attività verso la Germania 


è aumentata del 3,6 per cento 


grazie ad un maggior utilizzo 


delle raffinerie della Baviera. 


TRIESTE — Si è mante- 
nuto grosso modo sulle 
posizioni dell’ anno pre- 


- cedente, con un lieve in- 


cremento dell’ 1,7 per 
cento, l’ andamento del 
traffico nel 1993 al ter- 
minale marino di Trieste 
dell' oleodotto transalpi- 
no TriesteIngolstadt- 
Vienna. 

Come ha reso noto la 
Siot (la Società italiana 
perl' oleodotto transalpi- 
no), il totale di greggio 
sbarcato è stato pari a 
27.146.085 tonnellate, 
contro le 26.680.838 del 
1992. 

Il traffico verso la Ger- 
mania è aumentato del 


3,6 per cento, grazie ad 
un maggior utilizzo del- 
le raffinerie della Bavie- 
ra, mentre quello verso 
l'Austria è diminuito 
del 2,9 per cento. 

Sono state scaricate 
324 navi contro le 325 
del 1992, ma la media 
della portata delle navi è 
aumentata da circa 
82.000 tonnellate a circa 
84.000 tonnellate. 

In termini di tasse por- 
tuali e di ancoraggio l' 
attività della Siot ha por- 
tato alle casse dell’ Ente 
porto e a quelle dello sta- 
to più di 17 miliardi di li- 
re, pari a circa 640 lire 
per tonnellata. 


IL CASO DELLA TALENT DI TRIESTE 


La ricerca più avanzata 


resta acorto di fondi 


Servizio di 
Franco Del Campo 
TRIESTE — Piccolo è 
bello, flessibile e moder- 
no, ma anche faticoso, 
Qt difficile e  qual- 
che volta frustrante. An- 
che nel Nord Est d’Italia 
che, secondo le più re- 
centi indicazioni del Cen- 
sis, è diventato il simbo- 
lo del «muovo che avan- 
za». E i «neuroni» della 
rete economica sono le 
piccole imprese che — 
secondo il Censis — «rie- 
scono a navigare meglio 
quando l'economia va 
male, rispetto alla com- 
plessa e poco dinamica 
organizzazione del lavo- 
to della grande indu- 
stria). ì 

Ma la navigazione av- 
venturosa nel mare eco- 
nomico in tempesta è 
piena di promesse e di ri- 
schi. L'esempio, quasi 
paradigmatico, viene da 
Una piccola impresa a 
tecnologia avanzata, la 
«Talent» (nata nell'«incu- 
batore» Bic), che opera 
nel settore di frontiera 
delle biotecnologie con 
grandi potenzialità e al- 
trettanti problemi di so- 
pravvivenza. 

La «Talent» ha realiz- 
zato una macchina per 
l'estrazione del Dna che 


| per rapidità, semplicità 


ed efficacia dei risultati 
e soprattutto per i costi, 
non ha concorrenti al 
mondo, perché i prodotti 
analoghi si limitano a es- 
sere grossi robot che co- 
stano oltre i cento milio- 
ni contro i 10-15 
dell'«Extragen8G» (è que- 
sto il nome della macchi- 
na). Ma la «Talent», pur 
con un fatturato di 300 
milioni annui, si rivolge 
prevalentemente al mer- 
cato internazionale. At- 
tualmente due strumen- 
ti sono stati venduti ne- 
gara: a un Cere 

ella Virginia specializ- 
zato nell'analisi del Dna 
e al laboratorio del Na- 
tional Institute of Heal- 
th, e proprio ieri è stato 
dichiarato  l'interessa- 
mento per l'acquisto di 
quattro nuove macchi- 
ne. 

«Il mercato americano 
è molto più attento a 


esto genere di prodot- 
di — EE Stibelli, 
uno dei soci fondatori 
della Talent — e anche i 
tempi tra i primi contat- 
ti e la conclusione del- 
l'affare sono molto più 
rapidi rispetto ai Paesi 
europei. Un mercato 
estremamente  interes- 
sante è il Sud Est asiati- 
co, il Giappone e la stes- 
sa Australia con cui sia- 
mo in contatto per la 
vendita di alcune mac- 
chine, ma le distanze 
non ci aiutano e lavora- 
re solo via fax non ci fa- 
vorisce». Una delle prin- 
cipali difficoltà di una 
piccola azienda tecnolo- 
gicamente avanzata con- 
siste proprio nella limita- 
tezza delle risorse finan- 
ziarie, della difficoltà di 
accedere a fonti di credi- 
to come quello della 
Friulia, paradossalmen- 
te più diffidente nei con- 
fronti del «nuovo» che 
cerca di avanzare. «Una 
precedente istruttoria 
durata 8 mesi — spiega 
Stibelli diviso tra rasse- 
gnazione e speranza — 
si è conclusa negativa- 
mente, ma ora mi augu- 
ro che una nuova istrut- 
toria vada a buon fine». 
Un finanziamento di 150 
milioni, quasi irrisorio 
per la Friulia, può per- 
mettere, infatti, a una 
azienda come la «Ta- 
lenty di fare un passo 
avanti decisivo nella ri- 
cerca e, nella produzione 
di un «sequenziatore» di 
Dna, importante nella re- 
alizzazione del Progetto 
Genoma Umano portato 
avanti dal premio Nobel 
Renato Dulbecco. «Il ri- 
schio a cui andiamo in- 
contro, in mancanza di 
finanziamenti, è che arri- 
vi qualche grosso grup- 
po, compri il progetto e 
ll brevetto e si porti via 
una realtà economica 
piccola ma ricca di pro- 
Spettive che in questi an- 
ni ha investito più di un 
miliardo dando lavoro 
ad artigiani altamente 
qualificati della nostra 
provincia e della regio- 
ne». Piccolo è bello, quin- 
di, ma anche il «muovo» 
per avanzare ha bisogno 
diuna strategia economi- 
ca e finanziaria. 


BIC TRIESTE 


Uno sbocco 
industriale 

alla ricerca 
biologica 


TRIESTE — Sergio Sti- 
belli, 40 anni, laureato 
in fisica, ritornato a 
Trieste dopo averlavo- 
rato per molti anni a 
Milano, è il fondatore 
presso il Bic Trieste, 
assieme al professor 
Claudio Schneider, del- 
la «Talent» con lo sco- 
po di dare sbocco indu- 
striale a idee e risulta- 
ti innovativi in biolo- 
gia molecolare, diven- 
tando un frammento 
significativo delle rica- 
dute industriali di una 
ricerca avanzata. 

î «L'azienda ha SUE 

luppato — spiega 
dottor Stibelli —.un 
pepeeSo innovativo, 
revettato, per l'estra- 
zione del Dna genomi- 
co da sangue umano, 
cellule e tessuti. At- 
tualmente prooducia- 
mo una macchina qua- 
si del tutto automatiz- 
zata, unica al mondo 
per semplicità e rapidi- 
tà rispetto ad altri si- 
Stemi di estrazione in 

USO». n 
Il RETiaHoo destina- 
toa FORCE ealabo- 
ratori di biologia bio- 
molecolare e rende 
possibile la diagnosi 
clinica di alcune ma- 
lattie. : h 
«Ci sono altri campi 
della diagnosi medica 
— continua Stibelli — 
che si aprono all'inda- 
ine biochimica, come 
oncologia molecolare 
e i trapianti, ma l'in- 
troduzione di queste 
nuove tecniche risulta 
rallentata. Sappiamo 
però che il nostro me- 
todo è apprezzatissi- 
mo da molti laboratori 
perché il Dna risultan- 
te è il migliore otteni- 
bile, e il mercato do- 
wrebbe avere entro 
qualche anno una no- 
tevole espansione». 
f.d.c. 


E’ naufragato il progetto di fusione 
fra la Casse di Treviso e di Venezia 


VENEZIA — E' fallito il 
pregio di fusione tra 
la Cassamarca e la Ca- 
rive. L' ipotesi di crea- 
re un unico polo banca- 
rio tra le Casse di ri- 
sparmio di Treviso e 
Venezia è stata boccia- 
ta stasera dal Consi- 
glio d’ amministrazio- 
ne della Carive. A de- 
terminare il naufragio 
del progetto sono state 
le ulteriori richieste 
avanzate dalla Cassa- 
marca. 

Secondo quanto reso 
noto dall’ istituto di 
credito veneziano, tali 
richieste miravano a 
rimettere in discussio- 
ne la valutazione dei 


capitali economici del- 
le due Casse - in con- 
trasto con le conclusio- 
nia cui erano pervenu- 
te le due società di re- 
visione incaricate dell’ 
operazione - e a confi- 
gurare meccanismi di 
«garanzia» sulle azioni 
ossedute nella nuova 
anca, ritenuti dalla 
Carive «incompatibile 
con un processo di fu- 
sione». i 
Inoltre la Cassamar- 
ca aveva rivendicato 
sia la guida dell’ orga- 
no deliberativo sia la 
direzione del nuov 
istituto. «Queste. ri- 
chieste - è detto in 
una nota della Carive - 


configurano una situa- 
zione nuova e diversa, 
che non rispetta le in- 
tese di partenza, alte- 
randone i principi pari- 
tetici». Pur esprimen- 
do il proprio «rammari- 
co» e ribadendo la vali- 
dità «strategica» del 
progetto di fusione, il 
Consiglio d'ammini- 
strazione ha così deci- 
so di interrompere le 
trattative con la Cassa- 
marca, dando mandato 
al presidente di appro- 
fondire «possibili solu- 
zioni alternative diret- 
te a rafforzare la com- 
petitività della Carive, 
anche attraverso una 
ricapitalizzazione». 


RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. ; 
6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9,30 TG1 - FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA". Telefilm. "Cerca- 
si anima gemella" 
10.00 TG1 - FLASH 
10.05 ANTEPRIMA DI "SCOMMETTIAMO 
CHE... 
10.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO - 
SPECIALE BEFANA 
110.55 SANTA MESSA 
111.55 PAROLA E VITA : SPECIALE 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Delitti in musica” 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 UNO PER TUTTI 
18.00 TG1 
18.15 DALL'ANTONIANO: 
DELLA BEFANA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO CHE ... ? 
23.00 TG1 
23.05 SCOMMETTIAMO CHE ... ? 
0.30 TG1 NOTTE 
11.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.30 IL LEONE D'INVERNO. Film (dram- 
matico '68). Di Anthony Harvey. 
Con Peter O'Toole, Katherine Hep- 
bum. 


CONCERTO 


6.40 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 
ti. 
6.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. —‘ 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 
TAC SVEGLIA 
8.45 TG2 - MATTINA 
9.05 SORRIDERE INSIEME 
9.50 SCI. SLALOM SPECIALE FEM. 1A 
MANCHE i 
10.45 SCI. DISCESA LIBERA MASCHILE 
12.00 DA NAPOLI TG2 
12.10 | FATTI VOSTRI: Con G. Magalli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 
14.00 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con 
E. Sampò”. 
‘14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
‘15.10 DETTO TRA NOI 
17.15 DA MILANO TG2 
17.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
17.40 TGS SPORTSERA 
17.55 CALCIO. UDINESE-MILAN 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVENTI i 
20.40 LA DONNA CHE VISSE DUE VOL- 
TE. Film (drammatico '58). Di Al- 
fred Hitchcock. Con James 
Stewart, Kim Novak, Barbara Bel. 
22.50 TGS SPECIALE COPPA ITALIA 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.35 PALLACANESTRO. CAMPIONATO 
EUROPEO CLUB 
11.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.10 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- 
lefilm. "Omerta"* 
2.00 VIDEOCOMIC 
2.45 TG2 - NOTTE 


Radio e Televisione 


6 RAIDUE < RAITRE SI 


6.25 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 
ti. 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - TURCHIA: TEATRO DI GRAN- 
DI IMPERI. Documenti. 
10.30 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.45 SCI. SLALOM SPECIALE FEM. 2A 
MANCHE 
13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
13.45 TGR LEONARDO 
114.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO 
114.40 L'AMORE E' UN DARDO 
15.10 TGS SOLO PER SPORT 
17.20,TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Sa- 
mantha cambia voce” | 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.30 MISSING IN ACTION 2. Film (av- 


ventura '85). Di Lance Hool. Con 


Chuck Norris. 
22.30 TG3 
22.45 E' QUASI GOL 
23.50 STORIE VERE 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
11.00 FUORI ORARIO. Documenti. 
1.15 TG3-- NUOVO GIORNO 
71.45 CARA MAMMA, CARO PAPA". Film 
(commedia '81). Di Eric Till. Con 
Alan Arkin, Mariette Hartley. 


carré HAUSBRAND TRIESTE 


WI => canaLe 5 DD ITALIA 1 DD RETE4. 


‘| Notturno 


7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 10.45 | MIEI DUE PAPA". Tel. 9.00 ANIMA PERSA. Telen.. 
8.30 GHOSTBUSTER 9.00 MAURIZIO COSTANZO 11.15 UNA FAMIGLIA TUTTO 9.30 TG4 
9,00 BATMAN. Telefilm. SHOW ' PEPE. Tel. 9.45 BUONA. GIORNATA. 
9.55 SCI. SLALOM FEMMINI- 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 11.45 | VICINI DI CASA. Tel. = Con Patrizia Rossetti. 
LE 1A MACHE Chiesa. 12.15 QUI ITALIA 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
10.40 SCI. DISCESA MSCHI- 13-00 T65 12.30 STUDIO APERTO... 10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lE 13.25 SEARDI HPA: 12.50 ca CIAO E CARTONI SEE na 
BRE on V. Sgarbi. ATI 11.300 ARRI 
12.00 DONNE E DINTORNI ——13.40SARA' VERO?. Con Al-  14.30NON E' LA RAI. Con L'AMORE. Telenovela. 
12.45 EURONEWS berto Castagna. Gianni Boncompagni. 11.55 TG4. 
12.55 SCI.SLALOM FEMMINI- 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- | 16.15.1 RAGAZZI DELLA PRA- 12.30 CELESTE. Telenovela. 
LE 2A MANCHE LE. Con Marta Flavi. TERIA. Telefilm. 13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT ‘16.00 BIM BUM BAM 17.05 AGLI ORDINI DI: PAPA. 13.30 TG4 
14.00 TELEGIORNALE 17.59 TG5 FLASH Telefilm. 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.05 TARZANL'UOMOSCIM- ‘18.02 0K IL PREZZO E' GIU- | 17.40 LUOGO COMUNE ‘14.30 PRIMO AMORE. Telen. 
MIA. Film. (avventura STO 17.55 STUDIO SPORT 15.00 LA SIGNORA IN ROSA. 
‘32). Di W.S. Van Dyke, 19.00LA RUOTA DELLA FOR- 18.00 SUPERVICKY. Telefilm. Telenovela. 
Con_ Neil Hamilton, © TUNA 18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tel. 15.30 CUORESELVAGGIO. Te- 
Aubrey Smith, = — 2090765 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI lenovela. 
16.05 TAPPETO VOLANTE 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA BEL AIR. Telefilm. 16.15 MILAGROS. Telenovela. 
49.00 SALE PEPE E FANTA- © 20-40 MISSIONE EROICA. - 19.30 STUDIO APERTO 17.00 LA VERITA' DELL'AN- 
; . a POMPIERI 2. Film 19.50 RADIO LONDRA. Con NO NUOVO. Con Marco 
SIA (commedia '87). Di Giuliano Ferrara. Balestri. 
19.30 TELEGIORNALE Giorgio Capitani Ales- 20.00 KARAOKE - 17.307G4 
20.00 SORRISI E CARTONI sandro Metz. ConBoldi, 20.30 BEVERLY HILLS, ‘17.35LA VERITA' DELL'AN- 
20.30 LUNGO LA GRANDE Christian De Sica. 90210. Telefilm. NO NUOVO. Gon Marco 
VALLE. Film (avventura 22.30 CASA VIANELLO. Tel. 22.40 L'AEREO PIU' PAZZO Balestri. 
'91). Di Xavier Castano. 23.00 MAURIZIO COSTANZO DEL MONDO .. SEM- 18.00 FUNARI NEWS. 19.00 
Con Imanol Arias, Jean SHOW. PRE PIU' PAZZO. Film TG4 
Michel Portal. 0.00 TG5 (comico ‘82). Di Ken 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
22.30 TELEGIORNALE 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Finkleman. Con R. 20.30 MICAELA. Telenovela. 
23.00 BASKET EUROCLUB Con Vittorio Sgarbi. Hays, J. Hagerty. 22.30 LEI, IO E LUI. Film 
0.45 CACCIA GROSSA. Film — 2:90 TG5 EDICOLA 0,20 LUOGO COMUNE (commedia '88). Di Do- 
È Sh. FM 2.30.ZANZIBAR. Telefilm. 0.30 SGARBI QUOTIDIANI... ris Dorrle. Con_ Griffin 
(drammatico ‘78). DI —3.00TG5 EDICOLA 0.40 STUDIO SPORT Dunne, Craig T. Nek 
Peter Hunt. Con Dale 3.30 CASA VIANELLO. Tel. 1.20 SU E GIU' PER IL COL- son. 
Robinette, Carol Linley. —4.00 TG5 EDICOLA LEGE. Telefilm. 0.15 TG4 FLASH 
2.40 CNN - COLLEGAMENTO 4.301 CINQUE DEL QUINTO - 1.501 MIEI DUE PAPA'. Tele- 0.35 FUNARI NEWS 
INDIRETTA PIANO. Telefilm. film. 1.40 TG4 


TELEQUATTRO 23.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. 
13.00 SPECIALE MAGAZINE AGIO: 
13.30 ANDIAMO AL CINEMA TELEFRIULI 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 


14.00 CONCERTO DI CAPODANNO 

17.00 FANTAZOO 

17.25 JESSICA NOVAK. Scenegg. 

18.10 HEIDI 

119.00 ANDIAMO AL CINEMA 

19.10 CARTONI ANIMATI 

19,25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 FANTAZOO 

20.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Film. 

22.20 LA PAGINA ECONOMICA - 

22.25 FATTI E COMMENTI 

23.00 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD. 
Film. 


CAPODISTRIA 


‘16.00 ORESEDÌCI 

16.10 ROTOCALCO NOSTRANO 

17.00 MONDOGGI: QUESTIONI 
DI RAZZA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 MERIDIANI 

21.30 ACHTUNG BABY! 

22.15 TUTTOGGI 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 
13.30 PRIMO PIANO 
14.00 BASKET. BAKER LI-GLAXO VR 
115.30 T.S.D. TUTTO SULLA DAMCE 
16.00 LE MODELLE DI VIA MARGUTTA. 
Film. 
17.00 SUPER DOG BLACK. Telefilm. 
18.00 SIDESTREET. Telefilm. 
19,15 RTA NEWS ie 
119,40 PRIMO PIANO 
20.30 LA GIORNATA DI IVAN. Film. 
22.00 FAUNA SELVAGGIA. 
Documenti. 
22.30 RTA NEWS 


7.30 LA RIVINCITA DI TARZAN. Film (av- 
ventura). Di D. Ross Lederman. Con 
G. Morris. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
112.00 PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST. Telen. 
14.00 PROSSIMAMENTE CINEMA 
14.05 VIDEO SHOPPING 
‘17.00 MAXIVETRINA 
117.30 LA-RIBELLE. Telenovela. 
118.30 MAXIVETRINA 
19.05 LA STORIA DEGLI USA. Documenti. 
19.45 ECONOMIA FRIULANA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BOLLETTINO DELLA NEVE 
20.45 DIAGNOSI 
22.00 GHIACCIO E NEVE 
22.30 PARLIAMONE 
22.45 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
0.30. VIDEO SHOPPING 


CANALE 55 


12.00 IL MAGO MERLINO. Telefilm. 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

114.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 HEIDY. Telefilm. 


._ 15.30 FROU FROU. Film. 


117.00 FIABE DAL MONDO 
17.30 OKEY MOTORI 
18.30 IL MAGO MERLINO. Telefilm. 
19.00 CH 55 NEWS 
19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 
20.15 LOTTO, TOTO EC. 
20.30 CH 55 NEWS 
21.00 PER ESEMPIO 
... PARLIAMO DI ... 
22.30 CH 55 NEWS 
23.00 LOTTO, TOTO EC. 
23.15 IL MAGO MERLINO. Telefilm. 
0.00 CH:55 NEWS 


TELEPADOVA - 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 


111.25 MUSICA E SPETTACOLO 

‘12.25 QUANTO Sì PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

113,25 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


negg. 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
la. i 
15.20 ROTOCALCO ROSA 
115.50 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
117.20 ANDIAMO AL CINEMA 
17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA 
119.15 NEWS LINE È 
20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 | GIORNI DELL'INFERNO. Film. Di 
Tonino Ricci. Con L. Mezzanotte, 
Werner Pochat. 
22.20 NEWS LINE 
22.39 MIKE HAMMER. Telefilm. 
23.35 ANDIAMO AL CINEMA 
23.50 MORESQUE; OBIETTIVO ALLUCI- 
NANTE. Film. Di Riccardo Freda. 
Con Lang Jeffries, Sabine Sun. 
11.30 NEWS LINE 
11.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 RIVALI SUL GHIACCIO. Telefilm. 
2.55 IL SASSO NELLA SCARPA 
3.00 NEWS LINE. 
3.15 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- 
film. 
3.45 SELL A VISION 
4.35 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
‘11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
‘112.45 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00. CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TELEGIORNALE 
20.05 AMBIENTE PROVINCIA 
20.30 ALL'ATTENZIONE DI ... 
22.30 TELEGIORNALE 

0.00. E' PANNA MONTATA 

1.00 TELEGIORNALE 

3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Note d'Italia; 6.14: Alber- 
to Sordi racconta; 6.40: Bol- 
mare; 6.45: leri al Parlamento; 
7.00: Alberto Sordi racconta; 
7.30: Momenti d'evasione; 
8.00: Gri; 8.30: Come la pen- 
sano loro; 8.40: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9.00: Note 
d'Italia; 9.30: Santa Messa; 
10.16: Gri Flash; 10.30: Effetti 
collaterali; 11.00: Piccolo con- 
certo di musica leggera; 
11.30: Radio Zorro; 12.00: Me- 
teo; 12.01: Signori illustrissi- 
mi; 13.00: Gri; 13.20: Profes- 
sione cantante; 13.47: La dili- 
genza; 14.00: Meteo; 14.01: 
Oggiavvenne; 14.35: Stasera 
dove; 15.03: Sportello aperto; 
16.00: Il Paginone; 17.00: Me- 
teo; 17.01: | migliori; 17.27: 
Da St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: . Radicchio; 
18.30: Me n'ero proprio di- 
menticato; 19.00: Gri; 19.20: 
Agenda Week-end; 19,25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Ge- 
mova per noi; 20.00: Gri; 
20.02: Note d'Italia; 20.25: 
TGS Spazio sport; 20.30: Ra- 
diouno Jazz ‘93; 21.00: Me- 
Ro, 22.44: Bolmare; 23.00: 
ni. 


Radiodue - 


6.00: Il buongiomo di Radio- 
due; 6,30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: Radiodue . presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Gr2 Notizie; 
9.49: Taglio. di terza; 10.15: 
Tempo massimo; 10,31: 
3131;11.30: Gr2; 12.10: Onda- 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Il pode- 
re; 15.38: Pomeriggio insie- 
me; 16.30: Gr2; 17.30: Gr2; 
18.30: Gr2; 18.35: Appassiona- 
ta; 19.30: Gr2; 19,55: La loro 
voce; 20.00: DSE; 20,20; Den- 
tro la sera; 22.30: Gr2; 22.41: 
Dentro la sera; 


ie IT 
Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; .7.30: Prima pagina; 
8,45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: Il puro e l'impuro; 
10.45: Interno Giorno; 11.45: 
Giornale Radio Tre; 12.15: Ra- 
dio Days; 12.80: La Barcaccia; 


*13.45: Giornale Radio Tre; 
‘14.00: Gli studi di Liszt; 15.00: 


La Fiat del Senatore Agnelli; 
15.30: Intermezzo; 16.00: Alfa- 
beti sonori; 16.30: Palomar; 
17.15: Classica in compact; 
18.00: Terza pagina; 18.45: 
Giornale: Radio: fre; 19.00: 
DSE; 19.30: Radiotre Suite; 
20.45: Giornale Radio Tre; 
21.00: Radiotre Suite; 23.15: 
Giornale Radio Tre; 23.20: Ra- 
dio days; 23.35: Il racconto 


della sèra; 
itallano 23.31: 

Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(e = 3,03 - 4,03 - 5,03); 

.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco 
(0 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 

15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 
STEREORAI 
13.20: _ Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
fimana; 14: Gri Flash - Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Gri Stere- 
oral; 16: Dediche e richieste; 
17: Gri flash - Meteo; 18-40: 
Il trovamusica; 18,56: Onda- 
verde; 19: Gr Flash - Meteo; 
19.20: , Agenda week-end; 
19.25: Beatles - Opera OMNIA; 
19.35: Stereopiù; 20: Gr1 Ste- 
reoraî; 21: Gri flash - Meteo; 
21.04: Planet rock; 21.30: Gri 
Stereoral; 22,57: Ondaverde; 
23: Gri - ultima edizione - Me- 
teo; 24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde. Musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. 


————— — 
Radio Regionale 


8.40: Giornale radio; 12.30; 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15,30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slove- 
na: 8: Gr: 8,20: Calendarietto; 
8.30: Lungo il cammino dei 
nostri emigrati; 9: S. Messa 
dalla chiesa parrocchiale dei 
Ss. Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 10: Teatro 
dei ragazzi: «Babuska», fiaba 
popolare russa; 10,30: Inter- 
mezzo; 11: Studio aperto; 
‘11.45: Tavola rotonda; 12. 
Canti natalizi; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10; 
Diagonali culturali: La galleria 
d'arte contemporanea; 15: Pa- 
gine musicali; 15.30: Onda gio- 
vane; 17: Noi e la musica; 18: 
Cartolinettal vicinissimo Orien- 
n 18.30: Le ballate del rock; 

i Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; «I 120 se- 
condi», notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: alle 17.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr sport: 
alle 19.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; Rassegna della 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; «101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


Giovedì @ gennaio 19% 


Sfide miliardarie 


Finalissima del programma abbinato alla Lotteria 


ROMA — E' tutto pron- 
to al Teatro delle Vitto- 
rie per la finalissima di 
«Scommettiamo che?», 


il varietà di Michele’ 


Guardì abbinato alla 
Lotteria Italia. Ieri, Fa- 
brizio Frizzi e Milly Car- 
lucci ‘hanno provato le 
sei scommesse finaliste 
che saranno: abbinate 
ad altrettanti biglietti 
tra i quali ci sarà il su- 
per fortunato che vince- 
rà i 6 miliardi del primo 
premio. 

La puntata di oggi 
avrà come ospiti Valeria 
Marini, Pippo Franco e 
Leo Gullotta, reduci dal 


. successo di sabato scor- 


so con la prima puntata 
di «Bucce di banana» e 
Catherine Spaak. 

Queste le sei scommes- 
se in gara: nella prima, 
un curioso signore, Nun- 
zio Caminiti di Letoian- 
ni (Me), conosce di tutti 
i comuni d'Italia le pro- 
vince di appartenenza; 
nella seconda, due pro- 
vetti Robin Hood, Mario 


Stasera, durante l’ultima puntata 


di «Scommettiamo che?», si farà 


l’abbinamento dei biglietti estratti 


con le sei scommesse finaliste 


‘Ruele e Cristina Ioriatti 
di Rovereto (Tn), scoc- 
cheranno contempora- 
neamente due frecce fi- 
no a centrare un bersa- 
glio posto a dieci metri 
di distanza; nella terza, 
Vanessa Mengoni e Si- 
mone Cavalagli, di Ro- 
ma, riconosceranno dal- 
le impronte dei denti, a 
chi appartiene il morso 
dato ad una mela; nella 
quarta, Marcello Raffa- 
elli e Marco Simonetti 
di Lucca dovranno far 
cadere un gigantesco do- 
mino montato nello Stu- 
dio 4 della Dear, quello 
del programma «In fa- 


. collegamento 


miglia», da dove in col- 
legamento ci sarà Paola 
Perego; per la quinta, in 
esterno, 
curato da Simona Ven- 
tura, con Monte San Sa- 
vino, in Toscana, il si- 
gnor Bruno Minarini di 
Perugia si immergerà in 
una piscina con una 
Y10 resa completamen- 
te «impermeabile»; nel- 
l'ultima, Carla Gaula, di 
Cagliari, gonfierà e farà 
esplodere due pallonci- 
ni con l'aria che fuorie- 
sce non dalla sua bocca, 
bensì dai suoi... occhi. 
Durante il program- 
ma ci sarà il consueto 


collegamento, in diret: 
ta, con la sala dei Mono: 
poli di Stato del ministe: 
ro delle Finanze, per sé; 
guire le attesissime fas 


dell’abbinamento dei bi. 


glietti vincenti con W| 
sei scommesse finalista 

A commentare dailì 
sala dei Monopoli ci sa; 
rà Pino Caruso. Le fast 
di abbinamento sara 
no affidate a una appo” 
sita commissione del C0- 
mitato giochi del mint: 
stero delle Finanze pre: 
sieduta dal sottosegreta; 
rio on. Paolo Bruno. 

Il programma propo 
ne inoltre alcune sceneti 
te di Fabrizio Frizzi coli 
Milly Carlucci, accomp@ 
gnati dall'orchestra del 
la Rai diretta dal mat 
stro Gianni Mazza. —. 

In mattinata, subit0 
dopo l'estrazione dei bi 
glietti miliardari, ai MO 
nopoli di Stato si pro 
derà al sorteggio dei pe” 
mi di seconda e terza 4” 
tegoria, che non sara 
no in ogni caso inferio?! 
a quelli di un anno fa. 


TV/INTERVISTA 


Deaglio, si riparte da zero 


Da lunedì «Milano, Italia» con un nuovo conduttore 


Intervista di 


ne,-intendo lasciare molto spazio, 


Daniela Volpe 


Gli ospiti politici, in compenso, 
non diventeranno il prezzemolo 
della trasmissione: 


non 


catezza di Gianni Riotta, la su@ 
‘obiettività nelle discussioni sui te” 
mi più scottanti», 

Ma la sua conduzione a qualé 


«Milano, Italia», anno terzo. Archi- 
viato anche l’«aplomb» di Gianni 
Riotta, dopo le pepate provocazio- 
ni di Gad Lerner, il testimone pas- 
sa al giornalista Enrico Deaglio, 


certo, 
mancheranno i ‘faccia a faccia‘ 
fra grandi nomi. Ma sotto elezio- 
ni, i regolamenti Rai oscureranno 
la partecipazione di tutti i candi- 


stile crede possa meglio acco” 
starsi? 

«Mi sento più vicino a Gad Let” 
ner). 


con la puntata «numero 


«Milano, Italia» che domani sera, 
come sempre alle 22.45 su Rai 3, 
il nuovo ciclo di tra- 
smissioni. Tema e ospiti, per il mo- 
rorosamente top 
secret. «Posso solo anticipare — 
esordisce Deaglio —.che la prima 
puntata, quella di lunedì 10 genna- 
io, sarà dedicata alle elezioni e ai 
telespettatori riserverà, 


inaugurer: 


‘mento, restano 


una piccola sorpresa». 


La formula del programma su- 
bità qualche variazione? 

«Non sono previsti cambiamen- 
ti: “Milano, Italia" resta un quoti- 
alle 22,45 da lunedì 
i iovedì sera 
Tiserva‘” di Michele 


diano in onda 
a venerdì, tranne jl 
che rimane 

RO Al pubblcio, che 


ro la vera risorsa della trasmissio- 


Quali temi intende privilegia 


zero» di der, 3 elim ; Ten 3 
DIRIRISGRREOda LALA LOSDOla «Se il programma fosse già parti” 
® z 3 parti i 
zione di Vaiano, staialz to, n scelto l'attualità di farma” 


«Su richiesta di Angelo Gugliel- 
mi. Alla Rai, negli anni scorsi, ho 
condotto parecchie inchieste per 
Mixer”. Certo, una trasmissione 
in diretta col pubblico” va” 
una forte Componente di Imprevi- {69 
sto, Non c'è salvagente che ten- 


Seo, 8° iosa conserverà per il suo 
programma, delle gestioni pre- 
cedenti? 

«Se "Milano, Italia" è oggi una 
testata conosciuta e seguita, lo de- 
ve ad aspetti diversi che vorrei 
possibilmente conservare: la cu- 
riosità, il desiderio di seguire per- 
corsi e attivare il pubblico di Gad 


conside- 
Lerner, da un lato; dall'altro la pa- 


«Vorrei girare 
Milano, com'è tradizione del pro? 
gramma, e ea di fare tappa 507 
prattutto al Sud». 

Im calendario anche Trieste? | 

«Mi piacerebbe moltissimo, col” 
fesso che per questa città ho W 
rt ttatori quale «chiav@ 

spettatori le «c; 
di consi Ha? 

«Milano, Italia", il titolo dice 

tutto: non siamo separati». 


ci e tasse. Molte discussioni sarall’ 
no comunque legate al problem 
dellavoro, alla crisi economica, al 
la sanità». È phi] 
Sarà un programma itimeran: 


arecchio fuori 


I FILM 


Afflitto da vertigini 


Nella serata in cui «Scommettiamo che?» dispensa 
miliardi a piene mani su Raiuno, quasi tutte 1° altre 
reti tv si attrezzano a contenere i danni Su. Piano 
dell'audience con film più o meno REI er un 
«Missing in action 2», che Raitre rilancia alle 20,30 
fidando nelle doti muscolari di Chuck Norris, ci so- 
no piccoli tesori di cineteca e perfino Una «prima tw 
come lo spagnolo «Lungo la grande valle», con Ima- 
riol Arias e Kirk Douglas che Tin© offre alle 20,30. 
Ecco quattro titoli alternativi PT pubblici diversi. 
«La donna che visse due volte» (1958) di Alfred 
Hitchcock (Raidue, ore 20,40); Noto agli appassiona- 
ti con il titolo originale «Veri80», Illustrato dalle vi- 
sioni oniriche di Salvador Dalì, è uno dei film più po- 
polari del periodo americano del maestro. Con Ja- 


mes Stewart poliziotto afflitto da vertigini e un'am- . 


bigua, bellissima «doppia» Kim Novak. 

goa 2» (1987) di G.Capitani e A.Metz (Cana- 
le 5, ore 20,40), Paolo Villaggio, Lino Banfi, Massimo 
Boldi, Christian De Sica e Teo Teocoli guidano i pom- 
pieri alla loro seconda «missione eroica» destinata al 
grande pubblico. 1 Magnifici cinque ne combinano 
di tutti i colori: riattizzano un incendio già estinto, 
si fanno trascinare a terra da un paracadute impaz- 
zito, rischiano di rimetterci la pelle mentre tentano 
di mettere in salvo gli scampati a un'alluvione. Infi- 
ne, costretti a UN duro addestramento, sono incarica» 
ti di una missione molto pericolosa: trasportare un 
carico di nitroglicerina a un pozzo in fiamme... 

«dei, i0 e lui» (1988) di Doris Dorrie (Retequattro, 
ore 22,30); Dal romanzo di Moravia una commedia 
sessuale girata in America dalla regista di «U' omini). 
Con Griffin Dunne. 


«Il leone d'inverno» (1968) di A. Harvey (Raiuno, 
ore 1,30). Grande teatro filmato con Peter O‘Toole e 


‘Katherine Hepburn. 


Raiuno, ore 
ll Coro dell'Antoniano canta per la Befana 
Il Piccolo Coro dell'Antoniano di Bologna diretto da 
Mariele Ventre festeggerà il giorno dell'Epifania con 
il «Concerto per la Befana» che andrà in onda oggi 
su Raiuno in diretta dall'Auditorium del Foro Italico 
di Roma. DI Ci n 
Allo spettacolo, condotto da Daniele Piombi, parte- 
ciperanno la soprano Patrizia Pace e il tenore Pietro 
Ballo. Saranno eseguiti brani natalizi mondiali in lin- 
gua originale. 


Canale 5, ore 23 a 
Gli ospiti del «Costanzo Show» 


James Stewart in «Vertigo» di Hitchcock 


Al «Maurizio Costanzo Show» interverranno quest@ 
sera: lo scrittore Luciano De Crescenzo; Sandra Mi” 
lo; Roberto D'Agostino; le attrici Cinzia Leone © 
Francesca Reggiani; la giornalista Marinella Venego: 
‘ni; Charles King, sosia di Elvis Presley; Mario Cerv! 
e, in collegamento audio-video Indro Montanelli, au” 
tori del libro «Italia degli anni di fango»; Antonellé 
Mazzara, 35 anni, di Buenos Aires, che vive a Cosen- 
za con il figlio di undici anni ed è impegnata in una 
battaglia legale per il riconoscimento del bambino 
da parte del padre. La puntata sarà replicata doma- 
ni alle 9 su Canale 5, 


Raitre, ore 01 
«Fuori orario» su David Cronenberg 


Sarà dedicata al regista canadese David Cronenberg. 
la puntata odierna di «Fuori orario». Al centro de 

programma, l'ultimo lavoro di Cronenberg, «M. But- 
terfiy”. 


Radiotre, ore 21 

Concerto dei laureati del Concorso Lipizer 
oggi, alle 21 su Radiotre nazionale, sarà trasmesso 

il «Concerto dei laureati» registrato il 12 settembre 

scorso al teatro «D. Savio» di Gorizia durante la sera- 

ta finale del XII Concorso internazionale di violino 
«Premio Rodolfo Lipizer), ‘ 

Il regista Guido pipolo traccerà una panoramica 
della manifestazione e presenterà i primi cinque fi 
nalisti con i rispettivi brani in programma. Si tratta 
del cinese Chang Guo, della svizzera Melina Mandoz- 
zi, del triestino Emmanuele Baldini, del romano Ga- 
briele Pieranunzi e del sedicenne serbo Stefan Mi: 
lenkovic, che ha vinto il primo premio assoluto. Gli 
esecutori saranno accompagnati dall'Orchestra sin- 
fonica «Oltenia» di Cracovia (Romania), diretta d 
maestro Ovidiu Balan. 


Canale 5, ore 22.30 
La controfigura a «Casa Vianello» 


Nell'episodio di oggi di «Casa Vianello», che s'intito- 
la «La controfigura», Sandra Mondaini deve fare 


. una commedia musicale basata sulla sua vita di sou- 


brette e sulla sua luminosa carriera. 


Italia 1, ore 20.30 


Epifania con «Beverly Hills 90210» 

Oggi, in occasione dell'Epifania, Italia 1. resenterà 
una serata dedicata al serial «Beverly Hills 90210”; 
con due nuovi episodi che hanno come protagonista 
Dylan, interpretato dall'attore Luke Perry, 
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LIRICA/TRIESTE 


Dall’«Abbiati» un premio speciale al «dinamismo» 


TRIESTE - Per il secon- 
do anno consecutivo il 
Teatro Verdi di Trieste 
ha vinto un «Premio Ab- 
biati», il prestigioso rico- 
noscimento assegnato 
dai critici musicali alle 


più apprezzate realtà. 


della vita musicale italia- 
na nella scorsa stagione, 

Dopo il premio attribu- 
ito all'Ente triestino per 


«Il Compleanno dell'In- 


fanta» di Zemlinski, e in 
particolare al protagoni- 
sta Max Renè Cosotti, la 
giuria del XIII Premio 
Abbiati presieduta da Le- 
onardo Pinzauti e forma- 
ta da Franca Cella, Fran- 
co Chiecco, Duilio Cou- 
rir, Angelo Foletto, Gior- 
gio Gualerzi, Paolo Pe- 
tazzi ha assegnato al Te- 
atro Verdi il «Premio 
Speciale» per il «dinami- 
smo espresso da questo 
Ente che, stante l'indi- 
sponibilità della. sede 
Istituzionale, è stato ca- 
Pace di realizzare in po- 
chi mesi la Sala Tripcovi- 
ch, recuperando un nuo- 


Un riconoscimento significativo 


atutto il collettivo dell’Ente 


triestino, capace di realizzare 


in pochi mesi la Sala Tripcovich. 


vo adeguato luogo teatra- 
le dove si sta svolgendo 
regolarmente la stagione 
lirica e concertistica». 

Si tratta, questa volta, 
di un riconoscimento 
particolarmente signifi- 
cativo che premia tutto 
il collettivo del «Verdi», 
riunendo nel merito, ol- 
tre al Maestro Raffaello 
de Banfield e alla Socie- 
tà Tripcovich, quanti - 
dalla dirigenza alle mae- 
stranze coinvolte anche 
nei lavori, ai complessi 
artistici hanno collabora- 
to sia alla ideazione e re- 
alizzazione della Sala 
(con l'ing. Franco Mal- 
grande in prima linea) 


MUSICA: LUTTO 


E morto lo scenografo 
Pier Luigi Samaritani 


ROMA - E' morto ieri 
a Roma, nella clinica 
Sanatrix dove era ri- 
Soverato da tempo 
per una grave malat- 
tia, Pier Luigi Sama- 
ritani, scenografo e 
costumista. I \era- 


li si svolgeranno do- 
mani mattina. 


- "Nato a Novara il 29 
settembre 1942, ave- 
va frequentato la 
scuola di pittura al- 
l'accademia Milano- 
Teatro di Brera e si 
era specializzato in 
Tecniche scenografi- 
che al Centre d'art 

‘dramiatique de la 
Tue Blanche di Parigi 
dove debutta nel 
1963 come scenogra- 
fo e costumista in 
«Le fil rouge» di Den- 
cker al Theatre du 
Gymnase. 

L'esordio nei gran- 
di teatri lirici è del 
1967-68 con «Icapric- 
ci di Callot» di Mali- 
Piero al Teatro alla 


MUSICA 
«Zattere» 
conla voce 
eilviolino 
della Bittova 


TRIESTE - Iva Bittova, 
con lo spettacolo «Una 
straordinaria giovane 
donna», inaugurerà il 14 
gennaio al Teatro Miela 
la terza edizione della 
rassegna «Zattere alla de- 
riva», un ciclo di concer- 
ti mensili dedicato alle 
nuove musiche che navi- 
gano ai confini dei gene- 
ri pdizionali 
ia d'arte, nata nel 
Nord della Moravia, Iva 
Bittova canta e suona, 
con il suo violino, musi- 
che che potrebbero veni- 
Slo primordiali fonti 
tU0iche, così come dai 
più artistici «loft» di 
Re York. Nel novem- 
da 92 si esibì a Gorizia, 
suo debutto italiano, a 
conclusione della rasse. 
gna «All frontiersy di cui 


gli organizzatori 
assicurato ora da ra 
nuità, inserendo l'esibi- 
zione della Bittova nel 
ti ciclo, 
«ella breve  tovrnée 
ale de 13 a Verona, 
a Trieste, il 15 a 
MIRIOO I l'artista pre- 
‘erà suo nuovo 
spettacolo, dopo essere 
Runa Tecentemente 
ù Patria da una lunga 
Teianenza negli Stati 
È 1, dove ha registrato 
Ta siche per la colon- 
Sonora di un film 
‘ aVanguardia. Im occa- 
Slone del concerto, verrà 
anche proiettato il video 
€ testimonia la riunio- 
ne dei Velvet Under- 
ground all'«Olympia». 
appuntamento suc- 
cessivo sarà il 18 febbra- 
lo con «Rale»: un incon- 
Tato sonorità del- 
i ropeo e quelle 
Orientali, coadiuvato da 
pa Zatrice vietnami- 


Scala di Milano, 
«Manfred» di Schu- 
mann al Teatro del- 
l'Opera di Roma, «Se- 
miramide» di Rossi- 
ni al Maggio musica- 
le fiorentino, «Trista- 
no e Isotta» di Wa- 
gner al Festival di 
Spoleto. Da allora Sa- 
maritani aveva pro- 
gettato scenografie 
per i maggiori teatri 
irici d'Europa e Sta- 
ti Uniti, per un tota- 
le di circa 50 produ- 
zioni fino al 1978, 
ando debutta an- 
che come.regista nel 
«Werther» di Masse- 
net a Firenze. Suc- 
cessivamente dise- 
gna scene e costumi 
anche per alcuni 
spettacoli di Giancar- 
lo Menotti. 
Recentemente ave- 
va curato le scene 
dello , spettacolo 
«Una giornata dalla 
mamma» di Simon 
Marchini. b 


COSÌ LONT, 


Regio di VANO; COSÌ VICINO 
> Willem Da- 


«tim Wend 
Interpreti: Otto Sg, 
foe. Germania, 19 


sia alla continuità di 
un'attività artistica che, 
pur in una situazione 
d'emergenza e in una dif- 
ficile congiuntura gene- 
rale, non ha conosciuto 
soste, ottenendo anzi ri- 
sultati ammirevoli. 
Proprio inq uesti gior- 
ni nel bilancio degli enti 
lirici nazionali tracciati 
da «Repubblica» e dal 
«Corriere della Sera», i 
programmi del Comuna- 
le triestino sono segnala- 
ti tra i più interessanti 
del panorama italiano. 
Nella storia del «Pre- 
mio Abbiati», vero e pro- 
prio Oscar della musica 


nel nome del critico ber- 
gamasco del «Corriere 
della Sera» scomparso 
nel 1981, è questa la ter- 
za volta di Trieste: la pri- 
ma affermazione è anda- 
ta all'allestimento sceni- 
co di Pasquale Grossi 
per «Sansone e Dalila» 
del 1984, 

. La giuria ha premiato 
inoltre: la «Jenufa» di 
Janacek prodotta dal 
Maggio Musicale Fioren- 
tino come migliore spet- 
tacolo della stagione 
1992/93; il maestro Ric- 
cardo Chailly come mi- 
gliore direttore per «Tu- 
rangalila» di Messiaen a 
Milano e del «Trittico» 
pucciniano a Bologna; il 
baritono Alessandro Cor- 
belli (Leporello: nel «Don 
Giovanni») e il mezzoso- 
prano Martine Dupuy 
(nei «Capuleti e Montec- 
chi» di Torino) come mi- 
gliori cantanti; il regista 
Roman Tereckij e lo sce- 
nografo David Hughes 
per il «Rake's Progress» 


LIRICA /PALERMO 


«Verdi» da Oscay Gavazzeni in coppia 


\nel raro Donizetti 


di Stravinski messo in | Denia Mazzola e il tenore Pietro Ballo nell'opera 
di Donizetti diretta da Gianandrea Gavazzeni. 


scena a Spoleto. 


TEATRO: ROMA : 


Con sobrietà nell’«Osteria» 


Mariano Rigillo nel piccolo gioiello di Raffaele Viviani 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 
ROMA — Raffaele Vivi 
ni aveva uno di quei 
napoletani pieni di in- 
tensità, espressa tutta 
Delle linee Mie, oo 
e nce e nella piega 
delle | labbra. All'aprissi 
del sipario su «Osteria 
di campagna» (al teatro 
Valle)per qualche secon- 
do si staglia.il ritratto di 
Viviani, proiettato su un 
ulteriore sipario rigido 
che si apre e si chiude a 
diaframma con un per- 
cepibile effetto stranian- 
te. Il breve atto unico 
che dà il titolo allo spet- 
tacolo, integrato da una 
poesia del repertorio vie- 
ne presentato con gran- 
distacco critico da 
Mariano Rigillo che si 
propone qui non solo in 
veste di attore ma anche 


di regista e di direttore 
artistico dell'Ente Tea- 
tro Messina, ex-produt- 
tore dello spettacolo in- 
sieme a Doppio Gioco Te-. 
atro nell'ambito di un 
progetto biennale di 
(ri)scoperta del Novecen- 
to teatrale del Meridio- 
ne denominato Teatro 
delle Due Sicilie. 
Affermati fin dai pri- 
mi minuti gli intenti 
astratti della rappresen- 
tazione, lo spettacolo si 
snoda in poco meno di 
due ore, tenendo fede a 
questa sobrietà di toni e 
di impostazione, Data la 
agilità dell'atto unico, 
sarebbe molto facile rifu- 
giarsi nel bozzettismo 
folklorico, favorito, an- 
che dalla presenza dei 
«numeri» del caffé con- 
certo per i quali Viviani 
andava famoso; ma una 
leggera dilatazione nei 


CINEMA /RECENSIONE 


tempi della recitazione 
è sufficiente a immerge- 
re l'intero spettacolo in 
un'atmosfera stupefatta 
e anti-naturalistica, sot- 
tolineata dalle musiche 
(sia originali che rielabo- 
rate) curate da Gennaro 
Cappabianca chetrasfor- 
mano l'atto. unico in 
una vera e ‘propria «COmM- 
media con musiche». 
L'amore di Assunta 
per Peppino.— amore 
colpevole e disperato, 
poiché la donna è mari- 
tata all'inetto e avvinaz- 
zato Don Pasquale — si 
snoda amante tra i 
‘personaggi ritagliati sul- 
lò frandhici cel «Canti- 
na» affocata nell'estate 
‘partenopea che diventa- 
no a loro volta pubblico 
durante i numeri cano- 
nici del repertorio di Vi- 
viani sui palcoscenici 
dei teatri di varietà dove 


l'attore si esibiva com- 
pulsivamente per so- 
‘pravvivere (i quattro per- 
sonaggi sono tutti inter- 
retati dallo stesso Rigil- 
con scarna intensità). 
C'è una tristezza di fon- 
do, una pietà che si me- 
scola con la partecipa- 
zione, che va a smussare 
gi elementi che patreb- 
ero confonderci con le 
forti tinte del melodram- 
ma; è una luce cruda e 
melanconica che illumi- 
naidifetti e le meschine- 
rie di un popolo-vittima. 
Bravi gli attori — tan- 
ti — tra cui spiccano Ni- 
cola gi e onto 
squale) e Sergio Solli 
(Don Leopoldo), Marian- 
gela D'Abbraccio (Assun- 
ta), Marta Bifano (Rusi- 
nella), Simona Celi (Or- 
tensia). Grandi applausi 
da parte di un pubblico 
di evidenti simpatie bor- 
boniche. 


Wenders, saltatore di muri 


Ritornano a volare gli angeli del «Cielo sopra Berlino» 


Berlino» guarda la città dalla sta- 
tua dorata e alata della Vittoria, 
così lontano e così vicino dal no- 


stro regista-angelo non può inter- 
venire sulla realtà se non con le 
buone intenzioni e con qualch 


che in- 


Recensione di 
Paolo Lughi 


«Mi racconti dei tuoi wisc=: _: 
Karl?», chiede la bionda #88i zi0 
berlinese allo strano zio gi nola 
Karl Engel, che invece è r I 
Cassiel caduto fra gli mao o 
che proviene da «Il cielo DIE 
Berlino», di cui questo film è Y'af. 
fascinante seguito. . 

I viaggi di Cassiel-Karl Engel 
come quelli del regista-angeio 
Wim Wenders, sono bellissimi 


stro mondo. Sfiora a tratti gli uo- 
mini senza intervenire, ne ascolta 
1 pensieri, ne esplora i ricordi e le 
emozioni col suo sguardo che si 
posa dove vuole e come vuole. 
Uno sguardo pietoso e impotente, 
in bianco e nero, che sembra fil- 
trato dall'innocenza di un film 
d'epoca. 

Ma Cassiel tenta anche di capi- 
Te cosa «sentono e vedono gli 
umani», si incarna soffrendo, ve- 
de il colore del PRI e viene tra- 
volto dalla crudeltà della vita ve. 
Ta. Attraverso di lui penetriamo 
In storie che rappresentano la co- 


nocuo e immaginifico trucco. Così 
Wenders ci travolge con gli afori- 
smi, gioca coi colori e coi falsi mo- 
vimenti della CINEDIPS- MEV Ude in 
giro 1 generi (gangster film, com- 
media), riempie il film di appari- 
zioni divistiche, dalla Kinski, a Pe- 
ter Falk, Willem Dafoe, Lou Reed, 
fino ai «suoi» Bruno Ganz e Riidi- 
ger Vogler. È 
Ma in tanta «confusione» filoso- 
fica e cinefila, questo saltatore di 
muri ci lancia un chiaro Messag- 
gio antiviolento, con la stessa leg- 
gerezza con cui i suoi personaggi 


raccontare e da vedere. Sono av. 
venture mentali tra le porte gire. 
voli del tempo e dell'immaginazio. 
ne, sono esperienze sensoriali ‘ai 
confini fra mondi diversi, fra cine- 
ma e realtà, fra utopia e dispera- 


zione. 


L'angelo Cassiel (l'attore Otto 
Sander), come nel «Cielo sopra 


Paolo Villaggio: il suo 
Ultimo «Fantozzi» è il 
film italiano più visto. 


da una Gè 


tosuolo È 
polo di dell 
agli angeli 

ne del mond, 
SUA parentesi 


a Oscura della Berlino di ie- 
Te di oggi. Ecco una fuga di ebrei 
a Germania anno zero, ecco, 
Un odierno traffico d'armi nel sot- 
‘aeroporto, ecco un po- 
nn a non Sredora 

.D ‘amore, e che 
Sembrano tirare dritto fino alla fi- 
‘o. Come Gassiel nella 
Umana, anche il no- 


suoi 


CINEMA/INCASSI 


Fantozzi contro i 


ROMA - E' battaglia gi 
incassi tra «Fantozzi in 
paradiso» (la fantascien- 
tifica, grottesca diparti- 
ta del più jellato ragio- 
niere d'Italia) e i quattro 
cavalieri dell'apocalisse 
comica di «Anni '90, par- 
‘te seconda», cui lo spot 
teleforiico «Quanto ci 
ami?» sta dando una bel- 
la mano quanto a pubbli- 
cità: tutt'e due le pellico- 
le marciano attorno ai 
quattro miliardi di incas- 
si. 

Per i due film, usciti 
solo alla vigilia di Nata- 
le, è una cifra più che 
prestigiosa, visto che a 


guidare la classifica dei 
«più visti» c'è «La scor- 
ta» di Ricky Tognazzi, 
sugli schermi da aprile, 
giunto a sfiorare i sei mi- 
liardi. Cinque miliardi e 
cagk a «Per amore solo 
per amore», cinque mi- 
liardi per «Sud», a 
bi Usciti ad ottobre. 
Buon esito per Moretti, 
Ro LAI paio di mesi 

ì toccato quota quattro 
miliardi col suo «Caro 
diarioy e. per «Giovanni 
Falcone» di Ferrara, atte- 
Stato sui tre miliardi e 
mezzo, 

Tutto questo, in attesa 
delle grandi uscite del 
94: Verdone col. suo 


acrobati volano via e 
la vita. E tutto in una Berlino in- 


dal fango ‘del- 


sieme antica e moderna, città sim- 
» bolo delle eterne lacerazioni euro- 
pee, che fa 
nander», cioè a quella 5 
di compresenza che Claudio Ma- 
gris (parlando di Trieste) ha defi- 
Rito «un gomitolo in cui la storia 
si è aggrovigliata, attorcigliando i 
VI 


ensare ] 
estione 


«Perdiamoci di vista» 
(avrà al suo fianco Asia 
Argento), Nuti con «Oc- 
chio Pinocchio», «Il posti- 
noy di Troisi, «Cari fottu- 
tissimi amici» di Moni 
celli; e ancora Zeffirelli 
con «Storia di una capi- 
nera», ‘Tornatore. con 
«Una pura formalità» e 
Pupi Avati con «L'amico 
d'infanzia». 

. Per il nostro cinema, il 
problema è varcare le 


frontiere. Il film che in 


assoluto ha incassato di 
più, spaziando anche su- 
gli schermi internaziona- 
li, resta quell'«Ultimo 
tango a Parigi» (1972) 


«mebenei- . 


ul reple ci propone 
‘un chiaro messaggio 
‘antiviolento. 


quattro: duello a suon di miliardi 


con cui Bertolucci, sfi- 
dando la censura, impo- 
se il suo erotismo d'auto- 
re con due caratterizza- 
zioni «storiche» gestite 
da Marlon Brando e Ma- 
ria Schneider. S 
I film campioni d'in- 
cassi in Italia sono stati 
in maggioranza comme- 
die (16), seguiti dai film 
drammatici (8), dagli we- 
stern (7) , dal filone av- 
venturoso (3) e dai film 
di guerra (1). Dal ‘64 al 
'71, ben sei film su otto 
campioni d'incassi ave. 
vano il marchio «Spa- 
ghetti western» (da «Per 
un pugno di dollari» del 
'64 a «Continuavano a 


ciclo di opere e balletti. 


Servizio di 
Carla M. Casanova 

PALERMO — Felicissimo | 
l'esito della inaugurazio- | 
ne della stagione del Tea- 
tro Massimo di Palermo: 


(oramai cronicamente Po- | 
liteama Garibaldi) con il | 


«Roberto Devereux» di Do- |" 


nizetti. i 
Nella produzione ster- ; 
minata del musicista ber- : 
gamasco il «Devereux» oc- | 
cupa il 52.0 posto (delle | 
opere rappresentate). Ot- | 
tenne incondizionato suo- ? 
cesso di critica e di pubbli- | 
co, anche se fu composta | 
in frangenti disperati (nel 
giro di poco più di un an- 
no Donizetti perse, nel- 
l'epidemiadicolera che ins , 
furiava a Napoli, padre, ! 
madre, moglie e due figlio- 
letti). Cammarano, che | 
aveva già collaborato con 
Donizetti per Lucia nel 
1835, per questa nuova | 
opera tratta dalla tragedia 
dell'Ancelot «Elisabeth 
d'Angleterre» elaborò un | 
testo particolarmente feli- | 


ce. Il titolo dell'opera, co- i 


munque, è improprio: pro- | 
tagonista non è Devereux | 


ma Elisabetta. Una regina | 
isterica, dal carattere mu- | 
tevole, ora languida ora || 


collerica, spietata nella ge- è 
losia ossessiva, impressio- 
nante nell'ansia come nel- ; 
la consapevole determina- 
zione. E' lei che gestisce 


l'umana vicenda del trop- | 


po FIoralo e troppo im-' 
prudente . Roberto 
(«L'amor suo mi fè bea. || 
ta»), lei ‘che lo manda a 
morte («Alma infida, in- | 
grato core»), lei che ha un | 
rigurgito dî Vendano («Vi- | 
vi ingrato»), lei che rinne- | 
ga l'esecuzione (»Quel san- 

le versato!»), lei che deci- | 
le di lasciare il trono («Ta- 
cete, non regno, non vi- 
VO»). 

Il solo pensiero di ab- 
bordare un simile perso- 
naggio già necessita di co- 
raggio. L'ha avuto Denia 
Gavazzeni Mazzola, senza 
lasciarsi intimidire dalle 


grandi colleghe che l'han- | 


‘no preceduta. Anzi, ne ha 


persino ripreso l'ultima | 


celebre edizione, senza pe- 
rò giungere all'ardito stra- 


volgimento fisico strepito- 
so e terribile portato in 
scena nell'ultimo atto dal- 
la Kabaiwanska. 

La Mazzola wive il per- 
sonaggio in un contesto 
più tradizionale ma gran- 
de è la sua partecipazione 
drammatica e la prestazio- 
ne vocale, un po' a disagio 
nel Pro atto, va in cre- 
scendo sino a ra, ere 
notevoli ECT 
nelle agilità di forza. Ono- 
re al suo impegno e alla 
volontà di sfruttare tutte 
le sue possibilità, senza ri- 


serve. Accanto a lei un | 


cast minore, piuttosto 
scialbo, da Pietro Ballo 
(Devereux) a Antonio Sal- | 
vadori (Nottingham) a Io- 
rio Zennaro (Cecil). Qual- 
che nota in più per 
Raquel Pierotti (Sara). No- 
tizie lietissime dal podio, 
dove Gianandrea Cavazze- 
ni, donizettiano per costi- 
tuzione, profonde l'alto 
magistero della sua espe- 
rienza, sensibilità, gusto, 
sempre attentissimo ai co- 
loriti orchestrali. 

L'allestimento è quello, 
molto felice, delteatro del- 
l'Opera di Roma (regìa Al- 
berto Fassini scene e co- 
stumi David Walker). Mol- 
ti tendaggi, ricchi costumi 
e tutto il dramma incen- 
trato sulla figura di Elisa- 
betta. 

Quest'anno il «Massi 
mo» proporrà tre nuovi al- 
lestimenti: «Il ballo delle 
ingrate» di Monteverdì e 
«Dido and Aeneasy (2 mar- 
zo); il trittico di Chailly 
«Procedura penale», «Il 
mantello» e «Era proibito» 
(18 marzo); è il balletto 
con Carla Fracci su musi- 
che di Donizetti «Maria 
Stuarda regina di Scozia», 
che il 7 giugno chiuderà il 


chiamarlo Trinità» del 
"71). Celentano si aggiu- 
dicò ben sette volte il 
primato annuale (dal «Se- 
rafino» del ‘68 a «Lui è 
peggio di me» del 1985, 
una raffica di. successi, 
passando per «Mani di 
velluto», «Il bisbetico do- 
mato» e «Innamorato 
pazzo»). 

Ultimi tre campioni 
d'incassi, i goliardi van- 
ziniani di «Vacanze di 
Natale 90», lo scatenato 
Benigni di «Johnny Stec- 
chino» e il fortunato tan- 
dem Abatantuono-Salva- 
tores, già fregiato dal- 
l'Oscar di «Puerto Escon- 
dido», l'anno scorso. 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella. Via Diaz:27 - Trie- 
ste. Lunedì 10 gennaio 
1994 ore 18, incontro di 
canto «Un'ora con...» il 
baritono Hans Joachin 
Ketelsen. Ingresso: lire 
4.000. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/°94. Sala Tripcovi- 
ch. Martedì 11 gennaio 
inizia la Tea ita per 
tutte dieci le Feppresatie 
zioni di «Der Freischutz» 
di Weber. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) chiusa il lunedì. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 

el. 54331 - Biglietteria 

entrale, tel. 630063). 
Dal 14 al 16 gennaio, 
Sandro Massimini_ in 
«Victor Victoria». Fuori 
abbonamento. Sconto 
agli abbonati. Prosegue 
la campagna abbona- 
menti. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30: la Plexus T. di Ro- 
ma presenta «Ninà» di 
‘André Roussin. Con Mas- 


. simo Dapporto, Nancy 


Brilli, Giovanni Crippa. 
Regia di ee 

TEATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3). 
«L’Armonia» e la Regio- 
ne Autonoma F.V.G. pre- 
sentano il «1.0 Festival 
del teatro dialettale del 
Triveneto e dell'Istria», 
oggi alle ore 16.30 l'Asso- 
ciazione Teatrale «Ottan- 
tasei» di Verona in «Le 
finzioni di Marco. (Effetti 
personali)» di Gianni Pet- 
terlini. Ingresso gratuito. 

ARISTON. FestFest. Ore 
14.45, 17.15, 19.45, 
22.15: «Un mondo perfet- 
to» di Clint Eastwood, 
con Kevin Costner, in fu- 
qa per le strade del 

exas. Avventura, thriller 
e... l'incontro con i buoni 
sentimenti. «Un Kevin 
Costher da Oscar» (Tul- 
lio Kezich, Corriere della 
Sera). Ultimi giorni. Pros- 
simamente: «Carlito's 
Way» di Brian De Palma, 
con Al Pacino. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il banchetto 
di nozze» di Ang Lee. Un 
imprenditore di. succes- 
so, un matrimonio in vi- 
sta e... un piccolo proble- 
ma. Lo strepitoso. film 
che ha divertito pubblico 
e critica, vincitore dell'Or- 
so d'oro al Festival di Ber- 
lino 93. 

EXCELSIOR. 15.15, 17, 
18,45, 20.30, 22.15: «Il fi- 
glio della Pantera Rosa» 
di Blake Edwards, con 
Roberto Benigni. Le in- 
credibili avventure del- 
l'erede di Sellers-Clouse- 
au. Un divertimento per 


tutti. 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capola- 
voro per la gioia di grandi 
e piccini. 

EDEN 15.30, ult. 22: «Le 
‘avventure erotix di Cap- 
puccetto Rosso». Il pri- 
mo kolossal della storia 
del cinema hard italiano. 
Con Barbarella e tante al- 
tre ragazze da doppio in- 
farto! V. 18. 

MIGNON. 16.30, 19, 
21.45: «Così lontano co- 
sì vicino». Il cielo sopra 
Berlino si allarga su tutta 


15 "TOP FILM 


DA NON PERDERE ASSOLUTAMENTE! 


SONO IN PROGRAMMAZIONE 
AL CINEMA NAZIONALE MULTISALA 
E AL CINEMA MIGNON 


(N  TEATRIECINEMA |M 


l'Europa. Il nuovo capola- 
voro di Wim Wenders vin- 
citore a Cannes '93. Con 
O. Sander, P. Falk, N. 
Kinski, W. Dafoe. Dolby 


Stereo. 

NAZIONALE 1. 15, 17.20, 
19.40, 22: «Piccolo Bud- 
dha» di Bernardo Berto- 
lucci con Keanu Reeves 
e Bridget Fonda. In Pana- 
vision e Digital sound. 

NAZIONALE 2. 16.30, 19, 
21.45: «La casa degli spi- 
riti» di Bille August, con 
Meryl Streep, Glenn Clo- 
se, Jeremy Irons, Wino- 
na Ryder, Antonio Ban- 
deras. In Panavision e 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «The In- 
nocent» di John Schlesin- 
ger con Anthony Hopkin: 

e Isabella Rossellini. 
un thriller agghiacciante. 
Euna storia d'amore stra- 
ordinaria. E il nuovo cam- 
pione d'incassi in Ameri- 
ca. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Fantozzi in Paradiso» 
con Paolo Villaggio. Ogni 
minuto una risata! Il vero, . 
unico, grande divertimen- 
to delle feste! Dolby ste- 


reo. 

ALCIONE. 16, 18, 20, 22: 
«Misterioso omicidio a 
Manhattan». Regia di 
Woody Allen. Con Woo- 
dy Allen e Diane Keaton. 
Un'esilarante commedia 
tinta di giallo: infarto o de- 
litto? La morte improvvi- 
sa di una vicina di casa 
mette in subbuglio la vita 
del povero Meade: 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni ’90 parte 
ll». Il film più divertente 
delle feste con Massimo 
Boldi, Christian De-Sica, 
Nino FrasSica. 4.a setti- 
mana di grande succes- 


so. 

LUMIERE _FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Dave» presiden- 
te per un giorno. Di Ivan 
Reitman con Kevin Kline 
e Sigoumey Weaver. In 
un paese dove chiunque 
può diventare presiden- 
te, un uomo qualunque 
lo diventò. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
Prima visione - luce ros- 
sa: «Lily la sporcaccio- 
na» eccezionale porno 
da non perdere. V.m. 18. 


_MUGGIA 


TEATRO VERDI. Giovedì 
6 gennaio 1994, ore 21. 
ballo liscio e revival anni 
‘60 con gli «Assi». Ingres- 
so uomini 10.000, donne 


5.000. 

TEATRO VERDI. Venerdì 
7 gennaio 1994, ore 21 
ballo liscio e anni '60 con 
l'orchestra «Tuttifrutti». 
Ingresso uomini lire 
10.000, donne 5.000. 


| MONFALCONE | 


TEATRO _ COMUNALE. 
Ore 15, 17.30, 20, 22.30: 
«Piccolo Buddha», di 
Bernardo Bertolucci con 
Keanu Reeves, Chris 
Isaak, Ying Ruocheng, 

BIRoEI Fonda, Alex Wie- 

sendanger. $ Prossimo 

film: «M Butterfly» di D. 

Cronenberg. 


|_GORIZIA | 


CORSO 14.45, 17, 19.30, 
22: «Piccolo Buddha», 
un film di Berardo Berto- 
lucci, con Keanu Reeves 
e Bridget Fonda. 

VITTORIA. 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «Alad- 
din», il nuovo cartone ani- 
mato della Walt Disney. 
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"L'ARMONIA" 
Regione Autonoma F.V.G. 
"1° FESTIVAL DEL TEATRO 
DIALETTALE DEL TRIVENETO E DELL'ISTRIA" 
Teatro MIELA ‘ 


(Piazza Duca degli Abruzzi, 3) ore 16.30 
Associazione Teatrale "OTTANTASE!" di Verona _ 
"LE FINZIONI DIMANCONEEES I PERSONALI) 
i Gianni Pettorini 
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